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ministri 
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Altre sei vittime • In 
varie capitali del Medio 
Oriente si parla di at¬ 
tentato - Confusa situa¬ 
zione in Irak 




a crisi della NATO Da Mosca dove aveva partecipato al XXIII Congresso del PCUS 
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L memorandum americano al governo francese si 
resta ad alcune considerazioni di fondo sulla politica 
i potenza dell’America, verso l’Europa occidentale, 
i primo luogo, il Dipartimento di Stato afferma che 
ritiro della Francia dall’integrazione militare atlan- 
ica, mette in crisi la NATO e tale constatazione, 
ergata nero su bianco, dimostra la fallacia degli 
rgomenti di alcuni atlantici europei, per cui si vor- 
ebbe che la secessione francese è un episodio tra¬ 
curabile, velleitario e perfino transitorio, che non 
calfisce la potenza del blocco militare integrato. 
'America, adesso, ha abbandonato tali infingimenti, 
n verità, la NATO è « colpita al cuore » — come si 
asciò sfuggire Johnson, tempo fa — e tutto il suo 
istema strategico entra in una fase di « crisi profon- 
a » (Bohlen). i cui sbocchi sono imprevedibili. 

Di fronte alla crepa che si apre nell’organizza- 
ione atlantica, gli Stati Uniti cercano di correre ai 
ipari con il guadagnare tempo, e sollecitano — senza 
roppa dignità, per una cosi grande potenza — una 
ilazione al trasferimento delle basi e delle truppe, 
issato, nel memorandum francese, per il 1. aprile 
1967. Un anno è troppo poco, facciamo due, chiede 
(Washington. Che trentamila GVs. accantonati in Fran¬ 
cia, non possano essere traslocati altrove nel giro di 
dodici mesi, è un’affermazione che rasenta il ridicolo. 

/esercito americano è davvero cosi pesante, così 
poco mobile, che il suo sgombero richiede un tempo 
più lungo dei tre mesi che occorsero ad Annibaie 
per valicare le Alpi con trentamila soldati e gli ele¬ 
fanti? Tanto più die questi soldati di pietra diventano 
— quando si tratta del Vietnam — truppe mobilissime, 
che l’America ha aerotrasportato, in numero di 230 mila 
uomini a ritmi records, per impegnarli nella guerra 
vietnamita. Un argomento così grottesco, come quello 
del lungo lasso di tempo che occorre per « levare le 
tende» dal suolo francese, ha tuttavia una sostanza 
^*non risibile, ma minacciosa. La verità è che gli Stati 
Uniti non se ne vogliono andare dalla Francia, inten- 
^dono affondare in quel territorio radici sempre più 
il solide, e si comportano, nei fatti, verso l’Europa 
H[ occidentale, come una potenza occupante. 

* f| L HI PUÒ’ assumere, in Francia, decisioni che inve¬ 
li stono la sovranità e l’indipendenza di questo paese: 
i? Parigi o Washington? Questo è il nodo del problema 
^che si è posto attorno agli accordi militari bilaterali 
e multilaterali, succedutisi alla firma del Patto Atlan¬ 
tico nel ’49, e che il Governo francese ha denunciato. 
flD Dipartimento di Stato risponde che la decisione 
J? ultima spetta a Washington. L’unilateralità di cui si 
7$ accusa la Francia, è invece solo la prepotente unila- 
Xfteralità americana. Che l’evacuazione dei trentamila 
| 1 soldati statunitensi dalla Francia. « possa mettere 
in pericolo la sicurezza di tutti i membri dell’allean- 
0 za », è un altro argomento derisorio del memorandum 
ì> tanto sul piano politico, come su quello strategico 
jp militare. La NATO non è un sistema di sicurezza col - 
lettiva, come ha detto Rusk, ma di insicurezza col- 
@ lettiva . come affermano i francesi. La Francia abban- 
dona l’organizzazione militare integrata non perchè 
voglia esporsi a nuovi e più grandi rischi, ma al 
|| contrario per difendersi dai minacciosi pericoli già 
^ incombenti su di essa, in virtù dello « scudo atlan- 
% tico », che non solo non protegge, ma espone i paesi 

S membri della NATO ad essere travolti in un conflitto, 
provocato da interessi americani. « L’integrazione ci 
può trascinare in una guerra che non è la nostra — 
ha detto ieri Pompidou. davanti al Parlamento — 
che può scoppiare in regioni diverse da quelle coperte 
M dal trattato del Nord-Atlantico, per motivi estranei 
f agli interessi della Francia e deiralleanza... La NATO 
1 costituisce, già in tempo di pace, un meccanismo 
I di guerra collettivo, essa è figlia della guerra fredda, 
| e contribuisce a perpetuarla ». « I conflitti che impe- 
I gnano l’America in altre parti del mondo — affermava 
e De Gallile il 21 febbraio — avantieri in Corea, ieri a 
£ Cuba, oggi nel Vietnam rischiano di avere, in virtù 
ì della scalata. un’estensione tale da gettare l’Europa, 

| la cui strategia è nella NATO quella deH’America, in 
I una guerra generalizzata ». 

I L’ INIZIATIVA francese tende, oggettivamente, a 
ricercare in Europa una via di equilibrio e disten¬ 
sione, nella prospettiva di porre termine ai blocchi 

Maria A. Macciocchi 
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Bombe sganciate per errore 
da un aereo USA a Siracusa 


Rientrata a Roma la 
delegazione del PCI 
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I compagni Lonyo, Alicata e Cardia al loro arrivo a Fiumicino 




15 mila in piazza durante lo sciopero unitario 

Metallurgia: possente 
aienifestanone a Brescia 

Partecipano i segretari nazionali dei tre sindacati - In testa al corteo i 
dirigenti dei lavoratori torinesi - Davanti alla OM i colpiti dalla rappre¬ 
saglia della Fiat di Torino - Presenti ì partiti di sinistra e il sindaco d.c. 

Dal nostro inviato BRESCIA, 14 

Oltre quindicimila metallurgici hanno inraso questa mattina le 
strade di Brescia formando un muro impressionante di folla, di fi¬ 
schietti, di cartelli innalzati sotto il sole, con gli « slogans » di una 

battaglia che da tre mesi impegna nelle fabbriche e nelle strade di tutta Italia 
un milione di metallurgici, accanto a migliaia e migliaia d’altri lavoratori di tutti 
i settori. Durante l’imponente manifestazione , nel cuore di una zona « bianca > 
dove le masse cattoliche , 


SIRACUSA. 14. — Tre bombe 
da esercitazione sor» stale sgan 
ci a te fuori tempo da un aereo 
americano e sono cadute su un 
terreno in contrada CufTara di 
pachino, di proprietà dell'agricol¬ 
tore Giovanni Gradante. 

L'aereo che faceva parte di 
una formazione di velivoli NATO, 
stava esercitandosi al tiro a se- 
pio sa un poligono marino molto 
vi rino al luogo dove sono cadute 


te bombe. Gli ordigni lunghi mez¬ 
zo metro e del diametro di dieci 
centimetri, non hanno provocato 
danni. Due di essi sono stati già 
recuperati dai carabinieri, un ter¬ 
zo non è stato possibile recupe¬ 
rarlo perchè si è interrato. Dello 
incidente sono state informate le 
autorità militari italiane e quelle 
americane dell'aeroporto di Sigo- 
nella. 


acquistano una forte co¬ 
scienza anticapitalistica, 
hanno parlato il segretario na¬ 
zionale della FIOM. Pio Galli, il 
segretario nazionale della FIM. 
Pierre Camiti, e il segre¬ 
tario provinciale della 
UILM, Vitali. ET sfata casi 
riaffermata in piazza con 
estremo vigore, la volontà dei 
metallurgici di dare inizio, con 
la prossima settimana, alla ca 
tena degli scioperi settimanali 
ininterrotti, ed è stata ribadita 
la condanna dell atteggiamento 
confindustriale e di quello del 
le aziende di Stato e quindi 
governativo. I 60 mila metal 
meccanici delle aziende bre¬ 
sciane hanno iniziato lo scio¬ 
pero con una partecipazione 
pressoché totale. I lavoratori 

Bruno Ugolini 
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Lunedì sciopero 
generale dei medici 

La vertenza medici Mutue si aggrava. Il 
governo ha la responsabilità delle conseguen¬ 
za che graveranno pesantemente su milioni 
di lavoratori. 

|\ Da lunedì in tutta Italia gli assistiti dalle mutue 
•I dovranno pagare direttamente le visite mediche. 

gì La Federazione degli Ordini dei Medici ha prò- 
clamato per lunedì 18 aprile uno sciopero generale 
dei medici della durata di 24 ore. Saranno assicurati 
solo i servizi di urgenza. 

(A pagina 2 le notizie) ' 


Una dichiara¬ 
zione del com¬ 
pagno Longo 


Sono rientrati ieri sera da 
Mosca i compagni Luigi Longo, 
Mario Alicata e Umberto Car¬ 
dia, che insieme ai compagni 
Alberto Minucci e Sergio Se 
gre hanno partecipato ai lavori 
del XXIII Congresso del PCUS. 

Ad accoglierli nell’aeroporto 
di Fiumicino, erano i compa¬ 
gni Bufalini, Cossutta e Natta 
della Direzione del partito. Bru¬ 
na Conti, Maurizio Ferrara vi¬ 
cedirettore dell’* Unità », Aneli¬ 
to Barontini del Comitato cen¬ 
trale. e il prof. Mario Spal¬ 
lone. - 

Ai giornalisti presenti il se¬ 
gretario generale del PCI, Lon¬ 
go. ha fatto la seguente dichia¬ 
razione. 

« Diremo ancora più ampia¬ 
mente del significato e della 
portata delle decisioni del 
XXIII Congresso del PCUS: 
esse meritano un attento esa¬ 
me non solo per l’importanza 
che hanno per la vita e lo svi¬ 
luppo ulteriore dei popoli so¬ 
vietici sulla via della costru¬ 
zione della società comunista, 
ma anche per l’influenza che 
eserciteranno sul corso dell’at¬ 
tuale situazione internazionale. 

c A questo proposito, però, 
vogliamo senz'altro sottolineare 
l'importanza della partecipazio¬ 
ne al Congresso del PCUS di 
ben 86 delegazioni di partiti co¬ 
munisti ed operai e di movi¬ 
menti di liberazione nazionale 
di tutti i continenti. Questa 
larga partecipazione internazio 
naie è una eloquente dimostra¬ 
zione della simpatia e della soli¬ 
darietà che la politica dell’Unio¬ 
ne Sovietica incontra in tanti 
paesi. Le manifestazioni avute¬ 
si al Congresso di solidarietà 
con la lotta del popolo vietna¬ 
mita per la sua libertà e indi- 
pendenza nazionale hanno 
espresso in modo solenne l’alto 
spirito internazionalista che 
anima il movimento operaio 
e progressista del mondo in 
tiero. 

« Con grande Favore è stata 
accolta la ferma volontà, ri¬ 
suonata nei rapporti dei diri¬ 
genti sovietici e negli inter¬ 
venti dei delegati, di aiutare 
in tutti i modi i popoli che 
resistono all'aggressione ame¬ 
ricana e lottano per la propria 
indipendenza. 

« In particolare, la decisione 
delTURSS di contribuire, nel 
quadro della sua politica di pa¬ 
cifica coesistenza, a creare tra 
gli Stati rapporti nuovi di col¬ 
laborazione economica, cultura¬ 
le e politica, apre possibilità e 
prospettive nuove alla lotta per 
il superamento della divisione 
del mondo in blocchi contrap¬ 
posti e per la costruzione di 
un sistema di sicurezza collet¬ 
tiva in Europa. 

c E' nostra opinione che con 
le sue decisioni il XXIII Con 
gresso del PCUS rappresenta 
un importante contributo alla 
lotta in difesa della pace e 
contro i pericoli che l'aggres¬ 
sione americana al Vietnam fa 
attualmente pesare, in modo 
minaccioso, su tutta l’umanità. 
Questa volontà sovietica di pa¬ 
ce emerge non soltanto dalla 
ampia trattazione consacrata ai 
problemi della politica interna 
zionale, ma anche dagli obiet¬ 
tivi che l’URSS si propone con 
il nuovo piano quinquennale, 
destinato a permettere un ul¬ 
teriore rapido sviluppo di tutta 
l’economia, un superamento 
degli squilibri esìstenti, un 
aumento del tenore di vita. So¬ 
lo un paese il quale opera fer¬ 
mamente per la pace, può fis¬ 
sarsi questi obiettivi nel cam¬ 
po economico, 1 culturale, so¬ 
ciale. 

« Particolare rilievo assume, 
in questo quadro, lo sviluppo 

(Segue in ultima pagina) 


Vano tentativo di attenuare ia grave portata del 
provvedimento, con la graduazione dei tempi di 
sblocco dal dicembre 1966 al 1968 - Rifiutato 
l’equo canone rivendicato dagli inquilini - Come 
si articolerà ia nuova legge, che sarà approvata 
dai Consiglio dei ministri entro mercoledì prossimo 
Pieraccini si dice « abbastanza soddisfatto » - Gli 
esperti del PSI si erano pronunciati per un di¬ 
verso provvedimento - Domani manifestazione 
degli inquilini a Trieste 


Il governo ha deciso lo sbloc¬ 
co indiscriminato dei fitti, sia 
pur graduandolo in un tempo 
che non va, al più tardi, oltre 
il 1968. La decisione di massi 
ma, con la quale il governo fa 
proprie le richieste dei proprie¬ 
tari di case e soprattutto dei 
padroni delle immobiliari, e di¬ 
sattende le rivendicazioni di 
milioni di inquilini, è stata pre¬ 
sa ieri nel corso di una riu¬ 
nione interministeriale presie¬ 
duta dal presidente del Consi¬ 
glio Moro. « La riunione è sta¬ 
ta conclusiva — ha dichiarato 
il ministro della Giustizia Rea¬ 
le. uscendo da Palazzo Chi¬ 
gi —. Abbiamo preparato un 
testo, nella parte tecnica, che 
sarà presentato al prossimo 
Consiglio dei ministri ». 

Tutti gli elementi emersi dal¬ 
le dichiarazioni dei ministri e 
dalle indiscrezioni trapela 
te concorrono a confermare 
le più pessimistiche previsioni 
della vigilia- cioè, che si in 
tende realizzare, da parte del 
governo, lo sblocco delle lo¬ 
cazioni senza condizionarlo, co¬ 
me hanno più volte richiesto 
grandi assemblee di inquilini 
(ultima quella di Milano il 27 
marzo scorso) e come unani¬ 
memente (fa eccezione solo il 
PLI) aveva indicato il comi¬ 
tato ristretto della Camera, ad 
una immediata e organica re¬ 
golamentazione che faccia per¬ 
no sull'equo fitto. Su questi 
punti fermi, alla vigilia delle 
vacanze pasquali si erano pro¬ 
nunciati la sinistra de Forze 
Nuove e gli esperti socialisti 
riuniti presso Nenni: mentre 
ieri — in contraddizione con 
quegli orientamenti — il mi 
nistro del Bilancio Pieraccini 
ha definito « abbastanza sod¬ 
disfacente * la soluzione c or¬ 
ganica. graduata nel tempo, 
per lo sblocco dei fitti » 

Siamo, come è evidente, in 
presenza di un grave cedi 
mento del PSI. che peraltro 
era già stato preannunciato 
l'altro giorno da una nota del¬ 
l’agenzia nenniana ADN Kro- 
nos. nella quale si facevano 
propri tutti gli argomenti in 
favore dello sblocco sin qui 
sostenuti dal doroteo Danilo 
De Cocci, sottosegretario ai 
LL PP . e da!J’A*sociazione na¬ 
zionale dei costruttori edili 
L’ANCE qualche settimana fa 
aveva posto al governo una 
sorta di ultimatum contenente 
tre punti: a) ridurre al mini¬ 
mo le eventuali * gradualità * 
per le locazioni vincolate con 
la legge del 1947: bì sblocco 
immediato per i fìtti delle case 
vincolati con la legge del ’63: 
c) rifiuto dell’ equo canone. 
sotto qualsiasi denominazione 
esso potesse essere presentato 
Tranne che — e solo par¬ 
zialmente — per la seconda 
condizione, i baroni dell’edili¬ 
zia sono stati puntualmente ac¬ 
contentati. Infatti, a conclusio¬ 
ne della riunione di ieri a Pa¬ 
lazzo Chigi — durata ben 4 
ore — si è appreso che nel 
suo disegno di legge — im 
prontato esclusivamente allo 
sblocco — il governo ri ispira 
a due criteri: 

1) per le abitazioni vincola¬ 
te con la legge del 1947. che 
alla fine del 1965. secondo una 
rilevazione riservata, erano 591 
mila. Io sblocco graduale è 
basato sull’ indice di affolla¬ 
mento. Cosicché, dal 31 di¬ 
cembre prossimo saranno libe¬ 
rate dal vincolo le case con 
meno di un abitante per vano 
ed entro il 1967 saranno sbloc 
cate quelle con più di un ahi 
tante per vano: 

2) per le abitazioni sotto 
poste a vincolo con la legge 
del 1963 il criterio di sblocco 
è imperniato sul numero dei 
vani: verranno cosi sbloccate 
subito le case con più di tre 
vani, entro la fine del 1967 
quelle con tre. entro la fine 
del 1968 quelle con due vani. 
Si tratta nel complesso di 4 

Antonio Di Mauro 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla 

parte 

dei 

padroni 


Non occorreva cerio lo sbloc¬ 
co dei fitti, deciso dal governo 
nella riunione di ieri, per ca¬ 
ratterizzare. come si usa dire, 
il governo di centro sinistra 
L'elenco dei provvedi/ *’ li pre¬ 
si dal governo di centri} sin’" » 
per a ritti ramare o la prnpnì' | 
sia industriale che immobiliare, 
sta fi a dimostrare in che dire¬ 
zione si muova la politica ilei 
quattro partiti della coalizione. 
Si va dalla fiscalizzazione degli 
oneri sociali, ai vari sgravi tri¬ 
butari, passando per un conti¬ 
nuo abbandono dei propositi ri¬ 
formatori proclamali in non lon¬ 
tani congressi. 

Tuttavia, anche iti questo 
contesto, la decisione di sbloc¬ 
care. sin pure grailunlmente, i 
fitti, assume un significato rile¬ 
vante. Poiché si tratta di una 
scelta compiuta, conte potrem¬ 
mo dire, a freddo, sulla pelle 
di milioni di persone, per far 
guadagnare non si sa quanti mi¬ 
lioni di lire in più ad alcune 
società immobiliari che dallo 
sblocco dei filli vedono la pos¬ 
sibilità di imprimere un ulte¬ 
riore scatto in avanti alle già 
insopportabili taglie del merca¬ 
to edilizio cosiddetto libero 
Una scelta compiuta a freddo 
poiché una alternativa reale al¬ 
la decisione di sbloccare le pi¬ 
gioni esiste, è stala sottoposta 
a tempo debito ai ministeri com¬ 
petenti, è stala appoggiala da¬ 
gli inquilini in numerose as¬ 
semblee che si sono svolte in 
varie città cTItalia, è stata cal¬ 
deggiata dagli a esperti o socia¬ 
listi riuniti a Roma una setti¬ 
mana fa e dalla sinistra de 
n Forze nuove *>. Si tratta, come 
è nolo, della proposta dell'equo 
canone 

Eppure, mal erodo queste pre¬ 
se di posizione, il governo ha 
deciso per lo sblocco. Perché 
altre prese di posizione si sono 
avute sullo scottante argomento 
Quelle dell’ASCE, rnssoriazio- 
ne dei costruttori edili, nota per 
aver condotto una ottusa batta¬ 
glio contro ogni sia pur mini¬ 
mo tentativo di riforma urbani¬ 
stica e di ammodernamento del 
settore edilizio, quella della co¬ 
siddetta « proprietà edilizia » 
che con r ASCE condivide gli 
stessi allori Queste « voci » so¬ 
no state ascoltate dal governo 
di centro sinistra e quindi an¬ 
che dal PSI che è giunto persi¬ 
no a smentire, conviene ribadir¬ 
lo, i propri esperti in materia 
Le tori degli inquilini, di milio 
ni di lavoratori a fitto già in- 
snpportabile, quelle no. non 
giungono fino al goremn. Per 
questo lo sblocco dei fitti assu¬ 
me un significalo rilevante: è 
la testimonianza, chiara, incon¬ 
futabile, della direzione scelta 
dal governo. Le Immobiliari in¬ 
nanzitutto. 


La destra 
del PSI 
per la 
rottura 
dell'Alleanza 
contadini 
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Abdel Salam Aref 

BAGDAD. 14. 

Il presidente iracheno è mor¬ 
to nella tarda serata di ieri 
in un incidente aereo che — 
come vedremo — molti attri¬ 
buiscono ad un attentato se¬ 
condo alcune fonti per una 
bomba posta nell'apparecchio, 
secondo altre per una raffica 
di mitraglia sparata da un 
capo curdo. L’elicottero che 
trasportava Abdel Salam Aref 
e altre dieci persone fra cui 
tre ministri, dall'aeroporto di 
Al Karnah al centro petro¬ 
lifero di Bassora, è preci¬ 
pitato e si è incendiato nel* 
ftJfl.l'^ione della confluenza Ira 
pn^V^Vigri e Eufrate Tutti 
che s > trovavano 
sur/v.-ùcottero sono deceduti. 
Fra loro erano i ministri’ del¬ 
la cultura. Mohammed Nasser; 
dell’industria. Mustafà Abdal 
lah; deH'interno, Abdel Latti 
Al Darraj; e l’aiutante di cam¬ 
po di Aref. gen Mohammed 
Salali; il segretario generale 
della presidenza della Repub¬ 
blica irachena. Magid; il gover¬ 
natore di Bassora. Mohammed 
Hayani. Infine sono deceduti i 
quattro membri dell’equipag¬ 
gio dell’elicottero. 

La notizia della sciagura è 
stata data soltanto questa mat¬ 
tina da Radio Bagdad, e nelle 
prime trasiiiio^ioni in una for¬ 
ma non precisa, tanto che era 
parso che fosse precipitato l’ae¬ 
reo presidenziale che aveva re¬ 
cato Aref a Karnah. 

Subito dopo l’annuncio della 
morte dj Aref è stato imposto, 
in tutto l’Irak, il coprifuoco. 
Nel darne l’annuncio, questa 
mattina, radio Bagdad ha oo- 

(Segue in ultima pagina) 


Le « tre . 
rivoluzioni » 
di Aref 

Abdel Salam Mohammed Aref 
era chiamato dai suoi sostenitori 
il * comandante delle tre rivolu¬ 
zioni >: luglio 1958. febbraio 1903. 
novembre 1963. E non c’è dubbio 
che queste tre date (anche te 
certamente Aref non fu il pro¬ 
tagonista della rivoluzione anti¬ 
monarchica e antifevdale del 19.Ì8, 
durante la quale egli agi nel¬ 
l’ambito del gruppo di ufficiali 
organizzati e diretti da Kassem) 
sono le tappe fondamentali del¬ 
la camera politica del giovane 
statista arabo che ieri è morto 
tragicamente in un incidente ae¬ 
reo sulla natura del quale gra¬ 
vano non pochi interrogativi. 
Col colpo di Stato che rove- 
vesciò re Feisal e tl feroce pre¬ 
mier filoimpenaltsta Suri Es Said, 
l’allora 36enne Aref usci dalla 
anonima vita della caserma e ri¬ 
cevette dal suo superiore e ami¬ 
co Kassem (che era stato suo 
comandante di brigata durante la 
campagna di Palestina del 1948) 
le prime elevatissime cariche di 
governo: quella di vice presiden¬ 
te della Repubblica e tl porta¬ 
fogli di ministro deU’tnlemo. Del 
colpo di stato del febbraio 19l3. 
Are] fu invece effettivamente un 
protagonista: contro l’amico di 
un tempo e il diretto superiore 
Karim Kassem, egli soUevd «pi a 
guarnigione militare, defenestrò 
il presidente che venne trucidato 
nel suo ufficio, si impadronì di 
tutto il potere. Fu nominato pre¬ 
sidente della Repubblica e capo 
di un governo composto da espo¬ 
nenti del partito Baas Infine con¬ 
tro il governo baosista. Are} — 
che al Baas non aveva mai vo¬ 
luto aderire e si era anzi sem¬ 
pre dichiarato contrario ai par¬ 
titi - preparò un nuovo colpo 
di stato, che venne portalo a 
compimento nel novembre dello 
stesso ’63. 

Per tre anni e due mesi Aref è 
stato dunque alla suprema cari¬ 
ca delVlrak, La tua carriera % 
la sua vita sono state stroncate 
da una sciagura aerea che malti 
ritengono non dovuta al cote, e 

m. g. 

1 (Segue in ultima pagina) 
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Proclamato dalla FNOOMM per lunedì prossimo 


Sciopero generale dei medici 

Alla stessa data entrerà in vigore in tutta jfalia l'assistenza indiretta: i mutuati dovranno pagare direttamente 
le visite mediche — Gravi responsabilità del governo — Manifestazioni in ogni parte del Paese 


La vertenza medici-enti mu¬ 
tualistici sta assumendo aspet¬ 
ti sempre più preoccupanti La 
FNOOMM ha annunciato che 
ii passaggio alla < libera pro¬ 
fessione » fissato per lunedi 
prossimo, sarà sottolineato da 
uno sciopero generale dei me¬ 
dici che si svolgerà nella stes 
sa giornata L‘ irresponsabile 
azione del governo rischia cosi 


di precipitare la situazione ver¬ 
so una assurda prova di forza 
di cui saranno milioni di la¬ 
voratori a fare le spese. Di¬ 
ritti acquisiti come quello del¬ 
la assistenza sanitaria diretta 

— che peraltro viene pagata 
con contributi sottratti al sa¬ 
lario fra 1 più alti del mondo 

- sono di fatto annullati e per¬ 
sino, sebbene non ancora del 


Le cause della crisi 
del sistema sanitario 

T UTTO 11 settore sanitario | di di retribuzione — misura 

^ rtn una /-riti rh. I mrwll rii. hcai. la n- 


è scosso da una crisi che 
non accenna affatto ad avviarsi, 
anche per la espressa volontà 
politica di taluni protagonisti di 
essa (medici e governo) verso il 
terreno della sua conclusione 
Le posizioni fino ad ora do¬ 
minanti sono pur con qualche 
significativa contraddizione, ispi 
rate a linee di conservazione 
Da un lato la Federazione na 
zionale degli Ordini dei medici 
dall’altro il governo, pur ricono 
scendo la necessità di una rifor 
ma. si muovono da anni all’in 
terno di un sistema che appare 
agli occhi di tutti ed è, di fron¬ 
te alle ripetute prove cui è sot¬ 
toposto, superato nelle sue con¬ 
cezioni, nei suol ordinamenti, 
nelle sue stesse finalità. 

Il sistema mutualistico, che si 
vuole più sottoposto e meglio 
organizzato o più delimitato e 
con maggiori margini per la li¬ 
bera iniziativa dei medici, è tut¬ 
tavia considerato il sistema en¬ 
tro il quale si devono trovare le 
soluzioni del problemi prospet¬ 
tati oggi dalle rivendicazioni dei 
medici, da) malcontento dei la¬ 
voratori, dalla arretratezza della 
politica sanitaria 

Si tratta per i medici di au¬ 
mentare la quota loro spettante 
come corrispettivo delle presta¬ 
zioni sanitarie, difendendo quan¬ 
to ancora del rapporto libero 
professionistico — se così ci si 
può ancora esprimere — è ri¬ 
masto in piedi in un sistema 
regolato da una disciplina pub 
blica, con interventi generaliz¬ 
zati aU’809ó della popolazione, 
si tratta per il ministro-*'^*- T- 
voro di conservare il setto 
la previdenza sanitaria colIc^X to 
alla responsabilità della sua àm 
ministrazione; si tratta per il 
Ministro della Sanità di trasfe¬ 
rire invece il settore della pre¬ 
videnza sanitaria sotto la respon¬ 
sabilità della propria ammini¬ 
strazione. 

M A E’ proprio questo punto 
di partenza che deve esse¬ 
re modificato. Oggi il sistema 
mutualistico non può essere con¬ 
siderato intangibile c immutabi¬ 
le senza rischiare di bloccare il 
progresso sanitario del paese e 
di pregiudicare l’assistenza sani¬ 
taria ai lavoratori e, In defini¬ 
tiva, la salute pubblica. Il siste¬ 
ma mutualistico deve essere con 
siderato il necessario punto di 
partenza per le ulteriori cvolu 
zioni del sistema sanitario verso 
forme complete e generalizzate 
di garanzia, di tutela della sa 
Iute e della assistenza sanitaria 
per tutti 1 cittadini Esso perciò 
in tal senso deve essere difeso 
nei confronti di chi prospetta 
assurdi ed esiziali arretramenti 
I medici hanno un ruolo es¬ 
senziale ed una responsabilità 
precisa e qualificata in questo 
processo di evoluzione: senza i 
medici o contro i medici le ne¬ 
cessarie trasformazioni non po¬ 
tranno essere fatte. Il ricono¬ 
scimento di questo ruolo impli¬ 
ca, secondo noi, una qualifica 
zione diversa di tutto il lavoro 
sanitario e della m’stira, dei mo¬ 


di di retribuzione — misura e 
modi che debbono essere la con¬ 
clusione di libere trattative e 
di autonome determinazioni. E’ 
chiaro comunque che il proble¬ 
ma dell’assistenza di malattia non 
è oggi definito dal contrasto tra 
« notula e quota capitaria », cioè 
esso non si pone in termini di 
modalità e di misura di paga 
mento del lavoro sanitario, an 
< 1 se tale aspetto esiste, deve 
essere affrontato e risolto con 
un generale aumento delle retri 
finzioni a prescindere dalle po¬ 
sizioni di privilegio di pochi o 
dal comportamento non respon¬ 
sabile e non corretto di alami 
che rimangono tuttavia una esi¬ 
gua minoranza II problema del 
l’assistenza di malattia è oggi 
posto e deve essere risolto in 
primo luogo nel senso della at¬ 
tribuzione allo stato della re¬ 
sponsabilità di garantire con mez¬ 
zi ottenuti con le imposte pa¬ 
gate da tutti 1 cittadini, una or¬ 
ganizzazione sanitaria, cioè un 
servizio sanitario nazionale, che 
fornisca tutte le prestazioni ne¬ 
cessarie per prevenire e curare 
le malattie, e soprattutto per di¬ 
fendere lo stato di salute ed 
impedire che esso sia pregiudi¬ 
cato dalle cause più diverse pre¬ 
senti e controllabili, negli am¬ 
bienti di lavoro, nelle città, nel 
le collettività, nell’ambiente in 
generale, nei singoli individui. 

D EVE essere risolto in secon¬ 
do luogo con un rovescia 
mento dgR’mdirizzo della politi¬ 
ca sanil^ia nel senso che deve 
data prevalenza a tutti 
• interventi preventivi, svilup¬ 
pando, anche con l’aumento de¬ 
gli impieghi monetari destinati 
al settore sanitario, la fascia dei 
mezzi, degli operatori, oggi trop¬ 
po ristretta e priva di precisi 
indirizzi, della cosiddetta « me- 
dicin ì preventiva ». 

Deve essere risolto in terzo 
luogo con lo sviluppo della de¬ 
mocrazia, cioè delle forme e dei 
mezzi per organizzare la parte¬ 
cipazione degli interessati (lavo¬ 
ratori, medici, cittadini) alla for¬ 
mazione delte scelte, alla respon¬ 
sabilità delle attuazioni, al con¬ 
senso sul programma sanitario. 
Ciò c possibile decentrando agli 
Enti locali (Regioni, Province, 
Comuni) le funzioni statali In 
materia sanitaria, l’attuazione 
concreta del servizio, la dire¬ 
zione effettiva delle unità sani¬ 
tarie e locali e, in questo qua 
dro, degli ospedali e di tutte le 
attrezzante sanitarie. 

In quarto luogo si deve inci¬ 
dere non sui guadagni dei me¬ 
dici, ma sui profitti di mona 
polio delPindustria farmaceutica 
Il governo non fa nulla in 
nessuna di queste direzioni verso 
le quali invece occorre andare 
oggi e non domani, con sicura 
c ferma volontà politica, per 
affrontare le necessarie riforme 
e ottenere così i consensi dei 
lavoratori, delTopinione pubblica 
e forse anche dei medici, con¬ 
sensi che oggi giustamente man¬ 
cano. 

Antonino Maccarrone 


Dichiarazione di Pina Re 


Lolla a fondo contro 
lo «sblocco» dei fitti 


La compagna Pina Re, della 
commissione speciale della Ca¬ 
mera. da noi interpellata sulle 
decisioni del governo, ha osse r - 
vato che il provvedimento è tra 
« i più gravi e pesanti di quelli 
adottati dal certrasimstra » e 
« realizza Io sblocco pressoché 
totale di tutti i fitti, cioè della 
intera area del mercato delle 
abitazioni, che m questi ultimi 
anni la legislazione aveva ten¬ 
tato, sia pure in modo non com¬ 
pletamente soddisfacente. rii 
controllare frenando la specula; 
rione immobiliare e tutelando gli 
inquilini x Artigiani e commer¬ 
cianti. inoltre, categorie ora co 
perte dal blocco. « verranno 
anch essi — è do presumere 
gettati allo sbaraglio*. 

« Una cosa è certa — ha detto 
ancora Pina Re —: che, a sca 
glioni. dal 30 giugno prossimo, 
milioni di inquilini, esercenti, 
artigiani c professionisti verran¬ 
no sacrificati alle più esose mi 
re della speculazione edili na. 
I risultati non si faranno atten¬ 
dere. Già decine dì migliaia di 
disdette spedite in queste setti- 
f- mane dai proprietari in quasi 

j£ tutte le città sono il segno che 

una nuova ondata di aumenti si 
abbatterà sugli inquilini e il vi¬ 
stoso regalo del governo agli 
speculatori verrà pagato ancora 
una volta dai cittadini, dai lava 
. rakari, dai pensionati, E’ una 


chiara scelta di classe. Si opera 
un doloroso taglio ai bilanci fa¬ 
miliari proprio di quei lavora¬ 
tori. in lotta da mesi, cui il go¬ 
verno di centro-sinistra chiede 
di contenere le richieste sala¬ 
riali per evitare un nuovo au¬ 
mento del co*to della vita! 

« La misura del cedimento 
del PSI. infine, appare molto 
grave e non sarà la disinvoltura 
di Pieraccini a nasconderla. Si 
pensi che ancora recentemente, 
al convegno dell'UNIA tenutosi a 
Milano, fon. Cucchi, socialista 
e uno dei più strenui sostenitori 
dell'equo canone, ebbe a di¬ 
chiarare: ” Quello che non va 
gliamo è la liberalizzazione del 
fitti neppure inquadrata nella 
gradualità ". Per quello che ap¬ 
pare. invece, neppure il prin¬ 
cipio sostenuto negli ultimi 
giorni dai socialisti di proteg¬ 
gere con il blocco inquilini a 
basso reddito è stato accolto. Le 
forze che si battono contro ogni 
misura di sblocco fino a quando 
il Parlamento non avrà appron¬ 
tato una nuova disciplina sono 
ancora però molto forti soprat¬ 
tutto nel Paese. La immediatezza 
del pericolo non mancherà di 
provocare allarme e la dovuta 
reazione. La battaglia è quanto 
mai aperta e c’è spazio suffi¬ 
ciente per dispiegarla coi tutte, 
le forme possibili di lotta a. 


tutto esplicitamente, rimessi in 
discussione. 

Le trattative fra medici ed 
enti mutualistici durano ormai 
da nove mesi. Durante tutto 
questo tempo il governo non 
ha fatto nulla per favorire una 
soluzione positiva della contro 
versia sorta sul rinnovo della 
convenzione nazionale Anzi 
sottobanco ha ispirato la posi¬ 
zione intransigente degli Enti 
che ha poi finito per far prò 
pria determinando una rottura 
di cui si avvertono ora le con 
seguenze. Nello stesso tempo 
non è stato fatto nulla per af¬ 
frontare le cause di fondo che 
sono aU'origine della vertenza 
odierna. 

Lo sciopero proclamalo per 
lunedi dal Comitato FNOOMM- 
Sindacatl riguarda — è detto 
in un comunicato — « tutti 1 
medici a qualsiasi categoria 
appartengano * e cioè « uni¬ 
versitari. specialisti, generici, 
condotti, ambulatoriali, liberi, 
ospedalieri. operanti nelle case 
di cura e medici di istituto * 
Hanno annunciato ieri la loro 
adesione anche i modici denti¬ 
sti Sono state impartite in pro¬ 
posito le seguenti disposizioni: 

— Attiviti) libero professiona¬ 
le: astensione completa, salvo 
casi di assoluta urgenza per 
le visite a domicilio: 

— Assistenza mutualistica: 
astensione completa dei medici 
generici e specialisti. Saranno 
concesse solo prestazioni di ur¬ 
genza. Tutti gli ambulatori e 
gli studi professionali dovran¬ 
no restare chiusi. Sarà garan¬ 
tito il pronto soccorso negli 
ambulatori INAIL ove non sia 
possibile assicurarlo altrimen¬ 
ti: 

— Ospedali: sarà assicurato 
il servizio di guardia e di pron¬ 
to soccorso interno ed ester¬ 
no. Saranno ridotti i servizi 
nei reparti, in alcuni dei quali 
saranno fatti interventi solo in 
casi di urgenza. Anche le ac¬ 
ccttazioni saranno limitate ai 
soli casi urgenti. 

La FNOOMM ha anche an¬ 
nunciato che saranno sospese 
le lezioni nelle Facoltà di me¬ 
dicina per la giornata del 18 
aprile. , 

Le disposizioni per gli ospe¬ 
dali non appaiono ben chiare. 

I medici ospedalieri hanno re¬ 
so noto l’altro ieri che non 
avrebbero padronato allo scio¬ 
pero promosso dalla FNOOMM 
e non risulta che questa de¬ 
cisione sia stata revocata. La 
proclamazione dello sciopero 
in questo settore da parte del¬ 
la Federazione degli Ordini ap¬ 
pare dunque come una preva¬ 
ricazione sulle organizzazioni 
sindacali e rientrerebbe nella 
linea seguita da questa orga¬ 
nizzazione di sostituirsi alle or¬ 
ganizzazioni sindacali medesi¬ 
me nella trattazione di que¬ 
stioni che in definitiva non sa 
no di sua stretta comoetenza. 
Comunque la situazione sarà 
certamente chiarita, da qui a 
lunedi, da parlo delle organiz¬ 
zazioni interessate. 

Il precipitare della situazia 
ne ha determinato tutta una 
serie di iniziative che conver 
gono su un nunto fondamenta¬ 
le: necessità assoluta di 

uscire dalla vertenza in corso 
e procedere a ritmi accelerati 
a riforme di struttura ormai 
indifTerihili In molte città sa 
no in programma manifesta¬ 
zioni promosse dalle Camere 
del Lavoro. Gli stessi medici 
ospedalieri hanno annunciato 
per il 18 aprile conferenze e 
dibattiti per illustrare la si¬ 
tuazione in cui versa l’orga¬ 
nizzazione sanitaria in Italia. 

II presidente dell'IN AM ed il 
presidente della Federazione 
degli Ordini dei medici terran¬ 
no una conferenza stampa nelle 
rispettive «edi centrali sabato 
mattina, alla stessa ora. H 
ministro Bosco ha ieri conva 
cato i rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e dei 
datori di lavoro ai quali ha 
comunicato le linee generali 
di una « graduale » riforma 
degli enti previdenziali che sa 
ranno in un secondo tempo tra¬ 
dotte in uno schema di prov¬ 
vedimento sul quale ha annun¬ 
ciato altre consultazioni Buon 
ultima la CTSL ha inviato un 
telegramma a Moro sollecitan¬ 
do una consultazione dei sia 
dacati per alleviare il più pos¬ 
sibile 1 disagi ai lavoratori mu¬ 
tuati Infine, ieri si è riunita 
la commissione Interministeria¬ 
le per la messa a punto del 
progetto di riforma ospedalie¬ 
ra predisposto dal ministro 
Mariotti. E’ stata conclusa la 
discussione generale ma a det¬ 
ta dello stesso ministro della 
Sanità «esistono ancora molte 
difficoltà » 

Dal canto suo la Direzione 
del PSI ha diffuso un comuni¬ 
cato assai sfuggente nel quale 
incoraggia il Governo a «ope¬ 
rare con fermezza perchè sia 
revocata la decisione dei ma 
dici » e rivolge poi un appello 
ai medici perchè risolvano in 
modi diversi i loro « legittimi 
problemi ». Nessun cenno con¬ 
sistente è fatto al problema del¬ 
la riforma sanitaria cui inve¬ 
ce è dedicata una nota del 
ministero della Sanità nella 
quale si ribadisce l’urgenza del 
passaggio degli Enti dalla sfa 
ra dd ministero del Lavoro a 
quella, appunto, della Sanità 
(ma il ministro Bosco è con¬ 
trario). " 


Il rafforzamento del partito 

450 RECLUTATI 
QUINDICI ATTIVISTI 

La federazione di Bologna lancia le « quindici 
giornate » per il raggiungimento del 100% 


Alla viglila della « tappa a di controllo 
della campagna di tesseramento e reclu¬ 
tamento, continuano a pervenirci informa¬ 
zioni sullo sviluppo dell'attività volta al 
raggiungimento del 100 per cento su scala 
nazionale per il 1. maggio, con particolare 
riferimento alia gara Individuate di pro¬ 
selitismo. Segnaliamo oggi I risultati ot¬ 
tenuti da altri quindici compagni. 

Il compagno Pierino Clerici (Fino Mor- 
nasco-Como) ha fatto 60 reclutati, Vincen 
zo Graziano (Nocera Tirinese - Catan¬ 
zaro) 60, Domenico Grillotti (* Jori-Per 
tini » di Genova) 56: questo compagno ha 
inoltre ritesserato oltre 300 compagni già 
iscritti; Guido Bertarello (Pernate-Nova 
ra) 40, Giovanni Ametio (Caraffa-Catan- 
zaro) 40, Domenico Glifo (Offldo Lucana 
Potenza) 40, Armando Sozzoni (Caccivia 
Como) 30, Carmelo Carapezza f« Jori- 
Pertini » di Genova) 27, Pasquale Fidan¬ 
za (Offldo Lucano-Potenza) 20, Michele 
Zotta (Genzano di Lucania-Potenza) 19, 
Gaetano Rocca (Cernobblo-Como) 16, Ra 
mano Negroni (Cadorago-Como) 16, Fran¬ 
cesco leracitano (PIzzo-Catanzaro) 10, 
Umberto Molinaro (Albavilla-Como) 9, e 
Michele Stefanlle (Offldo Lucano-Poten¬ 
za) 7. 

Da BOLOGNA si apprende che la se¬ 
greteria della federazione ha lanciato, nel 
corso di un convegno di organizzatori, 
« quindici giornate » dei tesseramento per 
il conseguimento del 100 per cento. Attual¬ 
mente la federazione bolognese conta 
100.997 tesserati (2579 reclutali) pari al 
95,2 per cento. Le sezioni che hanno su¬ 
perato gli Iscritti del 1965 sono 94. 


Il PCI nella Bassa Reggiana 
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li Comitato comunale di CODIGORO 
(Ferrara) ha comunicato il superamento 
del 100 per cento con 115 nuovi iscritti. 

Sopra: la produzione del manifesto con 
il quale il Comitato di zona della Bassa 
Reggiana ha comunicato alla popolazione 
i risultati del tesseramento, del recluta¬ 
mento e delte quote-tessera. 


Gravi richieste degli oltranzisti alla Direzione socialista 


La destra del PSI 

per la rottura 

• \ • ». 

dell’Alleanza contadini 

Anche i demartiniani d’accordo per costituire una nuova organizzazione 
La minoranza si astiene — Netta prevalenza delle destre tra i rappre¬ 
sentanti del PSDI nella commissione paritetica 


Alla Direzione del PSI, che 
si è riunita ieri, gli esponenti 
della destra, con alla testa il 
responsabile della sezione 
agraria, on. Renato Colombo, 
hanno sferrato il previsto at¬ 
tacco tendente ad ottenere la 
ratifica del partito alle loro 
iniziative scissioniste in cam¬ 
po contadino. E grave è il fat¬ 
to che la proposta di costitu¬ 
zione della cosiddetta Unione 
coltivatori italiani, di cui è 
chiaro il carattere di rottura 
nei confronti dell’Alleanza 
contadini, abbia trovato l’ap¬ 
poggio anche di quell'ala del¬ 
la maggioranza (De Martino 
incluso) che aveva finora ma¬ 
nifestato dubbi e perplessità 
sull’operazione. Nulla, infatti, 
se non un esplicito proposito 
di scissione, può giustificare 
una simile iniziativa, portata 
avanti in un momento nel 
quale tutto il mondo del la¬ 
voro è scosso da una profon¬ 
da spinta unitaria, e sulla ba¬ 
se di piattaforme « ideali » 
che, come quelle esposte a 
più riprese da Renato Colom¬ 
bo e Cattani, sostituiscono al 
socialismo la « modernità » e 
le tesi bonomiane del « blocco 
rurale *. Tanto più che si trat¬ 
ta di un’operazione che fina 
ra non ha incontrato alcun 
successo tra I militanti Boria 
listi, e che si presenta quindi 
come un puro e velleitario 
disegno di vertice. 

L’avallo della maggioranza 
alle richieste degli oltranzisti 
è consegnato nel documento 
approvato al termine dei la¬ 
vori. nel quale è anche av¬ 
vertibile la preoccupazione 
di attenuare in qualche modo 
la portata del grave cedimen¬ 
to. Dopo un preambolo di ca¬ 
rattere generale, che comun¬ 
que non nomina mai, nem¬ 
meno di sfuggita, la Fcder- 
consorzi, il documento affer¬ 
ma che « allo scopo di prò- 


La riunione nazionale degli amministratori comunisti 

Iniziativa unitaria per salvare 
gli Boti locali dalla crisi 

La relazione di Modica, l'intervento di Ingrao e le conclusioni di Alinovi • Ridotti 
i poteri e i mezzi di Comuni e Province - la baftaqlia per le Regioni - I guasti 

provocati dal centro-sinistra nel tessuto democratico 


La ricorrenza del Ventenna 
le della Repubblica, che coin¬ 
cide col trascorrere di un ven¬ 
tennio dalla ricostituzione del 
le assemblee elettive locali, è 
una ricorrenza che impone un 
bilancio sullo stato delle auta 
nomie locali in Italia — ha det¬ 
to il compagno Modica nella 
relazione presentata alla riu¬ 
nione di amministratori locali 
e dirigenti politici tenutasi a 
Roma il giorno 13. 

E’ un bilancio che mette in 
evidenza il grave disimpegno 
costituzionale e le responsabi¬ 
lità storiche della DC e che ha 
il suo sbocco più evidente oggi 
nel grave dissesto finanziario e 
nell'arretratezza della legista 
zione che rischiano di determi¬ 
nare la paralisi degli Enti la 
cali. 

Modica ha ricordato, ad 
esempio, che nel 1938 la quota 
del gettito tributario nazionale 
riservata a Comuni e Province 
era del 18.8 per cento e nel 
1963 si è ridotta all’Ila per 
cento. 

Non solo sono mancate le na 


Dibattiti 
a Milano 
sull'unità 
delle forze 
socialiste 

Vi prendono parte Ma* 
caluso, Cossutta, Pec- 
chioii. Fanti • Tortore! la 

Nel quadro del vasto dibat¬ 
tito promosso dal partito in 
tutto il paesa sui temi del¬ 
l'unità operala In rapporto 
alla progettata unificazione 
fra PSI a PSDI, stasara a 
Milano si avranno una serie 
di manifeslazionl unitarie alle 
quali sono stati Invitati rap¬ 
presentanti degli altri partiti 
socialisti. Le manifestazioni 
principali si svolgeranno alla 
presenza di vari membri delia 
Direzione del partito. Parle¬ 
ranno i compagni Macahiao, 
Cossutta, Pacchiali, Fanti a 
Tortorella. 


cessane riforme legislative, 
non solo non si è avuta una 
espansione delle autonomie lo 
cali, secondo la lettera e Io 
spirito della Costituzione, ma 
si è avuta — viceversa — una 
contrazione relativa di mezzi e 
poteri. 

Dura a questo punto — nella 
relazione di Modica e negli in¬ 
terventi di Carrassi. Congiu. 
Filippini. Coppa e altri — è 
stata la denuncia delle respon¬ 
sabilità specifiche dei governi 
di centrosinistra. 

L’attacco sistematico alla 
spesa degli enti locali (la ge¬ 
neralizzazione di tagli profon 
di al bilanci, la circolare Ta- 
vianì sulle municipalizzate, ne 
sono la prova) si combina con 
un disegno diretto in modo evi 
dente, non solo a comprimere 
le autonomie, ma a svuotarle, 
ridurle, attaccarle, privandole 
sempre più di prerogative e 
poteri. Congiu e Sema hanno 
portato gli esempi delle Regio¬ 
ni a statuto spedale. 

Nella relazione e negli inter¬ 
venti, dalle caratteristiche del 
le leggi settoriali del Governo 
(Cassa Mezzogiorno e Centra 
Nord. Piano verde ed edilizia 
'colastica) è stata tratta ab¬ 
bondante conferma di questo 
giudizio. 

Partendo dal ricono«cimento. 
ormai generale, dell’insosteni¬ 
bile situazione deeli Enti loca 
li — è stato detto — si cerca 
di portare avanti un disecno 
autoritario che tende a stra¬ 
volgere l’ordinamento dema 
erotico dello Stato in senso bu¬ 
rocratico e centralizzato e che 
renderebbe impossibile dare 
carattere democratico alla pro¬ 
grammazione. 


Sarugat 
in Svezia 
a giugno 

Su inrito del re Gustavo VI 
Adolfo, il Presidente della Re¬ 
pubblica Saragat compirà una 
visita di Stato in Svezia il 14 
e il 15 giugno. Il Presidente 
sarà accompagnato dal mini¬ 
stro degli «steri on. Fanfani. 


Modica ha affrontato quindi 
il tema delle Regioni metten 
do in evidenza la rinnovata at 
tualità del problema di cui è 
stato costretto, malgrado le 
evidenti ambiguità e i propo 
siti ritardatari, a tener conto 
anche il Governo. La battaglia 
è ora sui tempi e sui contenuti, 
ha detto Modica. Bisogna fare 
le Regioni subito ed impedire 
che esse vengano ridotte a una 
articolazione territoriale di una 
serie di scelte e di procedure 
centralizzate predeterminate. 
La necessità di uscire dalla 
crisi delle autonomie e la pro¬ 
grammazione sollecitano ogget¬ 
tivamente la soluzione di que¬ 
sto problema, se è la democra 
zia. e non la centralizzazione 
burocratica, che si vuole por 
tare avanti. 

AI di là delle cause struttu 
rali e di indirizzo politico del 
Governo, che stanno alla base 
della crisi degli Istituti della 
autonomia locale, l’alleanza po 
litica di centrosinistra ha in 
tradotto nella vita delle assem 
blee elettive comunali e pro¬ 
vinciali tali elementi di crisi 
permanente, di dissesto e per¬ 
fino di paralisi — le cui dimen¬ 
sioni vanno ben oltre il fatto 
episodico — da costituire or¬ 
mai un fatto politico che og 
gettivamente finisce per favo 
rire la crisi degli istituti da 
mocratici. e portare acqua alla 
ormai ben delineata campagna 
antiautnnomistica. 

Sia dove il centrosinistra ha 
voluto caparbiamente sostena 
re Giunte minoritarie, sia da 
’ ve il centrosinistra disponeva 
di sufficienti maggioranze, la 
crisi spesso è apertamente 
esplosa — aggravando 3 dis 
sesto degli enti locali e mani 
Testando, comunque, non solo 
la precarietà degli equilibri di 
potere, ma soprattutto il di 
stacco dalle esigenze reali del 
le popolazioni. 

Una parte importante della 
relazione e della discussione si 
è incentrata sulle prospettive 
di una iniziativa unitaria negli 
Enti locali, che restano ampie 
malgrado i guasti determinati 
dal centrosinistra e le tenden 
zc che caratterizzano l’unifica 
zione socialdemocratica. E ciò 
perchè — come hanno ribadito 
Baiassi, Rasimelli, Castagna < 


la. Carrassi — interessi vitali 
delle masse vengono compro 
messi dal disegno autoritario 
del centrosinistra e tra gli stes 
si amministratori che fan par 
te dei partiti governativi, si 
registrano reazioni, resistenze 
al disegno autoritario e spinte 
a sbloccare una situazione in¬ 
sostenibile. 

Il compagno Ingrao. nel suo 
breve intervento, ha messo 
l’accento sulla necessità di un 
più continuo, metodico collega¬ 
mento con le masse da parte 
degli amministratori, sulla pos¬ 
sibilità che la stessa situazione 
offre dì organizzare forme di 
pressione e di lotta più avan 
zate. Ingrao. dopo aver accen 
nato ad alcuni problemi delle 
Regioni a statuto speciale, e 
al fatto che le prossime di¬ 
scussioni sulle leggi regionali 
impongono - proprio perchè si 
tratta di una riforma istituzio 
naie — un rapporto nuovo tra 
Governo e opposizione, e offro 
no un terreno di incontro con 
forze interne anche al centro¬ 
sinistra. ha ribadito ancora co¬ 
me fl collegamento diretto de¬ 
gli amministratori con le popo¬ 
lazioni possa determinare una 
maggiore incisività delle scelte 
programmatiche locali. 

Nelle sue conclusioni il com¬ 
pagno Alinovi, richiamando le 
questioni nodali della finanza 
locale e delle Regioni, ha am 
piamente sottolineato l’esigen¬ 
za di ampi collegamenti di 
massa, del coordinamento delle 
scelte locali su scala regionale 
e comprensoriale. e dello sfor¬ 
zo costante per Io sviluppo di 
una iniziativa unitaria. 

A tutto le 
federazioni 

La Mitene di organizzazio¬ 
ne ricorda a tutte la fede¬ 
razioni di partito di telegra¬ 
fare o telefonare alla dire¬ 
zione nella mattinata di oggi 
I dati relativi all'andamento 
del tesseramento: tesserati 1 
reclutati al partito e alla 
FGCI, donne tesMrate al 
partito, numero complessivo 
dolio mzionl a dai circoli dia 
hanno raggi un to « superalo 

n IN*. 


muovere più seri rinnovamen¬ 
ti detrazione nelle campagne, 
la cui esigenza è stata anche 
largamente avvertita da orga¬ 
nizzazioni diverse, che muo¬ 
va dai dati nuovi della realtà 
e si rivolga ad assicurare una 
giusta attuazione dei mezzi 
che la legislazione democra¬ 
tica pone in essere, la Dire¬ 
zione ravvisa l’opportunità di 
favorire il sorgere di una or¬ 
ganizzazione adeguata ai fini 
suddetti fermi restando gli 
impegni sindacali dei socia¬ 
listi, che riguardano un altro 
e diverso campo di attività. 
Essa ha incaricato la commis¬ 
sione agraria di predisporre 
uno schema di proposta da 
sottoporre alla Direzione, che 
corrisponda a tali orientamen¬ 
ti generali ». 

11 documento è stato pre¬ 
sentato da De Martino al ter¬ 
mine del dibattito, nel quale 
sono Intervenuti quasi ' tutti 
i membri della Direzione pre¬ 
senti. La minoranza si è aste¬ 
nuta, con questa dichiarazio¬ 
ne: « La minoranza, dopo aver 
riproposto con gli interventi 
dei compagni Veronesi e Gio- 
litti i temi della organizzazio¬ 
ne contadina sulla base della 
validità di una politica unita¬ 
ria nelle campagne espressa 
anche dall’Alleanza dei con¬ 
tadini, si è riservata di pro¬ 
nunciarsi globalmente sulla 
politica agraria del partito e 
sui suoi strumenti in relazio¬ 
ne alle proposte concrete che 
saranno presentale dalla com¬ 
missione incaricata dalla Di- 
| rczione ». 

Quali saranno queste pro¬ 
poste è fin troppo facile im¬ 
maginare, se si pensa che re¬ 
sponsabile della commissione 
agraria è precisamente l’ono¬ 
revole Renato Colombo, il 
quale, del resto, ha illustra¬ 
to ieri con molta chiarezza le 
linee dell’operazione chiesta 
dalla destra oltranzista. 

Dopo aver difeso l’altra ini¬ 
ziativa della destra che va 
sotto il nome di ENAC, e 
avanzato aspre quanto immo¬ 
tivate critiche all’Alleanza 
contadini, egli ha chiesto che 
la Direzione giunga rapida¬ 
mente ad una decisione in 
proposito, in modo da poter 
realizzare entro maggio la co¬ 
stituzione dell’Unione coltiva¬ 
tori italiani su scala naziona¬ 
le. Gli hanno fatto immediata¬ 
mente eco Palleschi e Maria¬ 
ni. Il primo è stato ancora più 
scoperto e brutale, chiedendo 
esplicitamente che la Direzio¬ 
ne decida l’uscita dei socia¬ 
listi dalFAMcanza. che sareb¬ 
be a suo dire « strumentaliz¬ 
zata » dai comunisti, in modo 
da consentire, con la nuova 
organizzazione, una azione 
autonoma del PSI (assai cu¬ 
rioso è per altro che questi 
paladini dell’autonomia sin¬ 
dacale non sappiano parlare 
di problemi sindacali altro 
che in termini di partito). An¬ 
che il segretario della CGIL, 
Mosca, pur criticando alcune 
impostazioni di Renato Co¬ 
lombo e raccomandando che 
le progettate organizzazioni 
non nascano in opposizione al 
sindacato unitario e non di¬ 
ventino strumento di gruppi 
di potere si è però associato 
alla richiesta della destra, che 
ha oggettivamente, come s’è 
detto, un carattere antiunita¬ 
rio e prepara sbocchi scissio¬ 
nistici. 

Nettamente contrario alla 
ratifica dell’UCI si è invece 
dichiarato Giorgio Veronesi; 
egli ha osservato che prima 
di parlare dell’opportunità o 
meno di costituire una nuova 
organizzazione si sarebbe da 
vuto discutere quale politica 
agricola il PSI voglia fare, sa 
prattutto in sede di governo. 
A questo proposito egli ha fra 
l’altro criticato l’assenza di 
una politica contro la Feder- 
consorzi, sottolineando forta 
mente il valore delle conqui¬ 
ste raggiunte dalle organizza¬ 
zioni unitarie. Concludendo, 
Veronesi ha proposto la na 
mina di una commissione che 
studi le iniziative da prende¬ 
re nel campo delle organiz¬ 
zazioni contadine, in applica¬ 
zione delTart. 4 dello statuto 
del PSI. 

Si c riunita ieri anche 
la Direzione del PSDI, per 
procedere alla nomina dei 
membri socialdemocratici nel¬ 
la Commissione paritetica per 
la fusione. Sono stati designa¬ 
ti: Tanassi, Cariglia, Ippolito, 
Barnabei, Ariosto, Pellicani, 
Viglianesi, Orlandi, Paolo Ros¬ 
si, Nicolazzi, Battara e Rug¬ 
gero. Netta appare quindi la 
prevalenza della destra. La 
1 prima riunione della Com¬ 
missione è prevista per la 
prossima settimana, e sarà 
quasi certamente preceduta 
da un incontro tra le due se¬ 
greterie. 

Sempre ieri, la Voce repub¬ 
blicana ha pubblicato una let¬ 
tera inviata da La Malfa ai 
segretari della DC, del PSI 
e del PSDI per informarli che 
il PRI ha deciso di presen¬ 
tarsi con lista propria in tut¬ 
ti i capoluoghi di provincia 


e di regione in cui si vote¬ 
rà il 12 giugno, comprese le 
città di Genova e Firenze. 
A questa comunicazione si ac¬ 
compagna un invito a non ri¬ 
volgere contro il PRI la cam¬ 
pagna del « voto disperso ». 


m. gh. 


Ad Asti 


Comitato 
unitario fra le 
organizzazioni 
giovanili 
di sinistra 

Dal nostro corrispondente 

ASTI. 14. 

La proposta avanzata dalla 
FGCI per la costituzione di una 
« Confederazione delle organizza¬ 
zioni giovanili socialiste » sta ot¬ 
tenendo successo in provincia di 
Asti, sia per l'interesse da essa 
suscitato negli ambienti politici, 
sia per gli immediati e concreti 
sboccili ebe e-.su sta a\ elido a 
'•hello delle organizzazioni gio 
vaniti interessate. Infatti le se¬ 
greterie provinciali della FGCI, 
della FC.S del PSI e della FGS 
del FSU’P hanno dato l'avvio ad 
una appassionata discussione che 
ha trovato un suo primo impor¬ 
tante momento in una riunione 
comune svoltasi sabato scorso nel 
corso della quale sono «tate di- 
seu.sse largamente le proposte re¬ 
centemente avanzate dai dirigenti 
nazionali de'Je tre organizzazioni 
c si 6 decisa la costituzione di 
un comitato coordinatore parite¬ 
tico al quale è stata attribuita 
la funzione di promuovere co¬ 
muni assunzioni di responsabilità 
e di promuovere le relative ini¬ 
ziative unitarie. 

Si prevede la stesura di un 
piano di lavoro die contempli in¬ 
contri e di>cuss’Oni a tutti i li¬ 
velli e dibattiti ed iniz.iative ester¬ 
ne di popolnriz.zaz.ione della pra 
posta avanzata dalle organizza¬ 
zioni giovanili socialiste. 

La riunione si è conclusa con 
l'approvazione di un odg nel qua¬ 
le si sottolinea che dal dibattito 
— in cui si è peraltro manife¬ 
stata la naturale permanenza rii 
motivi di differenziazione su que¬ 
stioni di carattere marginale — 
è chiaramente emersa la comune 
convergenza su temi politici fon¬ 
damentali. quali: 

1) la concezione di un inter¬ 
nazionalismo che non sia bura 
eretico, che non coincida con la 
adesione alla politica dei blocchi, 
nè con la subordinazione nei con¬ 
fronti di uno o più stati socia¬ 
listi. ma che — al contrario — 
si fondi suU'autonomia delle vie 
nazionali al socialismo, e sulla 
autonoma solidarietà con i movi¬ 
menti di liberazione nazionale: 

2) la concezione dei nessi che 
devono intercorrere fra democra¬ 
zia e socialismo: 

3) la concezione di una stra¬ 
tegia interna che, partendo dai 
prob'etni della realtà italiana, 
proponga alle classi lavoratrici 
la lotta per le riforme di strut¬ 
tura e per una programmazione 
veramente democratica; 

4) la prospettiva di una so¬ 
cietà socialista che rifiuti l’orga¬ 
nizzazione autoritaria e accentra¬ 
trice dello Stato, le cristallizza¬ 
zioni burocratiche, il dominio di 
un partito unico, ma si fondi in¬ 
vece sul pluralismo dei partiti, 
su un sistema articolato di pa 
tere popolare, sulla democrazia 
diretta. 

a. m. 


Nuovo 

ombosciofore 
romeno 
in Ifolio 

Il Consiglio di Stato, presieduto 
dal compagno Chivu Stoica, ha 
nominato il dott. Cornei Burtica 
ambasciatore straordinario e pia 
nipotenziario della Repubblica 
socialista di Romania in Italia. 
Sostituirà l'ambasciatore Marin 
Mihai, che rientrerà in patria per 
assumere altri incarichi. 


Grave lutto di 
Maurizio Scaparro 

Un gravissimo lutto n* . 0 , 
pjto Mauriz.o Scaparro, ex diret¬ 
tore del Teatro Stabile di Bo.ogna. 
Dopo tre anni di crude.e malat¬ 
tia sì è spenta la mamma si¬ 
gnora Ada Scaparro nata Censi. 

Al caro Maurizio, cosi dola 
resamente colpito, e a tutti t fa¬ 
miliari giungano le espressioni 
delle nostre commosse • po¬ 
tatele coodogliaos*. 
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Inaugurata la Fiera di Milano 






Dall’euforìa della vigilia 
si è passati alla «speranza» 

Timori di un incontro fra il Capo dello Stato e i lavoratori sarebbero alla base della mancata presenza 
dell'on. Saragat - Cauti discorsi di Andreotti e del presidente Casati - Dalle 15 di ieri è aperta al pubblico 


ff transatlantico procede a velocità di crociera 


La Michelangelo giunge 
domattina a New York 

Ridotto il ritardo nell'arrivo anche grazie alle favorevoli condizioni del mare 
Migliorato il cameriere italiano ferito - Un passeggero americano ancora grave 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14 

L’onore di tagliare il na.stio 
ella quaranlacjuattresiina edi* 
ione della Fiera di Milano è 
oceato, quest’anno, al neo ini 
listro dell’Industria e commer 
io. Giulio Andreotti. Doveva 
enire il Capo dello Stato, ma 
n pegni inerenti alla sua alla 
urica non gli hanno consenti¬ 
ti di presenziare aH'iuaugur.i- 
ione ufficiale. Questi almeno 
inno i motivi ullìeiali. anche 
le, negli ambienti della Fiera, 
ircolavano voci che. come di¬ 
amo, davano una diversa spie¬ 
gazione della assenza deirono 
fevole Saragat. Ritornando al¬ 
l’inaugurazione, essa è stata 
^caratterizzata da due discorsi, 
Cbrevi e scarsamente impegna¬ 
nti ’• quelli dcll’oii. Audi tutti e 
ffJcl piesidente (lell’Fnte Fui.i, 
jgAdrio Casati. Subito dopo, co 
ime vuole la tradizione, le si 
CjTene delle fabbnche hanno an- 
rhunciato a tutta la citta che la 
campionaria era apeita 
I"? II tono dei tlue discorsi e sta- 
t’fo sostanzialmente improntato 
i-àlla cautela. Dopo l’euforia del- 
ft|a vigilia e le definizioni ultra- 
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»), si è passati a valutazioni 
I^più prudenti e a definizioni me- 
|2lo osannanti. Più che di « ri- 
laancio » o di « verifica ». il pre- 
identc Casati ha preferito par 
are di « speranza ». II mini- 
itro Andreotti. dopo aver nota- 
o che « attraverso il singolare 
pporto di tante migliaia di 
spositori, stranieri e italiani, 
bbiamo qui davvero un qua- 
ro che può dirsi completo de¬ 
li straordinari continui pro¬ 
ressi della tecnica e delle ge- 
ialità internazionali ». è giun- 
i a dire che talune pagine dei- 
storia del lavoro « sono rat¬ 
inate da fasi sia pur transi- 
rie — di adattamenti, (li ri- 
nversioni industriali ecc. — 
urante le quali su troppe fa- 
liglie grava l’incubo della in¬ 
ertezza del lavoro o della per¬ 
istente impossihilità a trovar- 
e ». Siamo lontani, come si 
ede, dal quadro idillico che si 
ra cercato di comporre nei 
iorni scorsi. 

Del resto insistere su questi 
roli lirici, mentre intere cate- 
[orie di lavoratori sono in scio- 
»ero per rivendicare migliori 
^condizioni di salario, mentre 
J|pgni giorno la catena dei licen- 
■ftfaamenti si allunga, era piut- 
l'Iosto difficile. Nemmeno l’on. 
^Andreotti — che è lutto dire — 
Kle l’è sentita. 

vH Nel messaggio del Presiden- 
ffe_ della Repubblica. Ietto dal 
l’ministro deU’Industria. si rile¬ 
ga poi che « il progresso tec- 
i'ìiologico non costituisce obiet- 
. ;4ivo in sò: esso è il presupposto 
| necessario per il costante mi- 
f glioramento delle condizioni di 
i vita della popolazione e in par¬ 
ticolare delle classi sociali più 
• bisognose». Anche per questo, 

1 Infatti, gli operai scioperano, 
r « In questa grande manifesta- 
; sione di lavoro e di pace — pro- 
^Segue il messaggio presiden- 
t Siale — il mio pensiero va al 
mondo del lavoro e alla gcne- 
, rosa città di Milano che. prima 
f fra le città italiane, ha accolto 
-uomini e donne di tutte le re- 
" gioni. soprattutto di quelle me¬ 
no favorite dalla sorte ». Giu¬ 
sto. ma è anche vero che molti 
di questi nostri emigrati, dopo 
«ver compiuto il loro « cammi¬ 
no della speranza », si trovano 
Oggi senza occupazione, sbattu¬ 
ti fuori dai cantieri edilizi e 
dalle fabbriche, dopo essere 
Stati sfruttati negli anni del 
£ « miracolo economico ». II Ca- 
■ f po dello Stato ha quindi rinno¬ 
vato. nel proprio messaggio, il 1 
giudizio positivo sulle lotte de- 
:< gli operai. « Ai lavoratori mi¬ 
lanesi in particolare io vorrei 
ricordare che essi rappresen¬ 
tano la continuazione della na 
bile tradizione del movimento 
operaio. Nelle loro fabbriche 
le lotte per l’elevazione dei la 
voratori, condotte con grande 
senso di responsabilità, hanno 
f sempre accompagnato il prò 
Egresso di tutto il paese, affer 
mando quegli ideali cui si ispi¬ 
ra la nostra Costituzione ». Pa¬ 
role. queste, che non trovano 
nessuna eco fra i dirigenti del 
3 l’industria privata nè fra i di¬ 
pingenti dell’industria di Stato. 

I quali, lungi dall’ispirarsi ai 
principi della Costituzione, con 
tinuano imperterriti nelle loro 
é azioni di rappresaglia anti ope¬ 
raia. reclamando e ottenendo 
Via collaborazione della polizia 
ì per ostacolare il diritto di scio 
I pero. 

t Anche stamani allineate di 
fronte ai cancelli della Fiera, 
figuravano parecchie camionet¬ 
te del « terzo colere ». non si 
’ sa bene a far che cosa. Si te 
meva, forse, che anche qui 
giungessero delegazioni di la 
voratori per far presenti le lo 
ro giuste richieste? E sarebbe 
stato un pencolo, questo, dal 
quale ci si doveva difendere 
lanciando i poliziotti contro gli 
operai? Addirittura — e qui 
giungiamo a parlare delle voci 
che circolavano sull'assenza 
del Capo dello Stato — il gior¬ 
nale della FIAT ha scritto che 
le autorità di Milano avrebbe- 
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le. Naturalmente non costa fa¬ 
tica capire i timori, per esem¬ 
pio, dell’organo della FIAT che 
scrive che i contatti dei lavo 
ratori con il Capo dello Stato 
« avrebbero potuto turbare l'at¬ 
mosfera di serenità in cui si 
inaugura la .Fiera e che testi 
monia. all'Interno e all’estero, 
della rapida ripresa economica 
del paese ». Che tali timori sia 
no condivisi anche dalle autori 
tà di Milano non costituisci 
motivo di stupore, ma sarebbi 
molto grave se fossero stati 
questi timori ad impedire la vi 
sita del Presidente della Re 
pubblica. 

Tornando alla cerimonia, do 
po i discorsi e la lettura del 
messaggio deH'on. Saragat. è 
cominciata la visita al quar 
tiere fieristico. Come era faci 
le previsione, mentre ieri pa 
; reva ancora che tutto fosse ila 
fare, stamattina tutto era in 
ordine. Ne! mastodontico quar¬ 
tiere (quasi 1*4.000 espositori, 
87 nazionalità rappresentate, 54 
paesi rappresentati ufficiai 
mente) tutto era pronto per 
accogliere il pubblico. I can 
celli della fiera, in questa gior¬ 
nata allietata da un caldo sole 
primaverile, si sono aperti al 
pubblico alle ore 15. E’ comin¬ 
ciata così la festosa invasione, 
le visite dei semplici curiosi 
che si aggirano in tutti i padi¬ 
glioni c quelle dei tecnici che 
si soffermano per ore a guar- 


Uno « spaccato » della parte prodiera della 
Michelangelo; la zona che ha subito mag¬ 
giormente la forza d’urto della mareggiata 
è quella che comprende il ponte lande, il 
superiore. Il ponte Udo e il ponte sole (Inclu¬ 
dente la plancia comando). La freccia indica 
il punto dove si trova la cabina U-19 eh» 
ospitava il signor Steinbach uno dei passeg¬ 


geri morti. 


(Teleloto ANSA « l'Unità ») 
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Dalla nostra redazione 

GENOVA. 14. 

La Michelaiif/elo « ferita » 
naviga verso New York. Saba- 


MILANO — Un angolo della Fiera con gru e pontoni in acciaio che si elevano verso il cielo. 


dare una sola macchina. Sono mattina alle 9 ì primi pas- 
iniziati anche gli incontri degli ^t'ggcn scenderanno dallo sea 
operatori economici. Ogni pae- landrone: lo ha confermato il 


\ llia \ LI 3U 4 U 1 rv.. uuutr . . ■ . . 

to làmina .ille 9 i primi pas- f lul “ d, ' h,n ^ lto . non . ,n .' ,cncl) 
seggeri sccmieniimo ciallo seti (l 11 ' | ;I - Stazionario, imccc. 
landrone: lo ha confermato il permangono le condizioni del 


le i sanitari nutrivano qualche giorni e il marittimo Antonio I urto ma la tor/a del mare a- 

apprcnsione avendo egli ripor- Mele. Nato 58 anni orsono a vrobhe provocato una (letnnna- 

tato la frattura di un remore Meta di Sorrento. Antonio /ione della lamiera i elidendo 

e probabili lesioni al capo, è Mele si è stabilito con la ino cosi possibile lo soni dm,-mu nto, 

stato dichiarato non in perico glie ed un figlio di 14 anni a Sabato mattina, appena la 


glie ed un figlio di 14 anni a Sabato mattina, appena la 
Rapallo, dove i suoi familiari s Michelangelo* entrerà nella 
risiedono in via Zignago 42. baia di Hudson, una pilotina 


operatori economici. Ogni pae- landrone io na comerm. io n * 1 y „ ’ p .. lt7 E’ entrato nella società di tia- con a bordo ring Antonino Cop- 

se ha portato alla Fiera il me- comandante Giuseppe Soletti P« ■ pnnrH 7 in.it rii vigazione da cui discende petti, si porterà sottohordo al 


ro avuto « elementi per temere /.ione. Non sappiamo, ovvia- sindacalisti e di lavoratori. ranno i contatti, avrà inizio venuto oggi alle 13,58. Intanto lesione al capo, 

manifestazioni aila presenza del niente quale fondamento possa- In più occasioni — e anche quella competizione economica, da bordo della nave ammira- Nella giornata di oggi, alla 
Capo dello Stato » che avrebbe no avere tali illazioni. Non sa- oggi nel proprio messaggio — il cui bilancio sarà possibile gha. c he procede a velocità di infermeria del transatlantico si 


(Telefoto ANSA * l’Unità ») ’ gHo d ‘ „ a propr j a produzione, alia società armatrice nel cor- Glaner. tuttora in condizioni di 

Nei einrni nrnssimi si intreere- so del collegamento radio av- semincoscienza a seguito della 

ranTOTcSSlir S-rt So venuto oggi alle 13.5». Manto telone al capo, 

nuella rnmnetizinne eeonnmina da bordo della nave ammira- Nella giornata di oggi, alla 


inaugurazione della Fiera. Gli pubblica ha compiuto in diver- fabbriche, alla presenza dei Ri¬ 
sarebbe stato fatto osservare se città, si è ripetutamente voratori, ha affermato che il 
che ciò non rientra nella tradì- incontrato con delegazioni di lavoro è un diritto costituziona- 


i battenti. 


Ibio Paolucci 
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tutti i feriti sono sensibilmen- ro Wilbur AVeeks, che ha ri- tutuo col lorace contro una so . scafo> menlre tutti gli e 
te migliorati. Anche il camene- portato la lesione dell ottava vrastruttura: in un primo mo- vori, compresa la evi 
re Mano Bianchini, per il qua- costola sinistra, guaribile in 20 mento sembrava che ^ trattas- rimozione di lamiere 


I LA; CRISI DELL’ASSISTENZA SANITARIA IN ITALlÀ 


Scoperto 2.500 anni fa quello 
che in Italia non si sa ancora 

Ippocrate per primo stabilì il nesso tra miseria e malattia, ma ancora oggi il nostro sistema assicurativo dà di meno 
a chi ha meno — In compenso certi Enti hanno speso miliardi per finanziare la guerra d'Etiopia 


vigazione da cui discende petti, si porterà sottohordo al 
l’« Italia », all’età di 15 anni, transatlantico. Il tecnico della 
nel 1923. e ha sempre continua- società «Italia» è a New York 
to a prestare la sua opera su per predisporre i primi lavori 
navi della stessa società. Ora. che. come abbiamo riferito ieri, 
in qualità di cameriere, stava richiederanno almeno 4 o 5 
per completare il suo 43esimo giorni. Si tratta di riparare 
anno di attività. Al momento senza troppe preoccupazioni e- 
del sinistro il Mele aveva bat- stetiche l’avaria esterna allo 
tutuo col torace contro una so- scafo, mentre tutti gli altri la- 
vrastruttura: in un primo mo- vori, compresa la eventuale 
mento sembrava che si trattas- rimozione di lamiere poste 
se di una semplice contusione provvisoriamente a New York, 
ma, stamani, persistendo il do- avverranno in bacino a Genova, 
lore, ha voluto farsi visitare I familiari dei passeggeri e 
dai sanitari di bordo i quali gli dei marittimi imbarcati sulla 
hanno riscontrato la frattura « Michelangelo» avevano avuto 
della sesta costola sinistra, giu per tutta la notte contatti via 
dìcandolo guaribile in 25 giorni, radio rassicuranti sulle condi- 
Nel corso del collegamento zioni di quanti si trovano a 


radio si sono appresi intanto al 
tri particolari sulla tragica fi 


bordo. II personale dei centri 
di Genova-radio e Roma radio 


ne dei due passeggeri: Werner s '. ° adoperalo perche le comu- 
Berndt. soccorso dalla moglie ideazioni fossero sollecite e 
e da alcuni componenti l'equi chiare Si calcola che in poco 
paggio, era stato trasportato nieno di 24 ore siano stati 
nell’infermeria dove è spirato scambiati settecento messaggi. 

qualche minuto dopo, per la bornio Vorria 

frattura del cranio. L’altro jergiu v -cti* 

passeggero. John Steinback, è - 

stato invece trovato morto nel- 

la propria cabina di prima CllIGStO 

classe: presentava lesioni in¬ 
terne e sul fondo del locale vi SOCCOrSO 

era un piccolo strato d’acqua. aULtUI JW 

evidentemente entrato attraver- filli* 

so la breccia prodottasi in pros- UllH 

simità dell’oblò. Soltanto il ri- U* L I I 

scontro diagnostico, cui la sai- « IflICflBlUligGlO » 
ma verrà sottoposta dalle ali- NFW YORK 14 

torità americane, potrà chiari- j, mcrcantli ; indiano’« In- 
re se il passeggero è mo ^° a dian Trader » ha oggi chiesto 


seguito delle lesioni o se. finito 
per terra privo di sensi, è poi 


le conseguenze di un'epidemia 5 (per gli uomini) 62: Germania: 
sulle donne di Corinto c os~ [ reddito 520, « speranza », 60; 


calcoli non ufficiali, nel 1965 che non potrebbe certo attri- anno il fatturato di questa in- altissimi guadagni , l'ha in va- bordo. 


l'INAM ha erogato in media buire decisioni di questo gene- dustria è stato di 300 miliardi, rie occasioni agevolata. 


via radio assistenza medica al¬ 
le altre navi dopo che almeno 
tre membri del suo equipaggio 
sono rimasti feriti in seguito 
alia tempesta che infuria nel¬ 
l’Atlantico. II servizio guarda¬ 
coste americano ha dichiarato 


Nessun altro particolare di che un membro dell'equipaggio 


servò che le schiave ne erano Inghilterra: 46S-60: Messico: peruna lavoratnce-madrenel- re ad una scarsezza di mezzi A parie gli altissimi prezzi. Ma i deficit non risalgono rilievo, il collegamento essen del mercantile ha perso un oc- 
vttume assai piu che non le 61-37; Brasile: 46-29; India: l agricoltura 2.1.000 lire; nella finanziari: l Inps e tanto ricco l’incidenza delle spese forma- esclusivamente all'alto costo do riservato pressoché integrai duo ed ha avuto la mascella 

donne libere, era la prima con- 34 27. industria 140.000. che può sopportare i giochi di ceutiche sui bilanci delle Mu- dei prodotti farmaceutici: in- mente alla comunicazione delle fratturata; due altri uomini so- 

nesstone « scientifica * tra ma- Tutti, praticamente, concor- Proporzionata alle quote as- t - sanatorio tue ha anche altri motivi: cidono su questa faccenda an- condizioni sanitarie dei feriti, si no rimasti feriti. La nave più 

lattia e povertà: nel 1600. men- dono — e non da oggi — sui sicurative che si versano, quin- di Napoli. quando l’inam, per approntare che i costi ripetuti, poiché è avuto sulla natura dei danni vicina al mercantile indiano è 

tre in Inghilterra la regina Eli- nessi esistenti tra il tipo di di. l’assistenza sanitaria per- Glt altn enil assicuratori, per n su0 prontuario dei medici- J ognuno di questi Enti ha un provocati dalla violenta ondata il transatlantico italiano « Mi- 


lattia e povertà: nel 1600. men- dono — e non da oggi — sui sicurative che si versano, quin- Napoli 
tre in Inghilterra la regina Eli- nessi esistenti tra il tipo di di. l'assistenza sanitaria per- Gli altri 


tre in Inghilterra la regina t*lt* nessi esistenti tra il tipo di J di. l’assistenza sanitaria per - altn enti assicuratori , per H ^q prontuario dei medici 

sabclta modificava la legisla- lavoro, le condizioni sociali e petua anche nella malattia contro, affermano sempre di nati, ha chiesto alle varie in 

zinne sui poi cri (sotto Enrico /e malattie; eppure l assisten- i — anzi, le esaspera — le dise- essere nei guai, con t bilanci duslrie la documentazione re 

Vili esisteva il € reato di po- za sanitaria in Italia è cange- i guaglianze sociali, conferman- in deficit. Il che è vero; ma i a (j va a \ suo j prodotti ha sco 


suo organico che ripete aU’infi- che. raggiungendo il transa- chelangelo ». 


Vili esisteva il € reato di po- za sanitaria in Italia è cange- guaglianze sociali , conferman- 
vertà » che poteva essere punì- guata in modo tale da essere do che il suo scopo non è tan¬ 
to anche con la morte), in Ha- in genere, inversamente prò- to quello di combattere le ma- 


essere nei {inai, con i bilanci duslrie la documentazione re- nito le stesse cose; incide la llantico mentre stava con la 
in deficit. Il che e cero; ma i at j ra a j suo j prodotti, ha sco- mancata piena utilizzazione prua nel punto più basso del- 


resta da vedere il perché. 


perto che vi erano in commer- delle strutture che ogni ente l'incavo dell’onda, ha divelto le 


to anche con la morte), in Ita- in genere, inversamente prò- to quello di combattere le ma- Qui occorre citare un caso do 2.000 specialità che non gestisce separatamente dagli lamiere dei quattro ponti sopra 
ha il medico carptgiano Ber- porzionale alle necessità e al lattie. quanto quello di atte- già ricordato in altre occasio- erano mai state registrate: altri. Incide, infine il fallo che stanti la passeggiata scoperta 

nomino Ramazzati gettava le reddito del malato. Si è già nuore i motivi di malcontento ni: a Trieste e a Gorizia sono Ovviamente ali industriali la salute pubblica non è un della prima classe, dal ponte 
basi della medicina sociale con avuta occasione di parlare del che un disagio economico di sopravvissute deUe vecchie f armaceu{ jd fanno i loro iute- problema che interessi il go- lance sino al ponte sole, dove 

il suo « De morbis artificum fatto che il dieci per cento fronte al male aveva provo- farmacie, eredità delle mutue * - , d . ^ loro interesse verno: si è già detto che, del è situata la plancia di coman 

diatriba » e scrtveva che < pn- della popolazione italiana che calo; non a caso uno studioso austriache di un tempo e oggi ad • h ÌB Ita u a vi complesso di miliardi - oltre do - a 25 dalla linea di 

ma di visitare un paziente oc- non e « coperta » dal sistema tedesco, il Manes. definì lassi- gestite dall Inam. In queste addirittura ’SOOO conte- mille - coesi in un anno dni galleggiamento, 

corre domandargli anche qual di assicurazioni comprende curazionc obbligatoria «il prò- due città, quindi, uniche in w ’ - 5f>es m un anno dal -. 

1 11 __: f?AA __« — 1- — l__ J.ii. . •• JT . _;_ m. - « . 


è il suo mestiere >; nel 1700 la proprio coloro che ne hanno dotto della paura dello Stato Italia, gli assicurati non han - nunzi in nnlhi* V<JTl em,> SOU) Q uaran * a P ra 

Rivoluzione francese. nelVarti- più bisogno: i disoccupati e i moderno ». no limiti nelle prescrizioni: dì facilmente anche un medico ren 9 OTto dni governo. E, guar 

colo 21 della Dichiarazione dei sottoccupati: sì è già visto Una paura che comunque non sono vincolati al famoso nhha*tnr?n nmnie^n dn do C05 °* l’ ir ‘ferre77lo più mas 


corso pubblico è un dovere letto In ospedale sia minore delle leggi economiche: così del Paese indica quali sono i s jf, enzo j co acido 2-idrossi-fe- 

sacro. proprio nelle regioni - sud e possono accadere, nel campo farmachi che i medici possono n ,7carbom'co e acido salicilico 

* La società deve la sussi- isole — a più basso reddito delle pensioni di invalidità, dei prescrivere. E’ un grosso van- 50TI0 \ a stessa cosa) la respon- 

stenza ai cittadini bisognosi, irdiridnale: ma questa diffe- casi autenticamente mostruosi, faggio, evidentemente, ma non ^abilità di questa'situazione 

sia procurando loro lavoro, sia renza esiste anche alVinterno Può valere un esempio: le pen- « questa il motivo per cui le T \ cade \ n larga misura sugli 

assicurando » mezzi di vita a degli « occupati » a seconda rioni di invalidità vengono pa- abbiamo ricordate: il motivo è 

quelli che non sono m grado che appartengano all’industria gate a chi ha perduto i 2'3 a vendere le medi- 

di lavorare »: nel ISAO Agosti- 0 all'agricoltura, lavorino cioè, delle capacità di guadagno: cine agli assicurati, queste far- I NOVITÀ’ SENSAZIONA 


proprio nelle regioni - sud e possono accadere, nel campo farmachi che i media possono n ,7carbon/co e acido salicilico ciali: cioè ad un regalo fatto 
[ so1 f ~ ? P'" ba ^° re< lddo delle pensioni di invalidità, dei prescrivere E un grosso van- SQJJO Ja cosaL ìa respon . agìj industriali, 

individuale: ma questa diffe- casi autenticamente mostruosi. tff 99 'o. evidentemente, ma non sa f,m t à di questa situazione u 

renza esiste anche alVinterno Può valere un esempio: le pen- è questo il motivo per cui le T ; rn j r i nrna m isurn suoli KinO MarZUlIO 


perto che vi erano in commer- delle strutture che ogni ente l’incavo dell’onda, ha divelto le f| . 

ciò 2.000 specialità che non gestisce separatamente dagli lamiere dei quattro ponti sopra- I fH*(0ll0 

erano mai state registrate: altri. Incide, infine, il fatto che stanti la passeggiata scoperta 

da Brera 
i funerali 
di Corrà 

MILANO, 14 

Ul l tUt'Iil ÒUUIfU CfltT UUUVU5’ • , *** ivi f/f Kf » uvuiu uqìiu La salma del pittore Carlo 

sibenzoico, acido 2-idrossi-fe- scalizzazione degli oneri so- massa d’acqua contro il fronte Carrà si trova ancora nella 
nilcarbomco e acido salicilico ciali: cioè ad un regalo fatto del cassero, nella parte sini camera ardente allestita nel- 


zioni molte delle quali non si vari enti, solo quaranta prò- 
diversificano quasi in ni/Ila; vengono dal governo. E, guar- 


Diritti affermava che <11 soc - j come la disponibilità di posti j confina ì’intervento nell'ambito ! « prontuario » che nel resto | arred^s? 1 subito ^hc^acidots- i siccio è quello dovuto alla fi- I terribileurio provocato"dafià 

onreo fin hilJ i/'Zl z» Il rt /"? <1 ! ? r, ! ♦ tn «in M «mava i ^ _• _ t_ _ _ » I /?/>i P/iop/i tn/fì/'/r yvtioi* o/m/v • I _ _ _ I_I*._*_ J _ 1 ___ _ I «■ . 


Sembra dalle prime notizie 
frammentarie che alcuni oblò 
siano stati scardinati dalla la 
miera esterna a seguito del 


sabilità di questa situazione 


slra della prua. Il vetro degli la clinica dove è morto, 
oblò, dello spessore di 16 mil Domani alle 14.30 sarà tra- 
limetri. avrebbe resistito al- sferita nel cortile della Pina¬ 
coteca di Brera. Un’ora più 


i di lavorare »; nel IS90 Agosti- o all'agricoltura, lavorino cioè, delle capacità di guadagno: r, ne agli assicurati, queste far- 
! no Bertoni, medico della spe- nei due rami di attività in cui ha. cioè, queste capacità ri- macie le rendono anche ai pre¬ 
dizione dei Mille, affermava in si hanno retribuzioni netta- dotte del 66 r c; un giovane po- e ne ricavano un guada- 

parlamento — a proDOsitn del- mente differenti. Cosi accade liomielitico, nonostante abbia 9 n o annuale dì cento milioni, 

la necessità dell'assistenza me- j che Vindennità di malattia per una gamba inutilizzabile e sia U1 } a cifra che aiuta a vedere 

dica in Italia — che < scinde- I i dipendenti dell’industria è di una capacità ridotta del l’incidenza delle medicine nelle 

re la questione igienica dalla pari al 50~r del salario gior- 50 c c, trova un lavoro e versa i spese delle mutue e, insieme, 
economica ralc quanto rinun- nalìern nei primi 21 giorni ed suoi contributi: dopo qualche H perché dei < deficit a: le 
dare a risnjrerc e l'una e al 66*7 dal ventunesimo al cen- anno, per un motivo qualsiasi, spese farmaceutiche, infatti, 
l'altra, tanto sono compenetra- lottantesimo giorno: per i la- — un incidente, una molai * costituiscono circa il 40*7 del- 


NOVITA’ SENSAZIONALE DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA IN GERMANIA 

COMPRESSORE CON SPRUZZATORE A PISTOLA 

, „ completo per verniciar», solamente 33.900 lire 

■ASSISTENT ir 

Offerta speciale a scopo di lancio, nessuna spesa 
d» dazio, imballo, porto. 

/I Il \T\ \ v fPrp»7o normale L 50.103. Come offerta soeciale soltanto 


al 667- dal ventunesimo al cen■ anno, per un motivo qualsiasi, I spese farmaceutiche, infatti, 

lottantesimo giorno: per i la- — un incidente, una molai * | costituiscono circa il 40*7 det¬ 
te nei rapporti di causa ed j voratori dell'agricoltura, i cui tia — perde un altro 17*7 del- ■ le uscite delle Mutue e rappre- 

effetto r: infine ai nostri gior■ Guadagni sono già inferiori e le sue capacità di guadagno: 1 sentano per l industria f arma¬ 


vi, il Medico provinciale di le cui necessità di fronte alla supera, cioè, il limite del 66*7. ceutica e per i grandi <pa- 
Roma. Del Vecchio, in un suo malattia, di conseguenza sono Bene: questo giovane non avrà (troni » del mercato delle far- 
studio ha riportato una fabel più sensibili, varia da 200 a diritto a nulla, perché nel mo- macie, un guadagno favoloso, 
la nella quale esamina il red- 600 lire al giorno Analoga- mento in cui ha cominciato a Un guadagno che può essere 
dito medio per abitante nei mente l’indennità di maternità versare i contributi assicura- valutato tenendo conto che l in¬ 
vari paesi del mondo e la du per una lavoratrice neWindu- tiri era già menomato del 507 dustria farmaceutica vende i 
rata della vita: i dati si rifa stria è — da tre mesi prima e questo 507 preesistente allo suoi prodotti agli ospedali con 
riscono al 193S. ma nel frat- del parto a otto settimane Istituto assicuratore non inte- uno sconto che in taluni casi 
tempo il rapporto non è imi- dono — pari nll’S07 della re- ressa: per lui confa soltanto arriva fino al 90 per cento, 
tato in quanto le due voci che Iribuzionc giornaliera : per una il grado di invalidità maturato mentre lo sconto per le Mutue, 
lo compongono si sono modifi- donna addetta all'agricoltura dal momento in cui il lavora- è solo del 13 per cento; i vari 


£ " 7 \\\J (Prezzo normale L. 50.100. Come offerta speciale soltanto 

L. 33 900). 

L'attrezzatura completa comprendre: compressore con 
jft’X robusto motore, spruzzatore a pistola per verniciare ad 

alio rendimento, ugello, cavo, spina, tubo per l'aria, 
M / istruzioni per l'uso, cartellino di garanzia. 

eL/ Indispensabile per verniciare leqr.o. metallo, superile! 

2/ dl cemento, adatto per mille liquidi. Per spolverare, 

m — per qonfiare pneumatici d'auto, ecc 

■ L APPROFITTATE OGGI STESSO della nostra OFFERTA 

1 Mr 1 I r SPECIALE • RISPARMIERETE SENZ'ALTRO 1S.200 lire. 

SS tS§k I La consegna franco desposito è per il momento ancora 

t possibile, purcftà ci mandiate subito il vostro ordine. 

l Pagherete soltanto 33.900 lira contro assegno senza 

ulteriori spese. 

ATTENZIONE: INDICARE IL VOLTAGGIO DESIDERATO. - 
GARANZIA Dl SEI MESI. 

PAUL KRAMPEN & CO. fabbrica di macchine e utensili fondata nel 1922 

5672 LEICHLINGEN-RHLD, - Forst Bl Germania Occ. 



tardi avranno inizio i funera¬ 
li. che avverranno in forma 
pubblica e solenne. 

Continuano intanto a giunge¬ 
re ai familiari dello scompar¬ 
so i messaggi di cordoglio che 
recano le firme di una larga 
parte del mondo artistico ita¬ 
liano. di enti culturali e perso¬ 
nalità politiche, fra le quali, 
stamani, un telegramma del 
ministro degli esteri Fanfani. 
Un altro telegramma, molto 
affettuoso nel suo contenuto, è 
stato spedito dallo scultore 
Manzù; Marino Marini ha in¬ 
viato a sua volta un messag¬ 
gio. 

Stamane hanno reso omaggio 
alla salma di Carrà il poeta 
Alfonso Gatto, legato al pit¬ 
tore da una antica amicizia, • 
Bussoli direttore della Pinaoa 
teca di Brera. 





























PAG; 4 / economia e lavoro 


l’Unità / venerdì 15 aprile 1966 



Oltre 60 mila edili Insegnanti: soltanto 

r * .4 r 

fermi ieri a Milano rinviata l'azione 


Veneto ed Emilia 

Sciopero 
regionale 
nelle autolinee 

PADOVA. 14. 

1 tre sindacati regionali e prò 
vinciali degli autoferrotranvieri 
veneti ed emiliani, dopo le rap 
presaghe attuate alla S1AMIC. 
SAITA. FAI’ e SAHSA contro la 
lotta contrattuale articolata nelle 
autolinee, hanno deciso di denun 
ciare alla po|X)la/.ioiic l’atteggia 
mento illegale e provocatorio del 
le aziende private in concessio 
ne. che si somma al rifiuto del 
l’ANAC al rinnovo del contratto. 

1 sindacati hanno inoltre deli¬ 
berato l'intensificazione della lot¬ 
ta (In dai prossimi giorni, e la 
effettuazione di una grande gior¬ 
nata di protesta il 21. con asten¬ 
sione di 24 ore e manifestazione 
a Padova; contemixiraneamente. 
due ore di fermata saranno os¬ 
servate da tutti gli autolilovieri 
del Veneto. deUEiniliu e della 
ltomagna. « per piotestare conti o 
qualsiasi tentativo di limitate il 
diritto di sciojxm'o e contro qual 
siasi intervento coercitivo dei da¬ 
tori di lavoro ». 

Oggi intanto hanno scioperato 
i lavoratori della SIAMIC, dove 
il padrone aveva multato per 
lire 2 mila tutti gli scioperanti 
per ogni giornata di lotta arti¬ 
colata. 


L'ONMI 
chiude 
150 asili 
licenziando 
1400 addetti 

H Consiglio di amministrazione 
dell’Opera maternità e infanzia 
(ONMI) ha deciso ieri 11 licen¬ 
ziamento di H00 dipendenti e la 
chiusura di 150 dei già scarsi 
asili nido gestiti dall’ente. Que¬ 
sta gravissima decisione è l’atto 
finale di una crisi rovinosa a 
cui è stata portata i’ONMl dalla 
politica governativa. Anziché pro¬ 
cedere all'organizzazione di un 
efficace servizio nazionale di asili- 
nido. da affidare in gestione alle 
amministrazioni comunali, il go 
verno ha trasformato l’ONMl in 
un carrozzone aggravandone t 
problemi finanziari fino al disa¬ 
stro. 

I dipendenti dell’ONMl. infatti, 
aspettano da anni una sistema 
zione economica e giuridica. Il 
regolamento organico del perso¬ 
nale, da tempo pronto, non é 
stato approvato dagli organi mi¬ 
nisteriali di conseguenza si 
hanno forti perdite retribu 
tive e nei diritti dei lavoratori 
che si vedono ora esposti tanto 
più facilmente al licenziamento 
in quanto considerati t fuori ruo 
lo ». Denunciando questa situa 
zione i sindacati aderenti alla 
CCJÌL e alla CISL hanno deciso 
ieri di proclamare un primo scio 
pero di 48 ore il 18 e 19 aprile, 
ed un secondo dal 2 al 4 maggio 

II consiglio di amnrmstrazione 
deU'ONMÌ ha giustificato la sua 
decisione affermando di agire « :n 
ottemperanza alle tassative e in 
derogabili disposizioni del gover¬ 
no ai ricondurre la spesa nei 
limiti del finanziamento assegna 
to. pur nella convinzione che tali 
disposizioni producono come (ne 
vitabile risultato una dolorosa 
mutilazione delle strutture assi¬ 
stenziali con conseguente grave 
disagio per la popolazione ita¬ 
liana » 

Una polemica nota del mini 
stero del Tesoro (on. Colombo) 
ha replicato ieri alfON.MI af¬ 
fermando che: 1) l’ente non si 
può permettere il lusso di pre¬ 
sentare hilanci di previsione (co¬ 
me ha fatto per il 1966) in ap¬ 
parente pareggio ma accompa¬ 
gnati dall’annuncio che le spese 
supereranno certamente le entra¬ 
te; 2) l’ente non avrebbe biso¬ 
gno di ridurre le sue prestazio¬ 
ni. ma basterebbe ridurre i co¬ 
sti della assistenza. Si tratta di 
ima polemica « in famiglia ». dato 
che rOXMI é un feudo d.c. e i 
suoi sperperi sono legati alla 
corruzione del sottogoverno d.c.. 
In proposito da mesi la commis¬ 
sione Sanità della Camera chie¬ 
de una Inchiesta. 


Facile metodo 

per ringiovanire 

I capelli grigi o bianchi invec¬ 
chiano qualunque persona. 

Usate anche voi (a famosa 
brillantina vegetale Rl-NO-VA. 
(liquida o solida) composta su 
formula americana. Entro pochi 
giorni i capelli bianchi, grigi o 
scoloriti ritorneranno a) loro 
primitivo colore di gioventù, sia 
esso staio castano, bruno o nero 
Non è una comune tintura, qum 
di é innocua. Si usa come una 
qualsiasi brillantina e rinforza i 
capelli rendendoli brillanti, mor 
bidi„ giovanili l’er chi preterisce 
una crema per capelli consiglia 
no RI-NOVA FLUID CREAM 
che non unge, mantiene la pet¬ 
tinatura ed elimina t capelli gri¬ 
gi. la vendita nelle profumerie 
e farmacie. 


Forti scioperi e ma¬ 
nifestazioni dei me¬ 
tallurgici - Brutale 
intervento della po¬ 
lizia contro gli as¬ 
sicuratori in lotta 


MILANO. 14 

II traffico intenso della città, 
nelle sue maggiori arterie, sta¬ 
mani è rimasto a lungo scon 
volto, bloccato in più punti, pa¬ 
ralizzato da enormi ingorghi di 
macchine e di mezzi. Era l’ef 
fetto più immediato della dram¬ 
matica giornata di lotta e di 
scioperi che oggi, a Milano, 
mentre si aprivano 1 cancelli 
della 44. Fiera campionaria, 
hanno vissuto migliaia di operai 
e impiegati nelle grandi fab¬ 
briche metalmeccaniche come 
nei cantieri edili e negli uffici, 
al centro come nella estrema 
periferia. 

Poco dopo le sette sono stati 
1 tremila operai metalmeccani¬ 
ci della FACE nd aprire l’elen¬ 
co delle manifestazioni che si 
sono poi ripetute in altre zone 
della città Un picchetto di cen¬ 
tinaia di operai si è formato 
davanti allo stabilimento du 
rante lo sciopero per il contrat¬ 
to. ed ha ben presto invaso la 
strada, paralizzando il tralflco 
nei due sensi di marcia La 
manifestazione davanti alia FA¬ 
CE è durata a lungo con un 
coro assordante di fischetti. 
Quasi contemporaneamente, in 
pieno centro della città, centi¬ 
naia di impiegati delle Assicu¬ 
razioni erano protagonisti di 
un’altra vivace manifestazione. 
Alla Riunione adriatica di si¬ 
curtà cd all’Assicuratrice ita¬ 
liana lo sciopero (come d'altra 
parte era avvenuto nei giorni 
scorsi) è stato improvviso. Al¬ 
le otto e trenta sotto i portoni 
che si erano aperti per far pas¬ 
sare gli impiegati sono sguscia¬ 
ti solo pochi crumiri, fra I 
fischi dei colleghi. I mille im¬ 
piegati delle due compagnie 
hanno invaso la centralissima 
via Santa Sofia ed il Corso Ita¬ 
lia. spezzettando e bloccando 
l’intenso flusso delie automo¬ 
bili. 

La polizia è intervenuta in 
forze e brutalmente per disper¬ 
dere la manifestazione. Donne 
e uomini sono stati caricati 
senza preavviso, malmenati. 
Otto impiegati sono stati fer¬ 
mati e picchiati anche quando 
erano già stati spinti sulle ca¬ 
mionette. Un’impiegata, colpi¬ 
ta duramente dalla polizia, è 
svenuta ed è stata soccorsa dai 
colleghi che l'hanno dovuta 
trasportare di peso in un bar. 
La manifestazione si scioglieva 
solo quando gli otto fermati 
venivano rilasciati dalla polizia. 

L’eco di queste violenze de¬ 
ve essere giunto anche al mi 
nistro Andreotti che. dopo aver 
partecipato all’ inaugurazione 
della Fiera campionaria, si è 
recato in prefettura. Davanti 
al Palazzo del governo c’erano 
ad attenderlo i lavoratori del¬ 
le assicurazioni, ed altri operai 
e impiegati in lotta. Da Ome 
gna. accompagnato dal parroco, 
monsignor Gatti, dal sindaco 
Boldini, dall’on. Maulmi, era 
giunta la Commissione interna 
della Cobianchi. la fabbrica 
della Edison che viene sacrifi¬ 
cata sull’altare della riorganiz¬ 
zazione capitalistica e della fu¬ 
sione Mont Edison; poco dopo 
erano i lavoratori del cotonifi¬ 
cio Dell’Acqua, a cui In questi 
giorni sono giunte le lettere di 
licenziamento. 

Un nuovo sguardo alle gran¬ 
di fabbriche metalmeccaniche, 
sulla circonvallazione esterna 
della città: SIT Siemens e Bor- 
Ietti sono in sciopero. I seimila 
operai della prima azienda han¬ 
no incrociato le braccia e. nei 
reparti, danno vita ad un lun¬ 
go sciopero bianco che blocche¬ 
rà la produzione per tutta la 
giornata. Anche la Borletti è 
ferma secondo il programma 
di azioni articolate deciso dai 
sindacati. Qualche ora ancora 
ed entrano in lotta altre mi¬ 
gliaia di lavoratori edili. Sono 
i sessantamila muratori della 
provincia di Milano che inizia¬ 
no oggi con uno sciopero di 
mezza giornata e con manife¬ 
stazione nei grandi quartieri di 
case in costruzione della peri¬ 
feria della città, una fase più 
intensa di lotta per il rinnovo 
del contratto, avviandosi per la 
prima volta anch’essl, dalla 
apertura della battaglia con 
trattuale, all'azione articolata. 

I cantieri si sono svuotati 
dopo mezzogiorno, i lavoratori, 
lasciati nelle baracche i loro 
abiti impolverati da lavoro, ri¬ 
vestiti come in un giorno di fe¬ 
sta. la bicicletta in mano, han 
no ascoltato 1 dirigenti dei tre 
sindacati che hanno tenuto i 
comizi un po’ dovunque, ed han¬ 
no quindi lasciato i quartieri in 
costruzione. 



BRESCIA — Un aspetto parziale della piazza della Loggia, dove si è svolto il grandioso comi¬ 
zio unitario che ha concluso la giornata df lotta e te manifestazioni di strada dei metallurgici 
della città e della provincia. 


Smentito il distacco dalla Confindustria ! 

C.I.: l’Intersind 
non vuole trattare 

Due note d'agenzia svelano una clamorosa divergenza fra le aziende 
a partecipazione statale e i responsabili dei dicastero — Domenica 
a convegno le Commissioni Interne degli alimentaristi 


Iniziativa internazionale 

Incontro a Berlino 
tra CGIL e FDGB 

Nei primi giorni giorni di aprile ha avuto luogo a Berlino un 
incontro tra rappresentanti della CGIL e della Confederazione dei 
sindacati della IlDT, per uno scambio di opinioni relative alla 
collaborazione in rapporto alla dichiarazione comune del maggio 

de! 19W - „„„ . , 

Hanno partecipato all’Incontro, per la CGIL, una delegazione 
diretta dall’on. Lama; per la FDGB. una delegazione guidata dai 
vice presidente del Comitato Confederale Nazionale. Berger. 

Nel corso dell'incontro sono stati esaminati problemi della lotta 
antimonopolistica dei sindacati dell’Europa occidentale e le conse¬ 
guenze della rivoluzione tecnica e delle nuove forme di pianificazione 
nell'oc<xiomia delia ftDT Pur riconoscendo te differenze esistenti 
fra le condizioni reali in cui ai svolge l’attività dei sindacati nel 
paesi socialisti e nei paesi capitalistici dell'Europa occidentale le 
due Confederazioni hanno confermato che spetta ai sindacati dei 
paesi capitalistici dell’Europa occidentale contrapporre alla politica 
dai monopoli la loro propria alternativa democratica a livello na¬ 
zionale e intemazionale e ?. quelli dei paesi socialisti di intensificare 
la loro iniziativa per l'ulteriore sviluppo del progresso economico e 
democratico. 

La FDGB. è detto nel comunicato conclusivo, saluta lo sviluppo 
delle lotte rivendicative in Italia, in Francia, mi RFT e in altri paesi 
dell'Europa occidentale e plaude all'imziativa della CGIL e deila CGT 
per una cooperazione di tutti i s ndacati in Europa occidentale e per 
il coordinamento delle loro rivendicazioni e azioni per j diritti eco¬ 
nomici. sociali e democratici de lavoratori. 

1 rappresentanti della CGIL e della FDGB. conclude il comunicato, 
si sono messi d'accordo di proseguire gii incontri. 


telegrafiche 


CGIL: Direttivo mercoledì 

Il Comitato direttivo della CGIL è stato convocato per mercoledì, 
per discutere l'andamento delle trattatile interconfederali e lo svi¬ 
luppo delle lotte contrattuali. La CGIL annuncia inoltre che per 
sabato 23 si terrà ad Ancona una conferenza agraria regionale, alla 
quale parteciperà il segretario confederale Rinaldo Scheda. 

SNIA: profitti niente male 

La SNIA. il monopolio delle fibre artificiali, ha depositato la 
relazione agli azionisti dalla quale multa un utile netto di 6 mi- 
lardi e 279 milioni per il 1965; nel '64, l'utile era stato di 6 mi¬ 
liardi e 274 milioni. Per un’annata congiunturale, niente male. 

Cementir: maggioranza alla FILLEA 

Presentatasi per la prima volta alle elezioni per il rinnovo della 
Commissione interna alla Cementir di Taranto (IRI), la FILLEA- 
CGIL ha ottenuto la maegtoranza relativa con il 44.5% e 65 voti, 
mentre 42 voti sono andati alla UIL e 39 alla CISL. 

Mezzadri: manifestazioni a Siena 

Una manifestazione di mezzadri si è svolta a S. Rocco a Pilli 
(Siena) per protestare contro U sequestro del bestiame effettuato 
per impedire il riparto al 58%. Un altro sequestro conservativo è 
stato ordinato a danno di quattro mezzadri di Pienza Domani avrà 
luogo un convegno dei mezzadri della Valdelsa per intensificare la 
lotta; una manifestazione è stata indetta per il pomeriggio a Pog- 
gibonsi. 

Autostrade: aumenta il traffico 

Nel corso del ’65 ha avuto un notevole Incremento il traffico 
passeggeri e merci sulle autostrade gestite dalla Società conces¬ 
sioni e costruzioni autostrade. La media dei veicoli giornalieri è 
passata, rispetto al *64, da IO a 13 mila sulla Genova-Savona; da 
23 a 26 mila sulla Genova-Serravalle; da 42 a 46 mila sulla Milano- 
Brescia; da 34 a 39 mila sulla Milano-Laghi; da 20 a 24 mila sulla 
Bologna-Firenze; eoe. 


Una clamorosa divergenza fra 
il ministro delle Partecipazioni 
statali e le associazioni sindaca¬ 
li delle aziende a partecipazione 
statale (Intersind e ASAP) è 
trapelata ieri da una nota del¬ 
l'agenzia ANSA che nc smenti¬ 
sce una diramata l’altro ieri dal¬ 
l’agenzia Italia, e ripresa da 
quasi tutti i giornali. 

Secondo questa informazione. 
l’Intersind e i’Asap avrebbero 
deciso di staccarsi dalla posizio¬ 
ne della Confindustria in merito 
all'accordo sulle Commissioni in¬ 
terne. Com’è noto, i padroni pri¬ 
vati e pubblici pretendono che 
i sindacati si imiiegnino a pre¬ 
mere sul Parlamento, contro la 
eventualità d’una regolamenta¬ 
zione giuridica della materia, co¬ 
si importante, delle Commissioni 
interne. Contro questa posizione 
si erano schierati tutti ì sindaca¬ 
ti (che lunedi avranno in mento 
un incontro con la Confindustria 
e l'Intcrsind). 

La scorsa settimana, la segre¬ 
teria CGIL inviava al ministro 
Bo una lettera m cui Io infor¬ 
mava delia grave posizione as¬ 
sunta dalle aziende IUI-E.N1. chie 
dendo che essa venisse al più 
presto nmossa. A questo punto, 
la notizia d'agenzia dell’altro ie¬ 
ri sembrava segnare il prevalere 
d'una linea più responsabile nel 
l'intersind, grazie forse alle pres¬ 
sioni del ministro Bo e del sot¬ 
tosegretario Donat Cattin. che 
disapprovano come pare l allineu- 
mento rigido fra Confindustria e 
aziende di Stato. 

La notizia era quella di una 
ripresa di trattative sul già rag¬ 
giunto accordo sulle Commissio 
n| interne, con la rimozione del 
ricatto posto in precedenza ai 
sindacati, contro la loro autono¬ 
mia. contro le prerogative del 
Parlamento e dei partiti, contro 
la stessa natura del nostro ordi¬ 
namento costituzionale. 

Ora, la smentita assume una 
duplice gravità. Afferma l'agen 
zia governativa che « risultano 
inesatte e non rispecchiano le 
determinazioni e gli onentamen 
ti delle associazioni interessate 
(Intersind e ASAP) ». le notizie 
del giorno prima. Quindi, niente 
trattativa da un lato, niente di¬ 
stacco dalla Confindustria dal¬ 
l’altro. Vale a dire. le aziende a 
partecipazione statale si ribel¬ 
lano alle direttive dei responsa¬ 
bili di quel dicastero. 

Questo è quanto è possibile per 
ora arguire dalla vicenda che 
emerge dalla notizia dell'agenzia 
Italia c dalla « precisazione » del¬ 
l'agenzia ANSA. Ai sindacati il 
compilo di valutare le implica¬ 
zioni contrattuali della vicenda, 
e ai partiti quello di portarla im 
mediatamente a livello politico. 

Il ruolo delle Commissioni in¬ 
terne nella lotta contro ii blocco 
salariale e contrattuale e contro 
l'attacco ai diritti e alle libertà 
sindacali sarà intanto il tema di 
un convegno nazionale di com¬ 
missioni di fabbrica di una set¬ 
tantina tra le più importanti a- 
zicnde dell’industria alimentare, 
fi convegno, organizzalo per ini¬ 
ziativa di alcuni membri di CI 
della FU.ZIAT CGIL. FULP1A 
CISL e (J ILI A Ufi. di alcune a 
ziende milanesi si svolgerà a 
Milano domenica. L'iniziativa 
riafferma la volontà unitaria dei 
lavoratori di proseguire sulla 
strada della lotta sino alla con¬ 
quista di quei migliori rapporti 
di lavoro per I quali da sette 
mesi stanno lottando 


Ribadite le richieste: 
riassetto delie carriere 
e scala mobile su tutto 
l’arco della retribuzione 
Impegni del ministro 
dei Trasporti per il rie¬ 
same dei provvedimen¬ 
ti di legge e per le 
rivendicazioni economi¬ 
che dei ferrovieri 


Le organizzazioni sindacali 
della scuola aderenti alla F1S 
(Federazione italiana scuola) 
decideranno atta fine della 
prossima settimana l’eventua¬ 
le inizio dell’azione rivendica¬ 
tiva sulla base della risposta 
che alle loro richieste darà, 
nel frattempo, il governo. La 
notizia è stuta data da un co 
municato della F1S al termine 
dell'incontro che i dirigenti 
deirorgani/ZH/iuiie hanno avu- 
j to con il ministro per la Rifor¬ 
ma, on. Bertmelli. La* richie¬ 
ste del personale insegnante e 
non insegnante, nel quadro del¬ 
la < vertenza degli statali ». ri¬ 
guardano in particolare « l'ini¬ 
zio immediato delle trattative 
per definire 1 modi e 1 tempi 
del riassetto delle carriere e 
l’immediata estensione, in at¬ 
tesa delln definizione del rias¬ 
setto, del meccanismo delln 
scala mobile all’intero arco re¬ 
tributivo ». 

« A queste richieste il mini¬ 
stro Bertinclli — è detto an¬ 
cora nel comunicato — si è 
riservato di fornire una rispo¬ 
sta del governo dopo aver sen¬ 
tito le altre organizzazioni de¬ 
gli statali ». 

Anche per i ferrovieri si è 
in una fase interlocutoria. 
Nell’incontro col ministro dei 
Trasporti, svoltosi mercoledì, 
i dirigenti del SFI-CGIL han¬ 
no motivato la loro * radicale 
opposizione — è detto in una 
nota — ai due progetti di leg¬ 
ge predisposti per il coordi¬ 
namento dei trasporti e la ri¬ 
forma delle FS ». 

Al ministro è stato chiesto 
di rivedere 1 due provvedimen¬ 
ti per « assicurare innanzitutto 
soluzioni tali da garantire la 
preminenza dell’interesse e del¬ 
ia gestione pubblica » parten¬ 
do dall’affermazione che non 
si tratta tanto di «comprime¬ 
re i costi delle FS bensì di 
estenderne 1 ricavi » con l’ab¬ 
bassamento del costo generale 
del servizio pubblico di tra¬ 
sporto. 

In particolare — prosegue la 
nota del sindacato unitario — 
per la riforma delle FS è stata 
sottolineata l’esigenza di assi¬ 
curare all’Azienda di Stato la 
sua naturale sfera d’azione sia 
per il trasporto viaggiatori, che 
delle merci, anche su strada. 
Di qui l’opposizione del SFI 
alla ventilata trasformazione 
delle FS in un ente dagli ac¬ 
centuati caratteri privatistici 
— come il nostro giornale ha 
denuncialo nei giorni scorsi — 
che ne limiterebbe il caratte¬ 
re sociale. 

Il SFI ha sottolineato, inol¬ 
tre, la totale assenza dal pro¬ 
getto di riforma del problema 
del riassetto degli stipendi. 
Pertanto, è stato chiesto al mi¬ 
nistro di « abbreviare i tempi 
e di dare attuazione contempo 
ranea agli atti legislativi per 
iJ coordinamento dei trasporti, 
per la riforma aziendale e per 
il riassetto ». Infine, è stata 
prospettata al ministro la ne¬ 
cessità di definire rapidamen¬ 
te alcune rivendicazioni delia 
categoria (revisione competen¬ 
ze accessorie, problemi degli 
appalti e delle assuntorie). Il 
ministro si è impegnato a rie¬ 
saminare 1 due progetti di leg¬ 
ge per potere discutere entro 
15 giorni con i sindacati e de¬ 
finire. successivamente. le al¬ 
tre questioni sollevate, a par¬ 
tire dalle competenze accesso¬ 
rie. 

La segreteria del SFI CGIL — 
conclude la nota — nel pren¬ 
dere atto delle nuove prospet¬ 
tive delineatesi nell’incontro ha 
invitato la categorìa ad esten¬ 
dere la mobilitazione unitaria 
per ottenere cosi più agevol¬ 
mente una risposta impegnati¬ 
va del governo in ordine alle 
richieste avanzate. 


Oggi a Roma | 

Dibattito giuridico j 
sulla «giusta causa» | 

Telegramma di Storti a Moro — Cosa farà la CISL? — Lunedì I 
a Livorno assemblea regionale organizzata dal PCI — Novella, | 
Scheda e Lama al convegno di Reggio Emilia i 


Alla ripresa dei lavori parlamentari, pre¬ 
vista per lunedì prossimo, la Camera discu¬ 
terà finalmente le diverse proposte di legge 
sulla « giusta causa * nei licenziamenti in¬ 
dividuali. Sullo scottante argomento, reso 
più urgente in questi ultimi tempi duU'ina- 
sprirsi delle rappresaglie padronali sia nelle 
fabbriche private che in quelle di Stato, 
dopo il progetto legislativo dei deputati del 
PCI, del PSI e del PSIUP, e dopo le mas¬ 
sicce pressioni dei lavoratori, è stato pre¬ 
sentato un disegno dj legge anche da parte 
ilei governo. Sullo proposte governative si 
è già svolta una intensa discussione alla 
Commissione lavoro della Camera, dove il 
testo ministeriale è stato emendato e mi¬ 
gliorato in vari punti grazie all'unità rag¬ 
giunta fra 1 parlamentari della sinistra e 
alcuni democristiani. Ci si augura ora elio 
la Camera — e successivamente il Senato 

— proceda speditamente alla discussione 
e all’approvazione della legge, sopratutto 
in considerazione del fatto che il padronato 
si fa sempre più aggressivo e mette in 
discussione, come ha rilevato ieri il presi¬ 
dente delle ACLI Labor nella sua lettera 
a Moro, le stesse libertà democratiche costi¬ 
tuzionali. 

In vista della imminente discussione alla 
Camera, il segretario generale della CISL, 
on. Storti, ha inviato un telegramma al pre¬ 
sidente del Consiglio e al ministro del La¬ 
voro per chiedere * una urgente consulta¬ 
zione preventiva delle organizzazioni sinda 
cali dei lavoratori v. Sulla richiesta della 
CISL non si sono avuti commenti, ma in 
considerazione della precedente graie posi¬ 
zione dei deputati risimi — i quali, com’è 
noto, si erano pronunciati per impedire ad¬ 
dirittura la discussione del disegno legislativo 

— potrebbe darsi che Fon. Storti intenda 
ribadire in extremis l’opposizione della CISL, 
nonostante l’accentuarsi dell’attacco padro¬ 


nale contro i lavoratori più attivi e contro 
i militanti della sua stessa organizzazione. 
D'altra parte però, è anche possibile che 
i dirigenti della CISL intendano rivedere 
la loro posizione iniziale; tanto più che un 
voto contrario dei parlamentari cislini met¬ 
terebbe in difficoltà lo stesso governo e 
provocherebbe una seria frattura in seno 
alla stessa DC. scontrandosi fra l'altro con 
le ACLI, notoriamente favorevoli alla legge 
e decise a favorire la sua definitiva appro¬ 
vazione. 

Nel Paese intanto si moltiplicano le ini¬ 
ziative per sostenere l'esigenza di una rego¬ 
lamentazione legislativa dei licenziamenti 
individuali. Stasera alle 17. al ridotto del- 
l’Efisco in Roma, avrà luogo l’annunciato 
pubblico dibattito sugli * aspetti giuridici 
della giusta causa », promosso dalla Ri rista 
(/iuridica del lavoro e da Democrazia c diritto 
con la partecipazione dei proli' Giugni, 
Natoli e Mancini delle Uimcrsilà di Bari, 
Pisa e Bologna. Grande rilievo, inoltre, ha 
assunto l'iniziativa del Comitato regionale 
toscano del PCI il quale ha indetto una 
manifestazione regionale per lunedì a Li¬ 
vorno. cui parteciperanno i compagni Ingrao 
e Tognoni, folte delegazioni operaie, diri¬ 
genti politici e sindacali, membri di com¬ 
missioni interne. La manifestazione, che si 
terrà in un grande locale del centro, viene 
preparata in centinaia di assemblee dì f.ih 
lirica e di sezione. Infine, per il 2-1 è stata 
indetta un’assemblea nazionale unitaria a 
Reggio Emilia dagli operai della l.ombanlini. 
la fabbrica degli «schedati» pihtieosin 
dacali. 

Al convegno di Reggio Emilia hanno dato 
la propria adesione il segretario generale 
della CGIL. on. Novella, c i segretari con¬ 
federali Scheda e Lama. 

Sempre il 24 aprile avrà luogo un convegno 
sulle libertà e i diritti dei lavoratori anche 
a Mestre. 


Si preparano le richieste contrattuali 

Chimici: è aumentato il 
rendimento non la paga 


Indetto dalle C.l. Solvay 


Cala l'occupazione: 
convegno a Rosignano 


ROSIGNANO. 14 

Tutte le Commissioni interne 
denti stabilimenti Solcai/ Amene 
hanno deciso di riunirsi a Rosi- 
onano sabato per tare il punto 
della situazione nelle diverse 
fabbriche, in relazione al con¬ 
tratto dei chimici, piò disdetta 
lo e in particolare per il pra 
Nana dei licenziamenti < silen 
ziosi ». 

Già da diversi mesi la Solvay 
ha bloccato ogni forma di as¬ 
sunzione: ogni reparto e ogni 
settore risente in maniera pe¬ 
sante dei virtuali licenziamenti, 
con l'assenza di qua lavoratori 


Contratto nazionale 


che per raggiunti limiti di età. 
vanno in pensione senza essere 
sostituiti da giovani, che attual¬ 
mente ingrossano le file dei di¬ 
soccupali. Le conseguenze peg 
giori sono le condizioni di sfrut¬ 
tamento degli altri operai, che 
si vedono obbligati a sopperire 
anche alle mansioni da com¬ 
pagni pensionati. Le Comrnissifr 
ni interne, nel loro convegno, 
porranno decisamente al padro¬ 
nato tale problema di salvaguar¬ 
dia dell'occupazione e di contro 
zinne degli organici C dello sfrut¬ 
tamento. 


Riprendono martedì 
le trattative bracciantili 


Si riunisce domani l'Eseeutiv o 
della Federbraccjanti-CGIL. per 
esaminare l'andamento degli in 
contri con la CISL e la UIL re¬ 
lativamente alla ricerca di una 
piattaforma comune da presen¬ 
tare alla controparte alla ripresa 
delle trattative per il contratto 
nazionale, fissato per 1) 19. 

L'Esecutivo, partendo dai risul 
tati del recente Congresso, af 
fronterà tutte le misure per pre 
parare la manifestazione nazio¬ 
nale sui problemi previdenziali 
fissata per NI maggio in Roma, 
per sviluppare la lotta nelle prò 
vincie e nelle aziende, fi grave 
stato di disagio della categoria 
a seguito della carenza contrai- ' 


L'ENEL e Carbonia 


tunlc nazionale cd in numerose 
provincia, alla crescente disoccu 
pazione, è ulteriormente accen 
tuato dalla crisi dell’istituto pre¬ 
videnziale in agricoltura che ng 
grava il disagio di due milioni 
di lavoratori. 

Stante cosi la situazione, nel 
giro di pochi giorni si avrà una 
estensione della fotta nelle prò 
vincie. nelle aziende. Se poi non 
si addiverrà a positive conclu 
sioni nelle trattative per il con 
tratte anche a livello nazionale 
numerose provinole — ncH’annun 
ciare la partecipazione di forti 
delegazioni alla manifestazione 
dcll’ll maggio — hanno già de 
ciso di proclamare lo sciopero 


UV.I IIW «H VI UIIIV. 

Sieste avanzate. ■ « f 

- Viva tensione fra 

i cambi i minatori del Sulcis 


Dollaro U.S.A. (23,70 

Dollaro canadese 577,30 

Franco svizzero 143,90 

Sterlina 1744,50 

Corona danese 90,40 

corona norvegese 86,75 

Corona svedese 120,97 

Fiorino olandese 171,80 

Franco belga 12,27 

Franco francese n. 127,385 

Merco tedesco 155,40 

Peseta spagnola 10,33 

Scellino austriaco 24,16 

Scudo portoghese 21,66 

Peso argentino 2,25 

Cruzeiro brasiliano 0,27 

Sterlina egiziana 705,00 

Dinaro Iugoslavo 41,00 

Dracma 20,15 

Lira turca 50,40 

Dollaro australiana 619,25 i 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14 

1 continui scioperi. le massic¬ 
ce dimostrazioni di protesta e 
prese di posizioni unitane hanno 
spinto il nuovo presidente della 
Giunta regionale on. Detton a 
recarsi a Roma (subito dopo il 
dibattito sul voto di fiducia, che 
avrà inizio domani) per esami 
nare col ministro defi'Industna. 
on. Andreotti. la gravissima si 
tuazione di Carbonia. 

fi problema di Carbonia. con 
la lotta dei minatori e con la 
minaccia dell'ENEL di smobili 
tare il bacino carbonifero, è de¬ 
stinata a verificare l'effettiva vo¬ 
lontà del nuovo governo regionale 
di volersi scontrare, su questo 


problema, con le posizioni nega¬ 
tive del governo centrale e del¬ 
l’ente elettrico di Stato. 

Nella giornata di ieri, i mina¬ 
tori, dopo avere abbandonato I 
pozzi e proclamato lo sciopero 
generale di 24 ore. sono arrivati 
in serata a Carbonia, dove hanno 
occupato i locali dei comune in 
segno di protesta. L’intervento 
del sindaco socialista Lay e ii 
segretario della Camera del la 
voro Saba, ha convinto gli operai 
a sospendere la marcia su Ca 
gliari. che stava per avere inizio. 

In questo momento i tre sinda¬ 
cati si stanno adoperando per in¬ 
durre I dirigenti dell’ENEL a un 
avvio positivo della vertenza. 

S- P- 


Ogni ora lavorata ha 
reso il 20,4% in più, 
nel 1965 rispetto al '64 
Salario medio: 80 mila 


E’ in corso nelle fabbriche chi¬ 
miche e farmaceutiche — clic 
occupano circa 200 nula lavala¬ 
tori — un intenso dibattito per 
determinare le richieste da avan¬ 
zare pei il rinnovo del contratto, 
già disdettato da tutti i sinda¬ 
cati. La FILLER e i suoi sin¬ 
dacati di settore (S1L1C e S1LCF) 
hanno messo in luce i dall eco¬ 
nomici risultanti da una prima 
analisi sul reddito pi adotto in 
questi settori e sulla sua distri 
buzione Ira padroni e lavoratori 
nel primo anno dopo la conclu¬ 
sione del precedente contratto 
(gnigno 1961) 

La produzione dell * industria 
chimica, in base ai dati ufiiciuli. 
è aumentata in termini fisici nei 
terzo trimestre del 1965 del 7.5% 
rispetto al terzo trimestre del 
19M Essendo i prezzi all'ingresso 
dei prodotti chimici aumentati 
nel Frattempo del 4%, il valore 
delln produzione risulta aumen¬ 
tato dell'11.6%. Rer contro, le 
ore lavorate nel terzo trimestre 
del 1910 sono diminuite del 7.1% 
rispetto a quelle dello stesso pe¬ 
riodo del 1964 l’oiché la produ¬ 
zione è aumentata del 7.5%. il 
rendimento del lavoro è aumen¬ 
tato del 15.7% in termini fisici. 
In termini monetari, ossia te 
ncndo conto dell ' aumento dei 
prezzi, ogni ora lavorata dai la 
voratori del ramo ha reso il 
20.4% in più del 1964. 

Questi dati riguardano gli svi¬ 
luppi nel primo anno d occupa¬ 
zione nel quale i salari non 
hanno subito ulteriori aumenti ri¬ 
spetto ai risultati contrattuali, 
ove si eccettuino gli « scatti » 
della contingenza che riesce solo 
parzialmente e in ritardo a fare 
recuperare il potere d'acquisto 
perso per l'aumento dei prezzi. 

Nel periodo successivo e fino 
ai prmu mesi del "66 l’indice 
della produzione ha marcato au 
menti ulteriori, mentre i salari 
registrano solo limitatissime mo¬ 
difiche per gli scarsi risultati 
della contrattazione dei premi di 
produzione Inoltre, tenuto conto 
della netta diminuzione delle ore 
lavorate, è da rilevare che il 
monte - salari di questi settori è 
dim.muto nel periodo conside¬ 
rato. 

Ne deriva che l’aumento del 
rendimento del lavoro è stalo 
tutto lucrato dal padronato, men¬ 
tre si è avuta una tendenza alla 
diminuzione del valore reale dei 
salari. Il salario di fallo medio 
dell operaio chimico, compren 
sivo di tutti gli elementi (asse¬ 
gni. festività, gratifiche, premi, 
ecc ). dei primi nove mesi del 
*65 è stato infatti di 88 506 lire 
mensili, al lordo «In contributi 
pagati dal lavoratore e sotto le 
80 000 al netto. 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

la continuità dell'Infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera • rispondente agli 
Interessi dal lavoratori 

abbonandoti a 
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} 


i 


l’Unità / giovedì 14 aprile: 1966 


PAG. 5 / attualità 


UN LAVORATORE MUORE SOTTO UNA FRANA A GAVORRANO 


Alla Corte d’assise di Milano sia per concludersi 


il processo per gli attentati in Alto Adige 


«Omicidio bianco» 
in una miniera 
della Montecatini 




Lunedì sentenza 
per / terroristi 

Il pubblico ministero ha chiesto per i 57 imputati comples¬ 
sivamente due ergastoli e 446 anni di reclusione — Anche in 
questo giudizio assenti i veri responsabili 


Era sfato mandato a puntellare una galleria franata poche ore prima: altri 
metri cubi di roccia, staccatisi all'improvviso, lo hanno travolto e ucciso - La 
direzione pensa solo ad intensificare i ritmi di lavoro, anche trascurando la 

sicurezza: queste le cause della nuova sciagura 


l 

i 


r? 


Nostro servizio 

GAVORRANO, 14 

Non si è ancora spenta l'eco della sciagura avvenuta al pol¬ 
verificio di Orbetello, che un altro infortunio mortale ha colpito la 
||classe operaia della Maremma nella miniera Montecatini di Ga- 

ifvorrano. 11 minatore Silvano Burroni, di 33 anni residente a Follonica, alle 2,20 
^di questa notte è rimasto sepolto da una frana al livello meno 110 della miniera 
Ffdi Gavorrano. Lascia la moglie e due bambini di 8 e 10 anni. Il corpo è stato recu- 
M pepato dopo oltre nove ore 

fidi ricerche instancabili, *“ “* ““ ““ ’ 

Jfimmediatamente affronta- ' 

I3te dalle squadre di socchi so. (1 I a _ B _ _ 

SaBurroni. insieme ad altri qu.it- I Tamba j|a| mm 

i l rapianto dei rene 

[Semprini e Filippo Giovinco — 
listava puntellando una galleria, I 
^già In parte franata verso le 
20 di ieri sera. AH’improvvLo I 

si è udito uno schianto e dal I m • ^ 

IjH tprama non p 

investendo in pieno Silvano . |/Vf M M 

Burroni e colpendo, fortunata* | 
mente senza gravi conseguen¬ 
ze, il Micheli e il Giovinco. | F W m 9 

camo aUH r mi S „liri fc eiì lr c,';" I fW T) ffk Wf fj O/ì / Il T - J |1/| 

servizio Questa mattina, verso » WM/ g i/ l y t# jf I g (/ %/ 

le 9 circa, sono scesi nel fondo | 
della galleria l'ing. Latino e il I 

[sig. Cossugoli, del distretto mi- . • • • . 

«erario di Grosseto, per accer- j Lettera di un gruppo ai deputati e senatori comunisti 

lare le cause del sinistro, ma *9 rr r 

ancora non è dato sapere nulla j 
i preciso circa gli elementi 1 

he hanno determinato la scia- I I compagni onn. Scarpa. dalla legge che rende prc- 

eura E' bene comunque, pre- I Bcssmetti. Guido Di Mau- caria la sorte degli uremici. 

cisare che il lavoro era di per , io. Alboui. Btagmi. Marcel- via è lo stalo attuale delle 

ci ™.Hrnln,n «ìer h nrece- h ' Balconi. Carmen Zanti. nostre conoscenze che tmpe- 

se pericoloso, pe « 1 I Monasteri. Morelle Abruz- disce di andare, anche nei 

piente frana. Il problema. a zcse Fanales. membri della paesi nei Quali si lavora in 

«inalilo dicono gli stessi mina- | xiV Commissione della Ca- Questo campo da molti anni. 

tori, è proprio questo: come si mera, e i senatori Scotti, Cas- al di là dei risultati molto 

verificata la prima delle due I sese. Minella Molinari. Simo- apprezzabili, ma sempre ino¬ 
rane? Una risposta può essere « micci. Tornasucci. Zanardi. desti, fin qui ottenuti. 

rnvata soltanto negli alti ritmi ■ Mnccarrone. membri della Dalla statistica mondiale 

I nlli in- si nell XI Comm, spione del Senato. risulta che i ungi,ori r,sul- 

mpostl dal num ^'°J h ' ^ L . 1 C! h;mn o in v,ato questa let- lati s, sono ottenuti con tra- 

^Ba solo ad aumentare la p • { era; pianti da donatori consan¬ 
zione, anche trascurando le | ^ Eareoio Direttore. nume ir infatti sii 336 casi di 

...Jiorme di sicurezza più elemetl Siamo costretti ad esprime trapianto tra consanguinei (36 

tari e quelle che fanno perdere I re pubblicamente la nostro tra gemelli identici e 300 da 

più tempo, per usufruire delle | ojim>o>?p sul disegno di leu genitori e fratelli non ge- 

“incentivazioni sui cottimi. I presentato al Senato dal nielli) i viventi sono 177. La 

‘ _ I Monstre della Sanità per la sopravvivenza per più di un 

Ld e in questa corsa spasi i | autorizzazione al t trapianto anno dal trapianto è del 43 c 7o 

sadica alla produzione che si tra- . T „ nr i r(1 vn enti » in una mentre nel caso di trapian- 

l&scura persino la larghezza dei J gcTiter legislativo nel- to tra non consanguinei la 

aL taglioni » che. nel caso in pa la quale, anche per Vogaci- sopravvivenza per più di un 

§<rola avevano raggiunto un I tn della proposta, avremmo anno è del 10 per cento, per- 

^fronte di 5 6 metri quando * prr<erto parlare solo nella fellamente sovrapponibile alla 

nncohile ((Tct- l parlamentare. sopravvivenza per trapianto 

j§; non sa e e P ' I R’trmatno infatti di dover d'organo prelevato da un ca¬ 
pì t . uarl1 5 U P erinr, .. ai 4 ! * ' espnmer* con chiarezza la dovere. 

¥vsi pone, immediatamente, mi- • nostro opinione dopo Vinter- Il numero limitalo di casi 

gsclie un'altra domanda: porche | venie della stampa e della trattati dimostra che. anche 

f'l'armamento, che prima veni- teler’snne con servizi e qui- laddove il trapianto di orga- 

jVva effettuato a HO centimetri di I dici che non possono non su- no tra viventi non trova i 

Orlisi mza adesso viene fatto fa- 1 scitare perplessità, sia per il limiti esistenti in Italia, op- 

ilrc anche a un metro e 50? Non I nratnHo attacco al Parla- pure laddove, come in Fran- 

» , „„ I mento, responsabile con la eia. esso e praticato nono- 

Ijtpuò essere que. to n - Sllf} i en fpy Za della perdita di starle t igniti giuridici esi- 

T^'di pericolosità e di magemre i ,-,?<» umane, altrimenti evi- stenti, vpiesta terapia che 

^insicurezza? Anche per quan- | tnhile. sia per le ingiust-fi- superficialmente viene con. 

t^to riguarda lo sgombero delle . ente speranze alimentate ne- sirìerata risolutiva, é appli- 

'f frane. come mai prima veni- I ali interessati ai quali virn cala con molta prudenza e 

5 § vano * liberate direttamenle e fatto credere che. rimossi oli senso di responsabilità. 

Soggi invece, vengono aggirate? | impedimenti leactli. il tra- Né è da sottovalutare il 

* \r h fnoonHn 11 mi- • Vanto del rene rappresen- fatto che. se da un lato gli 

/.!• orse perché f< C ■ « f a f Prnn jQ risolutiva ver uremici frollali con il cosai- 

Ijnovra dell aggiramento nasinno l ( -j j nrf) m nifrjmrnti mor- detto "rene artificiale", che 
[.pochi minatori e la galleria si I tale. mediante una tempia depu- 

r*libera nel Ciro dì due o tre ■ j^ nostra convinzione, a'ia ratina che non restituendo al- 

^Ì«gite* mentre usando il vec- | quale siamo munti esaminai- l'nroani-'mo la funzione re- 

Irliio sistema orcorrcrebbern di- , (ìr > 1(1 letteratura soli amo. pale come invece s, tende 

*1 ' »r .7 I mento e dopo attenta nfles. a fare con H trapianto del 

everse settimane. | sìone. d che. allo stato at- rene, elimina dall'oraanismo 

Sono interrogativi leciti che . luale delle cose, la terapia stesso le ” scorie" altnmen- 

k i minatori si pongono, denun- I deirnremm mrd-nvte il tra t, tossiche e m definitiva 

.? . . t ... -, - n pianto d- un rene (donato da causa della morte, accttmu- 

gelando questi laui o > ìirì rivenir o prelevato d'i late per la soppressione to- 

'«tomo dell'aiimentata intensifì | J/r? cadavere) rappresenta un tale della funzione renale, 

^Caz.ione dei ritmi di lavoro. , promettente e affascinarle sono costretti a mrere a diret- 

volti sODraltutto od esclusiva- | romtntn d< terapia 'pemven fa contatto con la '* macchi- 

f tale rn rui le " ipotesi di 'a- na depuratnre ‘ t soggetti 

;.mente al raggiungimento^ I rnrn •• r , tjup.-if, che aiten trattai’ con il trapianto ” ri- 

f.un maggiore rendimento. \alc I drmo una risposta po«>f » i vano una r.ta artd’C ale con 

quindi la pena dì richiamare 1 *ono ancora numerosi e d t la soppressione dei processi 

ancora l'attenzione delle auto- I ritmante importanza inai- immunologie, (necessaria in 

_ tre ,I dinaro di tenne, pre- non, caso per consentire lo 

rità, soprattutto del corpo «lei- I sentalo dal \lwistro della attecchimento del rene tro¬ 
ie miniere, su questi sistemi. I Sam*à o r r rimuorere ali o- piantato, prevenire e domi 

dìù volte denunciati iierché ■ sfornii a-uridci che nel no- nare le comp’esse reazioni 

, i l stro paese impediscono il ore- immino bioloaiche che ttt in- 

‘siano imposte ai monopolio | j.^ ro delVomann di un dona- stavrano nello organismo che 

Montecatini maggiori misure di ■ toro rivo per il trapianto te- ha ricevuto il trapianto) «in¬ 
sicurezza che eliminino le fonti | Toreutica, appare inidoneo a de la tecnica viene defavta 

di pericolosità insite negli stcs , rana,ungere ta condizione .m oaai come salo < per .mentale " 

ì .. A . ,. ~ iil prescird bi’e in oan> caso per (L. Malizia). 

si sistemi di esca\azione del | r/ 1 nc r nftre ima deroga allo Dalla letteratura consulta 
àniateriale. j arfirn’n 5 del Cod,ce Civile to sull’gì-'tomento risulta che 

1 Bisogna cii:c<lere inoltre: il I e cioS. l'assoluta ro'ontà e -essunr. snt'oroluta i gran 

■'distretto minerario vede, ogni ■ arattrtà 'Iella donazione, il P r o 'cmi morali e aur.d’ci 

, . ... | . . , . pos>, na questo nuoi-g indi 

‘volta che viene compiuto il gito 1 a-< rteres-e del donatore. In r 1CTavevUco Ess , .cono 

della miniera da parte del co rettezza che dalla mutilazio- rder.ti: 

untato degli addetti alla sicu I r.e non derivi un danno ap- a) a /; 0 possib lità di com 

brezza, i verbali che da questo prezzatile al donatore, se merco deU'oTgano da tra- 

’ vengono redatti e le contesta- I non proprio un effettivo, rea- p-antare: 

jionì in essi contenu’e fatte I le vantaggio al ricevente. bj gfia pressione morale 

‘dai rappresentanti dei iavora- i Infatti à a tutti noto che. sui consanguinei, evidente- 

ton 7 E nel ca-w affermativo. | DV;,tG <*’ ’J , f d [ co ' ™ e " te f 1 ! 1 ' 1 1° r1e 4 varit0 P JÙ 

’ a f-nnerot unente om biologico, t risultati del tra- diffusa é la convinzione del 

ch m.n.l I P , ' ÌTÌ, ° Tcn ° le - anche se bu °- ìa 1 cr,fà dell’atto e della sua 

pone alla di.tzione delle mime- | <000 da considerarsi, al- efficacia: 

re per eliminare i pericoli de- j 0 s ; afo attuale dei fatti, li- c) alle conseguenze sul 

nunciati? I mitati nel tempo. donatore: 

Gli interrogativi che si pon * Sono sfati eseguii fino ad d) alle contraddizioni qiu 

gono i minatori di Gavorrano I ora nel monna 672 trapianti rid.che ed etiche del genitore 

attendono una risposta solleci I renali: dei soggetti trattati che deve decidere, in caso di 

ta- la garanzia di una mag , 5o; ° e di minori gemelli. s ìa della do- 

«licurezzA sul lavoro e la I n^'-t, so.n 121 sono siati trai- nazione che della recezione 

giore sicurezza sut lavoro v ta | f<?|| Ì(J pn) rf| Jm ann0 Que deli-organo. 

assicurazione, una volta per q un1a rappresento il 30 > Tutti questi problemi sono 

tutte, che non et saranno nuovi I dei trapianti eseguiti da più superati semplicisticamente 

lutti in questa categoria che di un anno (392). con l'affermazione che si de- 

% già troppo ha pagato per i pro- I Bastano quest, soli dati per re consentire liberamente il 

llitti dei padroni. I d<re che non è la mancanza trapianto per il progresso 

Giovanni Finetti I 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

Lunedì, la Corte che da oltre tre mesi sta giudicando i terroristi che com¬ 
pirono attentati in Alto Adige ed altrove, si ritirerà in camera di consiglio. Nella 
tarda sera, o addirittura nella mattinata di martedì, si avrà la sentenza. Se la 

Corte dovesse accogliere le richieste formulate alcune settimane fa dal P.M., doti. Bonelli, ai 
Silvano Burroni, l'operalo sepolto dalla frana nella miniera tratterebbe di una sentenza assai pesante: due ergastoli, nove condanne a trent’anni. una a 25 
Montecatini di Gavorrano. I anni. Se si eccettuano gli ergastoli, le richieste del P.M. assommano complessivamente a 44G 

anni e nove mesi di carcere. Su - 

-- 57 imputati, il dott. Bonelli ha le manette ai inilsi, sono assur- 

doinandato che ne vengano con- te, al procedo, al rango di pri- 

dannati 42; soltanto quindici sono me donne. Non si può però c#r- 

m ■■ infatti le richieste di prosciogli- tinnente far invilire alla squal- 

AbjbIa hbA a m ■ ■«■a A ^ mento. Gunther Andergasseo, H 6 tuia personalità deH'Andergasseii. 

^31 Trln 11T I H I anni, nato in Alto Adige, ma cit- per esempio, quanto è accaduto 

TjBJ 11 IftlUIM URI comixisitoic, iti- in Alto Adige. Non si può dire 

■ WW regnante di musica e agente tu- che quest'uomo abbia messo in 

ri-.tico. accusato d'essere uno dei pencolo l’integrità dell'Italia. E* 
tre capi del BAS (comitato per la chiaio che l'Anilergassen avreb- 
tm liberazione del Sudtirolo) di Imi he continuato a comporre musi- 

1 11 # -hruck. è tra gli imputati dote- ca sacra se a Vienna ed a lìtui n 

Imiti quello che fucina la più già- -.1 deciso di passare 

n a II U II I jB ■ ■ ve condanna: imo dei due ergasto speranza 

■ w&m w~m' m iA liJllU III ^B I L AIIIIbZ b è stato chiesto pei lui. di ixiter alTrettare decisioni |X)li- 


Commosso tributo di Orbetello 
alle salme delle quattro vittime 


liberazione del Sudtirolo) di lnn 
-hiuck. è tra gli imputati dete¬ 
nuti (piollo che n-.clua la più gia¬ 
re condanna: uno dei due ergasto 
li è stato chiesto pei lui. 


« 11 RAS - ha detto il P..M. al bebé che investirebbero la re- 


I compagni onn. Scarpa, 
Bcssinetti, Guido Di Mau¬ 
ro. Alboui. Biagmi, Marcel¬ 
la Balconi. Carmen Zanti. 
Monasterio. Morelli. Abruz¬ 
zese, Fanales. membri della 
XIV Commissione della Ca¬ 
mera. e i senatori Scotti. Cas- 
sese. Minella Molinari. Simo- 
nucci. Tornasucci. Zanardi. 
Mnccarrone. membri della 
XI Commissione del Senato, 
c: hanno inviato questa let¬ 
tera: 

« Favonio Direttore. 

starno costretti ad esprime¬ 
re pubblicamente lo nostra 
opiivone sul disegno di lea 
a& presentato al Sonalo dal 
Mui’stro della Sanità per la 
autorizzazione al t trapianto 
del r^nr ira eventi » in una 
fase dc'l'iter legislativo nel¬ 
la quale, anche per l’ogget- 
tn della proposta, avremmo 
preformo parlare solo nella 
aula parlamentare. 

Riteniamo infatti di dover 
esprimer* con chiarezza la 
nostra opinione dopo l‘inter¬ 
vento della stampa e della 
teJev's nne con servizi e giu¬ 
dizi che non possono non su¬ 
scitare perplessità, sia per il 
gratuito attacco al Parla¬ 
mento. responsabile con la 
sua lentezza della perdita di 
vite umane, altrimenti evi¬ 
tabile. sìa per le ingiust-fi- 
cale speranze alimentate ne- 
oli interessati ai quali vidi 
fatto credere che. rimoss, gli 
impedimenti legati, il tra¬ 
pianto del rene rappresen¬ 
ta la terapia risolutiva ver 
il loro male, altrimenti mor¬ 
tale. 

La nostra convinzione, ada 
quale starna a,unti esaminan¬ 
do la letteratura stillar no- 
mento e dopo attenta nfles. 
sione, é che. alla stato at¬ 
tuale delle case, la terapia 
dell'uremia mrd-ante il tra 
pianto d . un rene (donato da 
un vìvente n prelevato da 
un cadavere) rappresenta un 
promettente e affascinarle 
rapitolo d< terapìa spenmen 
tale in cui le ” ipotesi di ’a- 
vn'O " e 1 quesiti che atten 
dona una risposta posi f t-g 
sono ancora numerasi e d, 
rilevante importanza. Inol¬ 
tre il diseqro di tenne, pre¬ 
sentato dal Ministro della 
Samfyì per rimuovere ali o- 
starnlì antridci che nel no¬ 
stro paese impediscono il arc¬ 
herò dell’ornano di un dona¬ 
tore rivo per il trapianto te¬ 
rapeutico. appare inidoneo a 
raorvunaere fa coedizione 1 m 
presrird bPe m ogni caso per 
consentire una deroga allo 
art to' o 5 del Codice Civile 
e ciaò. l'assnluta ro'ontà e 
arntivtà 'Iella donazione, il 
à’< ricresce del donatore. In 
ce r te:za che dalla mutilazio¬ 
ne non denn un danno ap¬ 
prezzatale al donatore, se 
non proprio un effettivo, rea¬ 
le vantaggio al ricevente. 

Infatti à a tutti noto che, 
dal ounto di Cista medico- 
bioloaico. 1 risultati del tra¬ 
pianto renale, anche se buo¬ 
ni. sono da considerarsi, al¬ 
lo staro attuale dei fatti, li¬ 
mitati nel tempo. 

Sono stati eseguii fino ad 
ora nel moneto 672 trapianti 
renali: dei snaaelh trattai 1 
solo 26S sono virenti e di 
quest 1 soln 121 sono siati trat¬ 
tati fa più di un anno Que¬ 
sta quoto rappresenta il 30 > 
dei trapianti eseguiti da più 
di un anno (392). 

Bastano quest, soli dati per 
d<re che non è la mancanza 


della legge che rende pre¬ 
caria la sorte degli uremici, 
ma è lo stato attuale delle 
nostre conoscenze che impe¬ 
disce di andare, anche nei 
paesi nei quali si lavora iti 
questo campo da molli anni, 
al di là dei risultati molto 
apprezzabili, ma sempre mo¬ 
desti. fin qui ottenuti. 

Dalla statistica mondiale 
risulta che 1 migliori risul¬ 
tali si sono ottenuti con tra¬ 
pianti da donatori consan¬ 
guinei: infatti su 33G casi di 
trapianto tra consanguinei (36 
tra gemelli identici e 300 da 
genitori e fratelli non ge¬ 
melli) i viventi sono 177. La 
sopravvivenza per più di un 
anno dal trapianto è del 43Vó 
mentre nel caso di trapian¬ 
to tra non consanguinei la 
sopravvivenza per più di un 
anno è del 10 per cento, per¬ 
fettamente sovrapponibile alla 
saprai vivenza per trapianto 
d'organo prelevato da un ca¬ 
davere. 

Il numero limitalo di casi 
trattoti dimostra che. anche 
laddove il trapianto di orga¬ 
no tra viventi non trova i 
limiti esistenti in Italia, op¬ 
pure laddove, come in Fran¬ 
cia. esso è praticato nono¬ 
stante 1 limiti giuridici esi¬ 
stenti. questa terapia che 
superficialmente viene con - 
siderata risolutiva, é appli¬ 
cata con molta prudenza e 
senso di responsabilità. 

iVr? è da sottovalutare il 
fatto che. se da un lato gli 
uremici trattati cari if cosai- 
detto " rene artificiale ", che 
med'ante una fcrapn depu¬ 
ratila che non restituendo al- 
V organismo la funzione re¬ 
nale eome invece <0 tende 
a fare con il trapianto del 
rene, elimina dall'oraanismo 
stesso le ” scorie ’’ altrimen¬ 
ti tossiche e >n definitiva 
causa della morte, accumu¬ 
late per la soppressione to¬ 
tale della funzione renale, 
sono costretti a l’irere a diret¬ 
to contatto con la ” macchi¬ 
na depiiratnce " 1 soggetti 
trattai’ con il trapianto ” ri- 
rana una r-1a arVf’C afe con 
la soppressione dei processi 
immunologie} (necessaria in 
oam caso per consentire lo 
attecchimento del rene tra¬ 
piantata. prevenire e domi 
tiare le camp'esse reazioni 
immino bioloaiche che si in¬ 
staurano nello organismo che 
ha ricevuto il trapianto) on¬ 
de la tecnica viene definita 
oaai carne sofà spcr,mentale ” 
(E. Malizia). 

Dalla letteratura consulta 
ta sud'ni-’tomcntn risulta che 
i-essunr, sot'nrahita 1 arati 
P r oh'emi morali e a'ur.d'ci 

r>as * 7 a’a questo nrwo indi 
r zzo fcrapcnf.ca Ess? sono 
rrfer.fr.- 

a) alla poss.h lità di com 
merco dell'OTgaro da tra¬ 
piantare: 

b) alia pressione morale 
sui consanguinei, evidente¬ 
mente pai forte quanto più 
diffusa é la convinzione del¬ 
la l reità detratto e della sua 
efficacia: 

c) alle conseguenze sul 
donatore: 

d) alte contraddizioni qiu 
rid.che ed etiche del genitore 
che deve decidere. ?n caso di 
minori gemelli, sia della do¬ 
nazione che della recezione 
dell'organo. 

Tutti questi problemi sono 
superati semplicisticamente 
con l'affermazione che si de¬ 
ve consentire Uberamente il 
trapianto per il progresso 


della scienza, per la salvezza 
di vile umane, per il rispet¬ 
to della libertà dell'individuo, 
usata nel caso per un atto 
elevatissimo di generosità. 

La questione non appare né 
così semplice né cosi faede 
da risolvere perché — pur 
consentendo con le finalità , 
che peraltro si inquadrano iti 
quel superiore interesse che 
decrebbe indurre alta rimo 
ziane degli ostacoli esistenti 
— mancano allo staio attuale 
le fondamenta di certezza clic 
devono indurre il legislatore 
a modificare le norme che 
sono state introdotte nell'or¬ 
dinamento a salvaguardia di 
valori altrettanto importanti 
quanto quelli che si vogliono 
soddisfare con le nuove nor¬ 
me. 

In concreto, a nostro parere, 
di fronte ai complessi pro¬ 
blemi elico giuridici, posti al 
legislatore e alla coscienza 
del Paese dalla iniziativa del 
Ministro della Sanità, anche 
a causa della provvisorietà 
dei dati fin qui acquisiti dal¬ 
la Scienza, della alcatorietà 
e precarietà dei risultali ot¬ 
tenibili, dell'esistenza di nu¬ 
merosi problemi non risolti 
e di ipotesi prive ancora di 
una base teorica accettabile, 
occorrerebbe essere estrema¬ 
mente cauti. 

E' nostra opinione, tuttavia, 
che sia giusto e altamente ap¬ 
prezzabile aprire anche nel 
nostro Paese, come del resto 
amene in altri, peraltro ad 
ordinamento giuridico diver¬ 
so dal nostro, net quali con 
notevoli precauzioni e cau¬ 
tele si consente il trapianto, 
la possibilità di sperimenta¬ 
re sull'uomo queste nuore 
terapie con lo scopo esclusi¬ 
vo di contribuire effetlira- 
mente al progresso della 
scienza e di tentare di sal¬ 
vare vite umane che allo sta¬ 
to attuale, senza qli invo¬ 
cati progressi, appaiono ine¬ 
sorabilmente condannate o 
fortemente compromesse. 

Questo risultato può essere 
secondo no, ottenuto, a con- 
’hz ; onc che: 

a) il trapianto venga ef¬ 
fettuato in centri di alta spe 
ciahrzazinne scientifica e eli- 
v'-ca. sottoposti al controllo 
di un'autorità scientifica ri- 
conosciuta e responsabile 
quale potrebbe essere nel no¬ 
stro Paese >1 Consìnlio Ka- 
z ; nnalp delle Ricerche: 

b) la direzione scientifica 
del centro e la decisione di 
n'ff’htgre j] trapianto sia nf- 
f data ad un Collea'-n dì emi 
”Crt- npfroino’ internisti, chi- 
rn r ahi o ìmmuno^ocn: 

c ) * donatori siano oo«fi 
c'fe'tiramerte nella piena li¬ 
bertà di di*pnfz : nne, cono¬ 
scendo le ccmsecmenze. offre 
che a r i seno’ della donazione: 

dì fa rolnvlariptà e fa gra¬ 
tuità dell'attn di donazione 
sfarò apprezzate sotto il con¬ 
trollo deìl'aiti onta giudiziaria 
che. per suo conto e a pre¬ 
scindere dalle dichiarazioni 
sol toscritte. deve formarsi il 
convincimento dell'esistenza 
dei requisiti richiesti: 

e) : donatori stano tute¬ 
lati. con apposite norme pre- 
rtdenziah, nel caso di me¬ 
nomazioni o danni consegven 
l, alla donazione deU'organo: 

f) l'intervento medico, per 
la sua natura sperimentale 
e per le alte finalità che si 
prefigge, sia interamente gra¬ 
tuito per tutti i soggetti in¬ 
teressati >. 


i funerali si sono svolti mentre tutta la città ha osservato una giornata 
di lutto - Una dichiarazione dei dirigenti della FILCEP sulla sciagura 


termine di due giornate di requi¬ 
sitoria — era una tragica macchi¬ 
na per omicidi e per stragi in se- 


visione dei contini italiani. 

Le accuse di strage continuata 
al (ine di attentare all’integrità 


Nostro servizio 

ORBETELLO, 14 


aumenti di merito assegnati a te reagire e in questo senso il „J !sero - •v^ Lf r . ag,c ,® f ? a . esi v , lc:ni -.'* e K . te .? se . PKl'r 01 !?: 

chi si presta a intensificare il sindacato porrà subito precise però . se nSn'daTsclùdere defluì- splirjummt^ìh *sangue e“i daSn 


rie: voi ne eravate i turpi piloti ». del nostro stato dovrebbero quin- 
E esatto che il BAS, eome altre di essere rivolte a ben altre 
consimili associazioni sorte in Au [>ersone. alcune delle quali con- 
stria e nella Repubblica Federale tintinno a sedere nei governi dei 
Tedesca, fossero delle « tragiche paesi v icini. Le stesse persone, 
macelline per omicidi ». E’ incerto del resto, che, visti inutili (li 


UKdtatvLLU. lì lavoro, spingendo così a ritmi rivendicazioni. Nel dolore di que- to. ciie Andergassen e soci ne fos- alle "cose hanno per il momeu- 

lutta Orbetello si e stretta insopportabili con la sicurezza, sta tragica vicenda che è co- sero i piloti. Semmai ne furono to rinunciato alla violenza get- 

quest'oggi attorno alle quattro clima che giunge a minacciare stata la vita a quattro lavora- gli organizzatori, le cinghie di tando contemporaneamente a 
salme dei caduti sul lavoro al i lavoratori che rifiutano ritmi lori, l'impegno della nostra fe- trasmissione che comunicavano ai mare gli ingenui esecutori dei 

polverificio Montecatini. Un eccessivi e si ha un quadro, derazione e dei lavoratori è cosiddetti combattenti dello hher- loro ordini, diventiti un impac- 


polverificio Montecatini. Un eccessivi e si ha un quadro 
imponente corteo ho attraver- purtroppo ancora solo appros 
salo in mezzo ad affollatissi- simato, della drammatica rcal 


purtroppo ancora soln appros- massimo ed intende puntare 
simato. della drammatica rcal- rapidamente a risolvere il gra¬ 


ta gli ordini provenienti dall'al¬ 
to. Da questo processo fiume. 


ciò anacronistico. 

La questione altoatesina ò sta- 
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me ali di cittadini, le vie pria- tà in cui è maturato l'inciden- ve problema con tutte le ini- 
cipali della cittadina laguna- te. Contro questi sistemi, se si zìative necessarie ». 
re. I volti muti, tirati, addolo- vuole che gli incidenti non si r 

rati di tutti i partecipanti da- ripetano, bisogna energicamen- 9 * '* 

vano il senso di quanto pro¬ 
fonda e tragica sia stata que- _ 

sta sciagura. L’amministrazio¬ 
ne comunale aveva disposto c , . 

una giornata di lutto cittadino fcspanmento su una scimmia 

e ogni attività, ogni locale pub- - 

blico erano fermi a testimonia¬ 
re l’unanimità del cordoglio. __ _ , _ _ __ _ _ _ 

Le salme di Aramo Marri. O 170 A FjWWg 1 A g TT* 

Francesco Zugiani e Giancarlo J *1 7 /I M 1 FI \ Al F J F^j 

Fanzini sono giunte alle 14.30 V KJA. V J- 

e sono state subito poste nella 

camera ardente, preparala nel - _ _ 

l’obitorio dell’ospedale di Orbe- 7 Fj 1 T ~\ TT/ A FT\ A 

fello, dove già era situata quel- /\I Fi. f . /\/ mi. lz ZI F F Al 

la di Domenico Alncci, il pri- A » A f m w -L M-M-rJ. A 

mo dei deceduti. Hanno sosta¬ 
to nella camera ardente fino • _ 

alle 16,30 quando è cominciato 
il lungo e commosso corteo fu- 

nebre che era aperto da una * 

moltitudine di corone. Tra que- 

ste ricordiamo quella del Pre - _ | * 

sidente della Camera dei de- 1 - tra* V- 

putatt, del ministro degli Este- __ .. yK. 

ri ori. Fanfani. del prefetto di _ 

Grosseto. ^ 

ne provinciale, dei comuni di 1 ; \'JPr k ||^B|§t ; 

e * 

alla 

era quella di Do- 
Alocci mentre Ira 
e l’altra ri erano i volli disfai- 
e piangenti dei familiari, dei 
parcnti. degli più 

dei caduti. Venivano poi le ? KlSm 

bandiere e subito dopa le anta- 1 h||MI 

rifa provinciali e locali. Tra ’, SjjHj ljlS fi? 

queste abbiamo notato il pre- JMjEjBé 

(etto, dottor Alceo Chiesi. Tori. fi !§■ ■4 ’ 'W l ^gr. BÌ|P| 

Mauro Tngnnni e il senatore ~ w3R ; / 

Astolfo Morelli del PCI. il pre- ( T |* -1»*: 

sidente dell’Amministrazione é (M 

provinciale. Mario Ferri: f . A 

dori di Orbetello. Tobia Sarei- \ W *Jmu 

li: di Monte Argentario. Pri \' W ^ 

ma Wnngher: di Grosseto. Re 

nato Pollini: il questore dì Gros flpPF^Ì|'Ì 

set o dottor. Manlinzzi: i diri- ' ^ 

genti sindacali di categoria, i f .%1 

dirinenti Drorinriali della CGIL. X 1 1 r a. 

risi, e TJ1L. e delle AGLI, il 

compagno Tornitalo Fusi se RENO (Nevada), 14. — Sensazionale esperimento all'Università 
fìrp f ar ; n rf(>u a Federazione del del Nevada. Il feto di una scimmia « Rhesus », estratto con taglie 

PCI. altri esponenti locali di cesareo dall'utero materno, i stato mantenuto in vita per trenta 

tulli i parliti. ore m un utero artificiale costruito con acciaio e gomma al sili 

Numerasi messaggi di cordo- corte - 11 fc, ° è rimasto collegato alla madre per mezzo del cordone 
qlio sono pervenuti durante l’in- ombelicale. Nella telefofo: il doltor Pickering controlla l'appareo 

fera giornata. Tra questi quel- chio usa, ° P« r l'esperimento da lui diretto. 

li del presidente del Consiglio. 

del ministro degli esteri, del - 

presidente dello Camera dei 

deputati, del compagno Pietro Poff© Torres (Sassari) 

Ingran. a nome del gruppo co _ 

monista della Camera. 

Nella mattinata, intanto, si 

erano recati a Orbetello Gio- 1 _ • 

rs/s-s??: Operaio saldatore Preci| 

CGIL e Brunella Ciprianì se- ■ 

pretoria aqaiunto. che — al _ • 

ucciso da un peso italiav 

hanno rilasciato al nostro gior- i 

naie questa dichiarazione: 

* Da quanto abbiamo potuto ■ ■ mm • 

xzZaZrnkzX'!: caduto da 25 metri: mo 

che in relazione alle opinioni 1 

più diffuse sulle cause della 

prore sciagura che tutta la ■ SASSARI 14. 

stampa ha. orò registrato, la lY, giovare lavoratore d: 22 ami. A.fon.-o s 3 n Tra le undi 

tini risulterebbe evidente. In n: ° dl Porto Torre3 - o;>e^a:<, 52 da ore ' è 0107:0 cacc,a de,i a ' 

fatti. al di là di tutte le reto- ^mane alle 8 m un grave incidente sai lavoro. Grecia sfrac 

riche affermazioni sullo ”sta- Mentre si trovava al quinto piano di una torre ^ s j 
bilimento piu moderno (TEura- della Petrolchimica (STR) intento al suo lavoro j ' aereo er 
pa” risultano trascurate, nella a, saldatura, è stato colpito dal contrappeso di un " . 

atfirità che ri si srolpe. cau - motocanco, preapitatogli addosso da un'ai’ezza 00 a . ma 03 

tele che definiremmo elemen ^ metri. Subito soccorso, il giovane è s*ato P re;;iS i di Br 

tari. otto rea sriaoura. trasportato all’ospedale civile di Sassan. dove sicme ad alt 

a romimr nmdi-in sarebbe di , J ._ 

pesa da una scintilla provo ** e "he pare sia ne quadro < 

cola dalle rifiniture in ferro di avvenuto colpo. . della Nato. 

un carrello carico di polvere Martedì sera un altro g.ovane di 17 anni. Lu- L’incidente 
da sparo, contro la parete di ciano Lcdda. di Nubi, manovale metalmeccanico è sos. per cai 

pietra del tunnel, è una scon- rimasto vittima di in xicidente, per fortuna non giunta in Iti 

calante prora delVincuria c mortale. U giovane stava verniciando un motore . . 

della indifferenza della società di raffreddamento quando è precipitato dall’al- n 8 Sio. ( l uanc 

Si aggiunga a ciò un clima tezza di sei metri, riportando ma serie di ferite. aviazione gre 

di pressione sui lavoratori, gii Altri incidenti si erano verificati in precedenza. il comando ( 


, ti i i i . l-O ville nuoiv miviivv oimu v 

come da quello che lo precedet- ta una tragedia per l'Italia. |xn 
te due anni fa pure a Milano. c ) ì( v | ia provocato morti, feriti e 


sono infatti assenti ì veri capi, 
i mandanti, ispiratori, finanzia¬ 
tori e nfomitori del terrorismo. 

Non bisogna dimenticare co¬ 
me e perchè è sorta la quest 10 - 


danm incalcolabili (si pensi so 
lo quanto è venuto a costare c 
costa l'apparato repressivo e di 
sorveglianza che ancora oggi 
viene mantenuto in eflicienza in 


■ — . ■ - • - | .. ,, v leni, iiiqiiiviiuivf ni 1 iiv.iewi.il iti 

ne dell Aito Adige. Non bisogna t u q 0 l’Alto Adige). Ora è dive- 

dunenticare che il clima favori nu i a tragedia per questi uomini 

Esperimento su una scimmia !" nn Tc™io ì i S*m SS ÌSS" •* B,u ' 


venne creato da autorevolissimi 
uomini di governo austriaci e 
tedeschi clic anche pubblicamen¬ 
te. nei momenti di maggiore ten¬ 
sione. esortarono i cittadini di 
lingua tedesca della provincia di 
Bolzano a lottale per ottenere 


dici dell'.Assi.se milanese. 

Domani, nella grande aula del- 
l'.AsMse, parlerà l’ultimo dei di¬ 
fensori. l'avv. Gallo; sabato so¬ 
no previste brevi repliche del- 
l'accusa e della difesa. Lunedi 


molto di più che una semplice mattina la Corte si ritirerà i 


autonomia amministrativa. 

Da chi ricevettero, del resto. 


camera di consiglio per la sen¬ 
tenza. che richiederà certamen- 


i terroristi, i mezzi per compie- te una lunga discussione: per 
piere gli attentati? Da chi rice- cui non è da escludersi che il 
vertero denaro, armi, esplosivi, verdetto venga pronunciato so!- 
oltre che appoggio morale? Per tanlo nclle prìmc ore di martedì- 
anni, bande di uomini armati 

poterono circolare indisturbate Piero CaiTIDÌSÌ 

in Austria, o fra l'Austria e la ^ 

Germania ed esercitarsi libera¬ 
mente all’uso delle armi e degli __ 

esplosivi. A Monaco di Baviera 
ed a Innsbruck anche i ragazzini 
sapevano dove avevano sede le 

organizzazioni dei terroristi. La dCOVICwllunTlI 

polizia austriaca collaborava. for¬ 
nendo informazioni ed addirittu _ 

ra funzionari (due di questi fun SCnfCllZG (I 

zionari sono imputati latitanti 
al processo). Nella RFT anche «-.« 

gli ex generali, naturalmente IvlIIQIIO 

delle SS. partecipavano ai piani 

delle varie associazioni cultura- MILANO 14 

*',5' he SI .’ntcrcsjavano all Alto j^ (ie j. cn teiize sconcei tanti sono 
Adige spedendo Mercedes cau- s t ;i j e emesse a Milano ieri. II 
che di esplosivi plastici. Uno di p ,, ni0 caso si riferiva all'uccisio- 
essi. il generale Harster. sol- Ije dl - , jn bracconiere — Emilio 
tanto pochi mesi fa è stato ar- fj t »l Z ato di 38 anni — ucciso con 
restato per crimini comme» 5 ! cinque fucilate dal proprietario 
durante 1 ultima guerra, ma ne ; ej, una riserva di caccia di Al- 
gli anni m cui in Alto Adige si pi/^yte nell’agosto del '62. 11 pro 
sparava, egli era addirittura al- prjetario. Cario Marcolla di 32 
to funzionario del governo ba- ann j j f u inizialmente prosciolto 
varese. in istruttoria perché gli fu ricu¬ 

si _ spiega così come mai gli nosciuta la legittima difesa. Ri- 
uomim e le armi potessero cir- sullo poi però clic* il Calzato non 
colare dalla Germania aU'.Au- era affatto armato. Si e avuto 
stria liberamente e da qui giun- il processo (difensore del .Alar- 
gere per sentieri clandestini nel colia l'on. Leone) e tutto si e ri- 
nostro paese. Ma di questi aspet- salto con una condanna a un ali¬ 
ti del problema, come di quelli no circa di reclusione per c ec- 
politici che investono le respon- resso colposo di legittima dife- 
sabilità dei partiti al potere nei sa *: la vedova del Colzato aveva 
tre paesi interessati (e soprat- ritirato la sua costituzione di 
tutto della DC. sia in Germania, parte civile in cambio di quattro 
che tn Austria e in Italia) ben milioni e mezzo. 


to funzionario del governo ba¬ 
varese. 


poco si è parlato al processo. 
Mancando i più preziosi e fon 


Un giovane ventenne propa¬ 
gandista di libri. Pierluigi Ratti. 


RENO (Nevada), 14. — Sensazionale esperimento all'Università quelli che hanno concorso a crea 
del Nevada. II feto di una scimmia « Rhesus », estratto con taglio re d clima da « guerra di libe 
cesareo dall'utero materno, « stato mantenuto in vita per trenta f f„ a ° e ^l^àvventu 

ore in un utero artificiale costruito con acciaio e gomma at sili- rieri come Gunther Andergassen 
cone. II feto è rimasto collegato alla madre per mezzo del cordone Norbert Burger. George Klotz 
ombelicale. Nella telefoto: il doltor Pickering controlla l'apparec- o di semplici vittime, come cer 
chio usato per l'esperimento da lui diretto. ti ragazzi che ora si trovano coi 


damentah elementi di giudizio, c stato intanto condannato a po- 
quelli che hanno concorso a crea- co meno del Marcolla (dieci me 


Porto Torres (Sassari) 

Operaio saldatore 
ucciso da un peso 
caduto da 25 metri 


re il clima da « guerra di libe- si) per avere tentato di baciare 
razione » in Alto Adige, anche la diciannovenne domestica di 
le modeste figure di avvento- Francesco Rizzolini. padre del 
rieri come Gunther Andergassen. calciatore Rizzolini. La domesti- 
Xorbert Burger. George Klotz. ca che era sola in casa aveva 
o di semplici vittime, come cer- invitato il giovane Ratti nella 
ti ragazzi che ora si trovano con sua stanza per fargli vedere una 

foto del calciatore. Al tentativo 

__ di baciarla del Ratti sono seguite 

le grida della domestica, l'arre¬ 
sto. il processo e la condanna a 
In aIIah,^a dieci mesi. 


in territorio ellenico 

Precipita un caccia 
italiano della NATO: 
morto il pilota 


SASSARI. 14. 

LYi giovane lavoratore d: 22 armi. A.forv-o San 
n:o di Porto Torres, operato salda'ore. è moro 
stamane alle 8 m un grave incidente sul lavoro. 
Mentre sj trovava a! quinto piano di una torre 
della Petrolchimica (STR) Intento al suo lavoro 
di saldatura, è stato colpito dal contrappeso di un 
motocanco, precipitatogli addosso da un’al'ezza 
d: 25 metri. Subirò soccorso, il giovane è s'ato 
trasportato aIl’o«peda:e civile di Sassan. dove 
ae e stato constatato il decesso, che pare sia 
avviato 'i. colpo. 

Martedì sera un altro g.ovane di 17 anni, Lu¬ 
ciano Lcdda. di Nubi, manovale metalmeccanico è 
rimasto vittima di in xicidente, per fortuna non 
mortale. U giovane stava verniciando un motore 
di raffreddamento quando è precipitato dall'al¬ 
tezza di sei metri, riportando ma serie di ferite. 
Altri incidenti si erano verificati in precedenza. 


BARI. 14 

Tra le undici e mezzogiorno di stamane un 
caccia dell’aviazione italiana è precipitato in 
Grecia sfracellandosi al suolo. Il pilota, di 
cui non si conosce ancora il nome, è morto. 

L’aereo era del tipo « F.&4 ». Era partito 
nella mattinata dall’aeroporto di Ghedi, nei 
pressi di Brescia. Doveva raggiungere, in¬ 
sieme ad altri tre. la base greca di Eleusis 
nel quadro di una esercitazione periodica 
della Nato. 

L’incidente è avvenuto nel cielo di Aidhip- 
sos. per cause imprecisate. La notizia è 
giunta in Italia nelle prime ore del pome¬ 
riggio, quando le competenti autorità della 
aviazione greca si sono messe in contatto con 
il comando della terza regione aerea. 


Tentativo 
di evasione 
dal carcere 
di S. Gemignano 

SIENA, 14 

Tre detenuti. Mario Giovannesi 
di 32 anni. Ladislao Brandi di 
31 ed Edoardo Falbo di 28, tutti 
residenti a Roma e detenuti per 
scontare pene per gravi reati, 
hanno tentato di fuggire dalle 
carceri di S. Gemignano. dopo 
aver tagliato le sbarre della cella. 
Le guardie li hanno scoperti e 
circondato l'edifìcio mentre alcuni 
fari illuminavano il tetto sul qua¬ 
le i tre si erano issati. Uno dei 
tre ha minacciato di gettarsi nel 
vuoto se le forze dell’ordine non 
avessero lasciato aperto un varco. 
Il pretore di Poggibonsi. dottor 
Pappalardo, recatosi sul posto, 
è riuscito ad avere un colloquio 
a distanza con i tre detenidL 
Dopo circa un'ora il dott Pappa¬ 
lardo è riuscito a convincere i 
tre che sono stati ripresi, ripar¬ 
tati in carcere e alloggiali ta 
celle separata. 
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Centro-sinistra sotto accusa in Campidoglio 


Per 2 giorni sciopero alla Centrale 


, - } 

Urbanistica: riforme Mancherà 

■ „ il latte 

ancora nel cassetto ,, 

llwl liUirlfVllW Le Commissioni Interne dell azien¬ 
da respingono la circolare Taviani 

Pei duo giorni e forse piu man- i lavoratori intendono anche hat 
chera i! latte. Da ieri mattina, tersi per impone la soluzione di 


Con i comunisti 

' , ' * , , , V , > 

r 

una nuova 
maggioranza al 
Campidoglio e a 
Palazzo Valentini 


Domenica in città e in provincia grandi ma¬ 
nifestazioni pubbliche per il tesseramento e 
l’apertura delia campagna elettorale 


Domenica prossima. in tutta la città e piovineia si svol¬ 
go anno grandi manifestazioni pubbliche per il lancio della 
settimana di tesseramento e proselitismo indetto dal Comitato 
Regionale del Lazio dal 17 al 2-1 in concomitanza con l’apertura 
delia campagna elettorale per l'eiezione dei Consigli Comunale 
e Piovineialo di Roma. Il calendario, ancora incompleto, delle 
manifestazioni è il seguente: 

DOMENICA 17 — Trastevere, oie 10. Cinema Reale. G. 
Amendola e A. Giunti; Salaria, ore 10, Cinema Aniene. R, Led¬ 
ila e E. Lnpiccirella: Salaria, ore 10. Cinema Mignon. E. Ber¬ 
linguer e M. Midielli; Appia, ore 10. Cinema Diana A Na¬ 
toli e P. Marconi; Civitavecchia, ore 10. Cinema Traiano, G. 
Pannili ; Torpignattara. ore 10, comizio con R. Trivelli; Cen- 
locelle. oie 10 con L. Camillo; Finocchio, ore 11 con O. Nati- 
nu//i; Porta Maggio) e, ore 10. con P. Della Seta; Borghesiana, 
ore IH con A. Fredda; Toi bolla manica, ore 16.30, con Melandri; 
Puma Pentii, me Ri, con Toz/otti; Ostia Lido, ore 10, con A. 
Mai ioni: Vestovio, ore 17, assemblea con M. Rodano: Sette- 
bagni. oie 10. con G. Gioggi; Montelanieo, ore 18. con Cal¬ 
cano; Valmontone. ore 18, con Rosciani; Carpineto, ore 10. 
con Galvano; Allena, ore 10. con U. Volere; Segni, ore 10; 
Colleferio, ore 10 con M. Mnmmucuri; Villa Adriana, ore 11, 
con R. Lini e A. Quintilioni: Subiaco, ore 16, con Mammucari; 
Agosta (Madonna della Pace), ore 10, con B. Bracci Torsi; Cer- 
vara, ore 11 ..'{li, con G. Ricci; Mazzano, ore 16. con Agostinelli. 

LUNEDI' 18 — Salone Brancaccio, ore 18,20, R. Rossanda; 
Soz, Comunali, ore 18.20. assemblea G. Gensini. 

Altri impegni per la setti- Castellacelo. A Bracciano riu- 
mnna del tesseramento c del nione degli operai della Ca- 
proselitismo; saccia. 

OGGI ci sarà la riunione MERCOLEDÌ' 20 alla zona 
della Commissione fabbriche Appia comizio alle ore 12 di- 


Grave atto di faziosità 
politica sugli o.d.g. per 
il decentramento 
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per lu durata di 48 ore. ì lavo¬ 
ratori della Centrale del latte 


alcuni importanti pioblemi del 
l'azienda, come l'attuazione del 


sono in sciopero. La direzione, in piano di riordino della Centrale 
un suo comunicato, afferma che che prevede la costruzione di 


soltanto le forniture agli ospe¬ 
dali. alle cliniche, alle comunità. 

Lo sciopero di due giorni è 
stuto proclamato nazionalmente 


ciati, problemi questi che se ri 
solti porteranno benefici all'azien¬ 
da. alia cittadinanza e ai !a\o 
latori stessi. In proposito parti 


.iiiuu uiuviuuimu iiu(-iviiaiuic.m\; . « 

dalle tre organizzazioni sindacali colare valore assume un docu 


della categoria in seguito alla 
rottura delle trattative fra sin- 


mento approvato all'unanimità 
dalle commissioni interne della 


dacati e Federazione delle a/ien- Centrale, dopo un ampio esame 
de municipalizzate per il rumo- della circolare inviata dal mini¬ 


lo del contratto di laioio sca¬ 
duto alla line del ’ 6 >. A Roma 


stro degli Interni on. Taviani ai 
piefetti e alle aziende mimici 


della zona Salaria per preci- nunzi alla Fatme. Alla zona 

sare i (lettagli del programma Ostiense distribuzione di ma- 
di lavoro per la settimana con teriale di propaganda alla Ro- 
gli obiettivi e il calendario mana Gas, OMI, Mercati Ge- 

delle manifestazioni. Sono pre- nerali. /Mia zona Salaria co¬ 
nsti infatti giornali parlati, mizio al cantiere Alpi di Via 

diffusione (leU'Umtà, distribu- ùella Serpentara. 
zione di materiale propagandi- „ 

stivo sulla \iu Salaria al Po- .9 10 *™ 1 • , 

ligrafico di Piazza Verdi e al- , *, ,a sl s .\°^ cra ' 
la Peloni. Ad Anzio si tenà Jdica nella sala 

la assemblei! della sezione per , *?. comi . ina * e \ 1 

Moro le iniziative verno uìla “*1Ì. 

la Palmellile che consistono in 


GIOVEDÌ' 21 a Civitavec- 
cbia si svolgerà la tribuna po¬ 
litica nella sala della biblio¬ 
teca comunale. Alla zona Ti- 
burtina vi sarà la manifesta¬ 
zione sulla giusta causa al¬ 


ni i iiimom t: eoe vmiimmuiiu ni Pino t i 

distribuzione di materiale di p‘ ‘ rinrirìn AmnnHnia 

p.opaganda il 18. il 20 e il Canu!I ° ° G,or ^° Amendola. 


21; e un comizio con il com¬ 
pagno Natta dell’Ufficio di Se- 


VENERDI' 22 comizio alla 
Fatme alle ore 14. Alla zona 


gieteriu del Partito. A \ dia Ostiense si svolgerà la pre- 
Adriana riunione del direttivo vista trihuna politica. A Pie¬ 
di sezione per stabilire le date tralata si svolgerà un comi- 
delie iniziative verso la Pi- zio agli edili, 
rolli. 

LUNEDI' 18 alla sezione del 


SABATO 23 ad Anzio si farà 
LUNEDI' 18 alla sezione del la tribuna politica sui temi 
Quartieciolo assemblea con gli della € settimana » con il com 


operai delle fabbriche vicine. 
A Colleferro alle ore 16.30 gior¬ 
nali parlati alla Cementi e al- 


pagno Alessandro Natta. Vi 
saranno inoltre nella stessa 
giornata molte assemblee di 


le ore 17 alla B.P D con di- edili in varie sezioni tra le 
strihuzinne di materiale di prò- quali: Portonaccio. Casal Ber- 


pugandu. 

MARTEDÌ' 19 a Civitavec¬ 
chia distribuzione di materia¬ 
le di propaganda al cementi¬ 
ficio. alle centrali dell’KNEL, 


Ione. La Rustica. 

La settimana si concluderà 
con prandi comizi a Collefer¬ 
ro. Tivoli. Civitavecchia. 

Importanti impegni per rag¬ 
giungere e superare il 100% 


ali’cscavazione porti, agli edi- del tesseramento e per il pro¬ 
li e alle cooperative dei por- selitismo. sono stati presi dal- 
tuali. A Colleferro dalle 12 al- le sezioni aziendali di partito 
le 14.30 giornali parlati con e da varie cellule di aziende 
distribuzione di volantini al pubbliche. 


lo sciopero acquista particolar- palizzate. Ne pubblichiamo am¬ 
monto imixntan/u. in quanto i j pi .stralli: 

« Le Commissioni /atonie. all'unanimità — afferma il documento — 
ritengono di dover respingere la sostanza della circolare in Quanto 
tende a limitare fortemente l'autonomia delle aziende municipaliz¬ 
zale e sostiene, nei confronti dei lavoratori, la politica del blocco 
dei salari. Andando aranti sulla linea indicata dalla circolare del¬ 
l’un. Taviani \tonifica per la Centrale di Uomo non risolvere piu 
Quei Qrumh problemi <h stilatura e di prospettica contemplati nel 
piano di riordino dell'azienda, che è stato approvato dal lontano UltiJ 
dal Consiglio comunale a per il Quale a tutt’oggi ben poco è stato 
fatto; tra l'altro, se attuato, con la costruzione della nuova Centrale 
e delle centraline di raccolta, favorirebbe una graduale riduzione dei 
(■(>-.{1 di produzione Son è attraverso il blocco della spesa pubblica | 
che si utttntie al potenziamento delle aziende municipalizzate. Tale 
politica favorisce invece i monopoli privati e tende a relegare le Sessantina) scolari su 100. 
stesse ad un ruolo sempre più secondario*. ni Tuscolano. sono alititi da 

Le CC.I1. — conclude il documento — svilupperanno « all’intento paramorftsmo, da deformazio- 
ulTesterno dell'azienda, tutte le azioni necessarie per respingere ni, cioè, (lei corpo. Questo (lato 


n.. suo comunicalo, anerma cne che prevede la costruzione di 

Due questioni sono . tato al razìen(la non sarà in grado (ii ^ e entralinc di raccolta e 

centro della riunione del Con raccogliere, ricevere e distribuì- , nnov „ cen trali e la lavo 

si gl io comunale di «eri scia: re alio latterie nessun quantità- dl Ìlilu; 

i problemi urbanistici connessi tivo di latte. Verranno effettuate cnb° nroblemi uuesti che se ri 

sitila ripartizione e la vota/io- aaM - a “e eumene, aue comuniia. «dinanza e ai lavo 

ne degù ordini del giorno pre- SA21L m— par,, 

sentati dai vari gruppi sulla no- , „ organ jzzazioni sindacali colare valore assume un docu 

cessila di una riforma della (j e j| a categoria in seguito allu mento approvato all’unanimità 

legge comunale e provinciale rottura delle trattative fra sin- dalle commissioni interne della 

in rapporto ud un più democra- ducati e Federazione delle a/ien- Centrale, dopo un ampio esame 

tico decentramento amniini- de municipalizzalo per il rumo- della circolare inviata dal mini 

ctr-iiUxi vói pntr-imhi idi nr- vo del contratto di laioio sea- stro degli Interni on. Taviani a 

onmon.i’ SI Lfnlr, sinistri ha chlto alla ,llla ’«”• A lioma I» «*«*«• e alle a/len(it> muntvt 
gomuitl il centro smisti a |„ SCIO| , ero acquista particolar- palizzate. Ne pubblichiamo am 

mostrato la corda, sul punì) nu .nie importanza. in quanto i pi stralci: 

ha dimostrato la sua assoluta 

incapacità di affrontare sulla « Le Commissioni Interne, all'unanimità — afferma il documento — 
base di una linea di rinnova- ritengono di dover respingere la sostanza della circolare m Quanto 

mento i problemi della città, tende a limitare fortemente l'autonomia delle aziende municipaliz¬ 

zili secondo ha fornito un eia- zatc e sostiene, net confronti dei lavoratori, la politica del blocco 
moroso esempio di intolleran- dei salari. Andando avanti sulla linea indicata dalla circolare del 
za e (li faziosità politica. l’un. Tanam significa per la Centrale di Homo non risolvere piu 

Ma andiamo per ordine. Sul- quei grandi problemi di stiattura e di prospettica contemplati nel 
la riforma della quindicesima piano di riordino dell'azienda, che è stato approvato dal lontano IH ti A 
ripartizione ha parlato il coiti- dal Consiglio comunale e per il Quale a tutt'oggi ben poco è stato 
pagno Carlo Melograni. I pio- fatto; tra l'altro, se attuato, con la costruzione della nuova Centrale 
bìemi urbanistici — lui rilevato e delle centraline di raccolta, favorirebbe una graduale riduzione dei 
Melograni — sono il pruno bau- codi di produzione Xon è attraverso il blocco della spesa pubblica 
co di prova del buono o del che si giunge al potenziamento delle aziende municipalizzate. Tale 
mal governo di una amniini- politica favorisce invece i monopoli privati e tende a relegare le 
strazione. Sono passati quattro stesse ad un ruolo sempre più secondario *. 
anni da quando è stata eletta Le CC.II. — conclude il documento — svilupperanno « all'interno 
la Giunta di centro sinistra e e all'esterno dell’azienda, tutte le azioni necessarie per respingere 
niente di nuovo, nella sostati- nei fatti la circolare ministeriale « e » invitano la commissione mil¬ 
za, si è verificato che indicas- minislratricc della Centrale, la Giunta comunale, il Consiglio comu¬ 
ne almeno un leggero muta- naie ad esprimere il loro parere sulla circolare stessa e ad agire 
mento negli indirizzi urbanisti- nelle forme e nei modi dovuti, unitamente ai lavoratori, per il 
ci. Tutti gli impegni assunti potenziamento della municipalizzazione ». Per concordare una azio¬ 
nano stati dimenticati: esisto- ne comune di tutti i lavoratori delle aziende municipalizzate di 
no solo dei progetti, peraltro Roma, le commissioni interne della Centrale hanno invitato per 
imperfetti, clic non si Sa quan- mercoledì ad un incontro le commissioni interne dell'ATAC, del- 
do saranno attuati. Nulla è sta- l'ACEA e della STEFF.lt. 
lo fatto per la salvaguardia del 

centro storico, nò sono stati- 

avviati gli studi per l’asse at- 

nauf*ai ) punitiche^Torge’orm^ Un giovane strciccivendolo sull< 

legittima la domanda se non _ 

sia necessaria una verifica del¬ 
la validità o meno del piano 

regolatore approvato nel ’62. tmr ^ ^ 

Melograni ha quindi ricorda- 1^/1 

to come il centro sinistra | W ■■■■■■ M—® ■ ■ ■ ■ 

ha nemmeno mantenuto quegli .X.T -A- 
impegni che comportavano solo 
lievi sforzi finanziari. 

La seconda parte della se- # T| • 

duta è stata dedicata alla di- ^ /W\V\1 H 

scussione degli ordini del gior- ■■ ■■ I ■ 5 PI 

no sulla riforma della legge co- WsJF ikJr M 

munale e provinciale. Ne era- JL JL 

no stati presentati tre: uno del 

ST'erup”» 1 ' “ raS'c' uno Era una vecchia bomba a mano di tipo SRCM 

za'denre*ordini* dei giomo'era nei giorni scorsi - Dopo la tragedia è s 

del tutto analoga: tutti e tre 

chiedevano che governo e Pai- giovane straccivendolo è dell’aeroporto deli’Urbe. La 

lamento predisponessero con mor f 0i orribilmente dilaniato sciagura è avvenuta ieri po- 
urgenza 1 attuazione dell ordì- daU'esplosione di una bomba meriggio, alle 14: Franco Va- 
namento regionale e un nuo- c j Je aveva trovato in un depo- gnoni, 28 anni, è stato imme- 
vo assetto della legislazione s ^ 0 t jj r ifìuti. al settimo chi- diatamente soccorso ed accom- 
degli enti locali, che I intera di- i om etro della Salaria, ai bordi pagnato al Policlinico. Invano 


Questi gli impressionanti 
dati forniti da una indugi 
ne campione al Tuscolano 
Molto più della metà dei 
ragazzi è aflhtta da defor¬ 
mazioni, sta pure lievi, al 
corpo. Una stretta colmi 
(lenza c’è tra il vivere in se 
no ad una famiglia non ab 
biente e la possibilità ih 
contrarre forme di para 
morfismo: 121 raga//i ma¬ 
lati su 200 appartengono a 
famiglie di edili. 




Livello sociale 

Paramorfismi Percentuale 

Soggetti 

327 

medio 

69 

34,5% 

Paramorfismi 

rilevati 

200 

basso 

121 

60,5% 

Percentuale 

61% 

alto 

10 

5 % 


61 ragazzi su 100 presentano 
gravi alterazioni fìsithe 

L'alta densità di abitanti del Tuscolano e l'impossibilità di fare del moto 
alle radici del fenomeno —L'indagine compiuta su scolari tra i 10 ed i 15 anni 


nei fatti la circolare ministeriale <t e > invitano la commissione am- 
ministratrice della Centrale, la Giunta comunale, il Consiglio comu¬ 
nale ad esprimere il loro parere sulla circolare stessa e ad agire 
nelle forme e nei modi dovuti, unitamente ai lavoratori, per il 


impressionante è fornito da una 
indagine condotta da Paolo 
Collini, e pubblicata daH’agcn- 
zia « ADN-Kronos »: duecento 


è cai«,tteri//ato da una densità 
di popolazione tra le pio alte 
nlcvabili nei quaitien perde 
nei di Roma (in ceite zone del 
quartiere la densità supera i 
1500 abitanti per ettaro, scen- 


In questo quartiere in em al¬ 
la mancanza di veide si ac¬ 
compagna l'impossibilita per i 
ì aguzzi di tare movimento, di 
praticare lo sport trova un ot¬ 
timo terroni) lo s\ iluppo e il 


dendo in altre a relative punte dilagare del parnniorfismo. 


potenziamento della municipalizzazione ». Per concordare una ozio- dei 327 scolari (cui si riferisco- 
ne comune di tutti i lavoratori delle aziende municipalizzate di no altrettante schede) sono ri 
Roma, le commissioni interne della Centrale hanno invitato per sultati affetti da forme « rile- 
vwrcoledì ad un incontro le commissioni interne dell’ATAC, del- vanti » di paramorfismo. 
l'ACEA e della STEFER. II Tuscolano, come è noto. 


Un giovane straccivendolo sulla Salaria 


minime di 500 abitanti per et¬ 
taro e sempre ben ulti e. dun¬ 
que i massimi previsti dalle noi 
me urbanistiche). I ragazzi in 
età tra 1 10 e i 15 anni sono 
approssimativamente 12.000. 


Muore dilaniato dallo 
scoppio di una bomba 

Era una vecchia bomba a mano di tipo SRCM — Altri ordigni erano stati rinvenuti nella zona 
nei giorni scorsi — Dopo la tragedia è stata finalmente decisa l’operazione di bonifica 


«amento regionale e un nuo¬ 
vo assetto della legislazione 
degli enti locali, che l’intera di¬ 
scussione sul decentramento a- 
veva dimostrato del tutto ina¬ 
deguata. 

I compagni Modica e Licata 
proponevano l’unificazione dei 
tre ordini del giorno per giun¬ 
gere ad un voto unitario, ma il 
de Darida, a nome del centro 
sinistra, respingeva seccamen¬ 
te la proposta. 

Successivamente, con un gra¬ 
ve atto di intolleranza politica, 
i consiglieri di maggioranza re¬ 
spingevano sia l’ordine del 
giorno del PSIUP sia quello 
del PCI che affermavano prin¬ 
cìpi analoghi a quelli contenu¬ 
ti nell’ordine del giorno del¬ 
la DC. del PSI e del PSDI. 
Tale ordine del giorno veniva 
quindi approvato con i voti del 
centro sinistra e dei consiglie¬ 
ri del PCI. dopo che erano sta¬ 
ti accettati due emendamenti 
proposti dal compagno Modica. 



Franco Vagnonì 


Le strade percorse dal corteo I Sciopero delle autolinee private 


* ni il papa 
in Campidoglio 


Ad oltre un secolo di di.-tnn- 
za daU’u’.tiina visita compiuta 
dal suo predecessore Pio IX. 
Paolo VI si recherà domani in 
Campidoglio per ringraziare la 
amministrazione capitolina del¬ 
l'opera svolta in occasione del 
Concilio Vaticano secondo. Il cor¬ 
teo pontificio muovera da piazza 
San Ihetro alle 18,20 e giunge¬ 
rà in Campidoglio dieci minuti 
dopo percorrendo v m della Con¬ 
ciliazione cor^o Vittorio Ema¬ 
nuele. via del Plebiscito, piaz¬ 
za Venezia, via dei Fori Im¬ 
periali. via di San Pietro in car¬ 
cere. 11 Campidoglio sarà ad¬ 
dobbato. per l'occasione con gli 
arazzi capitolini e con i vessilli 
dei rioni di Roma. 

Salutato dagìt « squilli » dei 
« Fedeli di Vitorchiano ». Pao¬ 
lo VI sarà accolto, all’ingresso 
del palazzo dei Conservatori dal 
sindaco Petruco. Attraverso Io 
scalone d'onore. la galleria del¬ 
la Cappella, il corteo raggiun¬ 
gerà la sala degli Orazi e Cu- 
nazi dove Paolo VI e il sindaco 
prenderanno brevemente la pa 
rola per lo scambio dei saluti. 
Subito dopo al Papa sarà pre¬ 
sentato l'omaggio deH’ammini- 
strazione capitolina consistente 
nella donazione di un'area di 
ventimila metri quadrati nella 
ma» d( Spinacelo destinati al¬ 


la costruzione di una Chiesa. 
Al Pontefice sarà offerto in do¬ 
no anche l'unico esemplare in 
oro della medaglia commemora¬ 
tiva dei 2719- anniversario di 
Roma dedicata al centenario 
dantesco. Successivamente il 
Pontefice si affacccrà alia log¬ 
gia michelangiolesca del palazzo 
M-natono per benedire la folla. 
Dopo un’ultima sosta nella sala 
della Protomoteca durante la 
quale sarà mostrata a Paolo VI 
la targa in marmo bianco ebe 
sarà murata in una parete del¬ 
la Cappella dei Conservatori per 
ricordare la sua visita, il corteo 
papale riprenderà la strada per 
il Vaticano scortato da 24 vigili 
urbani in grande uniforme che 
già Io avevano accompagnato 
nel viaggio di andata. L'ammi- 
nistrazione comunale ha fatto af¬ 
figgere due manifesti, uno di sa¬ 
luto al Pontefice e uno per il¬ 
lustrare il percorso che il cor¬ 
ico seguirà per raggiungere il 
Campidoglio. Anche l'affhis-o del 
pubblico sarà disciplinato: si 
potrà accedere in piazza del 
Campidoglio fino alle 18.15 at¬ 
traverso via del Teatro Marcel¬ 
lo, piazza dell'Ara Coeli e via 
delle Tre Pile. Anche la scali¬ 
nata della chiesa di Ara Coeli 
sarà lasciata Ubera al pubbUco. 1 


Fermi per 8 ore 
oggi gii autobus 

Comizio a Castro Pretorio • Confermate 48 ore di 
astensione nelle raffinerie «Fina» e «Roma» 


Oggi dalle 11 alle 19 rimar¬ 
ranno fermi gli autobus delle li¬ 
nee gestite da privati: è l'ultimo 
sciopero che i tre sindacati han¬ 
no programmato nel periodo 15 
marzo li aprile. Sinora le azien¬ 
de non hanno mostrato alcuna 
intenzione di volere trattare Gq. 
no ricordo soltanto alle rappre¬ 
saglie). per cui ricade «u loro 
la responsabilità rieUimmanca- 
bile inasprimento della lotta. Og¬ 
gi alle 17.30 un comizio dei di¬ 
rigenti sindacali della categoria 
e degli edili si terrà alle 17.30 a 
Castro Pretorio, in via Montal- 
bana 

RAFFINERIE — Alle 7 di que¬ 
sta mattina inizia lo sciopero di 
due giorni nelle raffinerie * Fi¬ 
na » e * Roma » proclamato dal¬ 
la STI.P CGIL m seguito agli at¬ 
tacchi delie due direzioni alle 
libertà sindacali e al rifiuto di 
voler trattare una serie di riven¬ 
dicazioni. 

GENTILIN! — I lavoratori del 
biscottificio Gentilini hanno scio¬ 
perato ieri dalle 13 alle 17 per 
respingere il licenziamento di un 
lavoratore per rappresagUa. La ! 


lotta sarà intensificata nei pros¬ 
simi giorni. 

SOGEME — I dipendenti del¬ 
la SOGEME continuano l'occu¬ 
pazione delia sede all'aeroporto 
di Fiumicino per respìngere 78 
licenziamenti Anche ieri dele¬ 
gazioni. tra le quali quella della 
sezione del PCI di ^'lumicino, si 
sono retate a te-turoniare la lo¬ 
ro solidarietà ai lavoratori m 
lotta. 

PENSIONATI ~ Inizia oggi, 
nel salone della Camera del La¬ 
voro (via Buonarroti 51) il con¬ 
gresso provinciale del sindacato 
pensionati. Il segretario del sin¬ 
dacato Riccardo Florioli svolge¬ 
rà la relazione: presiederà Na¬ 
zareno Bruschi, segretario della 
Federazione nazionale. 

C.D. CAMERA DEL LAVORO 
— Lunedì alle 17 si riuniscono 
il comitato direttivo della Came¬ 
ra del lavoro e le segreterie dei 
sindacati provinciali di catego¬ 
ria per discutere il seguente 
odg.: «Vertenze contrattuali e 
proposta del comitato direttivo 
della CGIL per lo sciopero ge¬ 
nerale dell'industria: prepara¬ 
zione del 1. maggio». 


diatamente soccorso ed accom¬ 
pagnato al Policlinico. Invano 
i medici lo hanno sottoposto 
ad una lunga e difficile opera¬ 
zione: il giovane è spirato alle 
19.15, pochi attimi dopo essere 
uscito dalla sala operatoria. 

Il luogo dove è avvenuta la ; 
sciagura — uno spiazzo incolto 
— delimitato da una parte del¬ 
la recinzione dell'aeroporto, 
dall'altra da un canale, il ca¬ 
nale Boschetto — verrà oggi 
sottoposto a bonifica da parte 
dei tecnici della direzione d'ar¬ 
tiglieria: solo cinque, sei gior¬ 
ni or sono, due dipendenti del- 
l'ANAS avevano trovato sei 
bombe a mano del tipo SRCM, 
sistemate in un sacchetto di 
plastica. Per caso era stata 
evitata, allora. la tragedia: i 
due operai stavano lavorano col 
piccone e la punti! d'acciaio 
aveva squarciato l’involucro 
senza colpire, però, gli ordigni. 
Ed anche ieri c stata rinvenu¬ 
ta un’altra bomba a mano, del¬ 
lo stesso tipo. 

Franco Vagnoni era uscito 
nella tarda mattinata dalla sua 
casa del secondo lotto di Ti- 
burtino III: aveva girovagato 
a lungo per le campagne dei 
prati Fiscali alla ricerca so¬ 
prattutto di oggetti metallici, 
prima di arrivare nei pressi 
dell’aeroporto. Nessuno ha as¬ 
sistito alla tragedia: presumi¬ 
bilmente il giovane, dopo aver 
trovato l’ordigno. Io ha preso 
in mano e, senza preoccuparsi 
del pericolo, ha tentato di di- 
sinnescaro. Lo ha afferrato 
dunque con la mano sinistra e 
con la destra ha iniziato la ri¬ 
schiosa operazione. 

Un attimo dopo, l’esplosione. 
Franco Vagnoni. il volto ri¬ 
dotto ad una maschera di san¬ 
gue. il corpo squarciato da nu¬ 
merose schegge, la mano sini¬ 
stra spappolata, ha barcollato 
a lungo prima di rovesciarsi nel 
canale: ha anche invocato aiu¬ 
to ed è stato subito soccorso 
dal proprietario e dall’addetto 
di un vicino distributore. Ma¬ 
rio Paolini e Gio\anni Cubinel- 
li. Il primo è corso a telefona¬ 
re alla Mobile: con una « pan¬ 
tera » prontamente accorsa, lo 
straccivendolo è stato accom¬ 
pagnato al Policlinico. I medi¬ 
ci si sono accorti subito della 
gravità delle condizioni del Va¬ 
gnoni: inutile, purtroppo, è sta¬ 
to anche l'intervento chirurgico 
al quale il giovane è stato sot¬ 
toposto. 

Ora resta un angoscioso in¬ 
terrogativo: se l'operazione bo¬ 
nifica fosse stata disposta la 
settimana scorsa, subito dopo 
il ritrovamento delle altre sei 
bombe, e non solo ora a tra¬ 
gedia avvenuta. Franco Vagno¬ 
ni sarebbe ora vivo? I 
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Gli artificieri durante la bonifica 


problema di questo tipo di di¬ 
si u/ioni elio in percentuali e- 
levatissime vengono costante- 
mente rilevati nel corso delle 
indagini medico scolastiche — 
sottolinea Paolo Codini — lui 
assunto ueU’ultimo decennio di¬ 
mensioni sociali a tal punto 
preoccupanti da far ritmici e 
che un inadeguato impegno da 
parte della società nel senso 
di una sua risoluzione compor¬ 
terebbe l’inutilità di ogni suc¬ 
cessivo intervento sanitario che 
si pio|x)nesse come ime la 
< restituzione ad integrimi », e 
cioè il ritorno a condizioni fi¬ 
siche normali del paziente. 

Le cifre che riportiamo nel 
riquadrato dicono inulti e che i 
ragazzi più colpiti dal para- 
morfismo appartengono ad un 
livello sociale « basso », rap¬ 
presentato da una assoluta 
maggioranza di operai edili più 
o meno specializzati: essi rap¬ 
presentano il 60.5* ó del totale 
di ragazzi malati. La situazio¬ 
ne ambientale in cui essi vi¬ 
vono è dunque una vera e pro¬ 
pria « fucina di paramorfi¬ 
smo una situazione ambien¬ 
tale che non offre quei servizi 
sociali indispensabili ad un ar¬ 
monico sviluppo fisico e psichi¬ 
co del ragazzo. 

Quale attenzione urbanistica 
e sanitaria riserva la società 
ai futuri studenti in quel pe¬ 
riodo di anni che caratterizza 
l’età prescolare?, domanda Col- 
lini. In tale periodo l’ambiente 
che circonda il bambino nel¬ 
l'ambito di un quartiere pcrife- 
i ico è il meno adatto ai fini del 
suo sviluppo: in tutti i casi la 
analisi conferma che l'ambien¬ 
te della prescolarìtà è quello 
del superaffollamento. doH'as- 
senza del verde (attrezzato e 
non), della privazione del so¬ 
le. dell'offuscamento dell'aria, 
della disordinata e insufficien¬ 
te alimentazione. 

Secondo l'autore dcU'indagi 
ne, infatti, non è la scuola, o 
non è soltanto essa, a provoia- 
re nei ragazzi queste disfuu 
/ioni. Se è vero che la r.i/io 
nalizzazione dei banchi di al 


cune scuole modello non ha sui 
tito risultati di completa elfi 
cucia, sta di latto che la ta 
dice di tali malattie è una ra 
dice sociale e più direttameli 
te urbanistica. Ciò è risultato 
evidente in un quartiere come 
il Tuscolano. che è, da questo 
punto di vista, uno sconfortali 
te campo di indagine. 


« Roma, città 
I e capitale » , 

I Televisione I 
I elettorale I 

I « Roma, città c capitale »: | 
il servizio mandato ni onda 
I ieri sera dalla TV sembrava, I 
I all'inizio, una storiella ut ' 
- chiave psicologica, con una • 
I serie di luoghi comuni sui I 
1 romani senza voglia di lavo 1 
| rare ed una vaga difesa di I 
| principio, raramente affidata | 
a Qualche voce autorevole 
I che mettesse in chiaro le ra -1 

• gioiti storico-politiche per le * 

■ Quali la capitale si è atti- ■ 
| rata, e in specie al Ford, una | 

cosi pessima fama. E fin qui. 

I poco mule: la TV non può I 
| dare che la mediocre farina I 
del suo sacco. 

I Poi, nell'ultimo Quarto \ 

■ d'ora di trasmissione, l'tn - 1 
| chiesta su Roma si è trasfor | 
| mata in una malaccorta 1 1 | 

rata propagandistica sulle 
I virtù innovatrici dell'attuale I 
I amministrazione: ed è seni » 

• tirato Quasi che. grazie a . 
I Petrucn, tutto si acni ormai I 
1 ad un sostanziale mutamento. 1 
I Xon si fosse in periodo tire I 
| elettorale, a sarebbe stalo | 

da farsi una bella risata Ma 
I che oggi la TV diventi stru- I 
I mento di cu^i vistoso mter- • 
. cento di parte, e inaccelta ■ 
I bile. Specie poi Quando, a I 
romani e non romani, viene 1 
I propinata la bella storiella I 
I di un Piano Regolatore che. | 
finalmente, salverà Roma: di 

■ una 1H7 operante ed attira e, | 

• ultima e più grossa fra tutte. I 

• di un asse attrezzato che • 
I sembra ad un passo dal di -1 

• ventare realtà. E braci! Ma * 
I perchè, invece di raccontarle I 
I alla TV. queste cose non prò- | 
. vano n farle davvero'/ () per 

I che non provano a raccon -I 
' tarlo, farcia a faccia, ai • 
| romani de' Roma/ j 


Dopo i ritrovamenti del mese scorso 


Decine di altri oggetti antichi 
in un convento delle «riparatrici» 

In mezzo a candelabri, cartaglorie e sedie, due « Ecce homo » del ’300 umbro — L’ultima 
scoperta fatta dalla Tributaria a Narni — Anche questo istituto è diretto da suor Flaviana 


Quattro accuse contro 
l'assassino del Tiberi 

Quattro imputazioni per G..)'.iJno R>ch«!ti. il 1-ttaxi m 
che ha confessato di aver ucci-o il ì.ibjiiaio Claudio Tiberi i.pdiu 
anni orsono. Il sostituto, procuratore della Rep ìbhiica. li dottor \<_~- 
sichelh. ha firmato ieri lordine rii cattura accusando il giovane di 
omicidio plunaagravato, tentata rapina aggravata, porto abusivo rii 
arma, furto pluriaggravato. Come è noto, per il delitto Tiberi. un 
innocente, Antonio Giusti, ha passato cinque anni in galera, prima 
di essere assolto, in Appello, per insufficienza di prove. 

» Sono sfata malmenata da un infermiere » 

Una donna. Rosa Capobianchi. di 47 anni si e presentata al pronto 
soccorso del Policlinico, dichiarando di e.sscrt* >tata malmenata nel 
giorno di Pasqua, da un infermiere del Santa Maria della Pietà, 
dove si trova ricoverato il figlio Giovanni Fabrizi. di 22 anni. I.a 
signora che abita in via Èrcole Marcili 12. ha spiegato che si era 
rivolta all'infermiere per chiedere spiegazioni di alcune ecchimo>i 
che il figlio aveva sul viso: l'uomo a questo punto avrebbe reagito 
violentemente. L'episodio è stato decisamente smentito però dal pri¬ 
mario del reparto dopo i primi accertamenti. Sembra anzi che la 
signora Capobianchi abbia avuto un comportamento « chiassoso » 
tanto che si richiese l'intervento di un agente di P.S. 


Altre opere d'arte nei conventi 
delie suore riparatrici: la Tri 
butaria ha «coi>crto nei giorni 
scorsi numerosi oggetti danti 
quartato e due pez/i (li notevole 
v.tlure artistico, nclli'titi.to «De 
I> nato » (il Numi Oltre alla 
Laica -erte di carteglorie c.n 
di labri, argenterie da ciucca, tu 
nboli dei quali “-ono «empre gre 
miti gli istituti controllati da 
suor Flaviana Venturi, sono sta¬ 
te trovate e poste sotto seque¬ 
stro cautelativo due teche di te¬ 
tro contenenti due « Ecce homo » 
uno su tela, uno policromo su 
legno, ancora non attribuibili a 
un autore definito, ma indubbia¬ 
mente pregevoli opere del '300 
umbro. L'ultima parola, spette¬ 
rà comunque al Soprintendente 
alle gallerie della zona (in que¬ 
sto caso Perugia) che dovrà ac¬ 
certare se gli oggetti rinvenuti 
sono soggetti a vincolo, o se in¬ 
vece contro la ispettrice gene¬ 
rale dell'ordine si dovrà proce¬ 
dere solo per evasioni alle se¬ 
vere leggi fiscali che regolano 
il commercio d'antiquariato. 

Del fatto che si tratti di un 
vero e proprio commercio, non 
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Impressionanti risultati di una indagine al Tuscolano 


dubita più nessuno: nè gli uf 
ficiali del Nucleo di polizia tri¬ 
butaria. nè gli esperti delle so¬ 
printendenze. In alcuni conven¬ 
ti <c in particolare nel preven 
torio di Santa Marinella) c s i-t* 
vano infatti veri e propri labo 
rotori di restauro 
Tra gli oggetti so‘to;xiiti al 
l'esame della Soprintendenza (L 
Roma non sembra ve ne siano 
particolarmente importanti. La 
dottoressa Tocsco, che st a cu 
rando il delicato lavoro, è an¬ 
cora alle prese con decine c de¬ 
cine di maioliche, carteglorie, se¬ 
die e tabernacoli: ciascun pezzo 
va catalogato, confrontato con le 
foto pubblicate nel « repertorio » 
delle opere trafugate. Restano da 
fare gli accertamenti di carat¬ 
tere fiscale (gli antiquari sono 
sottoposti a rigidissime norme 
per il loro commercio, norme che 
suor Flaviana ha evidentemen¬ 
te violato) e, resta, soprattutto, 
il danno provocato a decine di 
piccole chiese, che — cosi spo¬ 
gliate dall'intraprendente suora 
— non assolvono più il loro com¬ 
pito di testimonianza minora ài 
storia locala. 
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schermi e ribalte 


All'Opera replica 
dei balletti 

Domenica, alle 17. fuori abbo¬ 
namento, replica dello « Spetta¬ 
colo di Balletti » (ranpr. n. 75). 
Maestro direttore Pier Luigi 
Urbini. Coreografie di Erik 
Bruhn. Scene e costumi di En¬ 
rico D’Assia. Verranno eseguiti: 
« Il lago dei cigni » (atto secon¬ 
do) di CiaikovskiJ, interpretalo 
da Jovanka BJegovic, Walter 
Zappolini, Anna Murlu Pagani- 
ili; « Romeo e Giulietta » (sce¬ 
na dal balcone) e « La siinde >. 
di Lovenskiold Interpretati da 
Elisabetta Terabust. Alfredo Bai¬ 
no e il Corpo di Ballo del Tea¬ 
tro. In preparnzione « L’angelo di 
fuoco » di Prokoilev che verrà 
concertato e diretto da Bruno 
Dartolctti. 

Conferenza di 
Roland Manuel 
a Santa Cecilia 

Nel quadro delle manifeata- 
zioni culturali promosse dalla 
Accademia Nazionale di S Ceci¬ 
lia oggi allo ore 10 nella Sala 
del Concerti di via dei Greci 
Roland Manuel terrà una confe¬ 
renza sul tema: « Testimonian¬ 
ze su Ravel a. Verranno eseguite 
Saldine melodie per canto e piu- 
fnoforte di Maurice Ravel. In¬ 
gresso libero. 

Schmidt-lssersfedt 

I all'Auditorio 

Domenica alle 18 all’Auditorio 
di Via della Cnncilia/iorie con¬ 
certo diretto da Hans Schmidt- 
Isserstedt (stagione sinfonica 
dell’Accademia di S. Cecilia, in 
Wtihb tagl n. Hit) in programmi 
aBeetlioven: Egrnont, ouveriuie. 
XLutoslawski: Concerto per or- 
gchestra; Uralims Sinfonia n 4. 
«Biglietti ili vendita al botteghino 
Sdi Via della Conciliazione dalle 
SlO alle 17 e presso i’American Kx- 
SpresB In Piazza di Spugna 38. 


CONCERTI 


«ACCADEMIA FILARMONICA 

| Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del famoso 
pianista Rudolf Serkin (tngl. 
n. 22 ) un programma dedicato 
a Beethoven. Biglietti in ven¬ 
dita ullu Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedi alle 21,30: «Pro Arte 
Antiqua di Praga ». 

AULA MAGNA (Città Universi¬ 
taria) 

Domani alle 17,30 abbonamento 
pomeridiano tagl. 17, pianista 
Sergio Perticaroll. Musiche : 
Gnlluppi _ Beethoven - Scliu- 
mann - Mussorgsky 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21J0 Rocco D’Asaunta 
e Solveig presentano : « Lia 

dà 1 numeri irrazionali * di 
Turl-Vasiie; « Don Car-.-ìego e 
le donne •: « Lo peripatetiche » 
di Roda. Novità assoluta. 


BELLI (Tel 587 666 ) 

Alle 21,30 prima: «Le gran¬ 
di ... zie •, « ... cosi ila > di 

Emanuel llrban. Novità asso¬ 
luta con A.T. Eugeni. G. De 
Salvi. L Rho Barbieri. A. Maz- 
zamauro Regia G De Salvi. 
BORGO S SPIRI fO (tei RioZU/l 
C.ia D’Orlglia-Palmi. Domenica 
alle 17 presenta: « Un marziano 
In convento • commedia bril¬ 
lante in 3 atti di G. Toflanello. 
Prezzi familiari. 

CAB J7 ALLfc GROTTE DEL 
PICCIONE 

Alle 22,30: « li calderone • con 
Ezio Busso, Franco Ferrone, 
Barilaia Vulmorin Regia Juan 
Rotigeiil 

CABARET L'ARMADIO 

Domani ripresa di: « Confiti* 
dusii talmente tuo» di Marco 
Llgini con s. Corsini, P. Cive- 
ru. S. Custclnuovo. 

CENI RAL t <lei 687 270) 

Alle 21,30 Carmelo Bene pre¬ 
senta « Pinocchio » da Collodi 
con L Manclnelll, M. Nevastri, 
E Fiorio, V Nardone, L Mez¬ 
zanotte Regia C Bene. 

DELLA COMETA 
Riposo 

OELLE ARTI 

Alle 21 Stabile della Città di 
Roma presenta « I 1 cavalie¬ 
ri » novità di Guglielmo Bi- 
raghi. 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
PurtuciM » 

Alle 13 familiare C.ia del Tea¬ 
tro con: « In alio mare », « Ka¬ 
mi • rii S. Mro/ek, con T. Cam¬ 
panelli, Z. Lodi. C. Remondi, 
Soko, Ò. Valentino. Scene e co¬ 
stumi di E. Tolve. 

delle muse 

Alle 21,30■ « 10(1 minuti 3 » spet¬ 
tacolo musicale in 2 tempi di 
Leone Mancini. D. Lumini, E. 
Guarirli, L. Fmeschi, L. Lucia¬ 
ni. L. Lojodice. A. Mastino. A, 
Centenaro. Regia L. Mancini. 
Ultime repliche. 

DE SERVI ilei 675 130) 

Domani alle ore 21.15 Stabile 
dir Ut i* Amhroglini con • Il 
diario di Mina Frank • di Goo- 
drich-lluckett. con P Martelli, 
S Alltori. A Burchi, M No¬ 
vella A lappi. S Sardone, ed 
altri Regia F. Ambroglinl. 
Scene Sisiina. 

ELISEO 

Alle 21 C la Proclemor-Alher- 
tazzl con IL 'Corrieri, S. Tofa¬ 
no. In; « La pietà di novem¬ 
bre * di S. Brusati Regia V. 
Zurlini. 

FOLK STUDIO (Tei 172 883) 
Alle 22- Wilder Bros, E. Wu, 
Toto Torquatl, Harold Bradley. 
MICHELANGELO 
Domani alle 21,15 C.ia del Tea¬ 
tro ri'Arte di Roma presenta 
< L'alba il giorno e la notte • 
di N leccatemi con G MongIo- 
vino. G. Maestà Regia G. Mae¬ 
stà. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21,15 «gala» C.ia Franca 
Vuleri-Walter Ciliari- Gianrieo 
Tedeschi in: « l.uv » di Murray 
Sehisgal Scene e costumi Col¬ 
tellacci. Regia G. Patroni 
Grilli. 

PANTHEON 

Domani e domenica alle 16,30 
le Marionette di Maria Accet- 
tella in: « Pelle d'asino » lla- 
ba musicale di Icaro Acconcila 
e Ste. Regia I. Accettelia. 
PARIGLI 

Alle 21.15: « Il giuoco delie 

parti » di Luigi Pirandello con 
De Lullo-Falk - Valli - Albani- 
Corto Giuflrè. Regia C. De 
Lullo. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Salvo Bandone e 
Gianni Santuccio in: « L’eter¬ 
no marito » di Neda Natdl, da 


| Il giorno I €1 

Oggi, venerdì 15 aprL * 1 1 d 

I le (105-260). Onomastico: I * 

Annibaie- Il sole sorge | 

I allo ore 5,40 e tramonta O ^60 

alle ore 19,07. Luna nuo- | XX 

va il 20 . * 


Cifre della città 

Ieri sono nati 56 maschi e 56 
«^femmine. Sono morti 30 màschi e 
>33 femmine (dei quali 5 minori 
, 4 degli anni 7)- Sono stali celebrati 
.@3 matrimoni. Temperature: nu- 
• faima 8 . massima 20. Per oggi i 
5 *ineteorologi prevedono tempo se- 
r-^Ieno e temperatura stazionaria. 

Ì| Istituto Gramsci 

gj L’Istituto Gramsci annuncia la 

K 'conferenza che il prof. Czeslaw 
Bobrowski. ordinario della Cat¬ 
tedra di Pianificazione e di Po¬ 
litica economica dell'Università 
:iài Varsavia, vice-presidente del 
^.Consiglio economico presso la 
-^(Presidenza del Consiglio dei Mi- 
4i*lustri polacco, terrà sul tema: 
•t< Problemi economici del terzo 
^/inondo *. die si svolgerà lunedi 
18 aprile, ore IH. nella sede del 
.l’Istituto, in via del Conserva¬ 
si 'torio 55. 

^ Mostre 

Galleria « Ferro di cavallo » 
<via Gregoriana 36): espone Ar 
^Boldo Pomodoro. Gali. Piazza di 
LSP a 9 na (P- Mifinanclli 25): «li 
(atto di Roma ». Gali. Stagni 
(via Brunetti 43): personale di 
Giuliano Nucci. Gali. Bianco e 
Sri fiero (via del Vantaggio 4frB): 
nostra di Jean Cnton; Cava- 
Seri Hllton: mostra di Alfon 
•D Cipollini. Galleria Odys- 
'•ia (via l.udovisi tó). dipinti e 
fcicisioni di Enrico Ba. Galleria 
,.fù> Salita (via S. Sebastianei 
lo 16) mostra MID eruppe n 
Orche visive- Galleria Casa do 
^Brasil (piazza Navona IO): mostra 
v_‘ gì tmfnc Martiei Galleria ■ La 
««uova posa» (via dei Vantaggio 
‘**46): al piano superiore Daniel 
-Brown: al piano inferiore espone 
-Gian Luigi Mattia. Gali. Babuino 
fi (via Babumo 196». espongono 
(^Giuliano Romoli e Luigi Diotai 
Mlevi. Galleria « La Medusa » 
Vgijvia del Babuino 124): arte grafica 
gryiu-opca Inghilterra. Germania. 

talia. Gali. Il Carpine (via delle 
.^Mantellaie JC). personale di ti 
"Euriette Florian. e ncUa sezione 
Litoclub Utocratle di Nora (inoli; 
Galleria Zaninl (via del Babut 
00 41): ZD dipinti di Carlo C-ar 
>à. GalL Due Mondi (via Lauri 
r na 23): opere del pittore equa 
-tonano Guayasamin. 


r 


Dibattito 
sulle Mutue 


J Questa sera, nei locali della | 
(• sezione di Primavalle alle . 
f| ore 20 avrà luogo un pubblico 1 
I dibattito sul tema: « I.a ver- i 
» tenta tra i medici e l’INAM | 
C il problema della riforma 
il dell'assistenza sanitaria ». In- I 
,,| irodurrà il prof. Giovanni I 
L Berlinguer dell’Università di . 
j Roma. ET annunciata la par- | 
tecipazione dei sanitari e far- « 
macisti del quartiere. 



il partito 


COMITATO DIRETTIVO — 
Martedì 19, alle ore 9, è convo¬ 
calo il C.D. della Federazione. 

COMMISSIONE DI MASSA — 
Oggi, alle ore 10,30, in Federa¬ 
zione riunione comm. di Massa. 

COMMISSIONE SCUOLA — In 
Federazione ore 18,30 riunione 
Commissione scuola allargala ai 
responsabili di zona della pro¬ 
vincia sul temi della campagna 
elettorale in provincia, con Del 
Cornò. 

ASSEMBLEE LISTE CANDIDA¬ 
TI — Osila Lido, ore 19, con Per- 
na; Ostiense, ore 19,30, con Ma- 
derchl; Testacelo, ore 20, con Du¬ 
ranti; Villa Gordiani, ore 19,30, 
con Oe Vito; S. Lorenzo, ore 20, 
con Procopio; S. Basilio, ore 20, 
con Favelli; Donna Olimpia, ore 
20,30 con Pio Marconi; Ardeatlna, 
ore 19,30, con Greco; Casal Ber¬ 
tone, ore 19,30, con Giuffinl; TI* 
burlino III, ore 20, con Javicoli; 
Portonacclo, ore 20, con Prato; 
La Rustica, ore 20, con Gozzi; 
Tor de' Schiavi, ore 19, con De 
Vito e Bischi; Ponte Milvlo, ore 

20.30, con MomHì; Nuova Gor¬ 
diani, ore 20, con Renna; Monte 
Sacro, ore 20,30, con Dea Ricci 
e Butta; Villa Certosa, ore 19,30, 
con Foglia; Quarticciolo, ore 

19.30, con Morgia; Centro, ore 

20.30, con Bardi; Prati (Trionfa¬ 
le), ore 20, con Fracassi; Trion¬ 
fale, ore 20, con Raparelli; Ca- 
valleggeri, ore 19,30, con Bianca 
Bracci Torsi; Villa Gordiani, ore 

19.30, attivo con Vicoli. 

COMUNICATO — I compagni 

delle sezioni sono pregati di pas¬ 
sare in Federazione a ritirare i 
blocchetti per la sottoscrizione. 

FERROVIERI — Oggi, alle ore 
17, conclusione della conferenza 
di organizzazione e della discus¬ 
sione delle liste dei candidati con 
Di Giulio. 

CONVOCAZIONI — Ponzano, 
ore 20 , ass. eiez. comunali con 
Agostinelli; Lanuvio, ore 18, ass. 
dibattito sull' unificazione PSI - 
PSDI con Primo; Nuova Gordia¬ 
ni, ore 19,30, ass. con Scaglioni 
e Lazzari; Italia, ore 21, ass. 
sull' unificazione PSI - PSDI con 
Curzl; Porta S. Giovanni, ore 20, 
attivo; Anzio, ore 19,30, ass. In 
Federazione, ore 17,30, riunione 
Comitati direttivi cellule Poligra¬ 
fico dello Stato, Piazza Verdi, Gi¬ 
no Capponi e Cartiera Nomentano 
con Fredduzzl. 

FGCI — Oggi, alle ore 19,30 a 
Porta Maggiore, assemblea del 
Circolo con Alimontl; domani, al¬ 
le ore 18, in Federazione Comi¬ 
tato federale per congresso della 
FGCI con Pio Marconi. 

FGCI — La riunione del comi¬ 
tato federale, contrariamente a 
quanto era stato annunciato, si 
terrà domani alle ore 18. All'or¬ 
dine del giorno è la discussione 
sul congresso provinciale. 


Dostoevskij'. Regia Josò Qua¬ 
glio. 

RD 5 SINÌ (Tel 652 770) 

Alle 21,15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checro Durante, Ani¬ 
ta Durante, Leila Ducei in: 
« Operazione anti-jrlla », di 
Franco da Roma. Regia C. Du¬ 
rante. 

S SABA 

Alle 21,15 C.ia dei Possibili dir. 
da Durga con: « Sogno ma for¬ 
se no », « L’altro figlio », « Al¬ 
l’uscita * di L. Pirandello. Re¬ 
gia Durga. Scene E Amati. 
Ultime repliche. Domani alle 
17,3o famlliate e alle 21,15. 
SALA SYNKEI (della I AVER 
NA DEGLI ARTISTI) 

Alle 21.30 Aldo Trionfo pre¬ 
senta: « Sinfonia per Sinket 
n. I • fantasie elettroniche in 
2 tempi con Maria Monti. 
SATIRI 

Alle 22 « l libertynl » con 

« Cronache dell'ltalietia » di 
Chigo De Chiara, Maurizio Co¬ 
stanzo, con F. Di Bisazzo, V. 
Del Verme, D. Del Prete, F 
Ferrara. A Ferrari, R. For¬ 
zano C. Olmi. Musiche B. Ni¬ 
colai Versi G. Fratini. Ultime 
repliche 
VALLE 

Alle ore 21.15 Teatro Stabile 
della città di Roma presenta 
« Vestire gli Ignudi » di L. Pi- 
randello. Regia G. Patroni 
Grilli. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 
Alle 17 Teatrino Club con : 

• Salame », ■ Sacrificio edili¬ 

zio », « Varietà • testi e regia 
Mario Ricci 

ZANZARA cab a-GOGO 

Imminente : Actors Workshop 
In « Happening ». 


ATTRAZIONI 

BIRRERIA «LA GATTA» (Dan¬ 
cing Pie Jomo. Montesacro) 
Aperto fino nd ora inoltrata. 
Parcheggio Tutte le specialità 
gasti analitiche tedesche. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Atti azioni . Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 



VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei /3I306) 
Viva Maria, con Bnrdot-Mo- 
reau SA 4 . 4 . e rivista Sca¬ 
brosissimo 

DELLE TERRAZZE (530527) 
Velieri in collegio e rivista 
VOlIURNO >Via Volturno) 

La voce della foresta e rivista 
Sorrentino 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Svegliati e uccidi, con R. Hoff- 
man (VM 18) UR 44 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
La trappola mortale, con G. 
Ford g 4 

AMERICA (TeL 668.168) 

Svegliati a uccidi, con R. Hoff- 
man (VM 18) DII 44 

ANTARES (TeL B90.1M7) 

Viva Maria, con Burdot - Mo- 
reuu SA 44 

APPIO (TeL 778.638) 

Una questione d’onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA +4 
ARCHIMEDE (lei 8/5.567) 

Cai llalluu (originai versioni 
ARISTON (TeL 353.230) 

Signore itr Signori con V. Lisi 
(VM 18 ) SA 4.4 
ARLECCHINO (358654) 

Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn A 4 

ASIOR ilei 6 220 409) 

Adtos Gringn, con G. Gemma 

A 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Madame X. con L- Turner 

UR 4 

ASTRA (Tel B48.326) 

Viva Moria, con Bardot - Mo¬ 
renti SA 44 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Giulietta degli spiriti, di F. 
Fellini (VM 14) OR 444 
BALDUINA (Tel 347.592) 

I.’alTnre Blindfold, con Rock 
Hudson G 44 

BARBERINI (TeL 471.107) 
L'armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

GII eroi di Tciemark, con K. 
Douglas A 4 

BRANCACCIO (Tei 735 255) 

A 001 operazione Giamalca, 
con L. Penne! A 4 . 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Per qualche dollaro In piu. con 
C. Dastwood A 44 

CAPRANICHETTA (TeL 672,465) 
Sette pistole per I Mac Gregor 
con R- Wood A 4 4 

COLA DI RIENZO (TeL 350 561) 
Giulietta degli Spiriti, di F. 
Fellini (VM 14) UR + 4 + 
CORSO (TeL 671.691) 

Django, con F. Nero 

(VM 18) A 4 
DUE ALLORI (Tel 273 201) 

GII eroi di Telemark, con K. 
Douglas A 4 

EDEN del. 3.800.188) 

Judith, con S. Lorcn DR 4 

EMPIRE (855622) 

Detective » Story, con P. New» 
man G 4 

EURCINE (Palazzo Italia all'Eur 
TeL 5.910 906) 

Per qualche dollaro In più, con 
C Cast wood A 44 

EUROPA (lei 865.736) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 
— SA 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

La «pia che venne dal freddo, 
con H Bunon G 4 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 

The sllencers 
GALLERIA (TeL 673.267) 

Il volo della fenice, eoo J. 
Stewart DR 44 

GARDEN (Tel 652-384) 

A 001 operazione Giamalca. 
con L. Pennel A 4 

GIARDINO (TeL 894 946) 

GII eroi di Telemark, con K. 
Douglas A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686745) 

' Detective'» Story. con P New- 
man 

IMPERIALCINE n. 2 (686745) 
Allarme in S banche, con C. 
Rtch A 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

Agente 007 Thunderhali. con 
S. Connerj* A 44 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Sinfonia per due spie, con H. 
Lang A 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
Paperino e C. nel Far West 
DA 44 

MAZZINI (TeL 351 942) 

GII eroi di Telemark. con K. 

Douglas A 4 

METRO DRIVE (6050151) 

La carovana dell'Alleluia, con 
E L.mcastcr A 44 

METROPOLITAN (Te 1 6K9 40U) 
Adulterio all'Italiana, con N 

Manfredi (VM 141 SA 4 

MIGNON (TeL 869 493) 

Patto a Ire. con r Sinatra 

6 4 

MODERNO (Tel 460 285) 

Il nostro agenta Flint, con J 
Coburn A 4 

MODERNO SALETTA (460285) 
Per qualche dollaro In pia, con 
C. Cast wood A 44 


• La algla eh# appaiono ao- 
« canto al tJ(*U del film 
_ corrispondono alla 

• guanto elaaviflcatlona par 

• gallarti 

® A a Avventuroso 

• C = Comica 

8 DA s Disegno animate 

• DO b Documentarlo 

• DI e Drammatico 

• Os Giallo 

• M s Musicala 

• I 3 Sentimentale 

• SA 3 Satirico 

• SM s Storico-mitologico 

• li nostro giudizio sul film 

• viene espresso nel modo 

• seguente: 

• 04444 = eccezionale 

• 4444 =• ottimo 

• 444 s buono 

• 44 = discreto 

• 4 — mediocre 

• VM il s vietato al mi- 

0 norl di 16 anni 

I.. 


MONDIAL (Tel M 876) 
Giulietta degli spiriti, di F- 
Fellini (VM U) Dii 444 
NEW YORK (Tel /B0 2/I) 
Svegliati e uccidi, con R Hoff- 
man (VM 18) DII 44 

NUOVO GOLDEN fTet 755 002) 
Il volo della fenice, con J 
Stewurt DR 44 

OLIMPICO (302635) 

La grande corsa, con T. Curtis 

PARIS (TeL 754.306) " 

I 9 di Dryfork City, con B 
Crosby A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Mary Popplns, con J Andrews 

M 44 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
470 265) 

Atrlca Addio (VM Hi DO 4 
QUIRINALE (Tel 642 658) 
Jaguar... professione spia, con 
II. Danto» G 4 

QUIRINE n A (Tei 670 012) 
Rassegna premi Oscar : Un 
americano a Parigi, con G. 
Kelly M 44 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Svegliati e uccidi, con R. Hoff- 
man (VM 18) DR 44 

REALE (Tel 580 234) 
l 9 di Dryfork City, con B 
Crosby A 4 

REX 'Tel K64 165) 

I. a trappola mortale, con G. 

Ford A 4 

RIT2 (lei 837.481) 

I 9 di Dryfork City, con B. 

Crosby A 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

II caro estintu. con R. Steiger 

(VM 18) SA 4444 
ROXY (Tel. 870 504) 

10 lo lo e gli altri, con Walter 

Chiari S 444 

ROYAL (Tel. 770 549) 

Un dollaro d'onore, con John 
Wnvne A 4 * e 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'essai: Darllng, con 

J. Christie (VM 18) DR 444 
SMERALDO (TeL 351.581) 

11 principe guerriero, con C. 

Heston A 4 

STADI UM (393280) 

Agente 007 Thunderhali. con 
S. Connery A 44 

SUPERCINEMA fTeL 485.498) 
Matt Helra il silenziatore, con 
D. Martin A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

10 io Io e gli altri, con Walter 

Chiari 8 444 

TRIOMPHE (P.ta Annibali ano 
Tel 8.300.003) 

Allarme In 5 banche, con C. 
Rlch A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 

Per qualche dollaro In più. con 
C Eastwood A 44 

VITTORIA (Tel '578 736) 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel R 38/) 728) 

Durilo a Thunder Rork. con 
B. Sullivan DR 4 

AIRONE del 727 193) 

Conir inguaiammo l’esercito, 
con Franclii-Ingrassia C 4 
ALASKA 

11 disprezzo, con B. Bardot 

(VM 14) DR 4 
ALBA (TeL 570.855) 

Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandreili SA 444 

ALCE (lei. 832.648) 

Rita la figlia americana, con R. 
Pavope M 4 

ALCIONE (8380930) 

I grandi condottieri, con Ivo 
Garrani SM 4 

ALFIERI (290251) 

Agente 007 Thunderball. con 
S. Connery A 44 

ANIENE (890817) 

Le verdi bandiere di Allah, con 
J. Suarez SM 4 

AQUILA (751951) 

Le soldatesse, con T. Milian 

(VM 18) DR 444 
ARALDO (Via della Serenissi¬ 
ma TeL 254.005) 

Fantomas * 70 . con J. Marais 

A 4 

ARGO (TeL 434 050) 

Da New York mafia uccide, 
con E. Co» tanti ne G 44 

ARIEL (Tel S30S21) 

L’ultimo omicidio, con A. De- 
lon (VM 14) G 4 

ATLANTIC (TeL 7610 658) 

Asso di picche operazione con¬ 
trospionaggio, con G. Ardisson 

A 4 


AUGUSTUS (Tei 655..455) 

Le soldatesse, con T. Milian 
(VM 18) DR 444 
AUREO (Tel 880.606) 

Cinque tombe per un medium 
AUSONIA ilei. 426.160) 

Jaguar professione spia, con R. 
Danton G 4 

AVANA (Tei 6.115.105) 

Da New York mafia uccide, 
con E. Costuntine G 44 
AVORIO (lei (TV 832) 

Saul e David, con N. Wooland 

SM 4 

BELSITO (TeL 340 887) 

Polrot e il casu Amanda, con 
T. Randull G 4 

BOI IO ( leL 8.310 198) 

Non tutti ce l'hanno, con R. 
Tushingliatn (VM 14) SA 444 
BRASIL (lei S82a0) 

Berlino appuntamento prr le 
spie, con B. Haisej- A 4 
BRISTOL (Tel /.alb.424) 

Lassù qualcuno mi ama. con 
P. Newman DR 4 + 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Un'idea per un delitto, con J. 
Hunter G 4 

CALIFORNIA (TeL 218.012) 

Sfida selvaggia 
CASTELLO dei 561.767) 
Cincinnati Kld, con S. Me 

Qtteen DR 44 

CINESI AR ( lei 789 242) 

Agente 007 Thundcrb&li, con S. 
Connery A 44 

CLODIO «lei J55 657) 

L'Incredibile avventura, con E. 
Geneat A 4 

COLORADO (Tel 8 274 287) 
Agente 077 dall’oriente con fu¬ 
rore, con K. Clark A 4 
CORALLO (2577297) 

I tabu (VM 18) DO 4 

CRISTALLO (481336) 

II colonnello Von Ryan, con F. 

Sinatra A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
Gli eroi di Telemark, coti K. 
Douglas A 4 

DIAMANTE (Tel 278 209) 
•Inhnnv West II mancino, con 
D. Palmer (VM 18) A 4 

DIANA (Tel. 780.046) 

Spia SO3 missione infernale 

G ♦ 

EDELWEISS (TeL 334.905) 
Kaudok maciste delia jungla 

ESPERIA (Tel 582 884) 
li principe guerriero, con C. 
Heston A 4 

ESPERO (893906) 

La valle delie ombre rosse 

A 4 

FOGLIANO (Tel 8.329 541) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

GIULIO CESARE (Tel 153JH0I 
Angelica alla corte del re, con 
M. Morder (VM 14) A 44 
HARLEM (6910844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Il boia scarlatto 

IMPERO (‘lei. 278.604) 

Angelica, con M. Mercier 

A 44 

INDUNO (Tel. 582.495) 

L'atTure Blindfold, con Rock 
Hudson G 44 

JOLLY (422898) 

Le schiave esistono ancora 

(VM 18) DO 4 
JONIO (Tel. 880.203) 

La cambiale, con Toto C 4 
LA FENICE (Via Satana 15) 

81 spogli infermiera, con N. 
Wisdom C 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 

Aiuto! 1 Beatles C 44 

MASSIMO (lei. /51.277) 

Chiuso 

N EVADA (430268) 

10 uccido tu uccidi, con E. 

Riva (VM 18) SA 44 

; NIAGARA (Tel. 0.273.247) 

30.000 sterline per tradire, con 
C. Robertson G 44 

NUOVO (588116) 

A D3 operazione squalo bianco 
NUOVO OLIMPIA (lei 67U6M5) 
Cinema selezione: 1 fuorilegge 
del matrimonio, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 444 
PALAZZO (Tei 491.431) 

11 boia scarlatto 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano TeL 510.203) 

30.000 sterline per tradire, con 
C. Robertson G 44 

| PLANETARIO (Tel 489 758) 

Solo per oggi: Astronomia - 
Hussegna del documentario 
PRENESTE (Via A. da Glossa¬ 
no 59 Tel. 290.177) 
L’omhrrllonc, con E.M. Salerno 

S 44 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

Le olimpiadi di Tokio 

DO 444 

RIALTO (Tel 670.763) 

Non disturbate, con D. Dav 

S 4 

RUBINO (570827) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

SAVOIA (Tei. 865 023) 

Gli croi di Telemark, con K. 
Douglas A 4 

SPLENDID (Tel. 620 205) 

Missione Alphavillc. con E. Co¬ 
stumine DR 44 

SULTANO (6270352) 

I deportati di Botanv Bav 
TIRRENO (Tei. 573 601) 

Agente S3S passaporto per l'in¬ 
ferno. con G. Ardisson A 4 
TRIANON (Via Muzio Scevoia 
101 TeL 780 302) 

L'incredibile avventura, con E. 
Genest A 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

L’arte di amare, con E. Som- 
mcr S 44 

ULISSE (TeL 433.744) 

Ora X commandos invisibili 
VENTUN APRILE (Tel. 6.644.517) 
Gli amorosi, con H. Andereson 

DR 4444 

VERBANO (TeL 841.296) 

II ranch degli spietati, con R- 

Hom A 4 



Terze visioni 

ACILIA: 11 ponte del Sospiri, 
con B. Halsey A 4 

ADRIACINK: Per un dollaro a 
Tucson si muore 
APOLLO : Tamburi ad Ovest, 
con A. Muiphv A 4 

ARIZONA: Riposo 
AR 8 ClNK: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: La rivincita di lva- 
nhoe 

CAPANNELLE: Riposo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Corlolano eroe sen¬ 
za patria 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: li lagu d'ar¬ 
gento. con L. Barker A 4 
DELLE RONDINI: Tarznit con¬ 
tro gli uomini leopardo 
I.a governante 

ELDORADO: L'uomo che viene 
da Canyon city, con F. San¬ 
cito A 4 

FARNESE: Sette contro lutti. 

con 11. Browne S \ 4 

FARO: Il nodo scorsolo, con T_. 

Donahue G 4 

NUVOCINE: Hong Konk porlo 
franco per una bara, con H 
Drako G 4 

ODEON: Duello a Rio d’Argento 
con A. Murphy A 4 

ORIENTE: Venti chili di guai. 

con T. Curtis SA 44 

PERLA: Cavalca e uccidi, con 
A. Nicol A 44 

PI. \TlNO: Le 3 chiavi del ter¬ 
rore, con P Cuslting DR 4 

PRIMA PORTA: Riposo 
PRIMAVERA: Riposo 
KKGILI.A: Le sette vipere 

11 R 4 

RENO: Sette contro tutti, con 
II. Browne SA 4 

ROMA: L’attimo della violenza 
con D. Ni ve n DR 4 

SALA UMBERTO: Alia conqui¬ 
sta dell'Arkansas, con II. 
Frank A 4 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: I.a corazzala 

Potemklo 

COLUMBUS: Il forte del dispe¬ 
rati, con J. Bordili DR 4 
DELLE PROVINCIE: I 1 cava¬ 
lieri del terrore 

DUE MACELLI: La grande guer¬ 
ra, con A. Sordi DR 444 
LIVORNO; La valle delie mille 
coiline, con B. Lee A 4 
ORIONE: Spartacus, con Kirk 
Douglas DR 444 

PIO X: Duello sull’Atlantico, 
con R. Mitchum DR 4 

QUIRITI: 11 circo e la sua gran¬ 
de avventura, con J. Wayne 

I)R 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Anime. Alaska, Adria- 
cine, Ariel, Bristol, Cristallo. 
Delle Rondini. Jnnio. I.a Fenice, 
Niagara. Nuovo Olimpia, Orien¬ 
te, Orione. Palazzo, Platino, 
Ploza, Prima Porta, Regina, Re¬ 
no. Roma, Rubino, Sala Umber¬ 
to. Salone Margherita. Sultano, 
Trajano di Fiumicino, Tuscolo, 
Ulisse. XXI Aprile. TEATRI : 
Delle Muse, Delle Arti, Piccolo 
di via Piacenza, Ridotto Eliseo. 
Rossini, Satiri. 


■ VACANZE LIETE - 

RIMINI - PENSIONE GRILLO • 
Via Costa, 12 - TeL 28.410. Trat¬ 
tamento familiare > Cucina'genui¬ 
na • Camere acqua calda • Bassa 
1300 - Alta 2000 tutto Compreso- 
Gestione proprietari. 

RIMINI - PENSIONE TANIA - Via 
Pietro Rimini, 3 - Tel. 24.334 • 
vicinissima mare • trattamento fa 
miliare - cucina romagnola - Bassa 
stagione 1500 • Aita interpellateci. 
Gestione propria. 

RICCIONE PENSIONE GIAVO 
LUCCI - Via Ferraris. 1 - Giugno 
sett 1300 . Dail’l luglio ai 10/7 
L. 1.600 - Dall ll/? ai 20/7 L. 1.800. 
Dal 21/7 al 20/8 L 2.100 - Dal 21/8 
al 30/8 L. 1.600 - tutto compreso 
100 m. mare . Gestione propria. 
Prenotatevi. 

GABICCE MARE - HOTEL CAPRI 
Moderna costruzione a 50 metri 
dal mare. Gestito dal proprietari. 
Giardino ed autoparca Pensione 
completa in maggio, giugno e set¬ 
tembre L. 1800; in luglio ed agosto 
L. 2700 tutto compreso. 

NOLI (Savona) • PENSIONE 
INES Vicinissima mare. Prezzi 
convenienti. Riduzioni maggio- 
giugno - settembre. Specialità pe 
sci Telefono 75 086. Interpellateci 
BELLARIA - VILLA CORALLO - 
A soli 50 metri dal mare • Am¬ 
biente familiare • cucina scelta - 
cabine al mare - Bassa stagione 
1500 - Alta stag. 1800 tutto com¬ 
presa 


ANNUNCI ECONOMICI 


14) MEDICINA IGIENE L 50 

A. A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. DoHor MA 
GLIETTA, Vie Orinolo, 49 - Fi¬ 
renze - Tel. 298.371. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cure 
delle « eoie » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa, psichica, endocrina fneu- 
r ut mia, deficienza ed anoma¬ 
lie sensuali). Visite prematrimo¬ 
niali. Doti. P. MONACO. Roma 
Via Viminale, 39 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, plano se¬ 
conde. tot- * Orarlo 9-12. 16-1S 
escluso il ubato pomeriggio • 
nel giorni festivi Fuori orario, 
nel ubato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento. TeL 471.110 (Aut. 
Com. Roma 1W19 del 2A otto- 
bre 1936). _ 

MSFUNZIOMI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Dr. L COLA VOLPE Medico Pre¬ 
miato Università Parigi - Dermo- 
Specialiata Università Roma. Via 
Gioberti a 30. SOMA (Sianone 
Termini) scale B plano prime, 
tot X Orerte 9-U. 1E-19 Nei 
giorni (estivi • fuori orarlo, tà 
riceve telo per eppomamento. 
TeL txM. me (a els ni • ft-s-et' 


specialista 


NWB strom 

Cora sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi 
flebiti eczemi, ulcere varice** 

veneree, pelle 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VU COU M RIENZO a. 152 


Domani sera torna in scena all'c Armadio » (via La Spezia 
48-a) il cabaret di Marco Ligini « Confindustrialmente tuo ». 
I temi? Quelli più attuali e scottanti, dell'unificazione al Viet¬ 
nam, dalle catene della fraternità all'edilizia cittadina di miti 
del militarismo, allo sfruttamento nelle fabbriche. « Confindu¬ 
strialmente tuo » i Interpretato da Stefania Corsia, Pieran¬ 
gelo Civera a Ferruccio Ceslronuovo. 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostre nome, co¬ 
gnome e Indirizzo. Pr4 
cisoie se non volete che 
la firma sia pubblica 
la • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA’ 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

luUnita 


28 lavoratori costretti 
al rientro dalla Germania: 
il Consolato si « interessa )> 

Cara Unità, 

scrivo a nome di un gruppo di operai 
italiani, già emigrati in Germania, di cui 
seguono le firme. Siamo partiti da vari 
paesi del Meridione per andarci a guada¬ 
gnare un pezzo di pane amaro ail estero: 
avevamo un contratto con una azienda di 
Salgau-Krumbach, una città fra Monaco e 
Stoccarda: il contratto, firmato a Napoli 
il 21 marzo 1966 e decorrente dal l, marzo, 
era stato sottoscritto dal rappresentante in 
Italia delia « Kneussle G mbH.. Land- 
sehattgestaltung K.G. >. e ci garantiva un 
ingaggio di un anno, impegnando il datore 
di lavoro, fra le altre cose, ad assicurarci 
un alloggio * riconosciuto conveniente dal 
competente UOicio del Lavoro». 

Arrivati in Germania (eravamo in 28). 
ci siamo accorti che l’« alloggio eonvenien. 
te » fornitoci dalla ditta per cui dovevamo 
lavorare (una impresa di costruzione) era 
in realtà un agglomerato di baracche, spor. 
che. prive di acqua, di servizi igienici, di 
riscaldamento, umide ed esposte a tutti i 
venti, poste ad oltre 10 chilometri dall'abi¬ 
tato. 

Invano abbiamo protestato, facendo os 
servare che non potevamo vivere là dentro 
(la temperatura era a parecchi gradi sotto 
zero, molti si sono presi bronchiti e reuma¬ 
tismi): a! consolato italiano di Stoccarda, 
a cui ci siamo rivolti per aiuto, ci hanno 
risposto: « Arrangiatevi! ». ed alle nostre 
proteste ci hanno detto che se non volevamo 
non eravamo obbligati a restare. Siamo 
rimasti a gelare in quelle tane per quindici 
giorni, dal 13 al 28 marzo (era impossibile 
lavorare perché nevicava), poi abbiamo 
deciso di tornarcene tutti in Italia. Rite¬ 
nevamo di avere diritto al salario per sei 
mesi di lavoro, poiché il datore di lavoro 
non aveva rispettato il contratto: ci hanno 
dato invece il biglietto di viaggio e 15 mar¬ 
chi, circa 2300 lire, e ci hanno rispedito 
indietro. 

Adesso abbiamo protestato presso il Cen- 
tro di emigrazione, presso rUtlicio del La¬ 
voro: ci hanno assicurato ii loro interessa¬ 
mento. ma quello che è certo è che ci ri¬ 
troviamo senza soldi e senza lavoro. Ma 
che cosa dovevamo fare? Siamo stanchi di 
subire e tacere, di dare il nostro sudore ed 
il nostro sangue per i padroni, italiani e 
stranieri che siano, e in cambio di essere 
trattati come cani. Quello che ci ha colpito 
di più, però, è stato il disinteresse del con¬ 


solato. e l'atteggiamento del governo che 
non fa nulla per tutelare gli interessi del 
lavoratori emigrati. 

Inturri Luigi di Catania; Guida 
Giuseppe di Arpala (Benevento); 
Calendo Vincenzo di Salerno. Migno 
ne Benito di Salerno; Pìsapia Gio 
vanni di Salerno; Massaro Giuseppe 
di Moiano (Benevento); De Guido 
Remigio di Salerno; Granata Frnn 
cesco di Milo (Catania); Copia An 
gelo di Catania; Santangelo Giusep 
pe di Catania; Ravaci Giuseppe di 
Catania: lavorone Vincenzo di Sa 
lerno; Bufalino Altìo di Catania. 

Carabinieri e 
guardie di 1*S 
attendono 
il saldo fieli 9 « una 
tantum » di 10 mila lire 

Cara Unità, 

sono un carabiniere prossimo a lasciare 
il servizio L'anno scorso ci fu finto un 
acconto di 6 mila lire su un una ìnnlum de 
rivante dal conglobamento Ulliciali •* diri 
genti hanno percepito l'mlcia cifra Noi 
attendiamo nncorn il saldo di I mila lire 
Sembrava ohe In pagassero prima di Pa 
squa, ma non abbiamo avuto nulla 

Saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Livorno) 

Lei ci ha scritta m data 4 aprile, 
non sappiamo, dunque. se allo data di 
oppi l'annunciata corresponsione del 
* saldo » si a accentila Ce lo aupu 
riamo anche se è vera clip quando lo 
Stato dece acere prende anche con 
Vesecuzinne forzata (sequestri, ecc...) 
quando dece dare rinvia sempre. 

I reali e gli edili 

il viaggio ufficiale che i reali del Belgio 
Cara Unità. 

hanno fatto in Italia è stato per alcuni gtor 
ni a| centro dei commenti della radio e 
della televisione nostrane Peccato però 
che tali commenti non abbiano potuto os 
sere vivacizzati da fatti di cronaca Penso 
ad esempio alle fncce che avrebbero faMe 
ì due personaggi reali se si fossero magari 
incontrati, per le vie di Roma, con il corteo 
degli edili, una categoria che lotta da mesi, 
ormai, per il rinnovo del contratto e la 
piena occupazione. 

EMMA RIMITI 
(Firenze) 


Scrive Y emigrato 


Tel. SM.MI . Ore MI; resati MI 
(Aal M. Bea. n. T79/3UU8 

«si » meato JtSf) 


L 


L’emigrato non può 
protestare: ! padroni 

ty/'.rr ì abbassano i cottimi 

Cara Unità, 

io lavoro a Ruti, un grosso centro in¬ 
dustriale svizzero, dove la manodopera 
straniera, in maggioranza italiana, supe¬ 
ra quella svizzera. E proprio approfittan¬ 
do della nostra impossibilità di reclamare, 
i padroni ogni giorno attuano nelle fab¬ 
briche misure tese ad aumentare il no¬ 
stro rendimento: l’abbassamento del cot¬ 
timo è diventata una norma giornaliera. 
Quando poi esci dalla fabbrica, stanco 
morto, ti aspettano nuove umiliazioni: en¬ 
trare in un ristorante significa esporsi alle 
mortiric.izioni e agli insulti, e senza che 
ci sia la materiale possibilità di rispon¬ 
dere. Io sono qui da dieci anni: e le nuo¬ 
ve case, alberghi, scuole grattacieli che 
fanno di questo un paese ricco e pro¬ 
spero, moderno, sono tutte realizzazioni 
che noi, manodopera supersfruttata e mal¬ 
pagata, abbiamo consentito nostro mal¬ 
grado. 

E non basta: ad aggravare la nostra si¬ 
tuazione ci si mettono anche certi fascisti 
nostrani o certi esponenti delle missioni 
cattoliche. Nel « Corriere degli italiani ». 
di Lugano. 3 aprile scorso, è stata addi¬ 
rittura pubblicata una perla: gli italiani 
infatti secondo il foglio emigrano per ca¬ 
priccio. per non fare militare, o perché 
hanno litigato con fratelli e genitori. 

PIETRO MENGALDO 
(Ruti - Svizzera) 

I parlamentari comunisti 
per la sicurezza 
dei nostri lavoratori 
all’estero 
Cara Unità. 

sono un lavoratore emigrato in Svizzera 
ed il motivo per cui ti scrivo è questo. Con 
una frequenza impressionante si succedono 
da queste parti gli incidenti sul lavoro che 
quasi sempre, purtroppo, coinvolgono i no¬ 
stri connazionali. Tutto questo accade, na¬ 
turalmente. perché gli imprenditori stra¬ 
nieri, al fine di trarre i maggiori profitti 
possibili, ignorano anche le più ovvie nor¬ 
me per la prevenzione degli infortuni. Basti 
ricordare per tutti ciò che avvenne a MatL 
marb, dove pur di non perdere tempo nel 
trasporlo dei lavoratori al cantiere, si co¬ 
struirono gli alloggi degli operai proprio 
sotto il ghiacciaio. 

Purtroppo i giornali italiani parlano di 
queste cose soltanto quando la sciagura è 
avvenuta, ed i governanti mandano un 
sottosegretario sul posto quando ormai vi 
è soltanto da contare il numero dei morti. 
Io desidererei sapere quali iniziative hanno 
preso i comunisti in Parlamento affinché 
sia tutelata la vita degii italiani all estero. 

Un fraterno saluto. 

M. L. 

(Berna Svizzera) 


Le inuiatice prese dai parlamentari 
comunisti al riguardo sono molteplici e 
in prù occasioni essi hanno posto que¬ 
sto problema all'attenzione delle auto¬ 
rità italusne. 

Recentemente, dopo la sciagura ao- 
tenuta a Robei — Val Borono — un 
gruppo di deputati e senatori comunisti 
hanno sottoposto all'on. Fanfani. mini¬ 
stro degli Affari esteri, le seguenti pro¬ 
poste: 

— procedere in tutti i cantieri ad una 
accurata ispezione da parte dei conso¬ 
lati in collaborazione con esperti desi¬ 
gnati dalle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori italiani allo scopo di oaran 
tire ai lavoratori condizioni di sicurez¬ 
za sul posto di lavoro; 

— aprir* subito una trattativa con le 
competenti autorità svizzere al fine di 
elaborare una carta del trattamento dei 


lavoratori che compiono lavori partici 
lurmente pesatili in condizioni ambiei 
tali e climatiche difficili per ciò eh 
concerne il vitto, l'alloqgio. la rtcret 
zione. il riposo; 

— chiedere con fermezza che cesi 
la pratica degli infernali orari di le 
toro di 10. 11, 12 ore di lavoro dt gioì 
no e di notte, nei cantieri di montagli 
e nello svolgimento di lavori partici 
Innnente pesanti e nocivi. L'on. Far 
foni non ha ancora dato una risposi 
alle richieste sopra menzionate. 

ON. GIUSEPPE BRIGHENTI 
(Deputato al Parlamento) 


La catena lunga 
(lell’cmigruzione: da 
Milano alla R.F.T. 

Cara Unità. 

parecchi anni fa. grazie alla politica di 
Moro e di Corrias, ho dovuto emigrare a 
Milano. Vi sono stalo quattro anni, ma poi 
anche in quella città è cominciata la di- 
soccupazjone e per un anno sono rimasto 
senza lavoro. Cosi ho dovuto rifare anco 
ra le valige e lasciare definitivamente 
l'Italia per venire qui, nella Repubblica 
federale tedesca. Brutta vtta. da queste 
parti. 

E' da quasi tre anni che non ritorno a 
casa, che non vedo la mia famiglia; lo 
scorso anno è anche morto mio padre, ma 
date le difficoltà economiche non sono nep¬ 
pure riuscito a ritornare al paese per ve¬ 
derlo un'ultima volta. 

Proprio oggi ho incontrato altri emi¬ 
grati in questa terra straniera. Siccome 
ero il più vecchio, qualcuno mi ha chia¬ 
mato papà, e altri nonno. Mi hanno chie¬ 
sto se appartenevo a qualche partito: e 
quando gli ho risposto che sono comuni¬ 
sta. essi mi hanno stretto la mano e ab¬ 
bracciato. Abbiamo discusso un po' della 
nostre vicende e siamo arrivati alla con¬ 
clusione che fino a quando il partito di 
Moro e di Corrias potrà fare quello che 
vuole, per noi non ci sarà speranza. E' 
per questo die ci auguriamo che il partito 
comunista vada avanti perchè in Italia le 
cose cambino, a favore dei lavoratori. 

ERNESTO FOIS 

(Hamburg - Germania) 

Come si reclutano 
gli emigrati al PSDI: 
prima le promesse 
e poi le minacce 

Cara Unità. 

nei giorni scorsi vi ho spedito la somma 
di lire 10.500 per l'abbonamento al gior¬ 
nale. Le 500 lire in più sono per le spese 
di spedizione della tessera del * Pioniere » 
per la mia bambina. 

Colgo l’occasione per dirvi che qui da 
noi bazzica un certo ex tenente d artiglie¬ 
ria. impiegato a Bruxelles come membro 
della Comunità Europea, che ogni sabato 
e domenica si dà un gran daffare per 
avvicinare I nostri emigrati invitandoli ad 
iscriversi al partito socialista saragaiuano. 
Pur di ottenere t soldi delia tessera, pro¬ 
mette a tutti di interessarsi dei loro pro¬ 
blemi: pensioni, domande di invalidità ecc. 
Un giorno mi trovavo in casa di un amico 
e arrivò questo signore con la sua bella 
macchina e la borsa sotto f| braccio Egli 
Iniziò la sua opera di persuasione, ma io 
gii dissi chiaramente che gli aiuti che lui 
offriva In cambio di una tessera noi li 
avevamo già da 11 INC A (CGIL), senza do¬ 
versi iscrivere ad un partito che - essendo 
da tanti anni al governo in Italia - è tra 
i maggiori responsabili della disoccupa 
rione italiana Quel signore dapprima fece 
l'indignato, poi arrivò a dirmi: • Tu in 
Belgio non ci starai ancora tanto a lungo ». 

LETTERA FIRMATA 
(La Croyere Belgio) 
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I PAG; 87 cuItura 


l'Unità / venerdì 15 aprile 196t 


UN GRANDE PROBLEMA CHE I PAESI OCCIDENTA¬ 
LI NON HANNO RISOLTO IN MODO ADEGUATO 


, / 

la scuola 


LE PROFESSIONI 
SI MOLTIPLICANO MA 
LA SCUOLA NON LO SA 



Un allievo della Scuola Tecnica Industriale di Abbadia S. Sal¬ 
vatore mentre lavora alla fresatrice 


Mentre continua a sussistere una educazione <• umanistica » per le classi dominanti, l'istruzione professionale si esaurisce an¬ 
cora nell'addeslrare il giovane all'esercizio di un mestiere impartendogli una formazione esclusivamente pratica — La deca¬ 
denza della famiglia — Perchè occorre prolungare l’obbligo scolastico — Un interessante volume di F. Blailner e J. Miìnch 


INDETTO DAL S.N.A.S.E. 

Domani a Roma 
il Convegno sulla 
«scuola integrata» 


Domani, con 'inizio alle ore 16, e dome¬ 
nica si svolgerà a Roma, nel salone di 
via G. A. Guattani 9, il Convegno nazio 
naie sulla scuola integrata indetto dal 
S.N.A.S.E. (Sindacato nazionale autonomo 
scuola elementare). 

Il Convegno si propone di puntualizzare 
I caratteri, le prospettive e i modi d'at¬ 
tuazione della scuola integrata, cioè a 
pieno tempo e Idoneamente corredata dei 
servizi sociali e assistenziali richiesti dalle 
moderne scienze dell'educazione e dalle 
trasformazioni In corso nella società con¬ 
temporanea. 

Relatori saranno I professori Aldo Visal¬ 


berghi (La scuola moderna come scuola 
integrata e il problema degli orari e dei 
calendari), Giacomo Cives (Prospettive di 
attuazione della scuola integrata) e Aldo 
Fabl (La funzione direttiva della scuola 
integrata), i quali parleranno domani, e 
ì dottori Dino Cartesi (Pluriclusse e scuo¬ 
la integrata), Achille Guerra (Luti locali 
e scuola integrata), Giacomo Santucci (La 
scuola consolidata e integrata nel com 
prensorio del Chiascio: programmazione 
e previsione di spesa), Marcello Trenta¬ 
nove (La formazione degli insegnanti delle 
attività integrative), i quali parleranno 
domenica. 


Il recente volume di F. tìlatt - 
ver e di J. Miinch, dedicato a 
L'insegnamento professionale 
nel mondo (A. Armando. Ilo 
ma, 1065, pp. 372. L. 2500). 
consente di tornare su una pro¬ 
blematica che la moderna pe¬ 
dagogia, con sempre maggior 
chiarezza, va ponendo al cen¬ 
tro della propria indagine: 
quella del rapporto tra cultura 
e professione nelle moderne 
società industriali. 

Con molta acutezza, i due 
autori notano il verificarsi oggi 
di un fenomeno che fu tipico 
delta società fondata sull’art i- 
gianato: il riproporsi, cioè, del 
lavoro quale centro possibile 
di una più ricca e più ampia 
formazione umana, che inve 
sta anche l'educazione, per cosi 
dire, spirituale. Mentre, infat¬ 
ti, il diffondersi dell’economia 
industriale provocò, fino ai pri¬ 
mi del Novecento, il disgre¬ 
garsi della attività umana, la 
riduzione del lavoro a pura e 
semplice ripetizione di gesti 
meccanici e. dunque, la netta 
separazione tra cultura e pro¬ 
fessione.' oggi, al contrario, 
anche se tutto ciò resta vero. 
tende ad affermarsi un tipo 
nuovo di salariato, che gli au¬ 
tori chiamano < tecnico ». al 
quale è richiesto, sulla base 
dell’impetuoso sviluppo delle 
tecniche di produzione e della 
scienza, un certo grado di con¬ 
sapevolezza del processo pro¬ 
duttivo e quindi un determi¬ 
nato livello culturale, legato 
all’attività lavorativa esplicata. 

Insamma. « in misura setn 
pre crescente il lavoro pura¬ 
mente materiale viene eseguito 
dalle macchine e nascano con¬ 
tinuamente nuove professioni, 
cioè nuovi complessi di pre¬ 
stazioni. che richiedono capa¬ 
cità di sintesi e di organizza¬ 
zione. forza di decisione c spi¬ 
rito di responsabilità » (p. 62) 
Accanto a tale fenomeno, che 
investe comunque solo alcuni 
strati della forza-lavoro, se ne 
verifica un altro, sempre do¬ 
vuto però ai motivi sopra indi¬ 
cati. quello per cui * tra i re¬ 
quisiti di un buon operaio (un 
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Una lezione del corso per allievi elettricisti organizzato dall'ECAP (CGIL) a Lecce 


ruolo centrale è giocato dalla) 
sua adattabilità a prestazioni 
diverse, (dal) la capacità di 
adeguarsi a nuove condizioni 
di lavoro ». 

E’ chiaro cosa significa ciò: 
il rapido progresso delle tecni¬ 
che produttive pretende dal¬ 
l'operaio che sappia adeguarsi 
alle nuove condizioni di lavoro 
ed alle nuove prestazioni, a 
lui richieste, e che sappia far¬ 
lo in un arco di tempo suffi¬ 
cientemente ristretto; condizio¬ 
ne perchè ciò possa avvenire 
è. indubbiamente, che l'operaio 
abbia una qualche familiarità 
con la moderna cultura tecni¬ 
ca e scientifica. Se accanto a 
ciò si considera che il modello 
di sviluppo capitalistico segui¬ 
to dai principali paesi europei 
e dagli USA mostra la ten¬ 
denza ad i in gonfiamento del 
cosiddetto ceto impiegatizio, si 
comprenderà facilmente quale 
nuora importanza venga assu¬ 
mendo la scuola in generale 


e quella professionale in par¬ 
ticolare (p. 64). 

Ma c'è un altro motivo che 
giustifica la convinzione del¬ 
l'importanza centrale, nelle 
condizioni dell’attuale società 
industriale, della scuola: vale 
a dire il pese sempre decre¬ 
scente della famiglia riguardo 
all'educazione dei giovani. Non 
solo, infatti, il nucleo familia¬ 
re ha perso ogni peso, in linea 
generale, dal punto di vista 
della produzione economica, ma 
ancora va notato come l'ingres¬ 
so della donna nella produzione 
giuochi anche nel senso di ri¬ 
durre quella familiare a una 
comunità la cui vita collettiva 
si esaurisce nel mangiare e 
nel dormire nella stessa casa: 
€ La famiglia ha perduto qua¬ 
si interamente la sua funzione 
formativa — scrivono i due 
autori — poiché si è ridotta 
ad essere la "comunità del 
mangiare e del dormire’’ » 
(p. 82). Ecco, quindi, che i 
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Speculazione privata 
dentro l’Università 

L’attacco alle cooperative librarie e il mercato dei testi - Una proposta de¬ 
gli studenti di Architettura: la «cooperativa di produzione intellettuale» 


E' nota la funtone caj.m.eratn- 
ce che assolvono negli Atenei le 
cooperative bbrane per que. 
che riguarda l'acquisto di testi 

universitari. 

A Roma, contro di essa, si è 
provato a condurre apertamente 
alcune manovre che tendevano 
a circoscrivere questo suo im¬ 
portantissimo compito: La rea 
xione degli studenti è stata deci¬ 
sa ed unitaria, ma rimane preoc¬ 
cupante la possibilità che l'of¬ 
fensiva eoodotta in questi ulti¬ 
mi mesi contro le forme di 
vita associativa delle masse stu 
dentesehe venga ripresa -n ter 
nomi ancora p:ù violenti. 

L'assalto a'J'L'niversità da 03r 
te della specolaz'one è qualeo-a 
che abbiamo constatato da tem 
po. e non costituisce un fa-to 
nuovo per nessuno: ma sorpren 
de rtntensità e la vastità dettar 
co coperto da questa offensiva 
Essa in realtà non si limita alla 
speculatone sui mercato del testo 
università no. ma raggiunge la 
figura stessa dello studente-lavo¬ 
ratore (si pensi, per es„ al fe¬ 
nomeno delle « scuole » private 
die preparano agli esami): di 
quello studente, cioè, che per bi¬ 
sogno è costretto a lavorare, mol 
te volte trascurando gli stessi stu¬ 
di e dando armento al fenomeno 
dei < f non-corso ». 

Lo spreco fisico ed intellettuale 
delie energie giovanili è quindi 
gravissimo ed è la conseguenza 
di vaia politica governativa nma- 
sta nella sostanza ancorata ad 
una visione dei problemi univer¬ 
sitari die, a voler essere gene- 
fMt, ai può definire come aristo¬ 


cratica. « della scuola per pochi 
e non per i p.u »; ma che :n reai 
tà impone una discnminatone 
di chiara marca classista. 

L’opposiztone organizzata degli 
studenti a questo stato di cose 
va assumendo caratteristiche nuo¬ 
ve. la cui conoscenza è essenzia¬ 
le per la comprens’one dei rea¬ 
li interessi dei giovani. 

La realizzazione di una coope¬ 
rativa di produzione intellettuale 
proposta dagli studenti di archi¬ 
tettura implica infatti una con¬ 
cezione della vita associativa fra 
gn studenti che fino ad ora non 
è s’ata sufficientemente solidi 
-fatta Si tratta di non vedere 

р. u lo studen’e come colui che è 
co-trevo ad accettare passiva 
nx-nte ta <e.ez.one operaia da.le 

с. a-si ai po'ere. ma come co.ui 
che, attraverso forme elevate di 
organizzazione di massa, riesce 
ad imporre un diverso rapporto 
di forze all'interno delle facoltà e 
fuori, e ravvio di una risolu¬ 
zione tn term.ru autonomi del 
problema dei presalano e delia 
qualificazione professionale. 

Se tutto dovesse Limitarsi a que¬ 
sto. non si sarebbe però ancora 
d-mostra'a la necessità della or¬ 
ganizzazione cooperatmstica; sia 
il pnmo che il secondo dei due 
problemi p»vrebbero essere af 
frontali dalle associazioni stu 
dentesehe. ed m effetti sono s’ati 
affrontati soprattu'lo dall'Unione 
Goliardica Italiana. 

Quello che si vuole proporre 
e realizzare è un metodo di 
tervento nei problemi universi¬ 
tari, ed «i particolare studente¬ 
schi, tale da non lasciare scoper¬ 
to, o quantomeno suddiviso m 


programmi particolari e separati 
tra di loro, l'insieme degù inte¬ 
ressi e dei bisogni dello studente 
.n quanto produttore. E soprattut¬ 
to si vuol riconoscere come tema 
fondamentale del dibattito sulla 
formazione del giovane intellet¬ 
tuale la sua autonomia, che oon 
va intesa nel senso dei distacco 
dai problemi concreti che il paese 
impone e che la società organizza¬ 
ta deve risolvere utilizzando le 
energie di tutti i suoi compo¬ 
nenti. ma proprio nei senso di 
partecipazione diretta alla riso¬ 
luzione di questi problemi. Sussi¬ 
ste m questo modo, il pencolo di 
convolgere t interessi di cate¬ 
goria la figura dello studente? 

Non è da credere, a nostro av¬ 
viso. che quei giovani i quali si 
«ono impegnati fino ad oggi m du 
re lotte per la riforma democra¬ 
tica della Università possano ri¬ 
nunciare al loro programma di 
trasformazione avanzata delle at¬ 
tuali strutture. St deve aver fi¬ 
ducia nel fatto che un legame 
concreto come quello cooperati¬ 
vo potrà offrire nuovo spazio a 
quelle lotte, e ad un livello più 
avanzato. 

Certo la cooperazione studen¬ 
tesca. sia pure intesa come « pro¬ 
duzione intellettuale ». non risol¬ 
ve tutti ì problemi. Ma la crisi 
della tradizionale rappresentan 
za universitaria testimonia che 
siamo ad una svolta profonda e 
che bisogna aver coraggio neUo 
affrontare i problemi che vedono 
oggi strettamente uniti vaste mas¬ 
se di studenti. 

Michel* Pinto 


dividersi, se non altro perchè ' 

indica qual è il moderno ter- 

Per ora ne parlano soltanto gli specialisti 

re la tematica pedagogica, è 
certo tuttavia che per un altro 

aspetto il nostro dissenso con mr a -y y g ^ tm m 

essi appare indubbio. I due K Mj ' jm/M /m M '# ' u IMI m j » 

autori sembrano infatti ritene- m j fi j IWm AM V ,1 . # M m / W f'i 

re che un inserimento non » Ari A A 

passivo, non strumentalizzato 
del lavoratore all'interno del- 

mPOSSONO INSEGNARE ? 

tecnica e della scienza: e. dal¬ 
l'altro. attraverso l'adeguamen¬ 
to delle strutture scolastiche wj •! 1 jj rv “l^t 1 1 * 4 * • 

(die esigenze della moderna so- Un agile volumetto di David tram nel quale si torniscono utili 

cietà. ! # a 

ia s n™r/rX”J"lrpro' informazioni sull’argomento - Vantaggi e limiti della «macchina» 

blema: è sterile denunciare il 

diffondersi, anche tra la clas- Sl discute da qualche anno in . gnare, si tratti di macchine ve- | un programma lineare per inse- 
se operaia, della mentalità per tutto il mondo di macchine per re e proprie o. come nel nostro gnare la nomenclatura dello sche¬ 
la quale il lavoro appare come insegnare, dopo decenni ormai di caso, di un libro a pagine mesco- letro. il minio di fissare una far- 

scmplice mezzo per guadagna- studi e ricerche, e già sul mer- late come le carte da gioco. falla, come osti arre la radice 
re danari da spendere nel co- cato americano ne sono comparsi Una macchina per insegnare quarti ala le nonne ortografiche 
siddetto tempo libero, e quindi numerosi modelli più o meno Tornisce delle uiloimazioii' e u certe leggi fisiche: consiglierei) 

il radicarsi di modelli di com- complessi. Da noi per ora il di chiede delie risposte, della cui Oc un pi ogi ninnici lamificato pei 


scorso è limitato a pochi specia- esattezza o meno il discente vie- argomenti come la stesura d'uu 
listi e soprattutto, come nota n e subito informato; su questa bilancio familiare, la pulitura de) 


momenti fondamentali dell’edu¬ 
cazione del giovane tendono ad 
identificarsi nella scuola e nel 
lavoro. 

Tenendo presente il quadro 
sopra tracciato, che giudizio 
va dato, in generale, sulla 
scuola, non solo professionale, 
nei moderni paesi dell'occiden¬ 
te europeo? La realtà è che 
il sistema scolastico risulta 
tuttora gravato da una orga¬ 
nizzazione che affonda le pro¬ 
prie radici su una cultura or¬ 
mai superata: da un lato, in¬ 
fatti. continua ad esistere una 
scuola « umanistica », destina¬ 
ta alle classi dominanti, in cui 
il giovane riceve una educazio¬ 
ne libresca, retorica, lontana 
quindi dalla realtà della pro¬ 
blematica culturale e sociale 
odierna: dall'altro, la scuola 
professionale si esaurisce nel- 
l'addestrare il giovane all’eser¬ 
cizio di un mestiere, nell'im- 
partirgli dunque una educa¬ 
zione tutta pratica, che lascia 
da parte la necessaria forma¬ 
zione della personalità ed ina¬ 
ridisce il giovane, coltivando 
in esso solo il lavoratore. 

Jnsomma. così come quella 
umanistica, anche la scuola 
professionale vive sulla base 
dell’arretrato criterio per cui 
attività economica e sviluppo 
della personalità più in gene¬ 
rale costituiscono i termini di 
una alternativa. Come uscire 
dalle secche di questa difficol¬ 
tà? Non certo riproponendo 
quel vecchio schema culturale, 
ma al contrario comprendendo 
la centralità del lavoro nella 
moderna società e facendo di 
esso il nucleo da cui partire 
per render consapevole il gio¬ 
vane della realtà sociale e cul¬ 
turale entro cui egli è chiama¬ 
to a vivere e ad operare. E' 
chiaro come questa problema¬ 
tica. e lo si è visto . venga ad 
investire non solo la scuola 
professionale, ma la scuola in 
generale ed abbia come imme¬ 
diata conseguenza di pone al¬ 
l’attenzione degli studiosi il 
motivo della necessaria esisten¬ 
za di una fascia dell’obbligo 
scolastico, ma anche del pro¬ 
lungamento di esso al di là 
dai limiti attuali. 

Si tratta infatti di dare a 
tutti i giovani quella base co¬ 
mune, che consenta loro dì 
vivere non da estranei nel 
mondo in cui di fatto vivono: 
ma si tratta anche di com¬ 
prendere come la scelta stessa 
della professione futura e dun 
qve del tipo di scuola da fre¬ 
quentare. se deve avvenire al 
di fuori di ogni discriminazione 
sociale (tema questo che non 
sembra, in verità, preoccupare 
particolarmente i due autori) 
e nel rispetto della realtà psi¬ 
cologica del giovane, non può 
che avvenire quando quest’ul¬ 
timo abbia acquisito una certa 
consaperólezza della realtà del¬ 
le varie professioni esistenti, 
salra restando la possibilità 
di modificare la scelta fatta, 
qualora risulti inadequata allo 
sviluppo delle attitudini e delle 
tendenze del giovane stesso 
(pp. 69-70). 

Se, fino a questo punto, la 
sostanza dell’argomentazione 
dei due autori sembra da am¬ 
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libero inserimento del lavora- eoe conoscessero 11 prò i»u *»«■■■* 

lare iwlln *nrir1n sp ci Incrin bIema avrebbero ben scarse po* qui non è possibile procedere fin 
?1 ,4 4 , Ì ti °’ ! /I iabCia ' sibibtà di fare una qualche spe- chè non si è fornita quella esat 
no intatte quelle strutture prò- rimentazionc. ta. che è quindi l’ultima a resta 

duttile c sociali, che ni fatto y libretto del Cram vuol dare re nella memoria dell'allievo. 
riducono il lavoratore alla con- una prima informazione sia agli Si ha invece la programmazione 


irebbe ben servire ad accendere Disegno di legge governativo 
un latente interesse per Targo per la riforma della Facoltà 
mento ». Si capisce bene da que di Scienze Politiche e l'istitu- 
sto discordo die la macchina puA z j on e della nuova laurea in 


Si apre oggi a Salerno 


Incontro italo-ungherese 
sulla scuola obbligatoria 
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temente impossibile, d'un ottimo sione del Consiglio Superiore 
insegnante) E' ciiiaro che cono della P.I. il 25 marzo u.s. « ha 
scenze sicure, da apprendere il posto alla base della nuova 
più rigorosamente possibile, so- laurea in scienze politiche e 
no necessarie ad ogni età per ser- sociali scelte completamente 
virsene di base a conoscenze ut- (diverso e non conciliabili con 

a«mnl n ÒZ^l,e Pr0CC, ' ,0 > Principi infornatori 'espe¬ 

lla onesto pilotò di vista l'ap ri ™ n «entino . fiondata, co- 
prendimento individualizzato, die P 1 . no ‘°*_ su insegnamenti 

la scuola di oggi trascura siste logico sperimentali), 
mancamente, è in-ostituibile: ed 

ogni serio apprendimento indivi _ 

dualizzato non può fondarsi che 
su una proqrammazwne. possibd 

mente predisposta dall'insegnan m ■ __ . 

te se nò rapace. Al limite, si 

potrebbe dire che tutto quanto è Aitili V/ IVIUlllVlII 
possibile apprendere individuai 

mente dovrebbe essere appreso V I • 

in quel modo, e ciò eviterebbe 0 I 0C0I1I 

due difetti tipici della scuola ba- ■ 

sata sul lavoro uguale per tutti 

nello stesso momento: lo spreco • l*L _* 

di tempo per i più dotali, il con TlO I ||D| | 

tinuo perder terreno per i più 

lenti il trionfo non tanfo dell'alun _ 

no medio quanto della mediocri JS ÌAcIa 

tà Maccb're per insegnare stu Ul IvSTw 

diate accuratamente sarebbero 

utilissime per lo studio ini.vidua , , . 

le cosi concepito, in tutti j set Nano gli autori contempora- 
ton dove può valere una venta adatti ai nostri ragazzi? 

univocamente formulabile. Pren Se i programmi della nuova 
der partito contro, sarebbe sem scuola media contemplano la 
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plicementc un atteggiamento mi 
soneislico 

C’è invece tutto un campo nei 
quale esse sarebbero inutili e 
dannose, ed è quello in cui l’in¬ 
segnamento è fatto soprattutto di 
comunicazone ve.baie di 'e/ioni. 


adozione di testi di letteratura 
contemporanea vuol dire che 
è stato compreso quanto ingiu¬ 
sta e pericolosa possa essere 
la frattura tra la scuola e gli 
scrittori moderni, che restano 
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oppure di -otu/imi ai omblemi sempre gli interpreti e i me- 
che <»merLv.n ulta >'ta stessa diatori della realtà che ci cir- 
lella <'.!"• li, dii.l'ilo dai concia. 

... J Per questo anche la Casa 

ta.vn m ' li noti vi , D ;u nufi r.ditrice Bompiani, dopo hinau 


n lajfu m 


a delia «caccia al tesoro», ma 
, vivi tn mo:te drezmni. 

i ■ < ■•la o t 'Tuu-nali da si>te 


di. ha preparato una nuovi» 
collana scolastica nella quale 
saranno man mano pubblicate 


Attività Integrative in una scuola ungherese 


n.i’t m in -uccessivo lavoro che opere e scelte antologiche dei 

maggiori scrittori italiani d. 

I iizzazionc. Ugualmente le mac- °^ ‘ ^ c f nrn obirni usciti 

chine per insegnare oon possono 50no: Glorie di bestie di Bo 


Si apre oggi a Salerno, pres- oggi alle ore 16, si svolgerà classi differenziali della scuola ^° vare P^ 0 ncl . cam P? dell’edj A ^ ir 

so l’Istituto universitario di fino a domenica prossima 17 media nell’opera di recupero ro e iuirmutf ' VI 

Magistero < G. Cuomo », un aprile: sarà introdotto dal prò- scolastico e d’integrazione del é insosuSibde come lo è l'iU berlo Moravia ' ' ' 

Convegno mteruniversitano sul fessor Roberto Mazzetti, del la personalità dei fanciulli di mante, non più solo in quanto 

A Pi A A - __* * _ J. . 1 f . —Z _ A _ — _ _ » . - - *A _ _ _ . _ V * * * n; a OKI IW r t-.VrtO »r « Xn >■ 


tema Strutture, concezioni edu- Magistero salernitano. 
cotive e finalità della scuola Per l'Italia saranno relatori 
d obbhgo in Italia e in Unghe i professon Pietro Pnni (Pro 
ria promosso dailTstituto di grammi della scuola elemen 


Ki.Kinv, iivmi |liu TUIU 111 |-v » • 

s adattati). programmatore o responsabile Inversi per vocazione, per 

I relatori ungher«5 (che ri della scelta dei programmi pre contenuto c per stile, gli «cnt 

feriranno oggi) sor,,) i profes disposti da altri, ma come eie tori che inaugurano questa col 

suri Jòzsef Felcete (Finalità e mento attivo compresente alla ri | ana destinata alia scuoia nic 


della scelta dei programmi pre contenuto c per stilo, gli «cnt 
disposti da altn. ma come eie tori che inaugurano questa col 


Pedagogia del Magistero di tare e della scuola media nel ordinamenti dell educazione dei cerca al, a soluzione dei quo po««iodono qualità morali 

Salerno, dall'Istituto di Peda contesto della scuola dell’ab giovani). Imréne Ból>ai (Edu- t à' d^fie esigenze'Mcah o’rn-iì 0 letterario cho p,vs«on.i costi 
«Mi a All» p.«>hA Ai xt««i m:,».) r -rv.. --„n„____ ualle esigenze inea u e civili ..... 1 ’V 


gogia della Facoltà di Magi bligo), Lamberto Borghi. De razione allo spirito critico e Tenere separati V dllè nianVè I t,,ire un insegnamento per I 

st . er ? di Firenze e dalla So- miro Marchi, Gastone Tassi formazione autonoma del gio- indispensabile, por evitare peri- I ragazzi, aiutandoli a realizza 

cieta Italiana « Amici dell Un- nan (La scuola media in Ita■ vane). Lajos Domonkos (Dopo- colose confusioni. 


gheria >. 


lia: realtà, problemi e prospet- scuola e attività extra-scola- 


U Convegno, che inizierà | ti ve), Renzo Canestrari (Le I stiche). 


Giorgio Bini 


re quelle capacità espressive 
che la nuova scuola ha il com 
pito di stimolare. 


riducono il lavoratore alla con- una prima informazione sia agli Si ha invece la programmazione essere molto utile ( | ov e si tratti scienze politiche c sociali Men- , 

dizione di salariato, vale a dire uomini di scuola che ai «prò- ramificata quando le alternative percorrere individualmente ( re _ jjpp un comunicato dif- 1 

di sfruttato. Se si perde la fam ». e certo vi riesce, se solo che si presentano hanno ciascuna una sc ':e «li passaggi che pos , . f i p n a rinninne 

connessione tra questi due mo- si vince l'immediata, e del resto un proprio sbocco: alla fine di sono proporre anche esplorazioni . - nnri „ ? 

tiri si può anche finire con il lieve, difficoltà co-diluita dal mo ogni sequenza errata, si viene ri ambientali su traccia obbligata . SI . P ^ f,n 

riproporre la religione come 1(xl ° rieba composizione: è infat- mandati al punto di partenza e si o limitarsi invece all apprendi urgenza il riconoscimento del- « 

rnrminmpntn rlpl nrnrpwn rdn. ll esso stesso una macchina per deve seguire il percorso suggerito mento di una serie logica come I Istituto universitario trentino. , 

.- • JL ' . insegnare, che dà una prima in- da un'altra ipotesi di soluzione ùa un buon libro rii testo (ma nell'imminenza della diseus- , 

cerco, r, e appailo questo formazione pratica suli’argomcn E' una forma più elastica che con l'aggiunta (lei conti olio im sione delle prime tesi di lau- t 

che capila ai nostri due auto- f D e c j porta alle conclusioni che permette, a parere dell’autore, di mediato delle risposte, quindi del rea jj progetto di riforma * 
ri (p. 157). l'autore ha programmato: e que- affrontare campi in cui rientrino grado di comprensione: un po ( j e ]] a Facoltà di Scienze Po- j 

Ci.f. nA sto é il metodo ed uno dei limiti le opinioni (politica, storia, filo come da un buon libro di testo .... , _ nnrnv _. n r i„n„ « , 

Merano Vjarroni fondo delle macchine per inse- sofia). Cosi Cram consiglierebbe con 1 assistenza continua, eviden _ e P.P 11 
















l'Unità/ venerdì 15 aprii* 1966 


Al Teatro Stabile di Roma 


DAL VENTI APRILE TUTTI I GIORNI ALLA 


! 

Per P irandello una 
ÌÌlZ «vestina 

della rubrica J _ vK 

di Macchi UGCGIIIC ^ 



i 




il record di « Gradimento » tra 
i programmi televisivi di jeb- 
Inaio è stato raggiunto dalla ru¬ 
brica di Ornilo, Macchi Oriz¬ 
zonti della scienza e della tec¬ 
nica. secondo i dati forniti ieri 
dal Servizio opinioni della Hai. 
La quarta puntata, dedicata alla 
chirurgia cardiaca, ha consegui¬ 
to il più alto « indice » del me¬ 
se in assoluto e uno dei più alti 
viai ottenuti da una trasmissione 
televisiva: 84. Le altre puntate 
hanno conseguito « indici » di 
poco inferiori (79 82 7U), tali da 
battere, comunque, perfino un 
ciclo popolare come quello delle 
.Inchieste del commissario Mai¬ 
ni et (77-78). Purtroppo, all'in 
dice di gradimento fa riscontro 
‘un numero di telespettatori assai 
esiguo: circa mezzo milione, in 
ì media. Il fenomeno è tutt'altro 
• che inspiegabile, quando si pen¬ 
sa che la rubrica di Macchi era 
collocata sul secondo canale c 
I aveva inizio, non di rado, alle 
' 23 circa. Un dato simile, quin 
; di. è innanzitutto un'accusa ai 

Ì : criteri dei programmisti, alla 
t loro sensibilità. 

| Altro dato interessante, scori 
fato il successo del David Cop 
porfìeld (82), è quello che ri 
guarda la serie documentaria di 
Folco Quilici La scoperta del¬ 
l'Africa, che ha conseguito m 
dici di gradimento e una parte¬ 
cipazione di pubblico non solo 
! alti, ma anche in continuo ere 
' scendo (dall'inizio alla fine di 
1 febbraio i telespettatori sono au¬ 
mentati di due milioni). 

L'indice di gradimento più 
basso è stato invece conseguito 
dal programma di Anna Procle- 
mer Carta bianca: un insuc¬ 
cesso. bisogna dirlo, meritato. 
Più interessanti, tuttavia, ci 
sembrano i dati riguardanti 
Studio Uno. che proprio in feb 
brolo ha preso il via. La prima 
puntata dello show ha goduto 
di un pubblico eccezionalmente 
vasto: 18 milioni di tclespetta 
tori. Ma Vindice di gradimento 
è stato tra i più bassi: RI. Un 
indice che è crollato addirittura 
a 50 la settimana successiva, per 
tornare a 62 con la terza pun¬ 
tala. In generale, tutti gli spet¬ 
tacoli * leggeri » (con l'eccezio¬ 
ne del gradevole Cicercnella. ul¬ 
timo lavoro di Michele Galdicri) 
sono piaciuti poco. 

Per ‘il resto, in un panorama 
che continua a segnare buoni 
indici per TV7, per le trasmis¬ 
sioni di Prima pagina, per Cor¬ 
dialmente. spicca un dato che 
costituisce un altro record: Vin¬ 
dice di gradimento (84) per 
Odissea tragica di Zinneman. il 
film di - maggior successo del 
mese e uno dei più apprezzati 
di questi 'ultimi tempi. 


Al Teatro Club 

Panorama 
del nuovo 


Rappresentato « Vestire gii ignudi », con la regìa 
di Giuseppe Patroni Griffi e con Adriana Asti 
nella parte di protagonista 


Caterina Caselli 


Nini Rosso 


teatro 

tedesco 


& 


€ Dal cane del Generalo al 
rera Marchese de Sade * è il titolo 
iche il Teatro Club ha dato a un 
Panorama del nuovo teatro te- 
‘f-i,desco, che sarà presentato al 
pubblico romano dal 19 aprile 
iEgal Teatro «Ielle Arti. Nessuna 
3 §gpretesa registica — cerne ha 
-jg-gprecisato Ippolito Pizzetti nella 
^«conferenza stampa che ha avuto 
. % luogo, ieri pomeriggio, nella se- 
j-^dc del Teatro Club — ma solo 
? ialina presentazione, una « lettu- 
a§ ra * dei * est '’ -^riti da Giurep- 
‘pApe d'A vino. Franco Parenti e Ip- 
polito Pizzetti. che saranno ai»- 
pena ambientati con alcune proie- 
fg^.oni c con un commento sono- 
•®^ro. Verranno presentati brani 
.c?I#lelle seguenti o;x're: Il rare del 

I eneralc di Heman Kipphardt. 
in musiche di Anton Webem: 

Ballata di Mone Somieri di 
ertolt Brecht; Dir Frmdtlung 
Vinchiesta, o meglio L'accrr- 
mento) di Peter Weiss. che 
irà commentata dal te-to mu- 
cale di Luigi Nono; Riconta co 
i ti han fatto in Auschwitz un 
rima esecuzione in Italia); 
uerce e conigli di Martin Wal- 
yr. con musiche di Bruno Ni- 
ilai: .Mara Sade di Peter Weiss. 
Come è facile costatare, un 
nogramma estremamente stimo- 
•ante. anche se limitato, purtrop- 

r o. a una semplice « lettura ». 
i potrà. Cioè, prendere contut- 
^H|o con quegli autori tedeschi che 
hanno saputo scavare, più di 
•g|«ltri. fino in fondo, le terribili 
aE^esperienze del nazismo e della 
S^uprra. e sa iti nando la loro « co!- 
ifèpa * per riuscire a rappresa 
agjjtare una problematica che inte- 
fP*tessa tutti gli uomini: dall'esa- 
§S>ne di coscienza, dalia ncoivu- 
derazione «lei passato, al disperi 
•o e alla critica -lorica e a quel¬ 
la della società di oggi. Po- 
oliremmo definirlo un teatro < *i- 
Smografico ». che testimon.a ciò 

S e he è avvenuto e ciò che sta 
♦evenendo. 

» Kra quasi inevitabile che il 
discorso — durante la conferen 
Sa stampa — cadesse sulla si- 
■c» tua zone del teatro italiano, e 
il particolarmente sul « program 
Btna » c sulla «funzione» di un 
“•Teatro Stabile come quello di 
«orna. Certo, appena nato, ma 

* se il buon giorno si vede dal 
mattino... non c'è proprio da sta¬ 
re allegri; ma non è nemmeno 
giusto cedere a quella comoda 
posizione che si identifica nella 
? 5 resa totale alla «situazione ita¬ 
li liana ». o nella speranza nella 
Jg iniziativa privata. Pizzetti ha to¬ 
lgi nuto proprio a sottolineare la 
M mancanza di coraggio, nei con- 
gf fronti di una drammaturgia at¬ 
tuale c « di attrito >. del Teatro 
«Stabile romano, troppo incline a 
™ non « irritare » con il suo « tea¬ 
tro dei tappezzieri ». come Piz- 
™ retti lo ha definito. 


t 


r. a. 


Il recupero di Pirandello al¬ 
la scena italiana è in pieno 
svolgimento, ma sempre con 
alterne fasi. Tra una certezza 
(Il giuoco delle parti della 
Compagnia De Lullo-Falk-Valli- 
Albani, che. dopo il successo 
di Londra, è ili nuovo a Roma, 
ai Parioli. da ieri sera) e 
un'attesa (/ giganti della mon¬ 
tagna, che vedremo al Mag¬ 
gio fiorentino, con la regìa di 
Strettici'), ecco sulla ribalta 
dcH'ullimo — in ordine di tem¬ 
po — degli Stabili, quello del¬ 
ia capitale. Vestire gli ignudi 
(1922). Spettacolo imbarazzan¬ 
te. giacché, pur senza ade¬ 
guarsi alla più piatta tradizio¬ 
ne, non riesce a svincolarse¬ 
ne. e rimane dunque come so¬ 
speso in quel limbo di quietu¬ 
dine. che sembra essere un po' 
la sigla climatica delle rea¬ 
lizzazioni del teatro romano a 
gestione pubblica. 

Ci sarebbe da discutere, tan¬ 
to per cominciare, sulla scel¬ 
ta. Pirandello va benissimo, 
ma perché Vestire gli ignudi? 
Non è una delle opere mag¬ 
giori del drammaturgo, né del¬ 
le più provocanti. Può essere, 
tuttavia, il pretesto di verifi¬ 
che critiche dei temi e del 
linguaggio dell’autore. Il qua¬ 
le scriveva: « La nudità da ve¬ 
stire è proprio l’avvenimento 
(e possiamo anche dire il "fal¬ 
lacelo”) «li cronaca: sì. volga¬ 
re. sporco, quotidiano, ripe¬ 
scato dalla strada: il fattaccio 
di una povera donna nuda che 
vieti su dalla strada, dove 
scorre fragorosa, torbida, con¬ 
fusa, la vita increata di tutti 
i giorni, alla casa d’un ro¬ 
manziere clic abita tre metri 
più su di questa strada. La 
cronaca che sale un gradino 
per diventare arte... ». Ersilia 
Drei è scampata al suicidio: 
convinta di «ìover morire, ha 
indossato sullo squallore della 
sua vicenda la veste commo¬ 
vente di fidanzata tradita e 
di vittima. Ila parlato del pro¬ 
messo sposo (ex ufficiale di 
marina) che, spregiando i suoi 
impegni, si accingeva a nuove 
nozze; ha parlato del Console, 
nella cui casa, a Smirne, ella 
lavorava, e la moglie del qua¬ 
le la scacciò, dopo una terri¬ 
bile disgrazia (la morte della 
bambina), che le fu imputata 
come colpa. Non ha detto, Er¬ 
silia, di aver avuto il Console 
come amante, dopo essersi da¬ 
ta al fidanzato; non ha detto 
che la bambina cadde e perì 
mentre lei e il Console si tro¬ 
vavano insieme, e che proprio 
in quella occasione la moglie 
di lui li sorprese; non ha det¬ 
to che, prima di avvelenarsi, 
ella stessa ha battuto — non 
solo per bisogno, ma per cupa 
volontà di abiezione — il mar¬ 
ciapiede. 

Gli altri — l'ex innamora¬ 
to e il Console, che hanno, cia¬ 
scuno a suo modo, un ritorno 
di fiamma; uno scrittore oscil¬ 
lante fra l’inclinazione senti¬ 
mentale e quella letteraria; un 
giornalista, troppo agguerrito 
professionalmente — si acca¬ 
niscono sulla poveretta, maga¬ 
ri a fin di bene, le strappano 
di dosso, a brano a brano, 
l'abito della pietosa menzogna: 
la spingono, insomma, al «xmv 
pimento del tragico destino in¬ 
terrotto. 

A una lettura attuale. Vesti¬ 
re gli ignudi — con tutto il suo 
carico passivo di motivi ben 
altrimenti risolti nella espres¬ 
sione in opere anche preceden¬ 
ti (come Sei personaggi ed 
Enrico IV) — offre però il de¬ 
stro a una serie di interpre¬ 
tazioni. tra duo poli che gene¬ 
ricamente definiremmo stori¬ 
cistico ed esistenziale. Da un 
Iato, può essere la storia delle 
convenzioni, ma anche delle 
strutture sociali, che schiac¬ 
ciano chi sì opponga, sia pure 
per ragioni privale, alle loro 


L'ANAC 
denuncia 
i falsi di 
«Africa addio» 


* L'Associazione nazionale • 
■ autori cinematografici (AN I 
| AC) comunica che il film do¬ 
cumentario « Africa addio », I 

| di Gualtiero Jacopetti e Fran- | 
I co Prosperi, prodotto dalla . 
. Cineriz e proiettato sul no- I 
I siri schermi in questi giorni, ' 
' presenta patenti falsificaz'oni i 
| della realtà. In parte anche | 
I indicate da una recente istrut¬ 
toria della Magistratura. I I 
I documentaristi deil'ANAC ri- I 
I tengono doveroso denunciare . 

• un metodo che lede l'elica I 
§ professionale. L'ANAC tiene 1 
1 a precisare che I registi del I 
| film non sono soci deH'Ass«>- | 
| ciarlone. 

I_ I 


La frusta 
di Sciascia 


leggi. Dall’altro, una • B Jf bBBB 

saggio sul « non essere ». at- B 

traverso il caso della protago- ____ 

nista. che cerca di « consiste¬ 
re » ne| Musso informe della 

vita, e n e paga il prezzo estre « l/onOreVOie » CI Torino 
ino. Ma il regista Giuseppe Pa- H WIIUICVUIC U IUIIIIU 

troni Grilli sfugge a una sif¬ 
fatta tensione dialettica; egli _ 

si limita a fornire «una ve- ^ 

stina decente * al testo, evitan- I *’* 1 I 1 g *■ I B B 

do le grossolanità delle «data- B M J B B J B B. 

zioni » forsennate; ma, nella ™ ™ 

sostanza, la chiave della rap¬ 
presentazione resta naturalisti- _ _ ,, - 1( ^ ^ 

ca. Si veda la scena di Perdi- "B “ ® _ _ , * 

nando Scarfiotti — una grande, Ég B T| 

una enorme stanza dalle pareti 1 I | J B * B , 

rossicce, con pochi mobili am- ™ 

mucchiati in un angolo —, che 

non è stilizzata, essenziale, ma lìnlln nndra rodaTÌnnp censure istituzionali, ambientali 

soltanto povera (si era speso a,,a e psicologiche del nostro Paese ». 

troppo per l’allestimento son- TORINO, 14 Questo assaggio tia dimostrato 

tuoso del Mercante: dopo il La Democrazia cristiana getta tu M a . hi Slld carica critica e de 
Carnevale come seniore vipne la maschera (siamo nel fatidico mistificante non appena la cern¬ 
ia Ouaresim i) Si «/nardi «> si 1948), rompe le alleanze, lo media fu inserita nel cartellone 

ascoi? fa^ ree tazione degli nt scudo crociato dà ‘'assalto alle eli un teatro siciliano, se e vero, 
ascolti la recitazione ùegb at- prebcnde ai lauti mercatl { | e | come è vero, che dopo le prime 

tori. Enzo taraselo (lo scrit- sottogoverno, il Paese appena letture di prova dovette esseie 

toro), elle è talmente consape- uscito dalla Resistenza si spacca definitivamente tolta dal cartel- 

vole, a priori, della vanità del di nuovo in due. La divisione. Ione per le imbarazzanti rasso- 

personaggio, da togliergli quasi si sa. è fittizia (sotto la lotta migliarne del protagonista con 

ogni interesse: Renzo Monta- politica imposta dal prepotere •m locale potentato del partito 

guani cui si è imnosta una di- clericale formicolano innumere- de 'l n maggioranza 

visa (espl'icluunenC? esclusa dà voli ^‘eressi fioriti da una bat- In sé il fatto « iremmo che e 
visu ««.spiiciuiiiiLiiiL tsciusa citi , D 0 t ere c he la grande addirittura scontato, siamo abi- 

Pirandello), che ha evocato al- H™ tuati a ben altro, da vent’anni 

la nostra memoria il Cary brigliare) ina la paura nbil- a Questa parte. Ci soddisfa, in- 

Grant-Pinkerton della Madama mente alimentata dagli interessi vece, il constatare come, final- 

lluUerflu cinematografica; Gi- privatistici di una classe che mente, un autore italiano abbia 

no Pernice, un giornalista mac- neanche la disfatta fascista è avuto il coraggio di rompere il 

chietta; Gabriele Fei-zetti un riuscita a decapitare sarà il ghiaccio o incominciare a fare 

Consolo .tettalo, ma niente più. S aK" «eSTÌetoi mSt, ’e S' S’ V LS " 

lo.lo 11 suo iieso in favore .li ' ««d? 


Console distinto, ma niente più. 
Meglio. Torse, in questo àm¬ 
bito, Nora Ricci, nella spiglia¬ 


ta! e. insomma, storia, e storia 
pensata attraverso il «liaframma 


— * —” -“re — i ... i »-.p » pv-i unii «z uuiutu.^u il vi 

ta caratterizzazione della afilt- un P ar ù‘ 0 - ,a P er essere chiarificatore dell’arte. 


La trama è semplice: un ninn¬ 


ai Valle. 


Aggeo Savioli 


| DICIASSETTE 
I PAIA D'OCCHI 


taeamere. composito, senza spina dorsale l 3 trama è semplice: un man- 

Ma Adriana Asti, sebbene ideo . og ’ ca aute,ltlca * f* prRS . ta ,n sueto professore di provincia 

costretta su un registro ecces- man,era estremamente ambigua viene « buttato in politica » (ii 
«.osireuu su un rcgisiro e«:ces a racc 0 f.|iore i voti di masse termine è aDDronriato) ai temili 

sivamente nevrotico, quasi da piccolo borghesi che tra interessi ( | e || a «grand? paura» borghese 
cartellai clinica, ci ha dato una e religione, fanno della paura de i *48 (un monsignore in S per- 
prova toccante del suo talen- stessa del futuro il loro unico sona j 0 « lavora » abilmente, 
to, per il risalto complessivo credo sociale e politico. organizza gli accordi nolitici lo- 

che ha conferito alla dolente fi- Q u “to il sottofondo ideale della caIii sostiene la campagna elet- 
gura di Ersilia, e per l’inten- commedia di Leonardo Sciascia, forale, tiene le fila di intrighi, 
sita con la quale lia detto il patteggiamenti, corruzioni, ecc.). 

bello e celebre monologo con- a - con JP ^ 1 a del Teatro delle Dal '48 al ’53 (siamo alla « legge 
,i. e et core monologo con Diec| nel R ldo tto del Romano. t rufTa » il grande tentativo inte- 

clusivo. Alla Asti, quindi, spet- C on la regia di Massimo Sca- g rali c ta de) tuUAla v^fa nrivata 
ta una porzione cospicua del elione. L'autore definisce lui de i neodeputato è travolti dalla 
mento di un successo che e stesso il suo lavoro come uno sua guerra politica personale, 
stato molto caloroso, con innu- sketch, in tre tempi brevissimi. ’u na guerra che, poi. non è fuori! 
merevoli chiamate. Si replica, scritto in pochi giorni e piu che verso l’esterno; è dentro, allen¬ 
ai Valle. altro ROme l,na * proposta, un terno stesso del partito che egli 

assaggio * per e cominciare a rappresenta. L’odio vero è là. 

Aaaeo Savioli scr *, vere su certe case ». per tra le fazioni, le invidie, le etm- 
^avi«n «misurare ancora una volta le correnze (è una delle maggiori 

dluminazioni di questo lavoro di 
amarissimo rimpianto del foco- 

< _ s * ar e perduto, ritrova degli ideali 

> ♦U ■UflUMfflU > che altrimenti le sarebbero sfug- 

S JB B M S I- a sua ribellione giunge 

J* Vili m MM m m rn all'estrema spaccatura; la fami- 

c m m s f -‘ ia alle 

S m m v s dovere morale, per salvarsi dalla 

£ corruzione, è togliersi di mezzo, 
s > E qui l’autore ha un colpo «l'ala 

v IRA M Et R JIBf fff s sornione, gelidamente divertito. 

S fi JB f B il f lf m ^Jf S L'ultima madre» 

{ m B BB B ^Vf { terrotta. Non è niente. Cala 

s B Ir WWlBB ? uno schermo e agli spettatori 

z ^ vengono mostrate alcune imma- 

$ gini fotografiche (in diapositiva) 

dei trionfi mondani dell'intero 
clan dell’« onorevole ». Trionfi ai 
quali partecipa, naturalmente, 
anche la moglie. tr«xifia ed ele¬ 
gantissima. la stessa moglie 
« eroica » di un minuto prima. 

I limiti del lavoro sono tutti, 
come sì può facilmente immagi¬ 
nare. proprio nello stesso sche¬ 
ma a '‘ketch entro il quale fau¬ 
tore ha voluto rimanere. L’estre¬ 
ma semplicità della trama. la 
rapidità dei passaggi tolgono 
molto mordente al lavoro; al¬ 
cune idre, soltanto accennate o 
troppo \eIocemente abbozzate, 
scadono un po’ nella farsa, men 
tre l'intento è serio. Da questo 
punto di \ jsja sarebbe fin troppo 
facile mettere in mostra le pec¬ 
che di un'analisi sociale o poli¬ 
tica alla qualp mancano fin troppi 
addentellati per raggiungere una 
autentica efficacia srenica. 

Soltanto il terzo atto (un dia¬ 
logo spesso intensamente medi¬ 
tato tra il monsignore e la mo¬ 
glie dell’onorevole) si fa ascol¬ 
tare con una certa emozione e 
fa seriamente meditare (il reli¬ 
gioso che si esaspera a sentir 
parlare dell'anima è tutto da ve¬ 
dere e da sentire!). 

La compagnia di Scaglione ha. 
comunque, realizzato forse il suo 
miglior spettacolo considerati i 
mezzi limitatissimi di cui dispone. 
Franco Alpestre, nei panni del 
deputato, ci è par-o che non va¬ 
nesse dare al suo personaggio 
sufficiente credibilità nel passag¬ 
gio. violentissimo, da uno slato 
all’altro. Migliore senza dubbio 
Renzo I^ori nella veste non fa¬ 
cile del monsignore, anche se 
alla lunga fin troppo affettato in 
una parte che richiedeva mag¬ 
giore incisività di toni. Elena 
Magoja è dei tre la piu infensa. 
La sua è stata un'interpreta¬ 
zione sofferta, nella quale l’at¬ 
trice ha trovato una pane che 
le si addiceva forse come non 
mai. SxK-revoIe la regia di Sca¬ 
glione. cosi come la recitazione 
di tutti gli altri suoi attori nelle 
parti di fianco. 

Edoardo Fadini 

Le « Baruffe » 

Rossana Podestà, avvolta in un'aderentissima tuta nera su- I - J 

bacquea dì gomma è sorpresa da alcuni soldati mentre è im- SUI VlOeO 

pegnata in una difficile missione: è una scena del film « Il 

grande colpo dei setto uomini d'oro ■ la cui lavorazione è in Negli studi di Milano seno vii- 
corso a Roma per la regia di Marco Vicario. L'attrice sfog- , rat< * e P rm ’ e Pf r la versione te- 
gerà nel film numerosissime toilette*j • cambierà perfino il tre aS Sri^CkH-' 

colore degli occhi a seconda del vestilo che indosserà: sono presentata da! Piccolo Tes¬ 

siate per questo costruite diciassette paia di lenti e contatto, tro della Città di Milano eoo la 
ognuna delle quali ha un ìride di celere diverse. regia di Giorgio Strehler. 
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--—Rati!/— 

controcanale 


Iva Zanicchi 


Luigi Tenco 


Dalla nostra redazione censui-c Istituzionali, ambientali 

ltui.u e omologiche del nostro Paese». 

TORINO, 14 Questo assaggio ha dimostrato 
La Democrazia cristiana getta tutta la sua carica critica e de 
la maschera (siamo nel fatidico mistificante non appena la com- 


canzoni 


battaglia 
per l'estate 

Bocciato Gino Paoli — Perchè 
manca il » Clan » di Celentano 
Finale Fll giugno 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14. 

Sono quarantasei, quest’anno, 
le canzoni e i cantanti parteci¬ 
panti al concorso Un disco per 
l'estate, organizzato dalla RAI- 
TV, con la collaborazione del¬ 
l’Associazione fonografici italia¬ 
ni. Fra i grassi nomi canori in 
lizza spiccano «nielli di Caterina 
Caselli. Nini Rosso. Fred Bongo 
sio. Pino Donaggio. Poppino ci 
Capri. Iva Zanicchi. Orietta Ber 
ti (vincitrice della precedente 
edizione), llettv Curtis (che prò 
porrà per la prima volta il ge¬ 
lici e « ye ve»). 

Non molti, per la verità. Al¬ 
cuni. pero, sono stati bocciati: 
o meglio è stata bocciata la loro 
canzone. E’ il caso di Gino Pao¬ 
li. ad esempio. Questo delle boc¬ 
ciature è un fenomeno tipico del 
Disco per l'estate, i cui canoni 
estetici sono quelli retrivi e ul- 
traeonsorvatori in auge alla RAI- 
TV. nonostante, ufficialmente, 
siano le cose discografiche a pre¬ 
sentare ciò che vogliono, senza 
dover passare, come avviene in¬ 
vece al Festival di Sanremo, at¬ 
traverso il setaccio di una giuria 
(la canzone di Poppino Gagliar¬ 
di. Voglio sapere, era slata scar¬ 
tata proprio a Sanremo). 

Oltre alle bocciature, ci sona 
stati anche i ritiri: ad esemplo, 
il « Clan » ha dato forfait, per¬ 
chè gli era stata concessa una 
sola presenza (quella di Milena 
Cantò). Il «Clan», invece, pun¬ 
tava su due canzoni, cosa che 
sarebbe stata possibile se la 
RAI-TV avesse applicato, come 
pareva in un primo tempo, il 
principio delle vendite effettuate 
dalle varie case nel corso del¬ 
l'anno. Le case con il massimo 
di canzoni e di cantanti in gara 


« Vidas secas » 


premiato 
a Lisbona 


LISBONA. 14 

Si è concluso il III Festival in 
terna/ionale di arte cinemato 
grafica. Sebbene quest'anno la 
manifestazione non abbia avuto 
il carattere «li una competizione 
e non siano «iiiiudi stati di‘-tri- 
huiti premi ullìciab da un'appo¬ 
sita giuria, quattro premi sono 
stati attribuiti ai seguenti !ung<» 
metraggi: « Premio della cri¬ 
tica r e 'Premio Cine «hit» » al 
film brasiliano Vidas di 

Nelson Pereira Dos Santos- 
c Premio dei Seerclanato «tei 
< inema e della radio s .tl film 
ciap|x»nesp Akahije di Akira Ha 
rosawa. e il « Premio Seisces z 
dei cine club «ii orienta men ai 
cristiano al film fiance-e -Upha 
ville «ii .lean-Luc Godard 

Il T 1 ’remio della critica ■» per 
il migliore cortometraggio del 
I Festival di cartoni animati e 
andato a Lot e me. love me. del 
«ir.ea-ta insieme Richard Wil¬ 
liams 


Liz Taylor 
é uscita 
dalla clinica 

Eliznbch Tavlor è uscita ieri 
dalia clinica Paideia. a Ponte 
Flaminio, e accompagnata dal 
marito Richard Bnrton ha fatto 
ritorno alla s .a villa «ull'Appia 
Antica. Il capo deH ufTicio stani 
txi «iella soc-eta produttrice riti 
film La bisbetica nomala ha di 
chiarate che i medici hanno ri¬ 
scontrato che lattr.ee si trova 
in condizioni di perfetta salute. 


sono la CGD. la Ricordi, la Du¬ 
rami. la Fomt-Cetra. la RCA 
(che rilancerà Luigi Tenco). la 
Ri Fi e la Voce del Padrone. In 
totale, le case discografiche so¬ 
no ben ventisei. 

Il concorso prenderà il via al¬ 
la radio il 20 aprile e durerà 
fino al 5 giugno; in questo pe¬ 
riodo. ap|>osite giurie sceglieran¬ 
no 20 canzoni; il 9 e il 10 giu¬ 
gno. in ripresa radiatelevisiva. 
fra queste ne saranno scelte 10 . 
dalle quali. I li giugno, durante 
la finalissima, uscirà il « Disco 
per l'estate » 196fi. 

Ed ecco l'elenco dei quaranta¬ 
sei cantanti e delle quarantasei 
canzoni, dal quale appare come 
ogni casa, accanto ad un can¬ 
tante affermato, miri ad approfit¬ 
tare dell’occasione per lanciare 
un paio di seonasciuti: Caterina 
Caselli: L'uomo d'oro (Panzen- 
Guatelli - Pace); Betty Curtis: 
Le porte dell'amore (Del Mona¬ 
co - Bazzoechi • Vibio); Tony 
Del Monaco: .Ve la vita è così 
(Del Monaco - Polito); Wilma 
Goich: Attenti all’amore (Pattac- 
cini - Mogol); Ricky Gianco: 
Oggi (Gianco - Pierotti): Alber¬ 
to Minardi: Dici che ti piaccio 
(Minardi): Isabella Jannetti: 

L'amore dei rat/azzi come noi 
(Mogol) - Argento - C«»nti - Cas¬ 
sano): Nini Rosso; Concerto per 
un addio (Arata - Guardabassi - 
Cucchiara): Tor.y Cucchiara: Se 
vuoi andare, vai (Cucchiara): 
Fred Bongusto: Prima c'eri tu 
(Mogol . Pallavicini . Locatelli): 
Mara Danesi: Quando non sor¬ 
ridi più (Specchia - Fanciulli • 
Bettom): Franco Toz.zi: Non 
vorrei colerti bene (Testa-Scia 
rilb - Tolu); Luiselle: Il ponti¬ 
le (Tozzi - Lanati - Marrocchi): 
Luigi Tenco: Lontano lontano 
(Luigi Tenco): Jimmy Fontana: 
Cammina cammina (Boncompa- 
gni • Tenco - Fontana - Paa): 
Sterno Remici: Ali credono po¬ 
vero (Remigi - Testa); 1 Gigan¬ 
ti: Tema (A ma desi - Albula): 
Iva Zan,cric: Fra noi (Amadei • 
Albula); Pino Donaggio: Sve¬ 
gliati amore (Pallavicini - Da 
nnggio); Giorgio Davide; Giusto 
(Leva - Gugheri - Giordano): 
G.an Costello: Ed in cambio tu 
(Moccia): Silvana Alio'ta: L ti- 
abo e anoito (D'Acquisto - Sfor¬ 
zi); Peppino Di Capri: Opera¬ 
zione sole (Cenci - Faiella): Leo 
Sardo: Panna, cioccolato e fra¬ 
gola (Pallavie ni - Mescoli): Pat 
Capogros-i: Mai. mai nessuno 
mai (Dei Comune - Musikus); 
Anna Marchetti: Rapsodo del 
recch o L’szt (Beretla - Falla- 
br.no); Franco Talò: Io ti de¬ 
dico amore (Talò - Balle - Im 
bòi: 0~et:a Berti: Quando la 
or,ma ->’• la (Pi ,*v rjm Co'on 
nello): Tony As*anta: La cotta 
| (•. i- 1 n.i P.r.en - Fan 

t.u..;): Gli Scoo'er->: La molo 
I retta ( Pallavicini - Soffici): Pep- 
p.no Gagliardi: Voglio sapere 
(Amendola - Gagliardi); Mima 
Doris: Tu non menti (Polito - 
Mazzocco): Mano Abbate: Ma¬ 
re d'estate (Fiore - Basile); 
C.audio fiippi: Se tu voi (Pan 
zeri - Pace); D.ego Peano: You 
and me (Beretta - Magri): Mi- 
lena: Un debito di baci (Be¬ 
retta - Pacchi): Silvano D'An- 
g ò: Ti perderai (Robucchi - 
S f e]!an); Anna Identici: Una let¬ 
tera al giorno (Cantaro - Guar- 
n.eri): Natalino: Lo doccia (F. 
Franco); Lucia Altieri: Thanke 
(Paol.m - Silvestri - Martella): 

I Grrsbi: Dimmi bambina (De 
Majo - Sarace - Sauli); Paola 
Bertoni: Accompagnami a casa 
(Testa - Kramer); Salvatore 
V.ne.guerra: Stazione Sud (Ter¬ 
zi - C. A. Ra=si); Nino Faine: 
Suonno ’e mscatore (Jannuzzi - 
Carri): F.o Sarxions: Bevi con 
me (Bardotti - Reverben): Raf 
Belmor.te: Era un ragazzo (Scia¬ 
re a - Pantros). 



BRACCIO DI FERRO dì Bud Sagendorf 


Vie e viali 

Insamma, i responsabili di 
Cordialmente sanno o non san¬ 
no quale via seguire per * dar 
voce ai telespettatori » e, sulla 
base della - realtà, rispondere 
quindi ai loro quesiti? Un in¬ 
terrogativo simile si ripropone, 
per noi. dopo ogni puntala del¬ 
la rubrica: ci si è riproposto 
ieri sera, in particolare, dinan¬ 
zi a Ire servizi di spirito e di 
carattere così diversi come 
quelli che la trasmissione con¬ 
teneva. Tre servizi che erano, 
in certo modo, tipici delle con¬ 
trastanti tendenze dalle quali, 
di vglla in volta, la rubrica è 
dominata. Esaminiamoli nel¬ 
l'ordine nel quale ci sono sta¬ 
ti offerti. 

Il primo era della tendenza 
che chiameremmo « mistificato¬ 
ria ». Il quesito proposto ver¬ 
teva sull'industrializzazione del 
Mezzogiorno: conviene o non 
conviene? Ora, innanzitutto, oc¬ 
correva verificare nella realtà 
come e in quale misura il Mez¬ 
zogiorno sia stato, fin qui, in¬ 
dustrializzato. Invece, si è par¬ 
titi dall'assunto che si è fatto, 
da parte dei governi succedu¬ 
tili in questi anni. <.< moltissi¬ 
mo »: e stop. In secondo luogo, 
si è interpretato il quesito co¬ 
me se si trattasse di verificare 
esclusivamente la « convemen 
za » degli imprenditori priva¬ 
ti: accettando così un'imposta¬ 
zione nettamente di parte. E, 
infatti, l'indagine di Forcella si 
è svolta solamente nell'ambito 
(i'qli imprenditori privati ed 
ha mirato ad accertare se es¬ 
si fossero o tio soddisfatti del 
comportamento dello Stato. In¬ 
fine. si è data la parola al rap 
presentante del potere, il quale 
ha avuto modo di eludere le do¬ 
mande più « scabrose » o di 
rispondere con affermazioni as 
surde (come quella secondo la 
quale « ogni processo di indu¬ 
strializzazione è accompagnato 
da fallimenti >: ma i « falli¬ 
menti » di cui si parlava erano 
« fallimenti » pagati dallo Sta¬ 
to!). In questo modo, il proble¬ 
ma è stato, appunto, mistifica¬ 
to. anziché essere chiarito: è 
stato, tra l'altro, del tutto esclu¬ 
so il punto di vista delle popo¬ 
lazioni del Mezzogiorno, quel 
« lato umano » che. invece, tan¬ 
te altre volte è sembrato esse¬ 
re addirittura Tasse portante 
della rubrica. 


Il « lato umano » è venula 
fuori nel secondo servizio, che 
apparteneva alla tendenza 
-, predicatorio - inconcludente ». 
Il tema era il giuoco d'az¬ 
zardo e subito Enza Sampò si è 
abbandonata al predicozzo mo¬ 
ralistico sul « vizio », fingendo 
' di. rappresentare le aspirazio- 
.' ni delle mogli i cui mariti giuo- 
eano nei bar o nelle osterie. 
L'inchiesta di Luciano Ricci, 
perù, con questo predicozzo non 
aveva quasi nulla a che fare. 
La sua intenzione sembrava es¬ 
sere quella di chiarire il « mo¬ 
rente » del giuocatore d’azzar¬ 
do: ed era l'intenzione giusta. 
Dalle interviste emergevano 
molti spunti: la noia, la fru¬ 
strazione. la ricerca dell'emo 
zione, soprattutto il bisogno di 
denaro. Ma erano spunti che 
avrebbero avuto bisogno di un 
maggior approfondimento, an¬ 
che attraverso un più preci¬ 
do profilo dei personaggi (alcuni 
dei quali, come quella signora 
che giucca per « compensare » 
la sua maternità, potevano rap¬ 
presentare una miniera): e 
quando sembrava che si stes¬ 
se cominciando a farlo, il 
'< pezzo » è stato brutalmente 
interrotto su tuia iiupiadratura 
di un biglietto da diecimila lire. 
assolutamente ermetica. 

Col terzo servizio, della ten¬ 
denza <j dibattito ». la rubrica 
ha finalmente spiccato il volo. 
Il problema era quello della 
funzione dei presidi: e l'inchie¬ 
sta svolta da Bruno Modtigno 
tra i giovani è stata vivace, 
centrata, giustamente provoca 
tona I presuli presenti in stu¬ 
dio so no stati costretti a ri¬ 
spondere e. finalmente, i tele 
spettatori Inumo visto, almeno 
in una certa misura, le due 
facce di una stessa realtà. Un 
passo più avanti, e cioè un con¬ 
fronto diretto tra studenti e 
presidi e. quindi, un contrad¬ 
dittorio reale anziché « differi¬ 
to ». e il servizio sarebbe stato 
ottimo (e avrebbe superato 
certe reticenze, come quelle 
del preside Mttlas che non ha 
detto di essere hii il responso- 
bil dei fatti denunciati dagli 
studenti di Torino). Ma quelli 
di Cordialmente /orse preferi¬ 
scono a questa via « pericola 
sa ». il tranquillo viale traccia¬ 
lo da servizi come il primo. 

g. c. 



programmi 


TELEVISIONE 1* 


TELESCUOLA 

LA NUOVA SCUOLA MEDIA. Incontri con gb insegnanti 
SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE del pomeriggio 
LA TV DEI RAGAZZI: a) Vangelo vivo; b) Il carissimo 
Billy: « li conto tn banca » (telefilm) 

NON E' MAI TROPPO TARDI. I. corso d istruzione popolare 
UNA RISPOSTA PER VOI - Colloqui di Alessandro Cutolo 
ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA, a cura di Giordano Ke- 
passi: « L'anno del sole quieto: l'attività solare * 
TELEGIORNALE SPORT - l'ic tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - Arcobaleno • Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera • Carosello 
LUCE A GAS, tre atti di Patrick Hamilton. Con Gabriele 
Ferzetti, Anna Miserocclu, Vittorio Sanipoli. Milla Sannoner. 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


10,00 FILM tper la sola zona di Milano) 

13.00 MILANO ORE 13 (per la sola zona di Milano) 

21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 INCONTRI a cura di Pio De Berti Gambini: « Kugene la 
nesco Dall’avanguardia aU’accariemia » di Claudio Savonuzzi 

22.15 LE CANZONI DI MILLY, presentate da Carlo Hinterman 



RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore /, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23. 6,35: Cor¬ 
so di lingua mglese;7,15: Al¬ 
manacco; 7,30: Musiche del 
mattino; 7,45: Accadde una 
mattina; 8,30: Il nostro buon¬ 
giorno; 8,45: Interradio; 9,05: 
Come viviamo; 9,10: Fogb d al¬ 
bum; 9,35: Vi parla un medi¬ 
co; 9,45: Canzoni, canzoni; 
10,05: Autoradioraduno di pri¬ 
mavera; 10,10: Antologia ope 
natica; 10,30: l.a Radio per le 
Scuole; 11: Cronaca minima; 
11,15: Itinerari italiani; 11,30: 
melodie e romanze; 11,45: iNua 
vi ritmi, vecchi motivi; 12,05: 
Gli amici delle 12; 12,20: Arlec¬ 
chino; 12,50: ZigZag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Carillon; 13,18: Punto e vir¬ 
gola; 13,30: Due voci e un mi 
crofono; 13,55: Giorno per 
giorno; 15,15: Le novità da 
«edere; 15,30: Relax a 45 gin; 
15,45: Quadrante economico; 16: 
Programma per i ragazzi: « [.a 
bella stagione »; 16,30: Corna 
re del disco: musica sinfonica; 

17.45: Vecchia badata 
della Dama Clisson, radiodram¬ 
ma eh Margherita Cattaneo; 
18,30: Musiche di crompositori 
italiani; 18215: Sui D«)stn mer¬ 
cati; 19: I-a pietra e la nave, 
rassegna degli avvenimenti post 
concilian; 19,10: La voce dei 
lavoraton; 19,30: Motivi in già 
stra: 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a._ 
20,25: Fortuna di Benedetto 
Crwe ìd Gran Bretagna; 21: 
Concerto sintonico diretto da 
Ferruccio Scaglia; 22,40: Ca 
simo Di Cegbe e Q suo com¬ 
plesso. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30. 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 22,30. 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8 : Musiche del matti¬ 
no; 8,25: Buon viaggio; 8,35: 
Concertino; 9.35: Retrospetti¬ 
va di Un disco per l'estate; 
10,35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Il mondo di lei; 11,05: 
Bu«»numore in musica; 11,25: 
Il brillante; 11,35: Il moscone; 
11,40: Per sola orchestra; 12: 
Colonna -onora; 13: L'appunta¬ 
mento delle 13; 14,00: Voci alla 
ribalta. 14,45: Per gb amici 
del disco; 15: Tempo di danza; 
15,15: Per la v«>stra discoteca; 
15,35: Conrerto in miniatura; 
16: Rap-«xlia; 16,35: Tre mi¬ 
nuti per te; 16,38: Cosmusica 

bulus; 17,25: Buon viaggio; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Kadiosalotto. Ritratto di 
autore: Mano Manotti • Giro 
del mondo in musca; 18,25: Sui 
no-tri mercati. 18,35: Classe 
unica; 18,50: Autoradioraduno 
di primavera; 18,55: I vostri 
preferiti; 19,23: Zig Zag; 19,50; 
Punto e virgola; 20: Un fii di 
luna; 21: Meridiano di Roma; 
TERZO 

18,30: La Rassegna: Teatro; 
18,45: Musiche di G B. Martini; 
18,55: Libri ricevuti; 19,15: Pa¬ 
norama delle idee; 19,30: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: Rivi¬ 
sta delle riviste; 20,40: Musiche 
di G F. Haende); 21: II Gior¬ 
nale del Terzo; 21,20: Musiche 
di H. Wolf; 21,55: La riforma 
ortografica delia lingua; 22,35: 
Musiche di Webem; 22,45 L'i- 
rela del tesoro, un atto di Pa 
dro Solinas. 


Gemino 

HX1MÀ6> 
RATO UN 
ALTEO 
GIOGO/ 


(FAMMELO 

MEPECE/ 


Rossana Podestà, avvolta in un'aderentissima tuta nera sa 
bacquea dì gomma è sorpresa da alcuni soldati mentre è im¬ 
pegnata in una difficile missione: è una scena del film « Il 
grande colpo dei setto uomini d'oro » la cui lavorazione è in 
corso a Roma per la regia di Marco Vicario. L'attrice sfog- 
gerà nei film numerosissime toilettes o cambierà perfino il 
colore degli occhi a seconda del vestilo che indosserà: sono 
state per questo costruite diciassette paia di lenti • contatto, 
ognuna delle quali ha un ìride di celere diverse. 


* V, 

fi, I 
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Il Giro del Belgio si è concluso con una tappa «alla Bondone 


l’Unità / venerdì 15 aprile 1966 


Adorni trionfa nella bufera 


I giornali di Madrid danno per spacciato il Reai 


L’INTER GIÀ’ FINALISTA ? 


Un Centro sportivo polivalente 
per 5 comuni del Modenese 



Effettivamente la « vera » Inter libera 
da pastoie tattiche può farcela a rimon¬ 
tare l'unica rete al passivo 

L’errore 
di Herrera 


UtM prospettiva d'insieme del centro sportivo polivalente intercomunale di Vignola: in primo 
piano sono i campi da calcio e rugby, il campo da baseball, il palazzo dello sport. Inoltre si 
scorgono il campo di atletica leggera e i campi da pallavolo, da pallacanestro, da pattinaggio. 
• da tennis i giochi delle bocce e le piscine. 


Verrà presentato domenica a 
Vignola il progetto, realizzato 
(lall’Arch. Franca Stagi, di un 
Centro Sportivo Polivalente 
Intercomunale, che riunisce in 
un comprensorio unico cinque 
Comuni della provincia di Mo¬ 
dena. 

Il Centro prevede attrezza¬ 
ture sportive che consentano 
la pratica di ogni tipo di sport, 
teatro all'aperto, bar. risto¬ 
ranti, zone verdi di sosta e di 
gioco, biblioteca e sale per 
conferenze. 

Si intende con questo solle¬ 
citare molteplici interessi, sod¬ 
disfare esigenze diverse, crea¬ 
re, in breve, la possibilità per 


la piena utilizzazione di una ■ 
giornata libera. 

Un grande Centro Polivalen¬ 
te, mentre elimina gli sprechi 
e le dispersioni causati da in¬ 
terventi frammentari, viene 
quindi a porsi come un polo di 
attrazione per i cittadini, e un 
l importante luogo di vita asso¬ 
ciata. 

La scelta di un intervento di 
questo tipo, da parte dei co¬ 
muni interessati, è stata det¬ 
tata dalla convinzione che so¬ 
lo tramite la realizzazione di 
Centri di grandi dimensioni si 
possa attuare una nuova poli¬ 
tica per una maggiore diffu¬ 
sione della pratica sportiva e 


un maggiore c più razionale 
uso del tempo libero. 

Gli elaborali del progetto 
verranno illustrati nel corso di 
una manifestazione organizza¬ 
la per domenica 17 aprile, nel¬ 
la Sala del Cinema Bagnoli. 
dall’Arch. Stagi, progettista e 
dal prof. Architetto Fabrizio 
iGovenale del Consiglio Nazio¬ 
nale dell'INARC svolgerà una 
importante comunicazione sul 
l'urbanistica, il tempo libero 
e Io sport. 

Le conclusioni delle relazioni 
e del dibattito che ad esso se¬ 
guirà saranno tenute da Arri¬ 
go Morandi. Presidente Nazio¬ 
nale dell'Unione Italiana Sport 
Popolare. 


Dal nostro inviato 

MADRID, 1-1 

Usciti con un scure di disgusto 
dal «Ueinabeu» per la vile ag¬ 
gressione aH'ciilutio e piuttosto 
perplessi pei il gioco cui s'è as 
sistito. vediamo di raccoglici e le 
idee e di ragionare a mente fi ed 
da sulle cause che hanno poi tato 
a questi brutti risultati. 

La prima constatazione è che 
il Reai non gradisce gli arbitri 
imparziali, se è vero che nei fa¬ 
mosi « anni d‘oro ». il club ma¬ 
drileno godeva di un prestigio 
tale da « influenzare » i direttori 
di gara. 

A salvaguardare gli illustri 
stinchi dei Di Stefano e dei Pii- 
skas sui terreni più minati, pen 
sava normalmente l'arbitro: e lo 
stesso arbitro provvedeva. se ne 
cessano, a togliete i madrileni 
da ogni possibile situazione im 
bara/.zante. 

La tradizione, recentemente 
per|>etuata in maniera indegna 
dal francese Barberan (partita 
Real-Anderlecht). ha subito ieri 
sera un brusco arresto. Al « San¬ 
tiago Bernabeu » vedere un ar¬ 
bitro che non aiuta il Reai deve 
cs=ere sembrato uno scandalo. 

La verità è che Vlaehojanis ha 


Hernandez 

arriverà 

stamattina 

«Morocho» Hernandez, il cam¬ 
pione del mondo dei pesi su¬ 
perleggeri che venerdì notte 
dovrà difendere la corona con¬ 
tro Lopopolo sul ring del Pa¬ 
lazzo dello Sport, è stato atteso 
invano ieri all' aeroporto di 
Fiumicino. Il venezolano che 
a Caracas ha trovato difficoltà 
per il visto, si è trasferito a 
New York da dove è poi par¬ 
tito per l'Italia nella notte. Ar¬ 
riverà a Fiumicino stamane 
alle ore 11,30. La notizia è 
stata telefonala nella nottata 
all'organizzatore Tommasi dal 
suo corrispondente dalla me¬ 
tropoli statunitense Davy Fra- 
gelta. 


Domani lo spareggio per io scudetto del basket 

Grande equilibrio 

tra Ignis Al G.P. Liberazione 


e «Simili» Iscritta «wie 

Nostro .«nriri.. I I U IMI IH* l'iti 

\ ARESE. 14 fisica eccezionale dovrà calami- | libili wl 

Paolo Vittori e un * ex » e I (are palloni, traducendoli in im- 


Nostro servizio 

VARESE. 14 

Paolo Vittori è un rex> e 
conosce a fondo il Simmenthal; 
Rubini, senza aver mai bazzi¬ 
cato nella società varesina, sa 
deU'Ignis pregi e difetti. C'è 
equilibrio fra le due squadre che 
rappresentando il basket piu qua¬ 
lificato in campo nazionale sa¬ 
bato si giocano in spareggio a 
Roma Io scudetto tricolore. Equi¬ 
librio tecnico pur se quest'anno 
in campionato i risultati hanno 
parlato due volte (incontro di 
andata c ritorno» a favore dei 
milanesi. Ora le co-e non si co¬ 
nosce sino a die punto siano mu 
tate: rimane alla base la vali¬ 
dità di due quintetti differenti per 
tattica c concezione dì gioco 
usciti da imprese esaltanti che 
hanno elevato il loro tono a di¬ 
mensione europea. 

Gavagnin. con cui abbiamo 
parlato, sobrio come solo un pro¬ 
fessionista della sua taglia sa 
essere, è convinto che stante la 
pariteticità del valore dette due 
squadre (la Icnis può vantare 
un miglior parco eh giocatori, il 
Simmenthal una concentrazione 
più valida sul terreno di gioco), 
il risultato dipenderà dai palloni 
via via conquistati. «Sarà civ 
me costruire una casa, mattone 
per mattone, progrcsriv amente 
senza accennare a pause che sa¬ 
rebbero deleterie s. E’ prevedi¬ 
bile, infatti, che il livello tecnico 
del gioco sarà ammazzato dalla 
lotta che si accenderà sotto ta¬ 
bellone. Tony Kimball, il cui mo¬ 
mento è al vertice desiderabile. 
Miti quindi il barometro delle 


speranze varesine: lo < yankee » 
e « rebounder » dalla prestanza 
fisica eccezionale dovrà calami- 
tare palloni, traducendoli in im¬ 
mediata reazione offensiva. C'è 
anche Magge»i riemerso assai 
validamente: il piecoletto ha un 
ardore e una < v erve * capaci di 
esaltare tutti. In difesa è grin¬ 
toso; in attacco macina molto i 
palleggi, centrando dalla « me¬ 
dia * come una mitraglia. 

Kimball e Maceriti dietro. Ga- 
vacnin e Vittori « esterni ». Bu- 
fahni « pivot r. dov rebbero costi¬ 
tuire il quintetto base. Poi an¬ 
cora c'è Flaborea, un gigante 
che non pecca dì freddezza. Vil¬ 
le» i che è < play maker > razio¬ 
nale. Cereutti « matchwinncr » 
imprevedibile se lo sorregge la 
giornata di grazia. Gli uomini 
non mancano di certo e questo 
è un poco la piattaforma sulla 
quale poggiano le possibilità dei 
gialli per spuntarla. Il Simmen¬ 
thal è temutissimo e nel prono¬ 
stico non si vede soluzione. 

Nessuno vuol credere che per 
la terza volta la Ignis debba ca¬ 
dere contro il tradizionale avver¬ 
sario. Nè il pubblico che ha do¬ 
vuto sobbarcarsi la scomoda tra¬ 
sferta (imprevista, soprattutto 
essendo la soluzione Torino rite¬ 
nuta logica) nè tanto meno i 
giocatori che puntano a una cla¬ 
morosa nvincita. C'è anche chi. 
come Nino Cescutti. il più biz¬ 
zarro della compagnia, giura che 
il titolo europeo abbia * scari¬ 
cato* le scarpette rosse fino al 
punto da appannarne la forma. 

Franco Giannantoni 


La Federazione ciclistica tinche- « 
rese ha inviato l'iscrizione al 
XXI Gran Premio della Libera¬ 
zione, Trofeo Alessandro Vit- 
tadcllo. di quattro componenti la 
squadra nazionale. 1 ciclisti ma¬ 
giari che prenderanno parie alla 
corsa organizzala dal nostro gior 
naie saranno: Gyorcv Bala-ko. 
Antal Megyerdi. Mihaly Olah. 
Janos Varga; li accompagneran 
no nella trasferta italiana il diri¬ 
gente Jozsef Mrovcsak e falle 
natore Laszlo Kretai. 

Con l'iscrizione degli ungheresi 
sono già quattro le nazioni che 
sicuramente prenderanno parte 
alla « classica » del 25 aprile 
(Polonia. Romania, Bulgaria e 
Ungheria). 

La rappresentativa magiara è 
formata dai quattro migliori ele¬ 
menti di cui dispone il ciclismo 
ungherese a conferirla dell’impor¬ 
tanza della corsa dell'Unità con¬ 
siderata uno dei più classici ap 
puntamenti mondiali per la cate¬ 
goria dilettanti. 

L'ir.'.portanza che nell'ambiente 
intemazionale del ciclismo si an¬ 
nette al Gran Premio della Li¬ 
berazione è del resto ribadita 
anche dalla decisione presa dal 
Presidente delLUCI e della FCI 
Adriano Rodoni il quale ha assi¬ 
curato che sarà presente alla 
1 corsa. 


Ardeleanu 
vince a Alatri 

A LATRI. 14. 

La squadra rumena, che è 
in Italia per un periodo di al¬ 
lenamenti e di ambientamento 
in vista del XXI Gran Premio 
della Liberazione e della Pra¬ 
ga Varsavia-Berlino. ha parte¬ 
cipato oggi alla corsa di Ala¬ 
tri cove con Ardeleanu ha ri¬ 
portato una brillante vittoria. 

Impegnati in una lunghissi¬ 
ma fuga Ardeleanu, Suciu e 
Luciani sono stati raggiunti a 
pochi chilometri dall'arrivo da 
Proni autore di un beU’ìnse 
giumento. A quel punto .Arde¬ 
leanu ha sferrato il suo attac¬ 
co e soltanto il bravissimo Lu¬ 
ciani ha tentato di contrastar¬ 
gli il passo. 

Ecco l’ordine d'arrivo: 

1) Jon Arrlelennu (Romania), 
km. 130 in 3 ore e 28' alla me 
dia di km. 37.488: 2) Luciani 
(Volsca Velletrf) s.t.; 3) Proni 
(Giolli Vannozzi) a V: 4) Suciu 
(Romania) s.t.: 5) De Petris 
(Polisp. Giornalai) a 3 - 


Van Schil 


all’ospedale 


commesso un solo, grave eri ore: 
quello rii non aver rispettato i 
tegolamenti all’atto delLinlortu 
ilio di Retorico) t il portiere m 
fortunato avrebbe dovuto osseit* 
sostituito da un compagno di 
squadra mipiovv isato e non te 
mito in campo pei ben sei minuti 
per le mcdicu/ioni del caso Alla 
(me, considerato che la colpa 
della lunga stasi era stata del 
Reai. l'aibitro ha ritenuto di non 
dover - ulteriormente favorire ì 
responsabili dell'infrazione e ha 
emesso il fischio di chiusura sen¬ 
za recuperare i se! minuti. 

B poi come è possibile affer¬ 
mare che ciò ha costituito un 
limino por il Reai? Se non an 
diamo errati, in quel momento 
e da diversi minuti (alla buon'o¬ 
ra') f Inter era lanciata in for¬ 
cing o i madrileni, forse traditi 
da un'mgestione massiccia di sti¬ 
molanti. apparivano svuotati di 
energie, dopo tutto quel correre 
e quel dannarsi. 

L’arbitro, quindi, non c’entra 
c le gravissime affermazioni di 
Munoz sono la conseguenza della 
delusione più nera, oltre clic un 
alibi comodo. 

E il gioco? Il Reai ha fallo 
quanto era nelle sue possibilità, 
raggiungendo anzi vette agoni¬ 
stiche da squadra provinciale sul¬ 
l'orlo della retrocessione. La sua 
furia e l'impressione che potesse 
lutto travolgere è stata determi¬ 
nata. soprattutto, dalla formazio¬ 
ne errata messa in campo da 
Herrera. E' questa la seconda 
volta in Coppa dei campioni che 
il «mago» commette sbagli: la 
prima fu a Liverpool, allorché 
escluse Bedin. allora all'apice 
della forma, a beneficio di Ta- 
gnin. difensore puro; la seconda 
qui, a Madrid. 

La nostra critica non riguarda 
tanto la preoccupazione di con¬ 
solidare la difesa in omaggio 
al meccanismo ili Coppa dei cam¬ 
pioni (pareggio o minimo danno 
in trasferta, rivincita in casa 
uhi glj interessi), quando la scel¬ 
la degli uomini adatti a questo 
tipo di accorgimento tattico Per 
fermate Amando e Grosso, il 
« mago * aveva bisogno di due 
« stopper a: e fin qui il ragiona¬ 
mento fila. Ma è chiaro — poiché: 
la matematica non è un’opinio¬ 
ne — che l’attacco avrebbe avuto 
una pedina in meno. Le « punte * 
si sarebbero trovate alquanto 
isolate, perchè oltretutto mancanti 
del sostanziale e lucido apporto 
di Corso. Queste « punte » avreb¬ 
bero dovuto moltiplicare gli sfor¬ 
zi. combattere con decisione, sol¬ 
levare per quanto possibile l’ag¬ 
gravio dei difensori, non rifug¬ 
gire dalla lotta. Ebbene, che ha 
fatto Herrera? Ha sacrificato Do- 
menghini. vale a dire l'atleta più 
tagliato per queste caratteristiche 
di gioco maschio e senza fronzoli. 
Una mossa sbagliata, che. con 
ogni probabilità, ha impedito al- 
l'Intcr almeno il pareggio. 

Perchè se i nerazzurri lamen¬ 
tano l'attenuante di Picchi (cavi¬ 
glia gonfia dopo soli 4’ e com¬ 
portamento davvero stoico del 
« capitano ». sia pure con rendi¬ 
mento ovviamente ridotto). la te¬ 
gola abbattutasi su) capo del Rea! 
è stala anche più dura, dato che 
Retancourt. fi portiere, ha fatto 
atto di presenza fra i pali per 
Limerà ripresa. 

Domenghini avrebbe potuto fa¬ 
cilmente approfittarne, perchè 
non è il tiro da distante che gh 
fa difetto, nè gli manca il corag 
gin di rischiare, che. invece, sem¬ 
bra essere del tutto scomparso 
dal bagaglio agonistico di Maz¬ 
zola. 

Ecco quanto. Herrera ha per¬ 
duto una buonissima occasione 
per avvantaggiarsi sensibilmente 
nei confronti del Reai. e l'Inter 
non ha — se si esclude la sua 
solidissima difesa — fatto molto 
per legittimare la sua meritata 
fama di bicampinne europea e 
mondiale. Ma. per fori ima. LI 0 
del Rea! è misero, tanto misero 
che a Madrid i giornali danno 
per scontata reliminazione di 
Zoco e C dopo il match di ritorno 
a Milano. 

I/In'er. in'omma. sj è ritira’,-, 
da! campo di battaglia del « Ber¬ 
nabeu » con perdite minime tale 
è la ma intrinseca forza che le 
ha ronsenti'o di ovviare ad aletmi 
errori di direzione tecnica Però 
sarebbe imperdonabile se i nero 
azzurri ritenessero di aver già 
in tasca il passaporto per Bm 
velie* lo sera del 20 aprile, a 
San Siro. Llnter dovrà ripetere 
la prova ardente offerta contro 
il Liverpool se vorrà cantar vit 
tona: il Reai tecniramer’p. non 
è neppur lontano parerne de' - fa 
buioso Reai ». ma è pur srn'nre 
>m invi’ri vigoroso duro e infimi 
mito dalla giovinezza P^r r Tn 
lo' noi sarà ina pu«seggn?a fan 
che se mancherà, eoi ogni Pro 
bahiltà il portiere Betanroirt 
«uffa ein disponibilità per mer 
co’edi oggi i medie, sj cono pro¬ 
nunciati in modo negativo) ma 
rfeve essere la definì’iva afferma 
zinne di quanto questa squadra 
è in grado di ottenere sul piano 
dello spettacolo e del risultato, 
allorché la si lìbera da inutili pa¬ 
stoie tattiche. 

Rodolfo Pagnini 



VITTORIO ADORNI (a sinistra) congratulato da PEZZI, 

Van Schil, che capeggiava la classifica, crollato a poche centinaia di 
metri dai traguardo - La corsa neiia bufera animata da Wolfshohl e da 
Ronchini oltre che da Adorni * 27 corridori su 84 hanno tagliato il traguardo 

Nostro servizio 

BRUXELLES, 14 

Vittorio Adorni ha vinto da trionfatore il Giro ciclistico del Belgio che si è deciso praticamente 
negli ultimi 20 chilometri della quarta e ultima tappa, Ostenda-Bruxelles di 187 km. Nell'ultimo tratto, 
infatti. Adorni ha sferrato il suo poderoso attacco alia maglia blu de) Giro, il belga Van Schil, fiac¬ 
cando la resistenza dei suoi più agguerriti avversari, tra i quali il tedesco Wolfshohl si è dimostrato 
il più attivo, e conquistando, con la solitario vittoria di tappa, anche il successo nel Giro. Adorni, 
cosi, ha dimostrato di essere ben intenzionato a recitare il ruolo di protagonista nelle prossime grandi 
competizioni della stagione. La vittoria del portacolori della « Salvarani » assume maggior valore 
perchè conquistata al termine di una tappa che ha avuto fasi drammatiche a causa delie pessime 
condizioni atmosferiche. Partiti da Ostenda sotto un cielo coperto, i corridori sono stati investiti, 

dopo pochi chilometri, dalla piog-- 

già e quindi da una vera hufera moni (km. 127) Adorni è pas- | fiuto sfinito ofi è sialo soccorso 


già e quindi eia una vera hufera moni (km. 127) Adorni è pas- fiuto sfinito ofi è sialo soccorso 

di neve. In lino scenario inver- salo all’attacco e in vetta Wolf- dagli oigani/zaton. 

naie, la corsa è proseguila con sbolli è tiansilato per primo se AI termine della gaia, nono- 

enormi difficoltà i>or i corridori, guito dall'italiano. Nella discesa stante l'mdescriv ibile fatica rep- 

i quali non riuscivano a fiifcn- è avvenuto il iicongiungimcnto portata dai corridori. Adorni np- 

dersi dal freddo intenso. Solo 27 Al km. 14't è stato Ronchini a para a in condizioni tisiche estre- 

degli 84 partenti hanno terminato tentare la fuga ed ancora Wolf- inamente buone. Egli ha diclu.i- 

la gara. I ritiri si sono succe shohl si è portato alla sua mota, rato: «Non sono stato mai in 
doti numerosi ed hanno avuto I due lieit presto hanno lag difficoltà. Mi sentivo piu torte 

per protagonisti alcuni fra i mi- giunto un vantaggio di I' e il di Wolfshohl c l'ho piantato 

gliori tra i quali Port, Fore. tedesco, ad un certo inulto, eia quando ho voluto». 

De Cabootcr. Gustave Desmet e. virtualmente «maglia blu.. Luciano Rezzi, direttole tec- 

più tardi, al km. 119. Rik Van Successivamente Adorni, lluvs- nico della Salvarani, ha spiegato 


la gara. I ritiri si sono succe 
fiuti numerosi ed hanno avuto 
per protagonisti alcuni fra i mi- 


shohl si è portato alla sua mota. 
I due lieii presto hanno lag 
giunto un vantaggio di L e il 


gliort tra i quali Post, Fore, tedesco, ad un certo punto, eia 


De Cabootcr. Gustave Desmet e. 
più tardi, al km. 119. Rik Van 
Looy. 

Il piccolo torpedone che i.ic 


virtualmente « maglia blu .. 
Successivamente Adorni, lluys 


Napoli-Stella Rossa 2-1 


eliminato dalla 
Mitropa-Cup 

NAPOLI, 14. 

Il Napoli ha battuto stasera par 
2-1 la Stella Rossa di Belgrado 
nella partila di ritorno valcvolt 
per la Milropn Cup I goals sono 
stati segnali da Julinno al 44' dal 
primo tempo e nella riprova al 
32' da Ostovich e al 39' da Attafin). 

Il Napoli e stato covi eliminalo 
dalla Milropa Cup avendo per- 
fiuto per 2 0 alla parlila di an¬ 
data disputata a Belgrado. 

Le squadre sono scese in cam¬ 
po nelle seguenti formazioni: 

NAPOLI: Bandoni; Adorni, 

Nardln; Stenti, Panzanato, Mon- 
tefusco; Cane, Juliano, Altarini, 
Sivori, Tacchi. 

STELLA ROSSA: Krivokucia; 
Durkovlch, Jeftic; Melich, Ciop, 
Beklc; Zalcic, Ostovtch, Milose- 
vich, Sckularac, Kostich. 

ARBITRO: Mnycr (Auslrìa). 


0K la Sala Stampa 
Sfortunata l'Unità 

L.i vquacbn di calcio dell'Unità 
è stata battuta dai fuonclas-e 
'ella «Sala Stampa» (vincitrice 
lenii ultimi due tornei) nella pnr- 
• 'a di esordio al campionato dei 
g eru disti: ma i calciatori del- 
LUmta sono n-c.ti dal campo a 
testa alta più di quanto non dica 
il punteggio (4-1). 

Hanno infatti chiuso in vantag¬ 
gio il primo tempo per un gol 
dello sgusciante Pondi, poi han¬ 
no incassato quattro goal nella 
ripresa un po’ per sfortuna, un 
po’ por un infortunio subito dal 
portiere Zuccaro (sostituito da 
Stefanelli), un po’ per la bravura 
degli avversari (che spottivanion- 
te hanno ammesso come il pun¬ 
teggio sia stato troppo peren'e 
!*>:• l'Unità). 1 migliori della 

S ila Stampa » sono stati Ma¬ 
nali 1 e Tommisi: dell'Unità Mim¬ 
mo De Grandi* e i' portiere /ae¬ 
rato (fin che non si è infortu¬ 
nato). Impeccabile Lai bitraggio 
del signor Savi. Queste le for¬ 
mazioni: 

Sala Stampa- Signorotti: Zen. 
Mariani, Tommasi: Ugolini (Ziz¬ 
zola), Fontamm. Mancini. 

Unità' Zaccaro- Frovi. Tostai: 
De Gtandis. Stefanelli. Ru'qtiim. 
Dondi 

I selezionati per 
URSS-Svizzera 

MOSCA. 14. 

II selezionatore della naziona¬ 
le sovietica di calcio. Nicolas 


m.ins e Monty sono riusciti a rag- come la tattica di corsa fosse \i 01(>7 ha convocato 19 giocatori 


Il piccolo torpedone che i.ic giungete i due di testa, ma dopo stata accuratamente studiata e 
coglie i concorrenti ritirati si è pochi chilometri sono rimasti al come l'apparente di*inteicsre dei 

ben presto affollato e gli orga- comando soltanto Adorni e Wolf- primi giorni al comando in das- 

nizzatori sono stati costretti a shohl. Nell'ultimo chilometro, con sificu da parte di Adorni uni 

cercare un autocarro di soccorso lJn a azione potente, l’italiano ha trasse in tale tattica. « Adorni 

che anch'esso. in pochi chilome- staccato il tedesco ed è giunto — ha detto Pezzi — ha riser- 

tri. non ho più avuto posti riispo- solo al traguardo vincendo, con vaio le sue forze per l'ultima 

nihili. la tappa, il Giro del Belgio. tappa ed è stato grande. Adorni 

Il solo belga Wandcvveyer non ]| gj ro s j q concluso per il conosceva bene il percorso finale 

sembrava soffrire della bassis- belga Van Schil a poche centi- cc * attaccato al momento giu¬ 
sima temperatura. Fuggito poco naja metri dal traguardo. 5,0 e nel P un *° aiusto ». 
dopo Burges (km. 35). ha aumen- quando, anche re ormai netta- I A»#»»»»..*» 

tato gradatamente il vantaggio mcnte battuto dall’italiano, è ca- nenry Levecque 

che a Gami — km. 79 — era 

di G'15". Il giovane corridore ha ^<« 

dovuto pagare caro Io sforzo: in 
dodici chilometri il suo vantag¬ 
gio si è completamente esaurito 
e il gruppo l'ha raggiunto quando 
era ormai privo di energie. 

In seguito, le condizioni atmo¬ 
sferiche sono peggiorate e i ri¬ 
tiri sono divenuti ancora piu fre¬ 
quenti. Sulla salita del Gram- 


ìn vista della partita che l'URSS 
disputerà il 20 aprile piossimu a 
Basilea contro la Svizzera. Que¬ 
sti i calciatori selezionati: Va¬ 
chine, Kavazachvili e Victo kov 
I MMiitieri): Ponomnrev\ Chestef- 
nev. Ornatore. Afomine. Gctma- 
nov e Danilov (terzini); Sabo, 
Voromne. Khousainov e Mala- 
fecv (mediani): Metreveli. Pone 
dr link. Kopaev. Tchis'.enko. Ma- 
*-hki e Serebrianikov (attac¬ 
canti). 


MOLINA RI 


Ordine di arrivo 

1) Vittorio Adorni (It) km 187 
in S ore 49* (con l'abbuono di 
48'30"); 2) Rolf Wotshohl (Germ) 
5.4MO" (con l'abbuono 5.48'55"); 

3) Jos Spruyt (Bel) 5-5071"; 

4) Julien Stevens (Bel) s. L; 

5) Willy Monty (Bel) s.l.; 6) Jos 

Huysmans (Bel) s.t.; 7) Ferdi¬ 
nand Bracke (Bel) 5.5075"; 
8) Georges Vanconingsloo (Bel) 
5.5071"; 9) Willy Vannitsen (Bel) 
s.t.; 10) Edouard Delberghe (Fr) 
5.5179"; 11) Gimoodi (It) s.L; 
12) Pesenli (It) s.t.; 13) Minieri 
(It) s.t.; 14) Junkermann (Germ) 
s.t.; 15) Melckenbeek (Bel) s.t.; 
16) Swerts (Bei) s-L; 17) Merck* 
(Bel) s. ».; 18) Ronchini (It) 
5.51'46"; 19) Bollenberg (Germ) 
5.5478"; 20) Aerenhouts (Bei) 
S.55'03"; 22) Pambianco (II) 

La classifica finale 

1) Vittorio Adomi (It) 21h22"; 

2) Wolfshohl (RFT) a 49"; 

3) Huysmans (Bel) a 1*56"; 

4) Dracke (Bel) a 2*01"; 5) Van 
Coninsgloo (Bel) a 6*46"; i) Del¬ 
berghe (Fr) a 8*06"; 7) Spmyt 
(Bel) a 879"; 8) Monty (Bel) 
a 877"; 9) Gimondi (It) a 970"; 

10) Melckenbeek (Bel) a 975"; 

11) Merck* (Belgio) a 976"; 

12) Stevens (Belgio) a 975"; 

13) Vannitsen (Belgio) a 970"; 

14) Junkermann (RFT) a KL09"; 

15) Pesenti (II) a 1075"; 16) Mil- 

liot (Fr) a 12*49"; 17) Elliot 

(tri) a 1371"; 18) Schleck (Lux) 
a 1379"; 19) Aerenhouts (Bel) 
a 1374"; 20) Swerts (Bel) a 
1379"; 21) Pambianco (11) a 
1474"; 26) Minieri (It) a 1675"; 
27) Ronchini (II) a 16*57". 


Si prende: dopo I pasti, 
liscia, cal dice* di caffè 
(alfa mosca) • nel caffè caldo 
è il ditestirt moderno 
Coi {ftiaccio Vi disseta 
lasciandovi la lacca 
fraderolmeote profanati 


la SAMBUCA 

j famosa nel mondo 
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pag. n / echi e notizie 


Precario compromesso a Saigon 


Per le questioni nucleari della NATO 


ROMANIA 


Thieu promette elezioni I tot*-topo a Parigi 

... del ministro VonHassel 

IIAf SCOIlfllliyflrfi In CIBISI l socialdemocratici di Bonn rispondono alla lettera della SED 

4P%Wiiejie« sulla opportunità di tenere comizi comuni nelle due Germanie 


Decisioni del 

* . 

CC del PC sui quadri 
del partito 

Il consenso popolare ha rafforzato il ruolo 
dirigente delle organizzazioni di partito 


Il compromesso accettato da alcuni capi bud- 
isti, accolto ostilmente da migliaia di dimo¬ 
ranti - Kennedy e King per un «ritiro» degli USA 


Johnson 
invitato 
a ritirare 
le truppe 


lo . 

p 

»! 

m 


WASHINGTON. N 
Nume e pie-,';mti richieste 

£ ritiro (Ini Vietnam ilei sud 
no rÌMionate oggi urlili Si.iti 
Jmti, mentir ni (’ongrcs'o r in 
tri ambienti ixilitui «i deli 
orava un'ondata di aspi e in 
;tjcli(* al presidente .Johnson, jxi 
’fi disastrosi risultati cui ha poi 
;nto la sua politica. 

^ell leader tieniti Militili l.uthei 
ili*' ^ ia dichiarato a Miami clic 
'alntervento nel Vietiiiiin del sud 
!?àsta degenerando in una soi 
Ida avventura * e ha invitato 
--plinson a considerine -seria 
brente» la possibilità di ritirine 
t truppe. Il comitato esecutivo 
iella Southern l 'hi istituì Leader 
jfiil) Conference. l'tn gam//u/io 
che King dilige e che è uno 

F i capisaldi del movimento pei 
dintti civili, ha votato una 
solu/tone nella quale si « Iarde 
iie gli Stilli (àliti desistano dal 
appoggiale la dittatili a alili 
re di Saigon e pongano ter 
ine alla loro * sanguinosa ag 
e.ssione ». K’ la prima volta 
e la SCLC si imix’gna come 
le. e con tanta forza, nel con 
aiinare la ixilitica del governo 
questa presa di posizione è 
nza dubbio destinata ad avete 
aste ripercussioni fra i negri. 
.Johnson è attaccato anche da 
tre parti. aH’inteino del suo 
artito. Alla cauta, implicita en¬ 
ea di Hobet t Kennécly lui fatto 
nmeguito oggi un durissimo at- 
eco dello storico Arthur Schle- 
iiiger junior, il quale Ita dichia¬ 
rato alla radio che il presidente 
si è compoi tato come uno 
iocco a Honolulu ». * Che possa 
user venuto in mente a (piai 
uno di legarsi al governo Ky. 
isto il tasso di mortalità dei 
ovemi di Saigon — egli lui 
etto — è inconcepibile ». Schle- 
inger ha soggiunto che * la 
rande/za di Roosevelt e di 
ennedy derivava anche dalla 
ro disposizione ad ascoltare i 
swareri altrui, d.i qualsiasi parie 
^Provenissero - e che se Kennedv 

§ \esse potuto governare con una 
laggioranza pan a (piella di 
olinson < i giornali avreblxuo 
(•dicalo j loro commenti alla 
iggez/a de! pie-niente, aii/it he 
^—.la sua incapacità . 

- Altri parlamentari. -in reputi- 

P "cani che democi.itici, hanno 
ormato elio gli Stati làiiti, da 
unti allo sfacelo del regime di 
.Jaigon, devono avviate un « coni 
Sleto riesame » della loto poli 
Sfica, e prepararsi eventualmente 
SA sgomberare il Vietnam del sud. 
.£§ II senatore repubblicano Slier- 
IriBtan Cooper. ex ambasciatore in 
jvlndia e personalità assai in 
$;0uente. ha detto che è venuto il 
^'ftiomento di prendete «decisioni 
Adi fondo ». « Se il jxiixdo del 
.^Vietnam del sud non vuole con 
•Ttiniinre la lotta - ha aJTcrm.ito 
! . r jCoO|ier — è ovvio clic gli Stati 
i^ÌJniti non devono cotitimi.irla 
Uper suo conto... Noi non po'M.i 
Vsk» difendere un |x>|xi|o « lie riixi 
'jìfuole difendersi da «e «’e-Mi. 
A'fJn governo < he non h.i I .»p,mg 
’Ajio e la fidili in dii • ojxvo •.« i 
agire per d |xi|x»lo». 
capo (iella mmoran/a ir 
^jnihhlicana alla Camera (.»>.v!it 
'f’Ford. ha apeno ii'Tiei.ilm ‘lite d 
fuoco contio il cmemo in uni 
sfèbnferenza stampa apixi'iiamn’ 
Vfc convocata, -(ili Stati Uniti 
^dovrebbero -- 'ri ondo Fmd — 
f? riservarsi fin da o-a 1 ! «in ritti 
decidere cin a la «oi'tirti.i 
tifone o meno «VI 'oro j-c ■ •..•io 
listi Vietnam de! m.i! neiii.ei 
f*tualità che tm.i ridile ''1 d* ! 
j^gjènerr venga loto avanzata da 
nuovo governo dopo la ino 
tMHìIc caduta di Ky •. Fusi ha 
ìftecusato Johnson di avrr • mitri 
ifcéito a sca'enare làiiqxiM/iooe 
ftMd vietnamita « oig.miz/an '<• ri 
?WPttatamente » <mn/n la r • « 
^ÌSria preparazuvne In (oi,f*-i« 11 /• 
■I#| Honolulu » e Mac Nan .ru ib 
(sjfrigere «in modo vegogeu-o » 
affari della difesa (■••• < 
'fqS provocato • lo «calili.ilo i\i/i> 
rf SSle della scarsi*à «b Kn '< 

?•£ dellàngorco delle ... 

ls> va lì ». 

wijA tale aitaci <_>. il •.•' , '.i 
JiiÉlfl difesa ha len'iasi *'i 
i^S^ata negando la • .««■ ir«i*.i •!. 
ifcsnibo»: gli Stati U:.,*, ie •••« 

y Hèdono attuaim.e . 1 *! «v*' *•>:* 

% Stólate e la prixì.i/.oi »• ,iu u-; 1 
Icin ritmo tale eie litio -.m.ui 
? atra « al < ••■) 1 ! Mf'-.'i.» 

50 ISSI tienici’.«le al *i , >« 
-ij^anci.iti- ".1 oblia * ; : v ; "l’iii.i 1 
Asti Mid e nei "o d dei V.etn e:l ». 
’l ■- l.'atiaivo di Ford e O"o '•.«■"<» 
-fl|' segno della to:if.l'ione in m: 
q]| cri'i mi»! v temanola ha cit 
ìtalo Io sdiierau enti» (xihtuo 
TfSnericano. I ri pubblicani sino 
•/•ridentemente eon'.qx > vo!i .tei 
’lffnorme vantaggio (he :>o-- 
Isfeio ricatare. celle elezioni 01 
SHtunno. dai rovesci della poli 
Oca del precidente, e sono an- 
iriosi di sfruttare la favorevole 
^fRua*' 000 . F.s'i ron hanno tut 
Aitavi a ancora decì'O se aitai caie 
iS Casa Bianca da ixisi/iom ol 
tflranziste. come molti dei loro 
•jlpadcr* hanno fatto tino a ieri. 
Il puntare 'olla i re«cente ;i‘p. 
^fSzione deH'opu.io'ie ixihbàca ad 
%Sna liquidazione dcH'avvenMra 
Quanto ai democratici, i "1 so- 
^So in larga misura condizionati 
TAallattcsa delle decisioni di 
Johnson. Il leader della maggio 
'Stanza, Mike Mansfield, si è h- 
^Svitato oggi a dire che il presi¬ 
diente « va elogiato per il n- 
J-’perbo manifestato finora, un n 
>1 Serbo che sii dà il tempo ae- 
iMasris sar rifletura 


o-a 1! «butto 
la «orriru.! 


:t ; 1 «N»' 


SAIGON, 14. 

Tentativo disperato di rin¬ 
viare la crisi politica a Saigon 
e nel paese: il generale Nguyen 
Voti Thieu, « capo dello Sia¬ 
lo », ha firmato oggi un decre¬ 
to-legge che prevede l'elezio¬ 
ne di una * Assemblea costi¬ 
tuente * entro il termine di 3-5 
mesi. La firma è stata appo¬ 
sta mentre si spargevano « 
Saigon voci secondo cut alcu¬ 
ni generali che non fanno f>or- 
te del * direttorio militale» 
(cui partecipano 10 generali su 
30) si preparerebbero ad at¬ 
tuare un colpo di Stalo per 
u care un « governo militare 
di transizione » ed altre se 
conilo cui le tribù degli alti¬ 
piani starebbero preparandosi 
ad iuta nuova rivultu. 

lui firma del decreto che pro¬ 
mette le elezioni è stata deci¬ 
sa dolio la conclusione del 
t Congresso politico », cui han¬ 
no partecipato solo 70 delle 170 
persone incitate, ma sopratlut 

10 dopo intensi contatti, scottisi 
dietro le quinte, tra 1 dirigen¬ 
ti buddisti e gli esponenti del 
t (/overno » e dell'uinbasciuta 
americana. Come abbiamo acri 
tu occasione di riferire, l'amba 
sciatore americano Cabul /.od 
ge puntura, per risolvere o 
rinviare la crisi politica (la 
più grave che gli americani si 
siano mai trovati u dover af¬ 
finature), su una divisione dei 
dirigenti buddisti i quali, nono¬ 
stante la recente costituzione di 
un « comitato di lotta » con¬ 
tro il governo, appartengono a 
tendenze diverse. 

In parte, questo piano è riu¬ 
scito. nel senso che all’ultima 
seduta del « Congresso politi¬ 
co » ha partecipato « a titolo 
ufficioso » il segretario genera¬ 
le del « comitato di lotta * bud¬ 
dista. prof. Tran Qua tip Tintori, 

11 quale ha definito « molto buo¬ 
na » la notizia della firma del 
decreto sulle elezioni. 

E’ quello che si è tentato di 
fare. Quando migliaia di per¬ 
sone si sono presentale davan¬ 
ti ainstitnto buddista per l'an- 
nunciata manifestazione, esse si 
sotto sentite dire che non si sa¬ 
rebbe fatto nulla. Ma proprio 
allora è accaduto qualcosa di 
capitale importanza, che di¬ 
mostra come le manifestazioni 
delle scorse settimane fossero 
l'espressione autentica della vo¬ 
lontà popolare anziché il frutto 
di decisioni della gerarchia 
buddista: tu folla si ribellava, 
e esigeva che la manifestazio¬ 
ne venisse tenuta egualmente. I 
dirigenti buddisti * moderali » 
hanno tentato allora di trasfor¬ 
marla in una manifestazione di 
* vittoria ». ma non sono riu¬ 
sciti a ottenere che i dimostran 
fi rinunciassero agli striscioni 
che chiedevano le immediate di¬ 
missioni del governo Kg. E’ sta¬ 
ta. come era previsto, una 
grande manifestazione antigo- 
vertiativa alla quale hanno par 
tecipato non meno di trenta¬ 
mila persone, che formavano 
un corteo lungo oltre due dii 
tornelli. 

Le divergenze tra i dirigenti 
buddisti sono d'altra parte con 
fermate da una dichiarazione 
del venerabile Thien Mitili, pre¬ 
sidente del « vomitato di lot¬ 
ta », il quale Ita detto che « la 
tutta continua ». c dal silenzio 
del venerabile Tri Quang. con¬ 
siderato il più avanzato fra i 
dirigenti buddisti e « bestia ne¬ 
ra > degli americani. Dal can 
lo suo :l generale Fhun .Vuoti 
Minuti, conar.dante della pri 
ma dn isionc di stanza a line, 
ha dichiarato che l’unico modo 
di risolvere la crisi consiste 
nelle dimissioni d: Cao Ky e di 
, I oti Thieu. 

i II documento approvato dal 
j c Congresso nazionale ». ni en- 
1 tre stabilisce che t neutralisti 
j e eomnni.di • non dar ranno are- 
« re alcuna pj-.^ibildà di accede- 
J r t » glia .\<scrd)le'i •* rostituen 
j te » da eleggere entro 3 o 5 
! mesi (ma non si sa bene dorè 
J queste eiezioni possano essere 
« tenute, da ’o che :l jxiese è con- 
! troìheo ]>er quattro quinti dal 
! Fronte di liberazione). ossi» 

1 Imamente silenzi t'O circa la da- 
t la (ielle (/'•'; t"ii»nt dei gover- 
che è C'-à Lbero di <taro in 
r ir;cn ftKc’r.t' vorrà. E’ questo 
che 1 h’irìd''U e le mo'-sc non 
m ‘« n c:<. avve’tare. 

1.0 rn-fìt.i delle tr.},ù d: mori 
lagno (lo mc.-i ii >r porle delle 
quoti segue lattano il Fronte 
nazionale di liberazione) con 
tra il g-g erno di Saigon sembra 
intanto imminente. Essa sa r eb 
be organizzata dal FULRO 
(fronte unito di lotta delle raz¬ 
ze oppresse), attivissimo dopo 
le feroci rappresaglie che Sai¬ 
gon esercitò Tanno scorso per 
reprimere una prima rivolta. 

Aerei americani hanno oggi 
effettuato numerose incursioni 
sul Vietnam del nord, mentre 
si fanno più forti le voci a 
Saigon ^-coudu cu 1 non sareb 
I he loidotio il «porno del bom 
bardamenio di Hanoi e di Hai 
phong. I comandi militari ame 
ricani sostengono ora la strara 
gante tesi che questi bombar¬ 
damenti sarebbero necessari 
proprio per dimostrare che la 
crisi a Saigon * non interferi¬ 
sce » con la condotta della 
guerra! 


È tornato l’inverno 
per mezza Europa 

Neve a Londra e a Bruxelles — Temperature invernali 
in Francia — Difficoltà nei traffici aerei e su strada 
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-Una eccezionale ondata di 
maltempo ha investilo TKuro 
pa. I/Inghiltcrra è la più col¬ 
pita. A Londra la temperatura 
è scesa a zero; a Birmingham 
si è registrata la temperatura 
più bassa degli ultimi venti an 
ni. La neve ìia coperto le zone 
meridionali e orientali del pae¬ 
se. A Londra la neve è caduta 
in abbondanza, costringendo la 
Bfc].A a annullare sessanta voli 
in partenza dall'aeroporto lon¬ 
dinese. Si è aggiunto alla ne¬ 
ve e alla nebbia un vento ge¬ 
lido che ha provocato gelate e 
interruzioni del traffico auto 
mobilistico. un ih»’ ovunque. 

Quella che dovevi» essere una 
bella vacanza di Pasqua per 
migliaia di scolari partiti nei 
giorni scorsi per il Dcvonshire. 
è diventala in realtà una va 
canzn di Natale. Finora non si 
sono lamentate vittime ma la 
situazione preoccupa per i col 
legamenti interni e per le con- 
'egucti/e anche produttive: so 
pi uttutto in considerazione del 
fatt«> clic i meteorologi di Lon¬ 
dra hanno previsto (he freddo 
e maltenqx» continueranno e 
clic «d massimo si può preve 
dere che la neve si trasformi 
in pioggia nelle prossime ore. 

.Anche in Francia il termo¬ 
metro è sceso. A Parigi è ar¬ 
rivato a sei gradi appena in 
una stagione turistica piena 
che di solito è confortata da un 
clima primaverile. La Torre 
Kiffe! è rimasta avvolta in uno 
spesso strato di nebbia per tilt 
to il giorno. Nel nord della 
Francia si sono avute le peg 
gioii manifestazioni del tempo 
mi temente: neve per tutto il 
giorno a Lilla: temperature sui 
quattro cinque gradi sotto zero 
in varie zone. 

In Belgio il maltempo ha for¬ 
temente disturbato l'ultima tap 
pa del Giro ciclistico del Bel¬ 
ino (una vera bufera di neve 
ha investito a un certo momen¬ 
to i corridori). A Bruxelles le 
>ttilde sono capirle da ut «> 
'irato di neve e (il slluaei 10 . 
Timpcrature basse e pioggia 
invernale — eccezionale per 
(jiié'ta stagione — si registra¬ 
no anche in Spaimo. 

Il nord d ltalia «.omauiu ,»n 
«lussi a essere investito dal 
maltempo. Milano ieri >1 è svi 
ghuta sotto una luta coltre di 
nebbia che ha ìmped.tii agli 
aerei di atterrare a Linate. 
Alalie i troni — compì oso il 
«letto» sul quale viaggiava 
Andreotti (he arrivava per 
inaugurare la Fiera — hanno 
subito forti ritardi. Per il re¬ 
sto d’Italia non si sono regi¬ 
strati salti di temperatura e 
di clima particolari; solo in 
Sicilia, ieri, IT'tna è tornato a 
coprirsi con un cappuccio di 
neve che era scomparso al pri 
m<> sole qualche settimana fa. 

L'intenso freddo che sta in 
vestendo TKuropa è dovuto, 
pare, all’improv \ iso e imprevi 
sto arrivo di correnti artiche 
sul nostro continente. 

Nella telefolo AP all’Unità: un 
•spetto di una piazza londineaa 
ricoperta da una apatia «altra 
di nava . .. 


Crisi nel Kenia 


Odinga si dimette dal 
governo e dal partito 

L'esponente keniano ha formulato una vio¬ 
lenta protesta contro il neo colonialismo 
che « detta legge » a Nairobi 


NAIROBI, 14. 

Il popolare esponente kenia¬ 
no Oginga Odinga ha annuncia¬ 
to oggi di avere dato le di¬ 
missioni dalla carica di vice 
presidente del Kenia; egli si è 
dimesso anche dal partito al 
governo, il KANU: « Kenia 
african national union ». E’ cosi 
esplosa la crisi governativa 
che da molto tempo covava 
latente in seno al governo e al 
partito governativo keniani. Al 
fondo delle decisioni di Odin¬ 
ga annunciate oggi sono i dis¬ 
sensi sulla linea politica del 
Kenia. che da molto tempo op¬ 
pongono Oginga Odinga. espo¬ 
nente delle correnti più avanza¬ 
te del giovane paese africano, 
agli altri componenti del gover 
no di Nairobi e — pare — allo 
stesso Jomo Keniatta. 

In un discorso pronunciato da¬ 
vanti ai giornalisti ai quali ha 
annunciato la sua decisione. 
Oginga Odinga ha dichiarato 
che la linea politica del Kenia 
è attualmente quella che viene 
impasta dai neocolonialisti. 
Odinga ha affermato che < l’at¬ 
tuale governo può fare per il 
popolo soltanto quel poco che i 
padroni, che nascostamente ne 
dirigono l’attività, gli consento¬ 
no di fare »; 

L’ex nn-'kkr.te ha afferma¬ 
to di aver deci-o di conseguen¬ 
za di umr'i al « Wanninrhi » 
«parola < Mvalnli ? che -ngnifi- 
ca popolo 1 , nel chiedere che sia 
ascoltata la sua voce ». Egli ha 
.isiC’i.i T «> itie un «gin erro in 
vi'imie» è 'tato nomato rxì 
Kctii.i « i.on ha jicro fornito 
alcun particolare in prop«isito) 
ed ha esortato la popolazione 
ad astenersi da atti di violenza. 
Odinga non ha voluto rispon¬ 
dere quando gli è stato chiesto 
se intende formare un nuovo 
partito. 

Le voci della eventuale for¬ 
mazione di un nuovo partito 
risalgono al mese scorso 
quando — dopo l’abolizione 
della carica di vice presidente 
del Partito KANU. che era de 
tenuta da Odinga — si tenne il 
congresso della stessa « Unio¬ 
ne nazionale africana del Ke¬ 
nia ». Durante il congresso si 
verificarono forti contrasti e 
sembrò che una forte mino¬ 
ranza si apprestasse a dare vi¬ 
ta ad un partito di tendenze più 
> avanzata» 


Gli USA 
invieranno 
reattori 
in Spagna 


WASHINGTON. 14. 

G.i S‘..V.t Uniti hanno annun¬ 
ciati» ozili che invieranno tre 
-<i i.clr gl e di reattori da caccia 
« F UHI , nella Spanna franehi- 
'ta Un ivoce del Diparti- 
nietro >J«\!.i <i:fe-i Ila nrecisato 
< : >e 4 I 1 aere: '.i"anno permanen¬ 
temente di ha«c n»'!La ba'e ae¬ 
rea di Torrejon presso Madrid. 

Lo .'<<>;»» pj.ncipale di questa 
deci'!«»•'«*. secondo quanto ha det- 
■«> iì jxrtavoce. è quello di « al¬ 
levare l'onere al quale è attual¬ 
mente vittopodo il tornando ae- 
-eo ta*t «o arrenano, (he fa 
r..o'a <• t -e «quadrighe di reat 
to:« «ia (accia dagli Stati Uniti 
in l'aha e Torrida ». 

In fui ro le squadriglie desti¬ 
ni*- aìì ltaì « e ai! i Turchia pro¬ 
veranno dalle unità aeree ame- 
naoe n rl„r«>;».»_ «ornpre't» q iel¬ 
le «i ha «e in Spagna. 

L'a-.n ira v* del Pentagono è 
ri :•.*«» nella «ci onda giornata «di 
(«>rihj r *ru i ri,agenti americani 
« il rrur.t'tro degli esteri fran¬ 
co.-ta. Cast « Ila. at’ualrr.ente in 
vi'ta negli Ma': Uniti. 


Sparatorie 
a Nrcosia 


NICOSIA. 14. 

Sparatorie si sono verificate 
«iggi nei quartieri settentrionali 
di Nicosia. Si tratta del primo 
ì incidente dopo oltre un ann«i 
di tregua, 'otto controll-» del- 
l'ONL. 

I colpi di mortaio e bazooka 
eran«n chiaramente udibili a! di¬ 
sopra del frastuono delle raffi¬ 
che di mitragliatrici pesanti. 

Portavoce delle comunità gre¬ 
ca e turco cipriota si sono scam¬ 
biati accuse sulla responsabili¬ 
tà dell’inizio degli «contri. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 14 

Gli organismi dirigenti della 
SPD (Socialdemocrazia tede¬ 
sca occidentale), riuniti oggi 
in seduta plenaria, hanno di¬ 
scusso e approvato il testo della 
risposta, che la presidenza del 
partito darà alla lettera aperta 
della SED (Partito Socialista 
Unificato di Germania), pubbli¬ 
cata dalla Neues Deutschland 
il 26 marzo scorso, insieme alla 
prima lettera della SED del 
7 febbraio e alla risposta del 
la SPD del 19 marzo. 

Il nuovo documento socialde¬ 
mocratico verrà diffuso soltan¬ 
to domani. Dopo la seduta di 
oggi, tuttavia, un comunicato 
stampa ha annunciato che la 
SPD accetta la proposta della 
SED ili prendere la parola ad 
un comizio a Karl Marx-Stadt 
(dalla SPD chiamata ancora 
con il vecchio nome di Chem- 
nitz) nella KDT. Per contra¬ 
cambiare invita i rappreseli 
tanti delia SED a parlare ad 
Hannover (RFT). La lettera 
della SED aveva proposto, in¬ 
vece. come è noto, la città di 
Essen. nella Rulli*. Oratori so 
cialdemocratici designati per 
entrambi i comizi sono il presi¬ 
dente del Partito Willy Brandt 
e i suoi due vice Herbert 
Weluier e Fritz Krler. Come 
date, si propongono un giorno 
tra il 9 e il 1B maggio a Karl 
Marx Staili e un giorno fra il 
Hi e il 20 maggio a Hannover. 

Il comunicato stampa di oggi 
non precisa se la seconda let¬ 
tera aperta della SED verrà 
pubblicata integrale sull’orga¬ 
no ufficiale della SPD e evita 
di affrontare i temi di fondo del 
documento, firmato dal compa¬ 
gno Walter Ulbricht 

Un giudizio sulla serietà del¬ 
la risposta della SPD può es¬ 
sere, perciò, dato soltanto dopo 
la diffusione del suo testo in¬ 
tegrale. Contrariamente ai 
preannunci della prima lettera 
socialdemocratica, tuttavia, il 
comunicato odierno evita esa¬ 
sperazioni polemiche. Dopo aver 
sostenuto che per la SPD man¬ 
cano i presupposti per una col¬ 
laborazione con i comunisti, 
essa si addentra sulle questioni 
organizzative dei due comizi, 
rendendo noto che il portavo¬ 
ce della presidenza. Fritz Stall- 
berg, e il segretario regiona¬ 
le di Hannover. Hans Striefler, 
sono stati incaricati di conclu¬ 
dere con i rappresentanti della 
SED i necessari accordi tecnici. 

Oltre a chiedere e a garanti¬ 
re la completa libertà di mo¬ 
vimento e di espressione agli 
oratori, la SPD propone che 
nelle due Germanie si dia am¬ 
pia diffusione a mezzo della 
stampa, della radio e della te¬ 
levisione. ai testi dei discorsi. 
Essa annuncia che alla mani¬ 
festazione di Hannover intende 
invitare anche gli altri partiti 
presenti al Bundestag e che 
chiederà che altrettanto venga 
fatto a Karl Marx Stadt per 
i partiti presenti nella Camera 
Popolare della RDT. 

In verità, non si capisce clic 
cosa potrebbero avere a che 
fare esponenti della CDU-CSU 
(Democrazia Cristiana Tede¬ 
sco occidentale) a un comizio 
di due partiti operai come la 
SPD e la SED. e di altri par¬ 
titi. a quale titolo si presente¬ 
rebbero se fino a oggi si sono 
rifiutati di avviare dialoghi di 
alcun genere e a qualsiasi li¬ 
vello con partiti, esponenti e 
personalità della RDT. E’ ap 
pena il caso di ricordare che ] 
Erhard non più tardi di dome¬ 
nica affermava in un'intervista 
che egli non avrebbe mai trat¬ 
talo con i responsabili delie 
misure di sicurezza al confine 
della Germania democratica. 

L'improvviso viaggio a Pa¬ 
rigi del ministro della difesa 
tedesco occidentale, Von Has- 
sel. ha messo oggi in subbu¬ 
glio gli osservatori di Bonn. 
Von liassel è ritornato già in 
serata nella capitale federale 
ed è apparso chiaro che il 
viaggio è avvenuto nel quadro 
della preparazione dei colloqui 
di domani sui problemi della 
NATO tra il ministro Schoere- 
der. il rappresentante di Rusk. 
McCIov. e l’ambasciatore bri¬ 
tannico Roberts. Nella capitale 
francese Von Hassel. che era 
accompagnato dal capo della 
Bundeswher, Trettner. si è in¬ 
contrato con il comandante in 
capo della NATO, generale 
Lemnitzer e con gli ufficiali te¬ 
desco occidentali in servizio 
presso il comando atlantico. 

Un breve dispaccio da Parigi 
della DPA. l’agenzia ufficiosa 
di Bonn, afferma che tra Von 
Hassel e Lemnitzer * debbo¬ 
no essere venuti in discussione 
i problemi nucleari all’interno 
dell'alleanza ». 

Questa indiscrezione, attri¬ 
buita dalla DPA a « fonti infor¬ 
mate », sembra confermare le 
supposizioni che circolano a 
Bonn che Erhard — con d qua¬ 
le McCIov s’incontrerà dome 
nica — e Schroeder. intende 
rebbero porre al rapprcscntan 
tp americano proprie condizio¬ 
ni per impegnarsi a non su 
perare con Couve de MurviUe 
lunedi prossimo i limiti voluti 
da Washington nei colloqui bi¬ 
laterali Bonn-Parigi 

Romolo Caccavaie 


In risposta a lettere filoamericane i 

L'organo delle ACLI j 

contro l'estensione della 1 

guerra nel Vietnam i 

« Azione Sociale » afferma che la stima per il ' 
popolo americano non può significare solida- I 
rietà con gli errori politici del suo governo | 


L’organo delle ACLI Azione 
sociale è tornalo ad occuparsi 
nel suo ultimo numero della 
tragedia vietnamita nella for¬ 
ma di una risposta redazio¬ 
nale a lettere di alcuni let¬ 
tori i quali, con argomenti 
tratti dall’agitazione liberale 
e miss'na. attaccano il gior¬ 
nale per il suo « filomarxi¬ 
smo » ed il suo ♦ antiamerif-a 
nisrpo »• Dopo aver respinto 
tali accuse come calunniose, il 
settimanale precisa ancora il 
carattere delle recenti pre.se 
di posizione sul Vietnam ri¬ 
producendo il noto odg della 
Presidenza centrale con il qua¬ 
le si mo'ivava in non ade- 
s’one al'a manife.s*azione uni¬ 
taria de! '27. ma anche si ri¬ 
badivano le richieste di so- 
.«pensione de! oxillitto e di 
ape”: ira di 'lafaiive poli¬ 
tiche con t tu{*e !e forze rap¬ 
presentative del ixipolo del 
Vietnam ». 

Di suo il giornale aggiunge 
ulteriori interessanti pur* un- 
lizzazioni. « Non diciamo af¬ 
fatto — scrive — che la colpa 
è degli americani. Sosteniamo 
però che la pace deve essere 
ricercata con insistenza e che 
l’allargamento del conflitto 
noti giova davvero alla pace. 
E che giovano dì più gli aiu¬ 
ti e le riforme. E’ una posi¬ 
zione che trova molti soste¬ 
nitori negli stessi Stati 
Uniti... » 

Dopo aver rinnovato la pro¬ 
pria ammirazione per il popo^ 
lo americano e per le sue con¬ 
quiste. il giornale aclista ag¬ 
giunge: « Ma non per questo 


sentiamo di dover tacere 
quando ci troviamo a dissenti¬ 
re su alcuni aspetti o su alcuni 
particolari della politica e««e- 
ra americana. Ed è una criti¬ 
ca che vuol essere costruttiva, 
elle non è affatto ostile. Con 
- questo stesso spirito abbiamo 
criticato la politica america¬ 
na nell’America Latina, la 
” scriteriata impresa ’’ della 
Baia dei Porci..., l'intervento 
militare a Santo Domngo e 
tutte le altre scelte a favore 
di caste militari sostanzial¬ 
mente antidemocratiche an¬ 
ziché a favore delle classi più 
moderne e più preparate dei 
molti paesi sudamericani su 
cui pesa l’in'orvento statuni¬ 
tense ». 

Dopo aver aspramente cri¬ 
ticato. come razziste e fasci¬ 
ste !e tesi sostenute nelle 
lettere a cui si dà risposta 
(tanto per darne un esem¬ 
pio una di esse sostiene la 
causa del Portogallo contro la 
indipendenza dell'Angola). 
Azione sociale precisa in co¬ 
sa consista l'atteggiamento 
delle ACLI verso il comuni¬ 
Smo rispetto al paro e sem¬ 
plice anticomunismo delle de¬ 
stre. « Per parte nostra — 
scrive — non mancheremo di 
documentare il più ampia¬ 
mente passibile la nostra li¬ 
nea di rispetto per la libertà 
e l'indipendenza dei popoli e 
delle persone, il nostro impe¬ 
gno di sfida al comuniSmo sul 
suo stesso terreno, proprio 
perchè il comuniSmo non ci 
fa paura ». • 


Dai nostro corrispondente 

BUCAREST. 14. 

Il Comitato Centrale del Par¬ 
tito comunista romeno ha con¬ 
cluso il dibattito, cominciato mar¬ 
tedì 12 . su alcune questioni rela¬ 
tive alla struttura, composizio¬ 
ne. funzione e avanzamento di 
quadri del partito stesso e ai 
suoi legami con le masse. 

11 comunicato diffuso dall’Ager- 
pres precisa. Ira l'altro, che il 
21 dicembre 19G5 il Partito comu¬ 
nista romeno contava 1 milione 
e 5111 mila membri. 146 mila dai 
quali iscritti nel corso dello 
stesso anno. Circa la composizio¬ 
ne sociale, è detto che circa 600 
mila (29.6 f c) sono operai. 400 
mila contadini ( 21 . 8 ^). 220 mila 
intellettuali e impiegati ( 22 . 6 r Ó) e 
100 mila circa (C.G'T) di altre ca¬ 
tegorie sociali 

Il comunicato sottolinea che sia 
la composi/ione sociale, sia la 
presenza dei comunisti nei di¬ 
versi settori della vita econo¬ 
mica c culturale, corrispondona 
all’attuale gi.olo di sviluppo ge¬ 
nerale del paese e clic il con¬ 
senso popolare ha notevolmente 
rafforzato il ruolo dirigente della 
organizzazioni di parlilo, fattesi 
più capaci e più competenti. 

Viene, quindi, espresso l'ap¬ 
prezzamento per il lavoro di sele¬ 
zione c di promozione di quadri, 
lavoro che dovrà essere conti¬ 
nuato sistematicamente seguen¬ 
do con fermezza nella promozio¬ 
ne e nelTassegnazione di inca¬ 
richi di responsabilità il criterio 
delle qualità politiche e morali 
dei militanti, dei risultati pratici 
da essi conseguiti nell’opera di 
edificazione socialista. 

Esaminando il modo ili dare 
soluzione alle proposte, richie¬ 
ste e osservazioni critiche dei 
cittadini — oltre un milione di 
persone nel corso del 1963 han¬ 
no sollevato problemi di interesse 
generale, pubblico c personale 
con lettere e interventi di varia 
natura — il Plenum ne sottoli¬ 
nea il contributo ai fini di mi¬ 
gliorare il lavoro del partito e 
dello Stato, per conoscere e eli¬ 
minare possibili violazioni della 
legalità e annuncia misure ope¬ 
rative. affinché questo prezioso 
legame sia esteso c dia intera¬ 
mente i suoi frutti. A questo 
riguardo viene anche sollecitata 
la stampa a dedicare maggiore 
attenzione e spazio olle lettere 
dei cittadini, a richiamare gli 
organi di partito e di stampa stri 
problemi sollevati. 

Sergio Mugnai 


A Gniezno e a Poznan 


Da domani si celebra 
il Millennio polacco 


Parigi 

Couve replica 
alle critiche 
dei sostenitori 
della NATO 


PARIGI 14. 

* E' inevitabile e benefico [x-r 
chiunque che l'Europa riscatti 
dall’America la propria indipen¬ 
denza ». Intorno a questo con¬ 
cetto essenziale si è svolta la 
replica pronunciata dal ministro 
degli esteri Come de MurviIIe 
nel corso del dibattito all'As¬ 
semblea nazionale francese. 

Couve de MurviIIe ha ricorda¬ 
to che dal 1958 il governo fran¬ 
cese sollecitò invano una revi¬ 
sione dell'alleanza atlantica. Gli 
americani risposero sempre che 
la NATO aveva bisogno non di 
una m n«»re ma di una maggiore 
integra/ d-ììe sue «‘ruttore 
miii’an. 

i K' fatale — ha agguato il 
ministro — che l'Europa ripren¬ 
da la pmnra indipendenza E’ 
faiaìe ih*» i rapno**i fra E-t e 
O, .e«t non rimangano quelli di 
15 anr.ì fa c. p:o;r o per qu«_-to. 
la r va..la r 'i , "«i,iiirt , ri.3’«n -i a: 
tenia nt\!o «:«---o tempo in cu, 
appa'noo non ir,siane le pro-pet 
tive ri: un regolamento ( ir«*,x-o 
(vacifico e duraturo ». 

In*ervenendo nel dibattito, il 
prendente delia Federa/.one del 
la sinistra democratica e socia¬ 
lista. Mitterrand, ha cr.tioto in- 
nanzi tutto il fatto che De Galli¬ 
le abbia assunto iniziative de¬ 
cisive per ia politica estera fran¬ 
cese. al di fuori del parlamento. 
Secondo il leader socialista. De 
Gaulle r.tira la Francia dalla 
NATO senza darle un'alternati 
va militare c politka. La force 
rie frante. — ha detto Mitte- 
r.iud — non è altro che « una 
nuova linea Magmot ». mentre 
la politica gollista non sarebbe 
che un « poujadismo di dimen¬ 
sioni universali ». 

Lo screditato ex primo mini¬ 
stro Pleven ha avuto toni di in¬ 
concludente rettorica ultratlanti¬ 
ca. dicendo che il governo fran- 
. «•-«• ha «),n«i «ferrato un colpo 
• tradimento agli Mali Uniti, 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 14. 

A Gniezno e a Poznan, nella 
cellula dei Piast. dove Mieszko. 
il primo re di Polonia, gettò le 
basi dello stato polacco nel 966, 
commceranno sabato le solenni 
celebrazioni indette dal governo 
per ricordare il millennio della 
nascita del primo stato polacco. 
Decine di migliaia ili cittadini 
della regione e rappresentanze di 
tutti i dipartimenti della Polonia 
stanno convergendo su queste due 
città, che furono le prime ca¬ 
pitali del giovane stato, per par¬ 
tecipare alle manifestazioni di 
massa, cui saranno presenti le 
più alte personalità del governo 
e del partito. 

Le cerimonie, che avranno luo¬ 
go nelle due antiche capitali, 
iniziano proprio nei giorni in cui 
ventuno anni fa l'esercito po¬ 
lacco. parte integrante del pri¬ 
mo fronte bielorusso e del pri¬ 
mo fronte ucraino dell'Armata 
Rossa forzava i vicini Oder e 
Neisse. per chiudere la tenaglia 
nella cui morsa, poche settimane 
dopo, doveva capitolare Berlino 
e. con essa, il Terzo Reich 

Questa coincidenza storica con 
tribmsce a dare un particolare 
significato alle celebrazioni: fu 
qui. infatti, nella Vielkopolska 
che i primi re di Polonia dife¬ 
sero nei secoli l'integrità dello 
Stato polacco dai reiterati assalti 
dei cavalieri teutonici ed è an¬ 
cora da qui che l'esercito della 
nuova Polonia popolare partiva 
per il suo ultimo attacco, che 
doveva infliggere il colpo morta c 
a quella Germania nazista, che 
aveva pre'.e=o di cancellare la 
Polonia dalla carta geografica 
d'Europa. 

Non a ca«o quindi. lungo le 
«•.rade che conducono a Gniezno 
e a Poznan. la popolazione ha 
(-r«'ilo in questi giorni dee,ne di 
«ir '(ioni con ì'e'oquente scritta: 
s l^i l’okin ,i po;»».aie continua 
la «tona millenaria del nostro 
Stato. 11 socialismo è la sola 
garanzia del no«tro sviluppo nel 
secondo millennio ». Ed è appun¬ 
to nello spinto di questa parola 
d'ordine che si svolgeranno sa¬ 
bato e domenica le manifesta¬ 
zioni. Punto centrale di esse sarà 
l'arrivo a Gniezno e a Poznan 
da tutte le regioni d: staffette 
motorizzate che recheranno ai 
rappresentanti del governo e del¬ 
lo Stato gli impegni di lavoro e 
di produzione delle migliaia di 
fabbriche e aziende dell’intero 
paese, a conclusione di una cam¬ 
pagna in questo senso che dura 
ormai da mesi e che ha visto 
impegnati e attivi i più larghi 
strati della popolazione, in uno 
spirito di costruttivo lavoro e di 
unità e concordia nazionale. 
Quella unità e concordia nazio¬ 
nali che di recente, con le sue 
note iniziative politiche di ca- 


I i attere interno e internazionale, 
ha tentato di turbare il cardina¬ 
le Wyszynski c con lui una parte 
dell Episcopato, che appunto oggi 
nella stessa Gniezno e domenica 
a Poznan hanno indetto una spe¬ 
cie dj contromanifestazione per 
ricordare non tanto il millennio 
del battesimo cristiano della Pa- 
lonia (un diritto che nessuno, 
qualora esso fosse rimasto nel¬ 
l'ambito della religione. gli 
avrebbe mai negato) bensì, sotto 
questo pretesto, quella che è la 
sua massima e il credo politico. 

Non c’è stato discorso, atto o 
manifestazione organizzata dal 
cardinale primate in occasione di 
questa ricorrenza, in cui non ci 
si sia ispirati alle parole che 
ebbe a pronunciare già nove anni 
fa all’inizio di questa famosa 
« novena » chiamata del millen¬ 
nio. e nelle quali è ben difficile 
«corgere scopi puramente religio- 
«i. * Desideriamo, diceva allora 
il cardinale, che la Polonia sia 
cristiana non solo nella vita fa¬ 
miliare e nel lavoro, ma nella 
vita ptihblica. nella vita sociale 
e anche nella vita politica ». Il 
suo fanatico integralismo Io ha 
condotto in questi giorni ad af¬ 
fermare che il popolo polacco ha 
potuto c assai spesso essere sen¬ 
za re e senza capi, senza primi 
ministri e senza ministri, ma non 
ha mai potuto essere senza pa¬ 
store ». ribadendo cosi, senza in 
I fingimento alcuno, che lo scopo 
! di questa specie di « guerra san¬ 
ta * scatenata durante le cele¬ 
brazioni del millennio, è quello 
di fare del cardinale stesso una 
specie di nuovo redentore della 
Polo-va poiché — è sempre Wy- 
szyii«ki (he parla — «il regime 
«otial’«*.i h.» fatto bancarotta da 
un r>ez7o. dato che si ba«a sul 
marxi'/no. i! quale non è affatto 
una «c-.enza. bensì soltanto men 
zogna ». 

A questo punto si comprende il 
fermo atteggiamento delie auto¬ 
rità governative polacche che sta¬ 
mane ribadiscono indirettamente 
m un autorevole editoriale di Tri¬ 
buna Lvdu che la responsabilità 
della tensione odierna ricade 
esclusivamente sul cardinale e su 
quella parte dell’episcopato che 
appoggia le sue tesi politiche rea¬ 
zionarie e di fanatico anticomu¬ 
nismo. < La Stato — afferma l’or¬ 
gano del Partito operaio unificato 
polacco — non vuole e non con¬ 
duce alcuna lotta contro la Chie¬ 
sa; non frappone nessuna diffi¬ 
coltà alle libertà religiose. La no¬ 
stra realtà socialista al contrario 
apre un ampio campo d’azione, 
di sviluppo e di progresso a tutti 
i cittadini, senza distinzione di 
fede religiosa ». 

Tribuna Ludi: ribadisce tuttavia 
che è «nei sacrosanto diritto di 
ogni Stato pretendere (die la Chie¬ 
sa rispetti le leggi che vigono in 
quello Stato». 


Franco Fabiani 
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l v Unità / Venerdì 13 oprile 1966 


Per sfuggire martedì 
a un voto di sfiducia 


Stefanopulos in 






una maggioranza 


Dal nostro inviato ATENE, 14 
La Corte greca sta facendo il massimo 
sforzo per impedire che il governo Stefa¬ 
nopulos si presenti martedì alla Camera 

— quando dovrà affrontare una mozione di sfiducia 
dell’opposizione — senza avere una maggioranza. 
Come è noto, infatti, con le dimissioni dei due ministri 
Zirimokos e Galinos e col 


passaggio all’opposizione 
anche del deputato Tanis 
Zirimokos. il blocco di centro- 
destra che governa il paese 
dal settembre scorso non può 
più disporre che di 1-10 voti su 
:i00 ed è quindi destinato — se 
le manovre in corso in queste 
ore non avranno successo — a 
cedere il potere, riportando la 
situazione al momento degli 
scontri più duri deU'estnte e 
deH’autunno '05. La febbrile 
attività dei consiglieri politici 
dj re Costantino può segnare 
comunque in questo momento 
un piccolo successo con la con¬ 
quista del deputato Ignin Tia- 
dis decisosi improvvisamente a 
« salvare In democrazia * pas¬ 
sando con Stefanopulos. Ma ciò 
non basta a dare una maggio 
ranza al governo; d'altra par¬ 
te. due deputati di Papandrcu 

— Valjrakis e Kamberidis — 
hanno denunciato pubblica¬ 
mente (costringendo il mini¬ 
stro della giustizia ad aprire 
un'inchiesta) il tentativo di 
corruzione di cui sono stati og¬ 
getto ieri con l'offerta di 5 mi¬ 
lioni di dracme ciascuno (cir 
ca cento milioni di lire) e l’as¬ 
segnazione all’imo del rifiniste 
ro delle Comunicazioni e al¬ 
l’altro di quello del Commer¬ 
cio. se fossero passati nelle file 
del nuovo partito governativo. 

Come si vede, si è tornati 
all'eccezionale mercato delle 
vacche col quale nell'autunno 
scorso la crisi greca trovò una 
provvisoria conclusione. Sette 
mesi, però, non sono passati 
invano e se allora la Corte po 
teva ancora sostenere che la 
crisi era motivata dai malu¬ 
mori di Papandreu e che il 
nuovo governo avrebbe man 
tenuto fede alla politica del 
vecchio leader del Centro, og 
gi le ragioni di fondo dello 
stesso tentativo di colpo di Sta¬ 
to di luglio vengono brutal¬ 
mente in luce. La nuova crisi 
è conseguenza, infatti, dell'ini¬ 
zio di realizzazione — da parte 
del governo Stefanopulos — 
del primo punto degli accordi 
con la destra e con la Corte: 
attuare per Cipro la politica 
della NATO, esautorando il 
presidente Makarios notoria¬ 
mente inviso ai sostenitori di 
re Costantino per la sua poli¬ 
tica estera (rapporti con la 
RAU e con l'URSS. rifiuto di 
aderire alla NATO) e per la 
sua politica interna (rapporti 
col forte partito dei lavoratori 
cipriota. l’AKEL). 

Come è noto il governo gre 
co ha fatto del generale Gri- 
vas una specie di alternativa 
a Makarios inviandolo da tem 
po a Cipro come capo delle 
forze armate greche di stanza 
nell’isola. Quello che non è 
noto. però, è che. negli ultimi 
mesi, al contingente « ufficia¬ 
le » greco previsto dagli accor¬ 
di di Zurigo e di Londra (cir¬ 
ca mille uomini) si è a poco a 
poco aggiunta un’intera divisio 
ne (da diecimila a dodicimila 
« irregolari ») anch’essa agli 
ordini di Grivas. Esiste infine 
una « guardia nazionale * ci¬ 
priota ancora inquadrata da 
ufficiali greci e diretta da Gri¬ 
vas. Rendendosi conto che 
quest’ultimo agiva agli ordini 
dello stato maggiore greco e 
rifiutava ogni direttiva del go¬ 
verno cipriota, nel suo ultimo 
viaggio ad Atene. Makarios ha 
chiesto che almeno la « guar¬ 
dia » fosse liberata dalla dire¬ 
zione di Grivas. e ha proposto, 
in via di compromesso, che un 
altro generale greco, il famige¬ 
rato .Terimatas. strumento di 
Karamanlis. ne assumesse il 
comando. Zirimokos stava per 
accedere al compromesso 
quando la Corte è intervenuta 
vietandolo e avallando ancora 
Grivas come suo unico uomo 
di fiducia a Cipro. 

Il governo Stefanopulos ha 
provveduto inoltre a dare a 
questo rifiuto il valore di un 
minaccioso ultimatum. Io stes¬ 
so Zirimokos è stato pubblica¬ 
mente invitato (attraverso un 
discorso alla radio del capo 
del governo) ad accettare la 
« svolta » o a dimettersi. In 
pratica il governo greco tende 
ora a trattare Cipro come una 
regione del proprio Stato riot¬ 
tosa a seguirne le direttive e 
Makarios come l'unico ostacolo 
all’unione di Cipro con la ma 
drepatria. In effetti. Makarios 
è un ostacolo solo all'applica 
rione del « piano Acheson » 
che prevede per l’isola Turno 

- ne con la Grecia ma con la 
cessione di alcune basi militari 
alla Turchia e il mantenimento 
della base inglese sotto l’egida 
della NATO, 

concezione particolare del 
l’cEnosis» che sarebbe dura 
mente pagata dai ciprioti con 
la trasformazione della loro 
isola in una base aeronavale 
v Oggi il governo cipriota si è 
riunito per concordare una ri¬ 


sposta da dare a quello greco, 
risposta che nei prossimi gior¬ 
ni dovrebbe essere portata dal 
ministro degli esteri cipriota 
al suo collega ateniese. Colle¬ 
ga. però, che non c’è ancora, 
perchè a tre giorni dalle di¬ 
missioni di Zirimokos il gover¬ 
no greco non ha ancora deciso 
chi lo sostituirà. 

Aldo De Jaco 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Fini 


milioni di alloggi (statistiche 
alla fine del 1965). 

In particolare, per quanto 
riguarda le abitazioni del pri 
mo gruppo, si avrà lo sblocco, 
a partire dal 31 dicembre 1966. 
di quegli appartamenti • che 
hanno un indice di affollamen¬ 
to dallo 0.1 allo 0.6 abitante; 
per gli altri con indice dallo 
0.7 a 1 e successivi, lo sbloc¬ 
co sarà graduato entro il 1967. 

Secondo le « interpretazioni » 
ufficiose fatte circolare ieri da¬ 
gli ambienti governativi, l’ab¬ 
bandono del principio dell’equo 
canone è stato giustificato con 
le « difficoltà tecniche » che il 
principio stesso comportava 
circa un'equa applicazione su 
tutto il territorio nazionale. 

I ministri all’uscita dalla riu¬ 
nione di Palazzo Chigi (vi han¬ 
no partecipato Colombo. Pie- 
raccini. Preti, Pastore, Reale. 
Scaglia, il sottosegretario al 
Lavoro Calvi, il governatore 
della Banca d'Italia Carli, il 
presidente della commissione 
speciale della Camera Bregan- 
ze. de) hanno rilasciato dichia¬ 
razioni ai giornalisti. Colombo 
è stato il più cauto (« Siamo 
ancora in fase istruttoria, ci 
sono ancora dei particolari da 
definire * — ha detto) prohn- 
bilmente perché non ha potuto 
concretare il previsto sgravio 
fiscale per il prossimo biennio 
per i padroni di case. 1 più 
decisi sono invece apparsi Pa¬ 
store, come abbiamo visto. Pie- 
raecini e Reale. Il ministro 


della Giustizia ha anzi aggiun¬ 
to che il disegno di legge sarà 
approvato dal Consiglio dei mi 
nistri forse prima di mercoledì 
20; e non ha mancato di pre¬ 
mere sul Parlamento. Rispon 
dendo infatti ad un giornalista 
che gli chiedeva se era certo 
che il provvedimento possa es¬ 
sere anprovnto entro il 30 giu¬ 
gno (data entro la quale de¬ 
cadono le leggi di blocco). Rea¬ 
le ha detto: «Si. perché pen¬ 
so che tutti si rendano conto 
delTurgenza di arrivare a dare 
un assetto alla materia ». 

Un atteggiamento tanto più 
inaccettabile, in quanto tutti 
sanno che se l’iniziativa del 
Parlamento è stata per tanto 
tempo ritardata o impedita, ciò 
è dipeso soprattutto dal gover¬ 
no che si è orientato per la 
peggiore decisione all’ ultimo 
momento e sotto la massiccia 
pressione dei baroni delTedili- 
zia. 

Una prima risposta, intanto, 
il governo l’avrà domani a 
Trieste dove, dopo quella di 
Roma e Milano, è indetta una 
grande manifestazione pubbli 
ca per l’equo canone indetta 
dall’Unione inquilini. Vi parte 
ciperanno, fra gli altri, il com 
pagno on. De Pasquale, presi 
dente dell'UNIA. e il socialista 
on Cucchi. 

Delegazione 

intenso di relazioni commer 
ciali. culturali e anche politi¬ 
che con i paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale. 

Esistono, per quel che concer¬ 


ne lTtalia, ampie possibilità in 
questo senso, come dimostra 
l’interessante aumento degli 
scambi commerciali tra il no 
stro Paese e l’Unione Sovieti¬ 
ca. e la visita che tra pochi 
giorni compirà il ministro degli 
Esteri Gromiko su invito del- 
l’on. Fanfani ». 

. Metallurgici 

hanno dato vita a tre cortei e 
un'autocolonna proveniente dal¬ 
le fabbriche della Valtrnmpia 
ha percorso le vie cittadine 
fino al luogo del comizio. 

Davanti ai cancelli dell’OM 
FIAT, il più grosso complesso 
metalmeccanico cittadino, era¬ 
no presenti, oltre i dirigenti na¬ 
zionali dei metalmeccanici, i 
segretari provinciali di Torino. 
Pugno della FlOM e Davico 
della FIM: con loro era anche 
il commissario di fabbrica 
Giannarelli, brutalmente licen 
ziato negli ultimi giorni ver rap 
presaglia dalla FIAT di Torino. 

La fiumana dei lavoratori era 
perfettamente regolata da un 
servizio d’ordine predisposto 
dai sindacati. E' poi soprag¬ 
giunta. proveniente dalle gran¬ 
di fabbriche della Valtrompia 
(Reretta. TLM). una colonna di 
autovetture, motociclette, bici¬ 
clette. Alle W la folla, accom¬ 
pagnata dal concerto dei fi¬ 
schietti e dei canti popolari, 
gremiva piazza della Loggia, 
mentre facevano il ioro inpres- 
so da altre vie i cortei prove¬ 
nienti dalla ATB. SMI, Radia¬ 
tori e Ureda. La piazza formi¬ 
colava di lavoratori e di car¬ 


telli. Accanto ai metallurgici e 
ai licenziati della FIAT di To¬ 
rino erano anche gli edili occu 
pati e disoccupati. Castrezzati, 
della FIM. ha sottolineato la si¬ 
gnificativa presenza sul palco 
accanto ai dirigenti sindacali 
dei metalmeccanici, dei segre 
tari della Camera del Lavoro, 
della CISL e della VIL. nonché 
dei segretari di tutte le catego¬ 
rie dell'industria. del pubblico 
impiego, dei servizi, a signifi¬ 
care il legame che stringe oggi, 
oltre alle tre centrali sindacali, 
anche i lavoratori dei vari set¬ 
tori, uniti in una battaglia co¬ 
mune per piegare la comune 
resistenza dei padroni. Vitali, 
per la VILM, ha riaffermato 
l’impegno a proseguire la lotta 
intensificandola, come unico 
mezzo per giungere alla con¬ 
quista del contratto. Egli ha 
inoltre dimostrato come le ri¬ 
chieste dei metallurgici abbia¬ 
no radici nella realtà econo¬ 
mica fatta di crescita produt¬ 
tiva. di salari fermi e di au¬ 
mento dei prezzi. Siamo al ter¬ 
zo mese di lotta, ha detto Galli, 
per la FlOM: tutto il movimen¬ 
to operaio italiano è ormai im¬ 
pegnato contro i padroni che 
intendono imporre la loro poli¬ 
tica dei redditi, recuperare il 
potere perduto nelle lotte del 
I9G2'63, continuare nella corsa 
ai profitti e in una propria po¬ 
litica di investimenti. La poli¬ 
tica unitaria dei sindacati si 
contrappone alla linea confin¬ 
dustriale ed è tesa a far avan¬ 
zare l’intera condizione ope¬ 
raia. Noi esprimiamo la nostra 
condanna, ha proseguito Galli. 




da domani nei Supermercati 






con i prodotti 

p un» cucimi «diietta 
e saporita questi 
articoli «li 

grande convenienza: 


Farina gialla 
‘‘Bramata Oro” 




Riso Originario, Americano 1600, Maratel- 
li, Rizzotto, Arborio - una grande scelta 
di tipi e di prezzi! 


Zafferano d’Aquila 

2 bustine 

L. 

IO© 

Trippa alla lombarda 
gr. 350 

L. 

175 

Funghi secchi porcini 
sacchetto gr. 30 

L. 

UN» 

Salame Milano 

1 etto 

L. 

190 

Bresaola della Valtellina 
1 etto 

i 

L. i 

350 

Taleggio - 1 etto 


Bcrn 

Quartirolo - 1 etto 


l.84 


Robiola della Valsassina 


105 


della Lombardia 


Confettura 
“Ligure Lombarda” 
gusti pregiati - gr. 300 netto L. 

Vino “Sangue di Giuda’ 
fermentazione naturale 
bott. 3/4 litro L. 


150 



Panfrutto “Milano” 


gr. 400 

l. mtmRw 


...e queste 

OFFERTE SPECIALI: 

VINO 

“Nostrancllo” 

L. JL7O 1 litro 

FILZETTA 

“Milano” 

80 1 etto 

GORGONZOLA 

l 79 1 etto 


DNA GRANDE OCCASIONE STAND Al 


anche nei confronti delle azien¬ 
de a partecipazione statale e di 
quelle forze politiche che aia 
tono la Confindustria a resi¬ 
stere. 

I metallurgici hanno già su¬ 
perato l’impeto raggiunto nelle 
lotte del 1962 '63 con l'ingresso 
nella battaglia anche di forti 
nuclei di tecnici e impiegati , e 
con la FIAT bloccata fin dal 
primo sciopero. Inoltre è già 
stato raggiunto un primo suc¬ 
cesso con l'accordo CONFAPl 
al quale hawo già aderito oltre 
trecento aziende staccatesi dal¬ 
la Confindustria. 

Galli ha anche demniciato la 
responsabilità del governo che 
adibisce le forze dell'ordine co 
me è successo alla FI AT, nella 
difesa dei privilegi padronali 
«• Mediti anche il governo sul 
l’atteggiamento in aiuto della 
Confindustria assunto dnll'azien 
da di Stato ». ha detto a stia 
volta Camiti della FIM Dopo 
aver accennato alla ultima cir 
colare del ministro Ro egli ha 
quindi esclamato: « A questo 
punto c'è da chiedersi quanto 
conti un ministro nel nostro pae¬ 
se.' ». Camiti si è anche asso¬ 
ciato nella denuncia della pre¬ 
senza provocatoria della poli¬ 
zia negli scioperi. 

Accanto ai dirigenti sinda¬ 
cali a testimonianza della soli¬ 
darietà che si allarga attorno 
alla battaglia dei metallurgici, 
erano dirigenti del PCI. PSI e 
PSIUP. Lo stesso sindaco di 
Brescia, democristiano, ha as¬ 
sistito alla m ani f est azione. 


Aref 


inimicalo che l 'interim della 
presidenza è stato affidato al 
primo ministro Ahdui Rahman 
Al Bazzaz. I.e scuole e gli uf 
fici sono chiusi in tutto il pai* 
se. Entro una settimana, se 
condo i dettami della Costitu 
zione irachena, dovrà essere 
eletto il nuovo presidente. Se 
condo alcuni osservatori la ca¬ 
rica di nuovo callo dello Stalo 
iracileno potrebbe essere assun¬ 
ta dal fratello del defunto Aref. 
gen Abdel Rahman Aref. capo 
di stato maggiore generale, il 
quale si trova a Mosca (per 
colloqui ufficiali con Malinov 
ski). Rahman Aref ripartirà 
per Bagdad dalla capitale so 
viotica domani mattina. 

Come si vede le notizie dif¬ 
fuse a Bagdad sono relativa¬ 
mente scarse e non permetto¬ 
no di stabilire quale fondamen¬ 
to abbiano le voci — copiosis 
sime in tutte le capitali del 
Medio Oriente — secondo le 
quali l’incidente alTelicottero 
di Aref non sarebbe dovuto a 
disgrazia. 

Queste voci, che parlano fra 
l’altro di « vari complotti » che 
sarebbero stati scoperti negli 
ultimi giorni in Irak. fornisco 
no anche altri particolari sul 
Tincidente. Un giornale irania 
no — Attelaat — scrive ad 
esempio clic l’elicottero sarei) 
he stato colpito dal fuoco di 
niellili ribelli curdi. La radio 
dei curdi avrebbe addirittura 
dichiarato che l'apparecchio è 
stato abbattuto personalmente 
a colpi di mitragliatrice dal 
fratello del cui*» curdo. Kl 
Barzani. In realtà la zona do 
ve è caduto l’elicottero è |on 
tana dal centro di resistenza 
e di guerriglia dei curdi; ma 
è pur vero che talvolta anche 
in questa zona sono state se 
gnalnte attività di elementi 
curdi isolati. 

Per quanto la regione meri 
dionaie del paese e soprattutto 
le località toccate dal presiden¬ 
te Aref (che da martedì si tro 
va va nel Sud dell'lrak per 
inaugurare vario oj>ore pubbli 
che) fosse sorvegliata da in 
geliti forze, non si può escili 
dcre — si dice a Teheran — 
che qualche ribelle abbia prò 
fiitnto della violenta tempesta 
di sabbia per disporsi per un 
attentato lungo tutto il tratto 
che sarebbe stato sorvolato da 
Aref. Le indicazioni fornite da 
Bagdad non permettono d'altra 
parte ili stabilire come effetti 
vamenle la caduta dcll’clicot 
toro sia avvenuta. E* stato so 
Io annunciato che il pilota ave 
va lanciato un SOS e che in 
seguito a ciò tutto le auto della 
regione avevano avuto l’ordine 
di fermarsi e di tenere accesi 


t 
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Ginevra 


Rosein: 
insufficienti 
le proposte 
americane 

GINEVRA. 14. 

II delegato sovietico alla con¬ 
ferenza per il disarmo. Roscin. 
ha dichiarato oggi che la pro¬ 
posta americana di concludere 
un accordo per interrompere 
la produzione di armi nucleari 
non è sufficiente ad eliminare 
la minaccia nucleare, data la 
vastità degli arsenali già co¬ 
stituiti. 

«Secondo gli scienziati — ha 
detto Roscin — le scorte esi 
stenti di esplosivi nucleari so¬ 
no sufficienti per distruggere 
ogni forma di vita sulla terra 
per molto fempo. Pertanto, non 
basta cessare la produzione di 
materiali fissili per scopi mili¬ 
tari. E’ necessario arrivare ad 
un divieto totale delle armi nu¬ 
cleari e ad un’eliminazione del 
le scorte. L'URSS è favorevole 
a misure del genere ». 

Roscin ha osservato che la 
guerra d'aggressione intrapre¬ 
sa dagli Stati Uniti nel Viet¬ 
nam e i piani per l’armamen¬ 
to nucleare della RFT smenti¬ 
scono le affermazioni degli Sta¬ 
ti Uniti circa un loro sincero 
desiderio di arrivare al disar¬ 
mo. 


i fari. Andie le case dei cen 
tri abitati e quelle isolate do 
vevano tenere aperte e illu 
minate le finestre: evidente 
niente allo scopo di facilitare 
eventuali manovre di atterrag 
gio di emergenza dcITelicolte 
ro. Però non è stato mai detto 
finora che la tempesta di sab 
hìa è stata la vera e unica 
causa della sciagura. Un al 
tro giornale iraniano scrive 
che l’elicottero è esploso e si 
è abbattuto in seguito a una 
bomba che era stata nascosta 
a bordo. 

Le altre ipotesi di un atte» 
tato sono basate su vari eie 
menti: una serie di arresti com 
pinti nei giorni scorsi in varie 
località dell’lrak. un discorso 
pronunciato da Aref stesso ieri 
a Knrnah (durante, il quale il 
presidente aveva fatto appello 
agli iracheni a unirsi in nome 
della patria, ad abbandonare 
le rivalità e stabilire la paco 
nel paese) ed infine la desti 
tu/ione e poi la reintegrazione 
nelle loro cariche del commi 
dante della guarnigione di Bng 
dad e del capo della polizia 
della capitale, che erano stati 
sospettati di avere ordito un 
complotto contro Aref. 

A parte i legami che questi 
elementi possono avere con la 
caduta deH’olicottero prcsiden 
zialc, va sottolineato in ogni 
caso che la vita iwlitica e so 
viale dell'lrak era e rimane 
agitatissima. E forse si apro 
no mi paesi- prospettive di 
torti e acuti* lotti* politiche. 

L’aereo speciale con a bor¬ 
do il corpo del maresciallo 
Aref è giunto sul tardi alfine 
ro|xirto di Bagdad. Ad acco¬ 
gliere la salma erano presenti 
il presidente del consiglio, che 
lia assunto le funzioni di capo 
dello Stato, Abdel Rahman Al 
Baz/ar. i membri del governo, 
alti ufficiali dell’esercito e il 
primo vice presidente della 
RAU Abdel Bakim Amor. 

Rivoluzioni 

che comunque si è verificato in 
un momento in cui sempre più 
insistenti si facevano le voci di 


{ 


complotti contro il regime di • 
Bagdad, e mentre Aref stesso 
cercava di guadagnare il fa¬ 
vore popolare che si ■ era alie¬ 
nato con le feroci persecu , 
noni anticomuniste succedu¬ 
te al colpo del febbraio 1963, 
persecuzioni che si estesero, poi 
— cioè dopo il novembre delle 
stesso anno — anche contro gli 
esponenti e i militanti dell ala 
più avanzata del Baas regionale 
(iracheno). Bisogna infatti dire 
che mai il regime di Aref è par 
so saldo e popolare: e i motivi 
di questa instabilità devono seji 
za dubbio essere ricercati nella 
stessa per.voiialifd del presidente 
scomparso. 

Autoritario, diffidente, improv¬ 
visatore. acceso musulmano: su 
queste definizioni concordano tutti 
i biografi, anche quelli ufficiali, 
che ovviamente rivestono que¬ 
lli termini di significali positivi. 

Fu. come « musulmano », e co¬ 
me socialista « arabo ma antica 
munista ». che Aref si levò con 
tro il regime di K assoni si pud 
dire all'indomani stesso del col¬ 
po di stato del 1953. A Rassetti. 
Aref rimproverava le scelte so 
rialiste che — diceva — erano 
ni contraddizione con le tradizio 
m arabe dell'lrak. Per questa 
sua azione contro Rassetti. Aref 
venne esonerato da ogni carica 
di governo e nominato amba¬ 
sciatore a Bonn, carica che però 
itoti ricoprì mai perché, partito 
nel settembre del 1059 da Bagdad, 
percorse le varie capitali cura¬ 
tive prendendo contatti con vari 
diplomatici e cominciando a tes¬ 
sere le fila di quella che sarebbe 
stata la sua azione del '63. Tor¬ 
nata cosi a Bagdad, egli venne 
processato e condannato, ma fu 
t>oi graziato per volere di Ras¬ 
setti i: contro il quale tuttavia 
t nell'interesse dell'lrak e della 
nazione araba ». egli organizzò il 
colilo di stato del '63. 

L'avversione ai partili che Aref 
nutriva ha fatto dire di lui che 
suo stipi ano obbiettivo era l'uni¬ 
tà araba, ed effettivamente ne¬ 
gli ultimi temili egli si era mol¬ 
to dedicato a questa causa, 'l'ut- 
invia anche tale sua attività era 
notevolmente ostacolata dal ca¬ 
rattere del suo regime, impe¬ 
gnato in gravi problemi come la 
situazione economica e la guer¬ 
riglia curda (che Aref non ha 
saputo risolvere, ma ha anzi ina¬ 
sprito intensificando la repressio¬ 
ne): un regime cui è sempre 
nimicato un reale appoggio delle 
masse e delle forze politiche più 
avanzate dell'lrak. 


l’editoriale 

contrapposti, attraverso il superamento della NATO 
e del Patto di Varsavia. Questa è l’unica sicurezza 
europea collettiva possibile, e reale, contro la deli¬ 
rante tesi di Washington che la pace si regge, in 
Europa, sulle cinquemila atomiche di McNamara e. 
in Asia, sulla guerra di aggressione contro il Vietnam. 

Il memorandum americano porta alla conclusione 
che gli USA intendono mantenere le posizioni strate¬ 
giche chiave, occupate in Europa dopo la seconda 
guerra mondiale, anche contro la volontà della stessa 
opinione pubblica, oltre che dei governi. Gli americani 
<* se ne infischiano » di questi « distinti e colti sotto¬ 
posti » che sono i francesi, come scriveva il prof. 
Duverger, anche perchè nutrono la illusoria speranza 
che, sconfitto Do Gatdle nelle elezioni legislative del 
’(i7. la Francia rientrerà noi ranghi atlantici. La dila¬ 
zione delle scadenze, chiesta da Washington, nasce 
altresì da questo calcolo di politica elettorale, tanto 
più assurdo in quanto una maggioranza dei francesi 
— che va ben oltre il 150% dei votanti — si è pro¬ 
nunciata. nelle elezioni presidenziali, per l’indipen¬ 
denza dall’America. 

E 9 

IMPOSSIBILE oggi compiere un’analisi seria 
sulle conseguenze della crisi della NATO senza valu¬ 
tare quanto grave sia stato l’ostacolo rappresentato 
dall’integrazione militare atlantica per la distensione 
e per la sicurezza in Europa, ivi compresa la solu¬ 
zione del problema tedesco. Non solo, quindi, non c’è 
da piangere sui « cocci rotti » della NATO, ma va 
preso atto della nuova possibilità di positiva evolu¬ 
zione di una politica dell'Occidente europeo, volta 
alla ricerca della cooperazione tra l’Est e l'Ovest e, 
tutto sommato, valida anche per Bonn, allorché l'ipo¬ 
teca militare americana non ci graverà più addosso. 
Pertanto, un recente articolo di Vittorelli — a parte 
le constatazioni giuste in esso contenute, e che questo 
giornale ha già sottolineato — era basato tuttavia 
su un equivoco rondamontale. Quello di ridurre tutto 
il problema del disimpegno francese dalla NATO al 
pericolo che nasca ora. in Europa, una superpotenza 
tedesco-americana. L’argomento non c originale ed 
è stato sposso impiegato, diciamo in via subordinata, 
proprio dalla propaganda americana, in questi ultimi 
tempi. Certo, il pericolo cui allude Vittorelli esiste: 
ma osso non solo non costituisce una novità, bensì è 
stato tino degli aspetti caratteristici, e allarmanti. 
deH’organizzazione integrata, in quanto tra Bonn c 
gli USA è sempre corsa una relazione « privilegiata ». 
Il modo di superare tale rischio non è, in ogni caso, 
quello di perseguire l'assurdo disegno di far rientrare 
la Francia nella NATO, c ancora meno quello di par¬ 
tecipare alla manovra americana, diretta ad isolare 
Parigi. Una politica di embargo contro la Francia 
significherebbe, per l'Italia, perseguire una linea di 
avventure, e contare nell’Europa comunitaria, non 
più su cinque alleati, ma su quattro, di cui Bonn 
sarebbe davvero il più aggressivo e il più pericoloso. 
Un blocco tedesco-americano può essere scongiurato 
proprio nella misura in cui si terrà conto, anche da 
parte dellTtaha. della posizione della Francia, e della 
sua politica di ricerca di accordi solidi, per la sicu¬ 
rezza europea, al di fuori dei patti militari. In questo 
quadro, bisogna ormai impostare una revisione pro¬ 
fonda della politica estera italiana. 
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annuo li WO. semestrale 6.75<>. 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10.850, seme¬ 
strale « 600. trimestrale 2.90o - 
Estero: 7 numeri annuo 

25-500. semestrale 12.100 - fi 
numeri: annuo 22.000, seme¬ 
strale 11.250 . RINASCITA 
annuo 5.000; semestrale 2.000 
Estero: annuo 9.000, sem. 4.700. 
VIE NUOVE annuo 5.500; se¬ 


mestrale 2 800. Estero: annuo 
10 000. semestrale 6.100 
L'UNITA* «■ VIE NUOVE + 
RINASCITA: 7 numeri an¬ 
nuo 24.000. fi numeri annuo 
22.000 - Estero: 7 numeri 

annuo 42.000, fi numeri an¬ 
nuo 38500 - PUBBLICITÀ': 
Concessionaria esclusiva SP.L 
(Società per la Pubblicità la 
Italia) Roma. Piazza S Loren¬ 
zo in Lucina n. 26, e sue suc¬ 
cursali in Italia . Telefoni: 
638.541 - 2- 3- 4. 5 - Tariffe 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale: Cinema L. 200; Do. 
menicale L. 250; Cronaca Li¬ 
re 250: Necrologia Partecipa¬ 
zione L~ 150 + 100; Domenica¬ 
le L, 150 + 300; Finanziaria 
Banche L. 500; Legali L. 350. 

Stab. Tipografico G. A- T- *- 
Roma - Via del Tawiaf a. It 
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H processo per lo sctnd#k> dei 70 milioni 
rogtftr* imi nuovo eie morato colpo di scena 


sindaco di Matrice nega di avere 

chiesto soldi 

PESARO: fagliati i bilanci comunali alla PpOVIIICid 

agni onorevoli Angelini . desimi anche a causa delle i m- GMBBGM m m W 


PAESE 


- A 

e PARLAMENTO 

— ■_ : _; 


( compagni onorevoli Angelini 
Manenti hanno interrogato il 
istro dell'Interno « per sa pe¬ 
se è a conoscenza dei drastici 
li apportati dagli organi di 
frollo ai bilanci preventivi 
i approvati dai consigli co- 
iati della provincia di Pesa- 
Jrbino. tagli che pregiudica- 
il soddisfacimento dei bisogni 
erali delle popolazioni in 
nto non tengono alcun conto 
e realtà economico-sociali lo 
, della situazione che si è 
uta a determinare a seguito 
provvedimenti di cui sopra. 
. oltre a violare i diritti di 
momia degli Enti locali, met- 
1 in saria difficoltà lo stesso 
zionamento dei servizi pub- 
i e portano alla completa 
alisi della vita degli Enti me¬ 


desimi anche a causa delle im- 
possibilità di contrarre i mutui 
ordinari ai sensi di legge sia per 
mancanza di cespiti delegabili 
sia per le restrizioni praticate 
dalla cassa depositi e prestiti 
e dagli altri istituti di credito ». 

« Chiedono infine quali provve¬ 
dimenti si intendano adottare per 
ovviare con urgenza a una tale 
insostenibile situazione — che ha 
provocato le più vive proteste nel 
convegno provinciale degli am¬ 
ministratori locali svoltosi a Fa¬ 
no il 27 febbraio 1966 — e per 
consentire ai comuni della pro¬ 
vincia di Pesaro Urbino, in attesa 
dell'indispensabile attuazione del¬ 
la riforma della finanza locale e 
delle regioni a statuto ordinario, 
di assolvere ai loro compiti» . 


Lo ha dichiarato al nostro giornale per smentire le 
affermazioni fatte al processo dall’assessore pro¬ 
vinciale de Colagiovanni - Ciò prova che la «pioggia 
di milioni» fu programmata - Forse oggi la sentenza 


CETRARO 

» t - ——— « i ■■ . 

Il prefetto proibisce 
Il manifesto del Comune 
contro i licenziamenti 

E’ questo l’unico atto di appoggio all’indu¬ 
striale Fallii che ì completamente isolato 
Il testo del manifesto incriminato 


[TRAPANI: interruzioni di energia elettrica 


\m 11 ministro dell’Industria è sta- 
dal compagno on. Pellegrino 
! .|rfm>estilo dei fatto € che la pro- 
eia di Trapani subisce con- 
tàfinue interruzioni nell'erogazione 
tpfdell'energUi elettrica oltreché ri- 
il\potuti abbassamenti di tensione 
Sprovocando notevole danno alla 
l’economia del trapanese: in par- 
iàticolare le vetrerie sono enormc- 
jKwenfe danneggiate da questo sta 
1 ?to di cose perché ogni mancanza 
f : idi corrente elettrica provoca un 
:'habt>assamento di temperatura nei 


forni ed in tutti gli impianti ral¬ 
lentando il processo produttivo 
considerando che secondo i tec¬ 
nici cinque minuti di interruzio¬ 
ne nell'erogazione dell’energia 
elettrica comportano un'ora di 
lavoro a vuoto ». Pellegrino chie¬ 
de al ministro * se non ritenga 
d'intervenire per assicurare un 
servizio più efficiente nel trapa¬ 
nese perché siano evitati a quella 
economia già abbastanza prova¬ 
ta ed in difficoltà, ulteriori di¬ 
sagi ». 


JGUSPINI: aumentano gii infortuni sul lavoro 

$9 

S ràf 11 compagno on. Pirastu ha in- « L'interrogante chiede, pei- 
siterrogato il ministro del Lavoro e tanto, di conoscere se non inten- 
™ delta Previ/lenza Sociale < per da intervenire presso la Società 
Maapere se è a conoscenza delle Montcponi-Montevecchio al fine di 
gravi preoccupazioni suscitate invitarla a predisporre le misure 
nei lavoratori e nei cittadini di di sicurezza che valgano ad evi- 
Guspini e del guspinese a causa tare il ripetersi degli infortuni 
’ % dell'aumento del numero degli e se non intenda, accogliendo an- 
infortuni, di cui due mortali, che la richiesta avanzata dal 
SJt verificatisi nei cantieri della Mon- Consiglio comunale di Guspini 

^ tevccchio nel corso degli ultimi nella seduta del 10 febbraio 1966, 
dodici mesi. Detti infortuni, di promuovere una severa inchiesta 
cui l’ultimo, avvenuto il 7 feb per appurare le cause e le even- 
hraio 1966. ha provocato la morte tuali responsabilità per i lut- 
r fjdel minatore Renzo Manias. han- tuosi incidenti avvenuti». 

no raggiunto in un anno il nu _ 

1 mero di 376. a - d - m - 


Nostro servizio 

CAMPOBASSO, 14. 

« Noi abbiamo le mani pu¬ 
lite: questo è un processo poli¬ 
tico dove affiorano odi, invidie, 
calunnie. Zampini e gli altri de¬ 
mocristiani sono innocenti e de 
vono essere assolti, devono tor¬ 
nare a testa alta nelle loro 
case! ». Questo ha affermato og¬ 
gi l’avvocato Carangi nel corso 
della diciottesima udienza del 
processo contro i notabili demo- 
cristiani imputati di avere com¬ 
perato i voti con i soldi della 
Provincia nei periodo delle ele¬ 
zioni del 1960. 

11 difensore del Presidente de 
mocristiano della Provincia di 
Campobasso si è schierato con¬ 
tro la sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio chiedendo l'assoluzinne per¬ 
chè gli assessori democristiani 
avrebl)oro agito in piena legali¬ 
tà elargendo 70 milioni 220 mila 
lire nel periodo elettorale. 

Le somme, ha sostenuto l’av¬ 
vocato Carangi, erano destinate 
a bambini orfani, malaticci, a 
bambini studiosi, a persone bi¬ 
sognose, sofferenti eccetera. I 
bravi democristiani, quindi, han¬ 
no solo peccato per eccesso: 
hanno dato tutto a tutti senza 
distinzione di parte. 

In verità la difesa ha avuto 
molte lacune. L'avvocato Caran¬ 
gi non ha tenuto conto della 
lunga serie di testi che hanno 
dichiarato come le elargizioni 
giungessero a destinazione sen¬ 
za richiesta alcuna. Vi era cioè 
una premeditazione, o meglio 
una « programmazione » fatta 
proprio a pochi giorni di di¬ 
stanza dalla consultazione elet¬ 


ti 


Grotteria: presto fognatura e rete idrica 


I GROTTERIA. 14. 

D 30 aprile andranno in appalto 
! lavori per la costruzione delle 
fognature (68 milioni) e della rete 
idrica (57 milioni e 500 mila lite). 
La notizia, accolta con vivo en¬ 
tusiasmo dalla popolazione, è sta¬ 
ta data dal sindaco e dalKasses- 
aore ai LL.PP. del Comune dopo 
che era giunta notizia che il con¬ 
siglio di amministrazione della 
Cassa Depositi e Prestiti aveva 
deliberato a favore del Comune 
di Grotteria. amministrato dai 
compagni del PSI e del PCI, la 
concessione del mutuo relativo. 
Con ciò si arriva, finalmente, 
tl all'ultimo atto della « via crucis » 
che la popolazione di Grotteria 
fp e le sue amministrazioni hanno 
K dovuto percorrere, ora burocra¬ 
ti ticamente. ora lottando. 

I» Per quanto riguarda le fogna¬ 
ta ture il cammino risale ad oltre 


15 anni fa. Il primo decreto di 
promessa di contributo è infatti 
dell '8 ottobre 1952; per quanto 
riguarda la rete idrica la pro¬ 
messa di contributo è del 22 no¬ 
vembre 1960. 

Altra notizia che può vivamente 
soddisfare gli amministratori e i 
cittadini di Grotteria è lo stan¬ 
ziamento di 600 milioni per l’ac- 
quedotto consorziato che riguar¬ 
da anche i comuni di Mammola 
e S. Giovanni di Gerace. 

I primi frutti di una politica 
amministrativa intensa certo non 
fermeranno l’attività della nuova 
amministrazione comunale, anzi 
saranno di incitamento per prey 
seguire nell'opera intrapresa. 

Molti sono i problemi che nel 
corso degli anni sono rimasti in¬ 
soluti e che hanno pesato grave¬ 
mente sulla situazione economica 
e sociale del Comune. Situazione 


che si caratterizza nella carenza 
delle più elementari e fondamen¬ 
tali infrastrutture che costituisco¬ 
no il presupposto dell'esercizio di 
qualsiasi attività economica. Gra¬ 
ve e disperata è stata l'emigra¬ 
zione che ha ridotto il Comune 
in pochi anni da 9.254 a 7.800 gli 
abitanti. Costante si è mantenuto 
l’incubo del fallimento degli eser¬ 
centi per l'accumularsi dei debiti 
e per il credito insoluto, come 
l'indebolimento del Comune che 
ha assunto vaste proporzioni. 

Tenendo conto di ciò e delle 
esigenze della cittadinanza l'am¬ 
ministrazione comunale sta bru¬ 
ciando le tappe per portare ra¬ 
pidamente a soluzione i più im¬ 
portanti problemi che oltre a sod¬ 
disfare esigenze sentite dalla cit¬ 
tadinanza. mirano a far uscire 
dalla arretratezza, nel suo com¬ 
plesso. il Comune. 


schermi e ribalte 


| LA SPEZIA 

§ ASTRA 

ì Adulterio aU'itallana 

lavico 

i Ischia, operazione amora 
(COZZAMI 

I I/armata Rrancaleone 

DIANA 

Un dollaro di fuoco 
SMERALDO 

Svegliati e uccidi 

MARCONI 

100.000 dollari per Rlngo - Ar- 
rlv.in» i titani 

Smonteverdi 

t Tentazioni della notte - Gli 
artigli del dottor Mabuse 

(VM 16) 

ODEON 

Una questione d'onore 
AUGUSTUS 

la- armi della vendetta 
ARSENALE 

I/appartamento dello scapolo 

ASTORIA 

James Tont. operatone DUE 

ANCONA 

METROPOLITAN 

I/armata ltrancaleone 
GOLDONI 

I.e stagioni del nostro amore 
SUPERCÌNEMA COPPI 
t 9 di Drvfork City 
MARCHETTI 

Uetective's Story 
ALHAMBRA 

Mister Morte, molo U 
ITALIA 

1 razziatori 
FIAMMETTA 

! Attento Gringo. st spara 
grPRELLI (Falconara) 

3 Rapina al sole 
5 ROSSINI (Senigallia) 

5 flayonara 


PERUGIA 


LILLI 

Adulterio all’Italiana 
TURRENO 
Viva Maria 
PAVONE 

Dieci piccoli Indiani 
LUX 

Gli ussari del Bengala 
MIGNON 

Matt Hrlm. il silenziatore 
MODERNISSIMO 

l.assù qualcuno mi ama 


MAZARI 

I/lncredlblle avventura 
DI GIULIO 
Judith 


MATERA 


TERNI 


VERDI 

I/armata Brancaleone 
PIEMONTE 

Agente 017. dall'Oriente «m 
furore 

MODERNISSIMO 

Sveglia e uccidi 

LUX 

Matrimonio alla franeeae 
FIAMMA 

Tre donne per uno scapolo 
ELETTRA 

lo uccido tu uccidi 


ORVIETO 


SUPERCÌNEMA 

Un amore e un addio 
PALAZZO 
Mrtv I. 

CORSO 

I 4 tigli di Katle Elder 


» ? 


Concerto del 
soprano 
Irene Oliver 

LECCE. 14. 

Domani sera, nel salone del 
motel Risorgimento, per inizia¬ 
tiva del liceo musicale * Tito 
Schipa » si terrà un concerto 
del soprano Irene Oliver, ac¬ 
compagnata al pianoforte da 
Loredana Franceschini. 

L'artista st esibirà in alcune 
pagine di Cesti. Scarlatti. Mo¬ 
zart, Schubert, Debussy; segui¬ 
ranno alcuni brani di Niles. 
Gershwin e infine una serie di 
canti spirituali negri. 

I,a cantante, che è reduce da 
un'importante tournée nelle mag¬ 
giori città italiane, si recherà 
prossimamente al teatro del¬ 
l'opera di Vienna per intepreta- 
tp * Boss » nell'opera « Porgy 
ad Bcss » di Gershwin. 


AVEZZANO 

MARCONI 

I pionieri del We«t 

FOGGIA 

ARISTON 

Jaguar, operazione spia 
FLAGELLA 

Dio come tl amo 
CICOLELLA 

Una ragazza da sedurre 
Ring» 

GALLERIA 

Tre colpi di Winchester per 
DANTE 

Pistole roventi 

GARIBALDI 

Agente 777, operazione Mistero 

CERIGNOLA 

CORSO 

Mille dollari al giorno 
ROMA 

Segret ferrica 

SAN SEVERO 

PATRUNO 

I Judith 

| EXCELSIOR 

Agente X-77, ordine di ucci¬ 
dere 


DUNI 

Africa addio 

REGGIO CALABRIA 

PRIME VISIONI 

COMUNALE 

10 sono Dipinger 

MARGHERITA 

777 operazione Rlff-raff 
ORCHIDEA 

Pinocchio 

-SECONDE VISIONI 

ARISTON 

lliotule. rosse e brune 
LORETO 

l.a Primula rossa del and 
SANTA CATERINA 

11 ponticello sul fiume dei guai 

MESSINA 

PRIME VISIONI 

APOLLO 

Mi vedrai tornare 
LUX 

Tecnica di un omicidio 
SAVOIA 

Chiamate Scotland Yar 9675 
TRINACRIA 
II caro estinto 

SECONDE VISIONI 

ASTRA 

L'uomo che vide II suo cada¬ 
vere 

AURORA 

Verso II Far West 
CORALLO 

I dieci della legione 
CRISTALLO 

La smania addosso 
DIANA 

II dominatore 
QUIRINETTA 

Tom e Jerry. discoli volanti 


CAGLIARI 


BRINDISI 

ASTRA 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia 

APPIA 

Capital Uragano 
IMPERO 

Da New York: mafia uccide 


PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Paperino e C. nel Far West 

ALHAMBRA 

La grande notte di Rlngo 
ARISTON 

Drtcctlve's Story 
EDEN 

Il tesoro della- foresta pietri¬ 
ficata 

FIAMMA 

Una questione d'onore 
MASSIMO 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia 
NUOVOCINE 
L'armata Brancaleone 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Duello a Rio d'Argcnto 
ASTORIA 

l fuorilegge del Texas 

CORALLO 
Strano Incontro 
DUE PALME 
Colorado Charlie 
ODEON 

Agente 907 operazione tuono 
QUATTRO FONTANE 
Jeff Gordon il diabolico de¬ 
tective 


(orale. Ma su tutto ciò si è ta¬ 
ciuto e si è preferito attaccare 
i comunisti di Campobasso solo 
perchè hanno denunciato lo scan¬ 
dalo e diffuso la sentenza di 
rinvio a giudizio tra tutti i cit¬ 
tadini. 

Conclusa la lunga arringa il 
processo è stato aggiornato a do¬ 
mani. In serata infatti, il Tribu¬ 
nale dovrebbe emettere la sen¬ 
tenza. 

Mentre la difesa di Zampini e 
degli altri imputati ha cercato 
di avvalorare la tesi secondo cui 
le somme, stanziate dalla Pro¬ 
vincia. erano state tutte richie¬ 
ste da enti e da amministrazio¬ 
ni, siamo in grado oggi di for¬ 
nire una precisa documentazione 
che suona anche smentita alle 
orchestrate campagne di stampa 
delle cronache locali. Siamo an 
dati a parlare con i testimoni 
che nei giorni scorsi sono sfilati 
dinanzi al Tribunale. K tenia¬ 
mo ai fatti. 

Nei giorni scorsi alla redazio¬ 
ne del « Tempo » è stata in¬ 
viata una lettera di smentita che 
il giornale si è ben guardato 
dal pubblicare. Di cosa si trat¬ 
tava? Ce lo ha riferito proprio 
il mittente: il signor Antonio 
Musacchio, sindaco indipendente 
di Matrice, un piccolo comune 
nelle vicinanze di Campobasso. 

« Io ho inviato la lettera al 
"Tempo" per smentire la testi¬ 
monianza resa in tribunale dal¬ 
l’assessore provinciale democri¬ 
stiano Colagiovanni e riportata 
nella cronaca locale con grande 
risalto. Il Colagiovanni aveva 
affermato che l’Amministrazio¬ 
ne di Matrice si era rivolta alla 
Provincia per ottenere finanzia¬ 
menti. Tutto ciò non è vero. Ora 
si vuole accreditare la tesi se¬ 
condo cui era la nostra ammini¬ 
strazione comunale a chiedere i 
fondi mentre la realtà è ben di 
versa. Vero è che il bilancio del 
Comune al 31 dicembre 1960 era 
in attivo con un fondo di cassa 
di oltre un milione e mezzo e 
un avanzo di amministrazione di 
un milione 672 mila lire. Quindi 
non vi era una situazione finan¬ 
ziaria allarmante. Al contrario. 

« Ma proprio nel periodo pre¬ 
elettorale del 1960 il democri¬ 
stiano Colagiovanni che era can¬ 
didato nel collegio Campo di Pie¬ 
tra Matrice, un giorno venuto 
nel nostro paese ci fece sapere 
di avere amici e parenti a Ma¬ 
trice. Fu cosi che il Colagiovan¬ 
ni di sua iniziativa fece arriva¬ 
re diversi sussidi deU’Ammini- 
strazione provinciale a Matrice, 
e tra questi, anche un contribu¬ 
to di lire 400 mila che fu incas¬ 
sato dalla nostra amministra¬ 
zione. Non c vero, quindi, che 
fummo noi a chiedere i soldi 
alla Provincia. T soldi vennero 
senza richiesta. E’ vero comun¬ 
que che aH’Amministrazione pro¬ 
vinciale da anni stiamo chieden¬ 
do la sistemazione di un tratto 
della strada provinciale che dal¬ 
lo scalo ferroviario porta a Ma¬ 
trice. Ma tutte le sollecitazioni 
le abbiamo rivolte agli organi 
competenti. 

« Noi vogliamo l’interessamen¬ 
to deH’Amministrazione provin¬ 
ciale e non imploriamo elargizio¬ 
ni. Questa è la verità. Questo è 
quanto io, in qualità di sindaco, 
ho scritto al giornale il "Tempo". 
Tengo a precisare inoltre che 
non ho mai nutrito risentimenti 
nei confronti di alcuno, sono 
stato prima sindaco di Matrice 
eletto da una maggioranza de¬ 
mocristiana poi. in seguito, a 
causa di dissensi con la politi¬ 
ca della DC. sono entrato, nelle 
ultime elezioni, in ima lista civi¬ 
ca indipendente contrapposta a 
quella democristiana. Sono stato 
eletto sindaco con un margine 
notevole, mentre la DC perse 
voti ». 

I.a dichiarazione del sindaco 
di Matrice è illuminante. Rive¬ 
la — se ancora ve ne fosse bi¬ 
sogno — i metodi seguiti dai 
democristiani nel periodo elet¬ 
torale. E guarda caso è pro¬ 
prio il democristiano assessore 
Colagiovanni. che questa volta 
si trova invischiato in tutta la 
questione. Colagiovanni è infatti 
il democristiano die in una se¬ 
duta del Consiglio provinriale 
del 1960. quella del 15 ottobre 
per l'esattezza, rispondendo ad 
alcuni consiglieri che avevano 
espresso la loro « meraviglia » 
perchè nell’imminenza delle ele¬ 
zioni si era provveduto ad ero¬ 
gare somme, affermò che gli 
stanziamenti erano stati decisi 
per contribuire alla educazione 
«dei figli di tutte le categorie 
sociali ». 

Poi scoppiò Io scandalo e le 
belle parole di Colagiovanni so¬ 
no rimaste stampate negli atti 
ufficiali del Consiglio provincia¬ 
le. A rileggerle oggi, per la 
verità, fanno un po’ ridere. Ma 
se si pensa che la somma «di¬ 
stratta » è di 70 milioni 228 mi¬ 
la lire allora tutto cambia. E 
la dichiarazione del sindaco di 
Matrice fa emergere ancor più 
la verità. 

I.c elargizioni venivano pro¬ 
grammate collegio per collegio, 
contrada per contrada. Tl piano 
era preciso ma i democristiani 
hanno fatto il solito, maledetto 
piccolo errore. E gli errori si 
pagano. Si devono pagare. 

Carlo Benedetti 
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OGNI GIORNO 


matta** aggiornata. 
rttiora • rispondente agii 
Int eressi M lavoratori 


abbonandoti m 

l'Unità 


Dal ooitro corrispondente 

COSENZA. 14. 

La prefettura di Cosenza è in¬ 
tervenuta pesantemente nella que¬ 
stione dei licenziamenti di Ce- 
traro schierandosi in modo aper¬ 
to dalia parte del padrone. 

Finora non c’era stato nessuno, 
nemmeno (scusateci il termine) 
un cane che avesse, non diciamo 
appoggiato, ma semplicemente so¬ 
lidarizzato con Faini, quello che 
ha buttato sul lastrico cinquanta 
operai licenziandoli in tronco dal 
lanifìcio. Anche la Conflndustria. 
ed è quanto dire, si è guardata 
bene dal diramare un qualsiasi 
comunicato o ordine del giorno 
di solidarietà con Faini. Ma pro¬ 
prio quando il cerchio dell'iso’.a- 
mento intorno a Faini stava re¬ 
stringendosi sempre più ecco en¬ 
trare in ballo il prefetto di Co¬ 
senza, il dr. Nicola Cupaiola il 
quale senza alcun indugio aiuta 
Faini ad uscire dall'isolamento 
in cui era stato condannato 

Il dr. Nicola Cupaiuo’o. infatti, 
la vigilia di Pasqua è interve¬ 
nuto presso il sindaco di Cetraro 
l»er t sconsigliare » l’aflìssiono di 
un manifesto, a firma de! sin¬ 
daco stesso, di appoggio alle giu 
ste rivendicazioni dei lavoratori 
del lanifìcio Faini che l'Ammini¬ 
strazione di centrosinistra di quel 
Comune aveva preparalo con rac¬ 
cordo del comitato di agitazione 

Ecco il testo integrale de) ma¬ 
nifesto incriminato: 

« Il Sindaco rende noto alla cit¬ 
tadinanza l'ordine del giorno ap¬ 
provato all’unanimità dal Consi¬ 
glio comunale nella seduta del 
26 marzo 1966. 

« Il Consiglio comunale perma¬ 
nendo in apprensione per la si¬ 
tuazione della occupazione nello 
stabilimento Faini ha constatato 
che le motivazioni addotte dalla 
Faini a giustificazione della ridu¬ 
zione dei posti di lavoro sono 
del tutto infondate. Infatti mentre 
si adduce la carenza di commes¬ 
se. risulta, invece, da documenti 
ufficiali fomiti dal Ministero della 
Difesa, che la Faini non ha ri¬ 
sposto alle gare d'appalto espe¬ 
rite il 5-11 65: i) 17-1-66; il 25-2-66 
rinunziando cosi alla eventuale 
aggiudicazione di ben 468 mila 
capi. 

« Ritenuto che la Faini per¬ 
segue scopi incompatibili con le 
esigenze dei lavoratori cetraresi 
e considerato che ingiustificabile 
è altresì la condotta della Faini 
quando ostinatamente disattende 
I reiterati inviti ad incontrarsi 
con il Sindaco, mentre fondata 
appare la preoccupata e giustifi¬ 
cata agitazione del popolo di Ce¬ 
traro, diffida decisamente la ditta 
Faini. in considerazione dei bene¬ 
fici che dal Comune di Cetraro 
ha ottenuto, a garantire in ogni 
modo la occupazione nello stabi¬ 
limento. a provvedere a miglio¬ 
rare i rapporti umani tra diri¬ 
genti e operai. 

« La civica Amministrazione as¬ 
sicura in pieno tutti i lavoratori 
della sua completa solidarietà 
nelle lotte che riterranno ingag¬ 
giare per la difesa del posto di 
lavoro. Firmato: il Sindaco Aw. 
Carmelo Adamo». 

Il Consiglio comunale, insom¬ 
ma. è formato da persone sensi¬ 
bili che sono giustamente preoc¬ 


cupate delia grave situazione 
creatasi in seguito ai licenzia¬ 
menti decisi da Faini nel lani¬ 
ficio che è una delle principali, 
forse senz'altro la principale, ri¬ 
sorse dell'economia di Cetraro. 
E questa preoccupazione la di¬ 
mostrano con i fatti votando al¬ 
l'unanimità un ordine del giorno 
di condanna verso Faini. Ma non 
si limitano a ciò; responsabilmen¬ 
te vogliono anche che tutta la 
popolazione di Cetraro sappia 
qual è il contenuto dell’ordine 
del giorno votato e decidono quin¬ 
di di affiggere un manifesto. 

Tutto semplice, tutto regolare 
e. diremmo, profondamente de¬ 
mocratico (cherchè ne pensi il 
dr. Cupaiolo). Ma a questo punto 
interviene il prefetto: il mani¬ 
festo non si deve affiggere. Per¬ 
chè? Non si sa; unica spiega¬ 
zione possibile, perchè è un ma¬ 
nifesto lesivo nei confronti di 
« Sua Maestà Faini ». 

La vicenda comunque non è 
passata inosservata. 11 compagno 
on. Gino Picciotto ha rivolto al 
Ministro degli Interni una inter¬ 
rogazione urgente per sapere tra 
l'altro « se non si ritenga "inter¬ 
vento della prefettura di Cosenza 
lesivo rii ogni principio di libertà 
e la mancata affissione del ma¬ 
nifesto un concreto aiuto ed ap¬ 
poggio alla vergognosa condotta 
della ditta Faini e se si intende 
intervenire per richiamare l'au¬ 
torità tutoria al rispetto della 
legge e della Costituzione ». 

Oloferne Carpino 


Congresso 
straordinario della 
Federbraccianli 
palermitana 

PALERMO. 14. 

Un commissario (il compagno 
Carapezza) ed un vice commis¬ 
sario (il compagno Napoli) sono 
stati incaricati dalla Camera del 
Lavoro della zona di Termini 
Imerese di reggere provvisoria¬ 
mente le sorti della Federbrae- 
cianti palermitana. Il provvedi¬ 
mento è stato deciso in seguito 
al colpo di mano compiuto, su 
diretta ispirazione della DC, dal¬ 
l’ex dirigente della organizzazio¬ 
ne bracciantile unitaria. Cavar- 
retta. Questi ha abbandonato la 
CGIL per la CISL, e si è impos¬ 
sessato dei locali della Feder- 
braccianti sostituendo la tabella 
della lega della CGIL con quella 
della lega della CISL. Il Cavar- 
retta, oltre a passare alla CISL, 
si è addirittura iscritto alla DC. 

I braccianti agricoli aderenti 
al sindacato unitario hanno ma¬ 
nifestato a lungo davanti alla 
sede della lega unitaria, in se¬ 
gno di protesta contro il colpo 
di mano. La Camera del la¬ 
voro di Termini ha deciso di av¬ 
viare un procedimento giudizia¬ 
rio perchè i locali della Feder- 
braccianti siano restituiti al sin¬ 
dacato unitario. Inoltre è stato 
deciso di indire un congresso 
straordinario della categoria per 
eleggere i nuovi dirigenti zonali. 
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Cruciverba sillabico 

• 3 ♦ 9 6 7 9 9 



Orizzontali: 1) morsicare - 
si dà all'orologio; 2 ) rabbia, 
stizza - i predoni dei mari - 
annotazioni; 3) Io è la guardia 
di frontiera - ornati con ago 
e filo; 4) le usano i pescatori - 
lo scopo prefisso; 5) affollano 
i musei; 6 ) si gioca in due o 
più persone - il nome di Ari- 
gliano; 7) si defalca - la casa 


Doppio incrocio 



Inserite orizzontalmente le j 
cinque parole qui sotto defini- j 
tc. Se la soluzione risulterà , 
esatta esse si leggeranno an¬ 
che verticalmente e nello stes¬ 
so ordine: 1 ) un tipo di so¬ 
cietà: 2 ) non c’è rosa senza...; 
3) l’alcool in famiglia; 4) fu 
moglie di Garibaldi; 5) i pe¬ 
riodi della preistoria. 


di Fido - leggende; 8 ) noto 
concorso pronostici * le mura 
intorno a San Pietro. 

Yertìcali: 1) lo è stato l’al¬ 
lunaggio effettuato da Luna 9 - 
solitario, lontano dalla com¬ 
pagnia; 2 ) affidare ad altri un 
incarico personale - avaro; 

3) si festeggia il 25 dicembre; 

4) alimentano la radiolina - 
formaggio; 5) pura e sempli¬ 
ce - lavoratori agricoli: 6 ) si 
giocano mancini - il principio 
di Archimede; 7) gli stanzini 
degli artisti; 8 > famosissima - 
numero di Charlot; 9) la som¬ 
ma dei loro quadrati è equi¬ 
valente al quadrato dell’ipotc¬ 
nusa - relative a una lingua 
morta. 
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Scrtvoto lotterò (novi, 
eoa N vostre n om o , co- 
gnomo o Indirizzò. Fra 
ciMte m no* votolo eòe 
la firma ola . puòk M eo- 
la » INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA’ 
VIA DEI TAURINI, tt 
ROMA 


LETTERE 

>1 Unità 


n 


28 lavoratori costretti 
al rientro dalla Germania: 
il Consolato si tt interessa » 

Cara Unità, 

scrivo a nome di un gruppo di operai 
italiani, già emigrati in Germania, di cui 
seguono le firme. Siamo partiti da vari 
paesi del Meridione per andarci a guada¬ 
gnare un pezzo di piane amaro all’estero; 
avevamo un contratto con una azienda di 
Salgau-Kruinbach, una città fra Monaco e 
Stoccarda: il contratto, firmato a Napoli 
il 21 marzo 1966 e decorrente dal 1. marzo, 

• era stato sottoscritto dal rappresentante in 
Italia della « Kneussle G.m.b.H., Land- 
schaftgestaltung K.G. ». c ci garantiva un 
ingaggio di un anno, impegnando il datore 
di lavoro, fra le altre cose, ad assicurarci 
un alloggio « riconosciuto conveniente dal 
competente Ufficio del Lavoro ». 

Arrivati in Germania (eravamo in 28), 
ci siamo accorti che l’« alloggio convenien¬ 
te » fornitoci dalla ditta per cui dovevamo 
lavorare (una impresa di costruzione) era 
in realtà un agglomerato di baracche, spor. 
che. prive di acqua, di servizi igienici, di 
riscaldamento, umide ed esposte a tutti i 
venti, poste ad oltre 10 chilometri dall'abi¬ 
tato. 

Invano abbiamo protestato, facendo os¬ 
servare che non potevamo vivere là dentro 
(la temperatura era a parecchi gradi sotto 
zero, molti si sono presi bronchiti e reuma¬ 
tismi): al consolato italiano di Stoccarda, 
a cui ci siamo rivolti por aiuto, ci hanno 
risposto: «.Arrangiatevi!», ed alle nostre 
proteste ci hanno detto che se non volevamo 
non eravamo obbligati a restare. Siamo 
rimasti a gelare in quelle tane per quindici 
giorni, dal 13 al 28 marzo (era impossibile 
lavorare perché nevicava), poi abbiamo 
deciso di tornarcene tutti in Italia. Rite 
nevamo di avere diritto al salario per sei 
mesi di lavoro, poiché il datore di lavoro 
non aveva rispettato il contratto: ci hanno 
dato invece il biglietto di viaggio e 15 mar¬ 
chi, circa 2300 lire, e ci hanno rispedito 
indietro. 

Adesso abbiamo protestato presso il Cen¬ 
tro di emigrazione, presso l’Ufficio del La¬ 
voro: ci hanno assicurato il loro interessa¬ 
mento, ma quello che è certo è che ci ri¬ 
troviamo senza soldi e senza lavoro. Ma 
che cosa dovevamo fare? Siamo stanchi di 
subire e tacere, di dare il nostro sudore ed 
il nostro sangue per i padroni, italiani c 
stranieri che siano, e in cambio di essere 
trattati come cani. Quello che ci ha colpito 
di più, però, è stato il disinteresse del con¬ 


solato, e 1 'atteggiamento del governo che 
non fa nulla per tutelare gli interessi dei 
lavoratori emigrati. 

Inturri Luigi di Catania; Guida 
Giuseppe di Arpaia (Benevento); 
Colendo Vincenzo di Salerno; Migno. 
ne Benito di Salerno; Pisapia Gio¬ 
vanni di Salerno; Massaro Giuseppe 
di Moiano (Benevento); De Guido 
Remigio di Salerno; Granata Fran¬ 
cesco di Milo (Catania); Copia An¬ 
gelo di Catania; Santangelo Giusep¬ 
pe di Catania: Ravaci Giuseppe di 
Catania; lavarono Vincenzo di Sa¬ 
lerno; Bufalino Alfio di Catania. 

Carabinieri e 
guardie di PS 
attendono 
il saldo delP<( una 
tantum » di 10 mila lire 

Cara Unità. 

sono un carabiniere prossimo a lasciare 
il servizio. L'anno scorso ci fu dato un 
acconto di 6 mila lire su un una tantum de 
rivante dal conglobamento. Ufficiali e diri¬ 
genti hanno percepito l’intera cifra. Noi 
attendiamo ancora il saldo di 4 mila lire. 
Sembrava che lo pagassero prima di Pa¬ 
squa, ma non abbiamo avuto nulla. 

Saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Livorno) 

l.a a Im scritto in ilota 1 oprile, 
non sappiamo, dunque, se alfa data di 
oggi l annunciata corresponsione del 
- saldo i- .sia an nuita. Ci* lo augu¬ 
riamo anche se è vero che quando lo 
Sialo dece avere prende anche con 
l'esecuzione forzata < sequestri, ere...) 
quando deve dare rinvia sempre. 

I reali e gli edili 

il viaggio ufficiale che i reali del Belgio 
Cara Unità, 

hanno fatto in Italia è stato per alcuni gior¬ 
ni al centro dei commenti della radio e 
della televisione nostrane. Peccato però 
che tali commenti non abbiano potuto cs 
sere vivacizzati da fatti di cronaca. Penso 
ad esempio alle facce che avrebbero fatto 
i due personaggi reali se si fossero magari 
incontrati, per le vie di Roma, con il corteo 
degli edili, una categoria che lotta da mesi, 
ormai, per il rinnovo del contratto e la 
piena occupazione. 

EMMA RIMITI 
(Firenze) 


Scrive l’emigrato 


L’emigrato non può 
protestare: i padroni 
svizzeri abbassano i cottimi 

Cara Unità, 

io lavoro a Riiti. un grosso centro in¬ 
dustriale svizzero, dove la manodopera 
straniera, in maggioranza italiana, supe¬ 
ra quella svizzera. E proprio approfittan 
do della nastra impossibilità di reclamare, 
i padroni ogni giorno attuano nelle fab¬ 
briche misure tese ad aumentare il no¬ 
stro rendimento: l’abbassamento del cot¬ 
timo è diventata una norma giornaliera. 
Quando poi esci dalla fabbrica, stanco 
morto, ti aspettano nuove umiliazioni: en¬ 
trare in un ristorante significa esporsi alle 
mortificazioni e agli insulti, e senz.a che 
ci sia la materiale possibilità di rispon¬ 
dere. Io sono qui da dieci anni: e le nuo¬ 
ve case, alberghi, scuole grattacieli che 
fanno di questo un paese ricco e pro¬ 
spero. moderno, sono tutte realizzazioni 
che noi, manodopera supersfruttata e mal¬ 
pagata, abbiamo consentito nostro mal¬ 
grado. 

E non basta: ad aggravare la nastra si¬ 
tuazione ci si mettono anche certi fascisti 
nostrani o certi esponenti delle missioni 
cattoliche. Nel c Corriere degli italiani >>. 
di Lugano. 3 aprile scorso, è stata addi¬ 
rittura pubblicata una perla: gli italiani 
infatti secondo il foglio emigrano per ca¬ 
priccio. per non fare militare, o perchè 
hanno litigato con fratelli e genitori. 

PIETRO MENGALDO 
(Riiti - Svizzera) 

I parlamentari comunisti 
per la sicurezza 
dei nostri lavoratori 
all’estero 

Cara Unità, 

sono un lavoratore emigrato in Svizzera 
ed il motivo per cui ti scrivo è questo. Con 
una frequenza impressionante si succedono 
da queste parti gli incidenti sul lavoro che 
quasi sempre, purtroppo, coinvolgono i no 
stri connazionali. Tutto questo accade, na¬ 
turalmente. perché gli imprenditori stra¬ 
nieri. al fine di trarre i maggiori profitti 
possibili, ignorano anche le più ovvie nor¬ 
me per la prevenzione degli infortuni. Basti 
ricordare per tutti ciò che avvenne a MatL 
mark, dove pur di non perdere tempo nel 
trasporto dei lavoratori al cantiere, si co¬ 
struirono gli alloggi degli operai proprio 
sotto i] ghiacciaio. 

Purtroppo i giornali italiani parlano di 
queste cose soltanto quando la sciagura è 
avvenuta, ed i governanti mandano un 
sottosegretario sul posto quando ormai vi 
è soltanto da contare il numero dei morti. 
Io desidererei sapere quali iniziative hanno 
preso i comunisti in Parlamento affinché 
sia tutelata la vita degli italiani all'estero. 

Un fraterno saluto. 

M. L. 

(Berna Svizzera) 


7jC iniziative prese dai parlarne itati 
comunisti al riguardo sono molteplici e 
in più occasioni essi hanno posto que¬ 
sto problema all'attenzione delle auto¬ 
rità italiane. 

Recentemente, dopo la sciagura av¬ 
venuta a Robe i — Val Bavona — un 
gruppo di deputati e senatori comunisti 
hanno sottoposto aH'on. Fanfani, mini¬ 
stro degli Affari esteri, le seguenti pro¬ 
poste: 

— procedere in tutti i cantieri ad una 
accurata ispezione da parte dei conso¬ 
lati in collaborazione con esperti desi 
cnati dalle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori italiani allo scopo di garan¬ 
tire ai lavoratori condizioni di sicurez¬ 
za sul posto di lavoro; 

— aprire subito una trattativa con le 
competenti autorità svizzere al fine di 
elaborare una carta dei trattamento dei 


L 


lavoratori che compiono lavori partico¬ 
larmente pesanti in condizioni ambien¬ 
tali e climatiche difficili per ciò che 
concerne il vitto, l'alloggio, la ricrea¬ 
zione. il riposo: 

— chiedere con fermezza che cessi 
la pratica degli infernali orari di la¬ 
voro di 10. Il, 12 ore di lavoro di gior¬ 
no e di notte, nei cantieri di montagna 
e nello svolgimento di lavori partici 
tarmante pesanti e nocivi. L’on. Fan¬ 
fara non ha ancora dato una risposta 
alle richieste sopra menzionate. 

ON. GIUSEPPE BRIGHENTI 
(Deputato al Parlamento) 

La catena lunga 
dell’emigrazione: da 
Milano alla R.F.T. 

Cara Unità. 

parecchi anni fa. grazie alla politica di 
Moro c di Corrias. ho dovuto emigrare a 
Milano. Vi sono stato quattro anni, ma poi 
anche in quella città è cominciata la di¬ 
soccupazione e per un anno sono rimasto 
senza lavoro. Cosi ho dovuto rifare anco¬ 
ra le valige c lasciare definitivamente 
l’Italia per venire qui. nella Repubblica 
federale tedesca. Brutta vita, da queste 
parti. 

E' da quasi tre anni che non ritorno a 
casa, che non vedo la mia famiglia; Io 
scorso anno è anche morto mio padre, ma 
date le difficoltà economiche non sono nep¬ 
pure riuscito a ritornare al paese per ve 
dcrlo un'ultima volta. 

Proprio oggi ho incontrato altri emi 
grati in questa terra straniera. Siccome 
ero il più vecchio, qualcuno mi ha chia 
mato papà, e altri nonno. Mi hanno chic 
sto se appartenevo a qualche partito: e 
quando gli ho risposto che sono comuni¬ 
sta. essi mi hanno stretto la mano e ab¬ 
bracciato. Abbiamo discusso un po’ della 
nostre vicende: e siamo arrivati alla con¬ 
clusione che fino a quando il partito di 
Moro e di Corrias potrà fare quello che 
vuole, per noi non ci sarà speranza. E’ 
per questo che ci auguriamo che il partito 
comunista vada avanti perchè in Italia le 
cose cambino, a favore dei lavoratori. 

ERNESTO FOIS 
(Hamburg - Germania) 

Come si reclutano 
gli emigrati al PSDI: 
prima le promesse 
e poi le minacce 

Cara Unità, 

nei giorni scorsi vi ho spedito la somma 
di lire 10.500 per l'abbonamento al gior¬ 
nale. Le 500 lire in più sono per le spese 
di spedizione della tessera del « Pioniere » 
|x?r la mia bambina. 

Colgo Foceasionc per dirvi che qui da 
noi bazzica un certo ex tenente d'artiglie¬ 
ria. impiegato a Bruxelles come membro 
della Comunità Europea, che ogni sabato 
e domenica si dà un gran daffare per 
avvicinare i nostri emigrati invitandoli ad 
iscriversi al partito socialista saragattiano. 
Pur di ottenere i soldi della tessera, prò 
mette a tutti di interessarsi dei loro pn> 
blemi: pensioni, domande di invalidità ecc. 
Un giorno mi trovavo in casa di un amico 
e arrivò questo signore con la sua bella 
macchina e la borsa sotto i] braccio. Egli 
iniziò la sua opera di persuasione, ma io 
gli dissi chiaramente che gli aiuti che lui 
offriva in cambio di una tessera noi li 
avevamo già dall’INCA (CGIL), senza do 
versi iscrivere ad un partito che — essendo 
da tanti anni al governo in Italia — è tra 
i maggiori responsabili della disoccupa 
rione italiana. Quel signore dapprima fece 
l'indignato, poi arrivò a dirmi: «Tu in 
Belgio non ci starai ancora tanto a lungo ». 

LETTERA FIRMATA 
(La Croyere - Belgio) 

















